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, Tup'‘alem^tu,y\Div.a\f,mpnCy..di^am horrida bella ^ 
\ ,r Dicani acies. i actosaue , auimis in funera Reees. 

J ■>5 .1 •' f.C .r •< I 

,) . .p.i I. ..’ . rr.. ' M i, . McijóT rertith mihi naécitnr àrdo , 
^ ..,^ MiiJus Qpvi.mQV4iò. ViRGiL. lib. .^aeitjé Y. 4i* 
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NAPOLI i832. 


» i 


1 , Nella Tipografia di Angelo Coda. 

-f ;■>. > ' .■ . 


H 


Eceellentùsimù yit Rftxrknàasimo Signore , 


LJ .0 letta r Opera intitolata: Teatro Topografico ee. , 
del 0/ D. Matted ‘Fraecaepetà. > La . medesima ilUisira 
varj Luoghi cospicui del nostro Resno ; ma per le va* i 
rie erudizioni, di cui è sparsa, rè&de onore a’ talenti ^ 
dell’ Autore. Il' perchè st>n di avvisa , che 1’ E. S. possa 
permetterne la stampa per bètte della Repubblica Lette- 
,jttlia ; tantopiù che; in quella 'non’ trovasi casa jcheosli 
alla Religione, nè. al)RciaI Trono. Dalia Parrocchia di' 
S. Marco di Palazzo. li >q. Settembre i8a8. ' 


_ // Regio Revisore 

Àhdrea Màmcinelli Curato. 

.-{ : • .'.r.f.. ir- > : . ’ ' 

\ 

Presìdcnzck della Giunta l^ep^ la Pubblica Istruzione. 

-*\^i^ta^' la «timakida /del Tipògtstlb Amgelo Coda, .colla 
quale chiede di voler stampare T Opera intitolata: 2'ea, 
tro, Ifoflograficg, Storico-Poetico^ della Capitptiqta , t 
d^ Éungìn limitrofi della Puglia ec'. ' 

Visto il favorev^fe dal Regio Revisore Signor 

D. Andrea Manciuelli j si permette che l’indicata Opera 
ej stampi ; però non SÌ- pubblichi' un 'secondo pe f 
messo , che non si 'dafh , ' se pnrna lo' stesso Regio 'i 
visoce non avrà ^Ite^ato di aver ricpnosciula nel -< 
fronto unifpvme 1’ impressiotie alPof>ginàI« approva 


— Il Presidente 
M. COLANGELO. 


{ 


Pel SegrelariQ Ceiterale,x .^ della Giun \ 

. i: I ' • 1 ^ ‘ ^ Jr J . i 

L Aggiunto 


• / ^ C vi .A • * 1 * 


An tonto Coppola. 


l 


Digitiz^d by ^ nOgL 


j 


3 


RAIPSODIA IH. 

DI CIVITATE I. 

ARGOMENTO. 

\ ' 

Dopo que’di Teano i patrj fasti 

Canta il Fiume Frenton di Civitate , 

Il suo natal , ne' piani suoi sì vasti , 

Su Troja ancor vinte le G cache armate , 

Dal Normanno, sua rotta in Canne, i guasti 
NelI’AppuIe Contee 5 da lui fugale 
L’ armi Sveve , e prigion Leone Nono , 

Che gli dà di ogni acquisto atbplo perdono. 

M . I. 

entre col roco mormorio compiange 
Il Frenton di Teano , . e il suo splendore, 
Cisfitate rammenta , e Lei pur piange , 

Consola in questi accenti il suo dolore : « 
L^anno mille e diciotto «il Sol dei Gange 
Rinascendo , volgea del 'Redenloré ;(i) , 

Quando Bogian questi Appuli confini , 

^ Qui le mie sponde, armò , là gli Appennini. 

II. 

Già col braacioj^d^ Mori alietr lemufo- ' 
f Costantino e 'Basilio ì:Grcci Augusti 
Presso Squiilaoe Ottone avean, battuto i 
Quel Sanguinaria gli Ottoii [[Aù. giusti. 

-y Q Lucania, egli perduto 
li Bruzio 'lascia lori: col sangue* i ibusti 
'Pi Atauifo, e ’.Latiidolfo i, Longobardi . 

- Prenci ; lascia sài • Campoi ^ ì > «suoi sleuiUrdi . 
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HI. 

Fuggc , c la Daimia il Greco acquista , e Bari 
Pria degli Straticò per sede elegge 
De’ Catapàni*: ceco Ira i lor più chiari 
Quel Bogiano , che a noi dà norma e legge: 
Clic noi da’ Prenci Longobardi al pari , 
Che dagli Augusti Transalpin protegge. 
Diessi allor nome alla Basilicata ( 2 ) , 
Come alla tìostr’ ancor Capitanata (3). 

■ IV. 

* • t 

. * i • ■ ■ . 

Perchè liingi Egli in Bari il seggio avendo^ 
Di quei Prenci temeà Beneventani 
Le scorrerie dall’ Appennin scendendo , ' 
Come dall’ Alpi i Cesari Germani , 

Che più fiate qual folgore tremendo * 

Si giuocaron coll’ armi i Dauuj piani , 

Per non far lobo «oltrepassar quest’ acque , 
Nella 'Figlia Teano allor- rinacque. 



Qui Bogian Cwitàte , e T)fngon,ara ‘ . 

Più sotto a’ monti alla mia destra • eresse ^ 
Fiorentin , Troja là : Parma , e ripara 
Contro le ostili scorrerie si spesse. 

Altre Rocche fondò , con cui P avara ? 
Furia de’ Mori sul Gargan represse. -, ■ 

Or da Teano , \ e dal Latin linguaggio (4) 
■ Diù . A -Civitatei il nome Egli in retaggio* 
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Come là nell’ Arabia invcr Felice , 

Che il mar Perso , di Arabia , e P Eritreo 
‘Cinge oltre P istmo , Piramortal Fenice 
Sorger dal rogo suo vede il Sabeo : 

Dal cenere così dell’ infelice 
Teano erger vid’ io quel suo trofeo 
Cavitate , che in pace , e tra le squadre 
Fu insigne al pardi quella* sua gran madre. 

VII. 

Ecco risorta dalle sue rovine '■ 

Questa- Piazza , di mura, e dì trincea , 

Di porte , e rocca (5) qual città confine , 

* Di truppe armata io torreggiar vòdha. 

•Da’ Borghi qui , dallfe* città vicine ‘ 

Di Coloni uno sluol qui concomij 
Di Teano iratii , dispersi altrove, ' 

Di Greci ( 6 ) , e d’ altre estere genti' e ni'rove. 

VHP. 

jEcco i tetti V ecco il Foro , ecco lé tié' ' 
Popolate di genti , industrie , e d’ arti : 

Ili* arti di Pale , e Cerere natie 

Della Puglia, fiorir più in queste partì. ’ 

' Ecco perciò gli avanzi iti queste mie 
Pipe, c del Daunio là tra l* erba sparti 
Di nummi , orli , fontane, avelli, c mille 
D’ intorno alla Città sepolte ville. ( 7 ) 
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Quanti vicini a vagheggiar i col cenno 
Additar la città , che il capo estolle , 

Qnal nel nascere , e dopo arsa da Brenno 
La gran Città Latina e Selticolle 
1 vicini ammirar ! Risorti accenno 
Già i Teanesi , il pian fiorire , il colle : 

Già in qucjil’acque scUei'zar , specchiarsi belle 
Colle Najadi mie le Villanelle, 

X. 

Scendere a gara tuttodì vegg* io 

Giovani , e putti ; sollazzarsi in queste 
Rijie , i pesci dell* acque , al mormorio 
Coglier coll* amo, ed altro arnese agreste: | 
Dar qui la caccia fra i cespugli , e *l mia 
Letto a* lepri , e capriol per le foreste ; 

Gli armenti saltellar , garrir gli augelli > 

Far eco all’ armonia de’ Pastorelli. 

XI. 

Ecco risorti* c Sacerdoti , e Tempj , (S) 

Come i« Solima un dì co* sacri riti 
Sotto Neeiuìa ; di norma a* buoni, agli empj 
Freno , gli Angusti editti ecco eseguiti 
De* Greci , che regnar quivi in que* tempi* 
Ecco da Toodorico istituiti ( 9 ) 

■ Quai Giudici , librar qui saggi, e pronti 
La bilancia di Astrea , la spada i Conti. 
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XU. 


Già editate con sì faqsti ans|)iaj 

Coll^ aura risorgea del Greco Impero ; 
Quando a’ suoi piedi in questi campi aprici. 
Conio un altro Larin, veggctuino un ficroCio) 
Gran conflitto, tra i Gii-eci , e i lor nemici 
Melo , i suoi Longobardi , e lo straniero 
Stuol de* Normanni , ai cui valor de) Trono , 
Dello Scettro in Sicilia il Ci"?! l'e , dono. . 

xm.^ 


Qua il mar Baltico all’Orlo, al Mc^zogioniOi; 
Là il mare Arctoo verso 1’ Occaso ,'e ’l Polo 
La penisola abbraccia , e bagna, in lorno 
Di Scandinavia , il cui selvaggio suolo • 
JSjiarso di monti , e laghi a far soggiorno 
Cacciò su P Islro , e *1 Reno i Agli a stuolo. 
Di quel duplice mar coll’ ampie braccia 
Oggi la Svezia , e la Norvegia abbraccia. 

XIV. 

. ( . 


.L’una , e l’altra fra lor 1’ aspra catena 
Scinde de’ monti Duara o D<»frini : 

L’ istmo, e ’ l fiume Tornea colla sua piena 
Scinde sino a’ Lapponi ermi, c marini. 

L’ aria or li fosca , il gelo «terno af>j)eiia 
Rende gli nomini ttnian , ma piu ferini. 
Nascon coll’ armi in pugno , e lor dà l’esca 
Viù dell’ ingrato. suol la caccia , c pesca. 
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XV. 


V. 


Muojon coll* armi in pugno ,‘o nella barca ; 
Ma raro v* è , chi di canizie muore. 

Tale fu nella Daunia or Danimarca , 

Del Chersoneso il Cimbro abitatore. 

Tal fu il Xeutono , che sul ghiaccio varca 
E monti , e selve caccia lor , pastore , 
Pescator 1* Oder , l’Elba , ‘altro gran fiume^ 
Che oSì’e al Baltico mar le algenti spume. 

xvr. 

Sbucati questi come belve Ircane , 

/ Co* greggi , e figli , colle mogli e tutto 
Su i carri , il piè drizzar nelle Romane 
Provincie Alpine , orror spargeano e lutto. 
Ma del sangue di lor gran carovane 
Della ì?uranza , e della Sesia il flutto 
Catulo , e Mario fè , dell* /ytro , e*l Reno 
Te Cesare fumar di sangue pieno. 

XVII. 

Sinché fra tanti Barbari ì Germani 
Fecero in pezzi lor varie legioni. 
Strapparono le Gallie anche a* Romani , ‘ 
Dandole il nome lor Franchi o Franconi. 
Fero i Cesari' sforzi avversi, e vani: 
Frenarli invan loro stipendj , e doni. 
Scoppia il turbine alfine , alfin la spada 
Lor deJl’Alpi , c di Roma apre la strada. (i O 
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Stormo di gru cosV da' Tracj nidi 

Fugge a' caldi di Egitto, e di Cirene: 
Così snidar, come l’Egitto, io vidi ( 13 ) 
Bruchi a sciami , annientar l’erbe, ogni bene. 
Or fur tra tanti quei Guerrier , che a' lidi 
Della Manica , e Senna in su 1' arene 
Re Carlo il G l'osso accolse , ove fu* pria 
LaiVeM^fna,che appellar poi NormandiaiiZ) 

XIX. 


Sortì dal Re questa regione in dote ' ' 

Con Giisa figlia il Duce lor Rollone , 

Che al suo figlio Guglielmo , al Re nipote 
Di Conte di Allavilla'il nome impoiié:’ 

Or quel Tancredi a lui fu l'abnepote (i4}> 
Che di Guglielmo , di Serlon , Dragone , 
Goffredo , Unfredo ebbe l* onor di padre , 
Qiial Mariella di lor fu degna madre. 

XX. 

Col secondo imeneo , Mariella estinta , 

Diede Frasenda altra di gloria , e merlo 
Altra prole a Tancredi al par distinta , 
Quel celebre Guiscardo il gran Roberio , 
Duca in Calabria poi , da lui pur vinta ; 
Frumentino-, Malgier'^ Guglielmo^ Umberto^ 

>. Tancredi , c quel Biiggier , Conte primiero 
Di 'Sicilia, e gran padre al Re Ruggiero.' 
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XXI. 


Questi , e (jiiei di Tancredi au(Lu:i lìgU 
De*ila Cavalleria nell’ armi istrutti , 
Venuero colla spada , e co’ consigli 
A coglier qui di lor vittorie i frutti. 

Qui col sudor ne’ bellici perigli 
Fondar la Monarchia : ma fu di tutti 
Quel Guglielmo primier, che, col cognc«ne 
. Fregiò di Ferrebac il suo gran nouie. 

XXII. 

Giunse qui con Drogane e più Guerrieri: ■ 
Seguir poi gli altri intrepidi Fratelli, 

Djetro a’ primi Normanni avventurieri ^ 

Che recò GiiXlhei'to , e dietro a quelli , 

Che pellegrini col bordon primieri C'^) 
Dalla Giudea giunti in Salerno, a’ felli 
Mori ladróni dier la rotta , e ’l bando , 

Non l’imposte , e saziar di sangue il brando^ 

XXIII. 

O di Sionne tornando , e Bettclemrae , 

Gom’ è fama , costor da’ Santuarj , 

Approdar del Gargano alle maremme ^ 

Per adorarvi quel divin pe’rari 
Portenti ognor , pc’ voli d’ oro , e gemme 
Arcangelo di i’uglia. Allor di Bari 
Con Melo all’ anni contro i Greci accinti ^ 
.Furo in più zulfe or vincitori, or vinti. , 
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/ 

Tornati in Normandia quei Pellegrini 
In Salerno invitar più patrioti. 

Quali Argonauti , o Franchi Paladini. 
{Fuor la patria han piìi sorte i werii.,ei voli) 
Questi . , oh Italia ! affidata a^ Transalpini 
Galli da noi ffigliastri , o vii nipoti I 
Questi delle Campane alme regioni, 

' Fu'r , àdìe .PicenUne i gran campioni. 

XXV. 

Beltarico primier fu Gitiiberto ^ , 

Che per Guglielmo Pìpostello ucciso 
Tu ira temea del Duca suo Roberto. 

Or co* germani suoi d* ir via deciso 
Con Painolfo^.^ ÀsclUtino all* armi es|>erlo , 
Con Rodolfo , ed. Osmondo audace , assiso 
Sul destrier con trecento altri Normandi 
Venne , e P anni de* Nostri offre a’ comandi. 

XXVI. 

Militarono pria sotto i vessilli . 

Del terzo Guainiar , Prence in Salerno <, ♦ 
Del Prence in Capua [)oi , che mai tranquilli 
Tanto puoi , gelosia d' armi , e governo ! 
Furo; e se un sangue Longobardo unilli , 
Scisse il Livore il loro amor fraterno : 

Fu de*h:r Principati alfin la morte, (i6) 
Fu de’ Greci , e Normanni alfin la sorte^ 
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Qual (li tanti clementi è P althttrice 
Forza , che fa di lor gl* ingenti massi ; 
QuaP è la ripulsivi annientatrice 
Qual della nebbia il Sol , • de* loro ammassi : 
Fondatrice tal* è , vera Fenice 
Ihll* abbiette famiglie , e de* più bassi' 
JRegni è l* aura vitale Pacete Concordia \ 
E* la peste sociale Astio , e Disvot'dia. 

xxvm.^ 

Flagello intanto il più crudel' la Fame 
Scempio fdcea delPAppule contrade (17). 
Piangeano i campi , ogni animai lo strame , 
Jjt verdure piangea , le morte biade. 

' Cadon giovani , e vecchi estinti a sciame ^ 
S.on tomba a*- semivivi e tetti, e strade. 

Ma più la Puglia allor piangea 1 * orgog^lià 
■ Non che del Saracen , del Greco Soglio. 

XXIX. 

De* Catapani il dispotismo inulto , 

L* àstio, le trame, il- susurrar' di Malo 
Quel Gncrricr Longobardo , un gran tumulta 
Là mosse in Bari pel suo patrio zelo. 
Cingon di assedio i Greci a tale insulto 
Bari , die alfìn si rende. Tn altro cielo 
Fogge Melo , va via nella Campagna , 
Dove a Capua il Volturno il fianco bagna(i 8)^ 
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Dal Prence là , dagli allri^ Prenci implora 
Di Longobarda origine , regnanti i 
In Benevento , ed in Salerno allora , _ 
Contro dc' Greci armi , cavalli , e fanti. 
ISIelo arnian essi : a* ior Lombardi ancora 
■ Gli assoldano i, Normanni, i cui gran vanti 
Sotto P insegne lor da ben tre lustri 
' Avean già resi i loro nomi illustri. 

XXXI., 

Spicca, allor con Paciano armi, c . bandiere ,■ ? 
Turnichio C ala pan : Pacian raggiunge 
Melo in Larino. Ecco le Greche- schiere 
Vinte , uccise , disperse. Indi riago iunge 
Melo più nerbo : in queste mie riviere 
Vola, incalza Turnichio, e’I sopraggiunge 
Qui a piè di Civitate ,,urta , lo involve , 
Fa a* Greci , e Pacian naorder. la polve*; 

XXXII. 

Fuggono il piano i Greci, e su -gli ; alpestri^ 
Monti' di Troja a, cavalier fan allo^ ^ 

Là vicin accarizzd (19): audaci , e destri 
. Corron di nuovo al marziale assalto.,. ,« 

, Ma roUi son da , que* nelP armi equestri , 
.^Brayi Nornoanni , .che in un-.gran rialto 
Col lor Drogone alzan trinciere , e- tende 
Là, mentre ;Troja (jo) alParmi lor si rende. 
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Mcr tncostanle è la Sorte , e la Vittoria z' 
Se col Ticin , la Trebia , e 4 Trasimeno 
Fu ad Ànniballc di trionfo , e gloria 
A u fido , e Canne , ma feral terreno 
Fn a’ Romani ; fu a’Normanni ancor: la boria 
D’ essi , e Melo fiaccò come un baleno 
Su d^ essi il Catapan Bogiano piomba 
Dagli agguati , e fa lor Canne la tomba (21). 

XXXIV. 

Fugge Melo in Isvevia , ov* c sepolto : 

Perde il frullo cosi di tante glorie : 

Perde Borglii , e Città , che a' Greci tolto 
Aveano in Puglia le tre sue vittorie ; 

Punì Bogiano allor , chi avea rivolto 
L* armi : e sebbene il nome tuo le istorie 
Tacciano , o Civitate ; alle vittrici ' 

Tn ancor cedesti* all* armi Greche ultrici. 

XXXV. 

Di tal vitlorià insuperbiti i Greci ‘ 

Fanno de* Longobardi aspre vendette. 

' Di questi Errico àlP iterate' preci , - 

Scende dall* Alpi con tre schiere elette (22). 
Una Ei guida' per'* 1 * Adria', ‘ ed io le feèi 
Strada in 'Póglià , che a Toi si, sottometta 
Con Dragonara , ed Ascoli : rifiuto' 

Sol fa Troja*, che 'attende 'il Greco ajtrto. 
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Benché nascente , e non appien munita 
Lei tte lane l* assedio indarno scosse. 

Anzi gli ordegni osti! nella sortita 
Diede a fuoco, onde Arrigo arreso fosse, 

• Ma il cor di Ini più tal baldanza irrita , 

• Qnal più P artiglieria dà orrende scosse, 
Fuiraina se fa fronte aita Fortezza : 

Piume , o poWe la \ince , altra mollerza. 

XXXVII. 

. 1 

Ben si mo^rù del nome cP Ilio erede 
Figlia d*Eca, e di noi la Dominante 
Trojar rna infine apre le porte; al piede 
Stuol di fanciulli invia di quel Bcgnante. 
-'Sordo Augusto al lor pianto, alfin poi cede, 
E di un itomito' alle pie preci e sante. 
Troja P accoglie ; ma P arsura estiva^ 
L'Oste' sloggiò , che’ di languir 'periva. 

i' I t i %. ' 

XXXVIII. 

I , 

Se fu , fu allor , eh* Errico , od altro Augusto 
( Più fn&niis€a là Farne, ombra è del vero ) 
Il snò diritto Imperiale ,' e gtu.sto ‘ 

Cedette hi càmbio- al snoccssor di’ Piero 
’v Su qhe'sPAppulif Troja (a3)...oh a noi vetusto 
' ' Sfregio ! e ^ non Fu questo , i quello invero 
‘ Di Béheventò estero in mcz ;20 ài Regno ! . . . 
Fóra-' uh cambio , il riscatto utile ,' c degno ! 
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XXXIX. 


Tornn Errico in Germania, e raccomanda 
A’ Longobardi que' Guerrier Normanni : 

Ma i favori in obblio V Ingrato manda. 
Or sdegnando costor 1’ onte , gP inganni (a4) 
Di Pandolfo , che in Capua allor comanda , 
Prendon 1’ anni per Sergio , a’ di cui danni 
Per Pandolfo impugnar , quando il possesso 
Dier di Napoli a lui , tolta allo stesso.. 


Del Greco Imperador Duca era questi 
In Napoli, quaPera altri in Sorrento, 

. Altri in Amalfi. Or de* Normanni infesti 
A Pandolfo egli scorto il malcontento , 

Li arma al servigio suo : toglie con questi 
A lui Napoli. Allor. JtdHon do spento . 
GitìibalQ , a JÈUittttlfo allm:-pe*^gesti 
DuKa « I}.: Rimili» la Contea di Aversa , 
Che fondò qual frontiera a Capua avversa. 


XLI. 

ì j' ! ' , Ti';.; ) 

Or nel mentre da Sergiq il Duca. Greco * 

‘ Bainiilfo la Contea «li Aversa ottenne 
Allora fu , che a militar qui seco*.,., > 
ConUnfredo, e Drogqn Guglielmo venne(a5^) 
Primi figli a Tancredi : ,e quindi, all* eco , 
Che di Jor sorte in Normandia .pervenne > 
Venner eli altri. Fratelli , e.la Vittoria 
Diè di Bracciodiferro a lui la gloria ( 26 ). 
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Co’ Suoi Guglielmo a prò del Greco amico 
Dell’ Oriente ^Imperador Michele 
In Sicilia battè lo stuol nemico. 
Moro-Arabo , Àfrican mostro crudele. 

Ma la fe Greca è trito marco antico : 
Premj promise , ma non fu fedele 
A que’ Normanni : onde piombar nel grembo 
Della Puglia , e Calabria al par di un nembo. 

XLIII. 

Che orróri!., oh tempi! in che conflitto estremo 
Fummo , o Siculi , oh Dio ! piu noi Pugliesi! 
Qual fra i nibbj gli augelli(io fremo, e tremo!) 
Del Greco , e Saracco ludibrio resi , 

Del Saracen degno de’ ceppi, e ’l remo ! 
e Men belli , o a ure Re riuni^i^ ah meno offesi 
Stati saremmol ... ah \ l* armonia possentel 
Della Patria V amor rende ogni genie ! 

. XLIV. 

Tolser la Puglia a’ Greci in su le prime 
Col sussidio di Aversa a lor venuto : 
Quindi in Matera essi 1’ ouor sublime 
.Dier di Conte a Guglielmo il gran salutoCaa) 
Or tu maggior di loro spoglie opime ; 
Ecco , o Matera , offri, il premier tributo , 
Figlia di Metaponto , umil ti prostri ; 

. ' A quel conquìstator de’ Luoghi nostri. 

T.JI. 3 . 
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XLV. 


Quante vicende pria soHrìstil i Mori (a8)' 

Te rapiron , Malera , a Roma : a questi 
Rapì fra i Ludovici fmperadori 
11 secondo , a lui quindi ì Greci infesti. 

Di nuovo i Mori te bloccar : gli orrori 
Della fame più cruda allor piangesti , 

' Piangesti altra Maria', che asciutto il ciglio, 

• Come in Soiima , rese està il suo figlio. 

XLVI. 

Stìi poi risorta , e co* bei tetti in cima 
Di tue pendici sei teatro degno, 

Sei ,pel commercio la Città si opima'. 

Che fosti la metropoli , il sostegno 
Della Lucania tua. Se or più la prima 
Non sci , se U tua Re^ia Udienza il Regno 
Diè alla Città del gran Pompeo Potenza C*9}ì 
Ti donò la Regai Sottintendenza. 

XLVII. 

Dell* altre sue Sottintendénze il seggio 
Ecco là in Lagonegro (3o) , e in Melfi eretta 
A piè del monte ulture , che Veggio 
Della Puglia , e del Melfa alla veletta (3i 
Questa per custodir d* ogni saccheggio 
Dell’ armi ostili e -mogli , e figli, eletta 
Fu da* Normanni , e’ per città comune 
Belle loro assemblee ^ di Ipr fortune 
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E perchè il premio aila viriti dà lena , 
Come al cocchio , che inforno, al Circo corre: 
Come i suoi veltri il cacciatore allena 
Col dar lor parte , alfe lor zanne esporre 
Lepri , e cavrioli a se serbati in cena ; 

Tal Guglielmo de* suoi campioni Ettorre 
Dà lor come Contee le più distinte 
Fra le città già conquistate e vinte. 

XLIX. 

Fra que* dodici Suoi sorti Rainolfo 

Con SipontoiIGargan(33);Drogon Venosa(34), 
Patria di Fiacco , e tomba lor ; Rodolfo 
Canne pel sangue , e i ruderi luttuosa (35); 
Ridolfo Santarcangeio (36) : sul golfo 
D* Adria Pietro làTrani ampia, e fastosa (3^); 
Acerenza Asciittin , gran Duomo , e Rocca , 
Che invanCostanzoAugusto assalta, te blócca(38) 


Ugon sorti ,MoaopoIi, (Sg).,, dal Greco 
Su 1* Adria eretta da* dispersi avanzi 
Di Egnazia ’\ài> Su-1* Appia via , che cieco 
Totila.pel furor spianò dianzi. 

Se soffrì con Matera, , ed Oria seco 
Dal Catapau;Maniace eccidj innanzi ; ‘ 

Or pel .commtercip , e per. heliezza spicca 
De* palagi , e giardini amena , c ricca. 
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• ‘LI. 


Sortì Frigento Erveo Frequento Irpinò ,(4o) 

' Poco da Quintodecimo Jonlano , 

O da Eclano appo il* campo Taurasino , 
Dove Pirro ballè' Curk) Romano : 

Quel Frigento , che annesso ad Avellino 
Suo Duomo Vescovil di S. Marciano 
l'iange, ridotta, mi infelice avanzo 
Dà gran tremuoti , e dal crudel Costanzo. 

LII. 

L’ altro Duce Arnolln sortì Lavello (4*) 

’ De* Peucezj in confin , Danni , e Lucani , 
Città di questi , or Duomo annesso a «juello 
Là di Venosa , ove di morbi arcani 
Spirò Corrado in Campo. Il lor fratello 
' ^laggior Guglielmo ebbe degli Ascolani (4^) 
La Contea ; come sua pur ebbe in sorte 
Bainfrido Minervin sì eccelsa , e forte (43)* | 

LUI. 

\ 

La città madre tua Monlepeloso, (44) 

Gran Caravelli , o per tanl* opre eccelse 
' Archimede , trofeo sì sanguinoso 

De* Greci , e Saracen Tristaino scelse. 

Te , Civìtate , alfin , scudo , c riposo 
Della Puglia , Gualtier Contea prescelse Ch^Ì)* 
Quanta in tal dinastia saviezza , e rara 
Bravura , e fedeltà faceano a gara ! 
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Qusl incntre il P® Lombardia 'feconda , ^ 
L’Egitto il Nil, dagli Appennini monti., 
Dall’ Alpi,. e Cataratte accorre l’onda.; 

Di .più filimi , e trascina argini,, c ponti: 

E se ognuno, il suo suoi bagna-^ c circonda , 
Fan- guerra all’Adria insiém.. da’ Tarj .fonti ; 
.Tal Guglielmo reggea questa regione,,''. 
Finche lasciovvi. erede suo Drogone (4^)* 


LV* 1 


Ma tràfitto co’ Suoi .costui da. un 'Fido , • 

Qui lasciò Conte il .suo germano» Uufredo : 
.Quand’ecco aécorsi dal Norm^noo lido 
Quel Guiscardo,- uterino Goffredo 

Altro germano' di' lot sorte, al g*’i4® • . . 

Quando :da Un Credo * o, da Pelrcoe io vedo 
; Altro Conte co’'SUOi. Nofnjianpi, ànvjlti . 
Argino e I Longobardi/insiein 


LVJ.i 




Di Melò eVverso a’ Greci, è questo 'iljfijglio 
Con-' Marald» . sua inadre ito ,in ,catèi\« . ’> 

In Bizanzio ; il perdono in quell’ esigilo , 

Di Greco Duca in Puglia il grado , oUiene. 
Mentre approda in Sipouto , e a dar di piglio 
Co’ 'Longobardi , e Greci' all’ armi ^vicne \ 
De’.Suoi mòrti i Normanni empiono il Campo: 

Ferito in Vicsti egli cercò lo scampo (.4^)- 
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LVII. 


Ma più di tante gran vittorie , e questa 
Dell* anno innanzi il vincitnr Normanno 
Fe padron della Puglia , e più la cresta 
Gli gonfiò- la campai pugna dell* anno 
Mille e cinquantatrè , pugna 'funesta 
• Contro Leone- il Santo , e PAlemanno ' 
Qui di tue mura a piè pugna’ chè poi’. 
Ci vitate , eternò miei fasti,- e<tuoiJ> • I 


Lvm. 


Mentre in Roma idi- Piero il ia'cro Ovile. 

■ Reggea' Leone -di genìa Germana (4 q) 
Seguendo U'Santo il general pio stile, (5o), 
'• Al Sanluariot recossi in Puglia • JP/ona . 

DelPantrodel Gafgano(5*»);e il-fuoco ostile(5a) 
‘ Spegner' tentò ,' mtt 1* opra ' sua - fu vana- , ■ 
Qui tra i Greci-, i Normannr,e i Nostri stanchi 
Più di soffrir questi superbi Franchi* _ . 

LlX.: 


Quindi pel -nostro ,* e -pci- l*onor del Cielo 1 
Gran 'Concilio raduna -Egli -in Siponto>, ' 
Ove *di Simonia tinti il- i suo zelo • . ; ' ; 

• 'Degradò due Prelàli'V ove il’ ràcconto'(53) 

' Da quell* Argiro’-Udà figlio 'di -Mielo , > »1/. 
Da* Nostri udì d* '(^riì^ più twro^affronto’^ 

' Di stupri , e ruberie* di 'que*-Normanni r 

Resi contro le Chiese ancor tiranni (54)* 

« 
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Vanne in Germania , all' armi desta Errico 
Cogli scempj de^ Nostri , e le querele , 
Onde il Franco estirpar, Sardoo nemico 
Germe , che rider fa , ma è tosco e fiele. 
Eccolo in campo . . . vien sul rito antico 
De* Leviti, e di Aronne in Israele, 

Allora più , che nelle guerre armati 
Gir con truppe de*'feudi i pii Prelati C^5). 

LXL j 

Per tor la Puglia al. Bizantino Augusto, 

Ed • a*. Normanni non più giusti., e ligj ,' 
Gli Alemanni di cor , braccio i^obusto 
Errico di Leone arma a* servigf. .. 

, Dissuaso poi da Un Qonsiglier,più giftsto, (56) 

, Li richiama, onde eviti i.;suoi litigj. .. 
Sol da Vercelli invia quei , che le nevi 
jValcar dell* Alpi « settecento Svevì. 

LXIL 

Scendon con queste altre guerriere turme 
De*.Principi Germani ( 07 ), oltre le indegne 
D*ogni farina avventuriere ciurme 
Del lor Duce Guarnier sotto le ins<'gne. 
Fra tante schiere, che vid* io condumie 
Ilall* JsU'O^ e*l Reno y altre Latine , e degne 
Beca Leon ligie del suo Camauro 
Dal Tebro, e Tevcron , Nera , e Melauro. 
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De* LongoLardi amici Prenci c fidi 
Vien la gente Campana , e la Sannite 
Dagli Appennini , e da* Tirreni lidi , 

Dal Volturno , e Calor , dal Liri unite. 

11 nome di Leon , de* Greci infidi 
Il fasto , 1* angarie , 1* onte impunite 
Ne* Normanni , il desio di loro spoglie 
Laici , e Clerici a folla arma , e raccoglie. 

LXIV. 

* j 

Pastor così se nella sua capanna 

Sente ì lupi ulular , belar gli armanti ; 

Se intesto il tetto suo di paglia , e canna 
Preda già scorge delle fiamme ardenti : 

Và , corre , vola , il rischio lor lo affanna : 
Grida , al grido , all* esempio immantinenti 
Corron cani , e pastori : ognun gareggia 
Col suo zelo a salvar capanna , e greggia. 

LXV. 

! 

Or chi alla testa è di sì grande armata ? 
Quel Buglion (58) di Lorena il Duce invitto. 
Che co* vessilli suoi della Crociata 
Fe poi colà nella Soria tragitto ; 

Che la tomba di cristo ha liberata 
Dall* armi di Aladin, del Be di Egitto? 
S* egli era il Duce, aneli* io Frontone avrei, 

. Come il Giordan , goduto i suoi trofei.' 
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Qui più fra i Duci udii far eco ai nome (^9) 
Di Ridolfo, che allor di Benevento 
Prence fu scelto , e come fido > e come 
Giosuè qui spiega ì suoi vessilli al vento. 
Con Trasinondo , e con Alto Ei vinte, e dome 
‘Spera P armi Normanne in quel cimento. 
Leone era Mose : treno suoi lati 

♦ Fan come Aronne, ed Ur magni Prelati (60). 

LXVII. 

* * X 

A tale aunun2Ìo era già desto il Francò , ' ‘ 
Temendo il fin di tante sue conquiste ; 
Mentre il Pugliese era di lui già stanco , 
E '1 Pontefice istesso in Campo assiste : 
Mentre perduto avea pur dal suo fianco 

• Per P insidie de* Greci invan previste 

L^ altro Conte Drogone , il Franco Achille , 
Oltre cento altri trucidati e mille. 

LXVIII. 

A’ Normanni temer colpo sinistro 
'Fa il nerbo più , fa la guerriera fama 
Di quegli Svevi , e più Campion delPIstro, 
Che il Pontefice in suo' soccorso chiama. 
Quindi spiccano a lui più di un Ministro(6i) 
Per la pace implorar, se pace brama, 
(diini al bacio del piè con vivo alFetlo 
Gli offiono P armi , e *1 più' fcdel rispetto. 
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LXIX. 


Signor , contro di Voi ( dicono i Messi ) 
Non impugnò la spada unqua il Normanno. 
La Chiesa ì Nostri , il gran Fastor ben dessi 
Han rispettato , e rispettar sapranno. 

Se han fatti acquisti, e i Greci han qui repressi 
Chiamolli il Longobardo , e l'Alemanno (6a) 
Cesare pur F accolse , a cui ' pur ligio ' * 
Offrono, come a Voi , Farmi , e’l servigio, 

•w * 

LXX. 

Forse chi ambisce far de' Pegni acquisto ,■ 
Pwò, risponde Leon, violar le leggi Z 
Se rispettate me Pastor di cristo , 
Rispettate i suoi sacri amati Greggi. 
Quanti ridami in Puglia ho inteso , ho vista 
Delle vostre angario , stragi , e saccheggi I 
Se il Ciel donò la Puglia a' vostri Prodi 
Perchè lupi le sono , e non custodi ? 

LXXI. 

1 • * 

Se d Longobardo , e F Alemanno insieme 
V' invitar contro il Greco , e 'I Saracino j 
Perchèi tiranni rielF angustie estreme . <' 

' Ridotto avete FAppulo meschino? r 
Giogo cangiò la Puglia : or per Voi geme , 
Come gemea pel Moro , e '1 Bizantino. 
Aon rtiberie le usurpazioni , e ladri 
Gli usurpatori , o non de' Regm i Padri m- 
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iS'ono i Regni di, Dio : di Dio VimmagOy 
Pastori son gV Imperadori , i Regi, 
Loro , al popolo \ iddio suoi dritti , e pago 
Rida il popolo lor que* dritti egregj ; 
Ma Giudice non è , despota vago : 

E se V Usurpator P opprima y e spregi 
Preghi , ariìù Dioi vindice è Dio'.^ suo sono 
Suo deposito sacro il Serto , il Trono, 

LXXIII.' 

Dio armò Mose , , Giosuè per Israello , ; 

L^Arca , i gran Maccabei; Dio Pha esaudito. 
Or soffrirà che siate Voi flagello 
Della Puglia , dMtalia orto fiorilo? , 
.Degg’ io soffrirlo io suo. Pastore, io quello 
;.Cui Benevento in cambio ha già largito 
Errico? -io di Silvestro, Adriano erede, 

. Cui Costantin P Italia , e Carlo diede? (63) 

« • 

Lxxiv. : 

]Vo , ,'rispondono l- Messi , ah! non porgete ” 
No(, Santa Padre alle" calunnie ascolto (64)* 
-.Gode, all’ ombra idi ‘ noi pace;, , e quiete , 

’ ,C(Appii,lo, , ch’era pria tanto sconvolto ) 

^ Diti Greco, , é ’l , Saraceii , qual pesce in rete 
, Or .da, quel pescalor , da, questo or, colto. 

. Fo|eySÌ. son de’ Gr.eqi ! , . . ahi quante Jole 
, Sognar, la gelosia t V invidia suole} 


Digitized by Google 


• 



a8 


LXXV. 


A chi noto non fia, quanto mendace 
31 Greco labbro sia? Non fu Michele • 
Quel Greco Augusto , il Catapan Maniaco 
A* nostri Prodi ingrato , ed infedele ? ( 65 ) 
11 Longobardo , Errico ancor fallace 
' Non fu, che il nostro braccio, e'J cor fedele( 66 ) 
‘ • Provò nelHarmi? Egli da’ palrj liti 
•Noi chiamò . . . perchè vuole or noi banditi? 

LXXVI. I 

Pur di Puglia bandir noi volle il Greco 
• Quel Coslantin Monomaco , che il so glio 
Ha la in Bizanzio, allorché i NoslH seco (67) 
Chiamo a domar coll armi il Perso orgoglio, 

^ A migrar nella Grecia. Ah non è cieco 
Anzi un Argo è il' Normanno; il Greco broglio 
Quel Sinone ingannò P incauta Troja , 

Non chi sa come il brando snudi , e muoja. 

* LXXVII. 

Ma di grazia , Signor , di Francia al lido 
Come tante loniar famiglie e tante (68) , 
Che han li lasciato, han‘qui difeso il nido 
Col sangue- • e/iV/<zWeVoj//i ognun le piante' 
" V o/ga,rgom^ri(69)intuonò de’Duci un grido, 
•O per bandirvi è questo acciai' bàstante . . . 
'Combattiamo pel Ciel. . . .vinto . . si vìnto.. 
Sia il Gallo usurpalor .... si cada cstinto. 


LXXVIII. 
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In ascoltar cosi feral , iis])Osla , > 

Gridano i Franclii accesi d’ ira , c d’onta ; 
Vcdrem se vinti siaui .. . se il vincer costa 

Dirlo al Germano , e dii la morte affronta 
Vedrcro,se abbiamo al ()ar,clie in farle esposta 
] e conquiste a serbar là vita pronta . . . 
Vcdrem... suoni n le trombe il rauco carme... 
O vincere , o morire ... all’arme all’arme... 

. LXXIX. 

Oltre mill’ anni , e dieci lustri il Sole 
L* anno terzo volgea , dacché lo schiavo 
Uomo redento avea 1’. Eterna Prole , 

Di Giugno il di volgea decim’ ottavo ( 70 ); 
Quando in queste campagne or nude e sole 
L* un r altro Campo affronta ardito e bravo. 
Noi , Civitate , il sangue lor veggemmo , 
Spettatori , e spettacolo piangemmo. 

LXXX. 

t 

Là mugghia il tuono, e trema Paria appena 
Fra i lampi, e ’l bujo di orrorosa notte 7 
Trema appena, e’I suo grembo il suol dimena; 
Temon, che crolli il cielo, il suol l’inghioUe, 

. Van semivivi , ove il terror li mena 
Ne’ boschi a rintanarsi, in cupe grotte 
. Greggi , Ninfe , e pastor ; tal fugge allora 
Pe* campì ognuno , e ’l lor squallor deplora. 
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LXXXI. 


Sembrano allor queste campagne apriche • 
IVon qual oggi ridente e biondeggiante 
' Mar , d'oro un mar non già di aurate spiche, 
Ma V arsa Libia , che sepolte ha tante 
’ Schiere del Re Cambise. Alle fatiche 
De’ Nostri ingrate , arse dal Sol le piante 
Minacciano alla Puglia , e più la guerra 
Guasti , e fame crudel , geme la terra. 

LXXXII. 

Ecco in battaglia ecco schierati i Campi C7 1 ) , 
Qui il Pugliese , il Latino , il Longobardo, 
Ridolfo(72)Atto, Trasmondo; ecco que'Jampi 
Di Marte Svevi , e '1 lor Guarnier gagliardo. 
Ecco il Duce Goffredo ; Ei par che avvampi 
Contri) Riccardo, Unfredo,e'l gran Guiscardo 
Duci Normanni : ecco Leone innalza 
Qual Mosè qui le braccia , anima, incalza* 

LXXXIII. 

Dee [no del nome ancor delio Spartano ^ 
Leonida , che al prànzo invita i Suoi 
Per accingerli contro al Persiano 
' Nell* anguste Termopile , ■ per poi 

Cenar nell' Orco al Campo suo -Cristiano 
Dà l' indulgenze i a’ penitenti Eroi 
Dà il Divin Pane della Sacra Mensa (73) . , , 
Dio la fortezza , Dio tutto dispensa* 


LXXXIV. 


( 


3i 


Fede , e speme le braccia , il cor gli regge. 

- Ecco , a* Suoi grida, o gran Carapion di Dio, 
Ecco il Campo, ove Dio che ci protegge, 
A liberar vi chiama il suol natio. 

< Già la vittoria in fronte a Voi si legge.. 
Rammentate chi siete, e chi son*io. 

■ Si Voi Germani , or quei Germani Eroi , 

■ Che i Galli un di domar , non siete or Voi? 

LXXXV. 

Non siete , Itali Voi figli Guerrieri 

' De* gran Camilli , e Cesari , de* Galli ^ 
Degli Elvezj terror , d* altri stranieri , , 
Che al primo suon de* bellici metalli 
Pria fur di belve , e di uomini più fieri , 
Fur donne imbelli in fin ? Fanti , e cavalli 
Fer di Roma tremar co*lor prodigj 
L*Ebro,il Rodano, il Ren, l’Istro, il Tamigi. 

LXXXVi. 

Sangue non siete Voi, de* bravi i figli' , 
Degli Appuli , de* Bruzj , e ' de* Lucani ^ 
Che respinser Dionigi , e cogli artigli^ 
Fero Alessandro il Re di Epiro in brani?('74) 
Che fer fronte coll* armi , e co* consigli 

■ Nella Marsica guerra anche a*Romani? 
Figli, vi benedico ... ah ! già la tromba ... 
AlFarmi il Franco abbia qui qui la tomba. 
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Ecco inUinto il Normanno : ebbro di arderà 
L* attende qui , Leon prevenne in furia, C 75 ) 
Benché Tarmata sua sia ben minore , 

■ Benché soffra di viveri penuria. 

Là il Conte Unfredo il Duce lor maggiore. 
Qual Tisifone , Aletto, e l* altra Furia, 
Regge uno stuol , 1* altro Riccardo, e Paltro 
. Quel Guiscardo Roberto audace , e scaltro. 


LXXXIII. 

Un de* dodici figli era costui 

Del Conte di Altavilla il gran Tancredi , 
Che il Bruzio all* ombra de* fratelli sui 
Co* conflitti ridusse, e cogli assedj. 

L* ala sinistra é qui fidata a lui 
Col fior de* Bruzj , che ben degni eredi 
Son della Magna Grecia , e son riserva , 
Che spia gli urti nemici , i Suoi preserva. 

LXXXIX. 

Colla cavalleria marcia alla testa 

Del centro Unfredo ; ad affrontar si caccia 
Gli Svevì : a fronte i suoi Riccardo assesta 
Nell* ala dritta , e gl* Itali minaccia. 

Archi , scudi ,’ cimier , spade , aste in resta 
Adombran 1* aria , e dan bagliore in fàccia : 
Assordan col fragor rauchi metalli , 

' Colla calca, e*l nitrir fanti, e cavalli. 
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Da uii colle Unfredo , ove montar sue schiere 
Fe le prime , ecco , grida , ecco il nemico: 
Ecco 1* armi , o Campioni , e’ le bandiere, 
die vanta esser di Dio Leone, Errico. 
Fuol sol pace , e difesa Iddio pacieì’e : 
Fausto agli offesi , a noi Dio vi predico . . 
Su su all’ armi , , ma già di Morte l’ ombra 
. Sparir fa i Campi, un mar di polve ingombra. 

XCI. 

Or qui rammenta , o dell’ obblio nemica 
Storia tu , Geografia guida de’ Luoghi : 
Segna quella veletta , e quell’ aprica 
Collina , in cui furono a vista , e alloghiC 76 ) . 
Que’ due Campi in battaglia : ah ! tu ridica 
La pugna , in cui qual cenere de’ roghi 
Gran tumulo di tali , e tanti ticcisi 
Piangiamo ììDaunio^ ed io di sangue intrisi. 

XCII. 

Qual tigre mai. là nelle selve Ircane 
' Co’ figli accorre , artigli , e zanne aizza 
• Contro l’ insidiator delle sue tane 
Per saziar la sua fame, e la sua stizza; 
Cosi contro le schiere Italiane 
Fntra coll’ ala sua Riccardo in lizza : 

Le carica , le rompe , < e le sconvolge . . • 

^iun sa , dove ripara , ove. si volge. 

T.II. 3 
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xeni. 


itali > al lor‘ dagli avi lor diversi , 

...die alP ormi Tarpeo congiunti, Jian tanti 
, .Transalpini , battuti un di , dispersi , 

Scissi in piu dinastie , di niuua amanti , 
Usi a, cangiarle , e gli uni agli altri avversi, 
J)i Leon corsi all’ armi , al nome , a’ vanti , 

. Si scompigliano allor , come la verde 
Messe Austro, ed. Aquilon mesce, e disperde. 

XCIV. 

Alla fama, alla vista, all’urto orrendo 
De’ Franchi ogmm rincula , il cainpio fascia. 
1/ un su 1’ altro stramazza , e via battendo 
Lor dà Riccardo estrema rotta , ambascia, 
lior piè con piè qual folgore tremendo , 
Urta , incalza rovescia , i morti afiàscia. 
De’ dardi al grandinar, che li' circonda 
' Fra i brandi, e l’u8le,a fiume il sangue inonda. 

.XGV. 

Non incòntrò la debolezza islessa • • - 

Di Unfredo il centro all’Oste Sveva a frotite. 
Grandine di ' quadrella ‘orrenda ^ e spessa 
i Piomba addosso al German; ma vive-c pronte 
Soli le rispo.sle (SUO : crùdel pur 'dessu ■ 
da' praffÀuola' di sueifrecce'^ ed lontél 
- 'Snuda’ ciascuno poi , rota la spada ,* '• 
Contrpd neiiiici pL suo. furor’ fa strada.. 
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/ 

Strepitosa ta'Ior procella orrenda ; :l 

. .Su le {Bcssi diluvia , il ciclo, annotta. 
Tuonano i poli : folgore tremenda i 
Squ.iicia i nembi ; Aquil.on là fischia, e fiotta: 
Qn.i gii fa goerra , e par che non si arrenda 
Africo, c’cl Austro: grandine dirotta . 

, Atterra i campi , ogni sndor distrugge. 
Del colono, che in lagrime si strugge. 

XCVII. 

Cosi il, Normanno , ed il German feroce 
Si stringe , urta , si balte , e si ribatte. 
Ecco uno là , qui im^ altro monte atroce 
Di lacere bandiere , armi disfatte , 

. Di estinti , di feriti , in cui la voce 
Ultima spira , e ^1 cor palpita e batte ^ 

Di cavalli feriti., , e moribondi, 

Che mordono il padron più furibondi.; 

XGVIII. 

Così si combatteva , ie il, sangue a rivi 
' Correa - di >pol ve di se saxia asjjerso. 

, Non son' dislinli i morti, c i semivivi, 

, Nel !sangue,il vinto , e ’l vincitore immerso 
Un alenxio ,.'un* orror- si sente quivi ; 
Misto ad ,uii mormorio roco >e diverso 
'•Di fremili , ^di lai, sdegni, e sospiri' 

Di, chi lingue , ò dà gli, ultimi respiri. 
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XCIX. 


In SI gran lalta , a sì terribil fuoco 

Unfredo in ponto è di lasciar la pugna : 
Quando ecco un ululato orrendo e roco 
Segno dà , che Riccardo or sopragiugna 
DagP Italiani in rotta : a tempo , a loco 
Fxco il Guiscardo , aliarmi , grida: impugna 
Or la’ lancia , or la spada : ecco Pandolfo 
Di Benevento » e *1 figlio suo Landolfo. 

C. 

Or la tromba dov* c del nostro Maro y * 
Del Cigno' Sorrentin Torquato il grande , 
Che cantò quel Tancredi preclaro, 

Delle stesse" natio vene Normande? 

Sì P Istro , e"l Ren , che sdegna ogni riparo , 
E che de’ flutti suoi le furie spande , 

Sono immagini vere , indizio certo 
Del furor di Riccardo , -e di Koberto. 

Cl. 

Qual leone rivai di ■ più leoni • ■ 

Contro de* cacciator questo Guiscardo C7®) 
. Fulmina più degli 'altri suoi' Campioni , 

' ' ' Con Gerardo altro Conte e quel Riccardo. 
Del bucefalo suo ‘giù* dagli arcioni-- 
Precipita tre fiate , e più gagliardo : 

Tre insorge ‘qual -Anteo ^Iqual Briareo j 
'Più stizzisce-^qu?! crudo, angue ^Lerneo. 


CII. 37 

Il coraggio al lor urto entro la mischia 
Della cavalleria rinvigorisce. 

Unfretlo or più co^ cavalier si arrischia y 
Sprezza la morte , e la vittoria ambisce. 
D’archi , e d’aste al vibrar che in aria fischia, 
De’ brandi a’ tagli , come stuol di bisce. 

Il Campo Ebreo , miete la Morte^ : è tulio 
Monti di estinti , orrore , sangue , e lutto. 

CITI. , 

Come leon , che insanguinò le labbia • ■ 

In chi sfidollo , alla vendetta , all’ ira , 

, Torna stanco sebben , sazio di rabbia , 

Se i suoi nemici palpitanti mira. : . . 

Tal benché ^raorda il Campo ostil \a sabbia, 
E la Vittoria al fianco suo si aggira,, 
Sangue spira Roberto , e torna, ai sangue , 
Finche niun vegga , che respira y c langue. 

CIV. 

Il Pontefice intanto appena scorge * 

Dalia veletta , onde spiò la zuffa , 

Che la pugna non più speme gli porge , 

' Che chi cade de’ Suoi , dii non sì, azzuffi , 
Un palpito, un trenior 1 ’ ange : si accorge 
Che il vinci tor spira vendetta , e sbuffa 
Per lui : nella tua rocca Ei senza indugio 
JCercu j allor, Civitate , il suo rifugio. ^ 
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GV. 


I • 

Prese asilo Egli appena in questa Piazza, (79)r 
Da^Normanni è d*assedio , e fiamme cinta. 
Dan fuoco , alzan le fiamme; arde, stramazza 
Quasi una porla . . . ecco si dà per vinta 
Sì a* prieghi di Leon , che per la pazza 
Ostil vendetta ad ogni eccesso accinta. 
Sorte insiem colla Croce . . in un momento 
Piombangli addosso cento Franchi e cento. 

evi; 

i * 4 

Se dell’ anfiteatro entro V arena 

Un leon salva Androdo , e gli fìi rezzi ; 
Se i piè bacia a Daniele , e non lo svena 
Stuol di leoni in Persia ai-sangue* avvezzi ; 
Ecco Androdo, e Daniele in questa scena. 
Ecco estinto il furor, Ponte, i disj)rezzi: 
Ecco a’ piè di Leon , che cogli amici 
Suoi Prelati fu preso i suoi nemici. 

CVII.* 

Rasserena il suo core all* improvviso 
Il veder que’ Nornriamìi umili agnelli- 
Baciargli i piè con religioso viso, 

!Non cornò li tornea, barbari, e felli. 
Menanlo al Campo là tra i Duci'asstsó 
Nel puligliono , all* umiltà di quelli. 

Che offrono appiedi suoi 1* omaggio; dona , 
Benedice gli acquisti , e li perdoii^t 
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^ 9 * 

Poi vola al Campo ; inorridisce , esdauia, (3 1 ) ' 
ilagqa di pianto i morti.;, e.clii già ranguc. 
Chi bacia , abbraccia , chi consola, e chiama; 
Benedice lor busti , i feschj , il sangue. 
Tiranna^ ambizion ! grida , sì gi ot/ut / 
Per ie V Umanilà ve* in brani ..esangue \ 
Possa ’Eaecbiclo io, Geremia Voi morii’ 
Sorgervi ! . ..ah l.si siete nel Ciel .risorti. 

CIX.. 

Qual Giuda. Maccabeo , poi- fjual Tobia' • -V) 
Bende a que’ morti Eroi gii ultimi orióri. 
Negli avanzi di un tenapio erge loi'pia ( 82 ) 
Tomba*, e poi su; la, stessa:! vincitori-. ' 
Gran basilica .alzar , dove si udia.; :j . ‘ 
Sue preci un Coro. offrir , voti , inni!, è fiori; 
Bove i portenti contestar le palme,; 

Che del martirio 'meritar quell' Alme .(83). 

ex. . . 

Per Benevento attende alfin la guida. .> .. 

Il Pontefice ; 'C. il: Conte' Unliedo il Duce 
; Non. ad altri la- sua persona aiiidu : - • 

, Nel mentre il quinto di dopo* la". truce. 
Pugna sorgeva , ivi co^ Suoi >lo gnitl.i. '* • 
.Ivi ai letto il travaglio, il diml* riduce . 

Il Santo Padre ^ colla stessa scorta 
Bi Uuliedo il Marzo in Capila poi si poi l.j. 
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cxr. 


Or , Civitate , se il tuo duol fu vivo 
Benc&è Contea tu de' Normanni sei ; 

Se io piansi nel veder Leon cattivo , 

Come 1' Arca di Pio tra i Filistei ; 

Qual fu il piacer , se fu di onor non privo , 
Come quell* Arca de* vetusti Ebrei , 

Tra i Franchi ostili , e gli baciare il piede > 
Se tornò col lor treno alla sua. Sede? 

CXII. 

Che stupore il veder di tanti estinti , 

D* armi , di teste , braccia , gambe , e busti 
Sul campo alzato ùn tumulo de* vinti , (S4) 
Trofeo maggior de* mausolei piu augusti ! 
Vè intorno a quel trofeo di sangue tinti 
Vè i loro Spirti errar , di palme onusti. 
Preci offri , e voti , o Passaggier . . . dovuto 
JJ* a* Campion della Patria ogni tributo. 

CXIII. 

£ tu del gran Leone Alma beata , 

Che godi in seno a Dio 1* eterna calma 
Co'Pugliesi ^ altri Eroi ,,cbe hanno immolala 
In questi campi allor col sangue l'alma. 
Che a te vìvo ostentar poi coronata' 

Di rai la fronte , in man la sacra palma ; 
Sia della Puglia proteltor dal Cielo , (85J1 
Come fu in terra , il Pasloral tuo zelo. • 


Digitized by Google 



. CXIV. 


4 ', 


Tal fu la pugna , e la TÌltoria ; or veggio (86) 
Piegar la Puglia de* Normanni ai giogo 
Con Bari insiem de* Calapani il seggio , 
Con Troja il più de* Danni eccelso lnr)go. 
L*armi inoltra Guiscardo inlino a Reggio: 
Dell*ucciso german Drogtnic sfogo 
Dà alla vendetta Unfredo v e lui tutore 
Fa nel morir del figlio suo minore. 

cxv. 

Ma fa il Guiscardi salutar se Conte \ (87) 
Chinar fa a se la Puglia ossequiosa 
No a quel minore Bucctllin la fronte; 

Il sangue , Unfredo obblia spento in Venosa, 
La qual se vanta belle oflèrte e pronte , 
Qual da Busa a Varron fatte in Canosa ; 
£ se 1 * anfiteatro , un Fiacco vanta. 

Pur de* Normanni i mausolei millanta (80). 

I 

CXVI. 

Che non puoi^ che non fai di noi mortaliy 
Cupidigia tiranna y anfia impero \ 
Metti il sangue in obblio ; li più ferali 
Eccessi son per te fallo leggiero ! 

Per te tradì Tarq iiiuio i sinù Regali 
Pupilli ad Anco figli ; e trista in vero 
• Morte subì : per te quel Bateitirdo . 

Tradì quel zio lutor...dcguoG't/3r<i/f/o!C8»j) 
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Lui di Pui^lia ^ e C;d;d)ri;« indi saluta (90^ 
Duca 1 ^ illustre li.ironal Dieta; 

K la Puglia, e Calabria iusieni. fi Unita • 
U onor di Duca a lui divola , e lieta. 
Per Bacelardo insorge poi rifìuta 
L' omaggio a lui , freme la Puglia inquieta. 
Ma col tiglio Ruggier doma , arde , atterra 
Troja, altre Piazze quelGuiscardo in guerra(9i ) 

CXVIII. 

£ per meglio .la strada aprirsi al Trono , 
Chiede Roberto di ogni sua censura , 

In Melfi otfieri da Nicolò perdono, 

E fe qual suo Goufalonier gli giura. (93) 
Quel Pontefice a lui conferma, in dono 
Di Dùca il nome : onde olPetà futura 
L^oiior di Conte a que^Guerrier rimase» 
Cui fur divise le ’Ciltadi invase. . . 

CXIX. 

Or fra P altre Città delle Contee, 

Cli’ eran de* Conti allor le residenze 
Come de’ Duchi nelle lor Duchee , 

Pel .silo , e perule sue gran preminenze 
A Civilale il prim’ onor si dee , 

Come ancor per le Terre » e dipendenze ^ 
Su cui 1 ’ iin])('ro il Coule .suo stendeva, ( qS). 
Che 1 ’ armi ai Duca , e i’edeità porgeva*. 
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11 suo Conte l’Cggca Campomarino (94) 

Là dell^Adiia sul mar, qua Voltnrara (g5) 
Turtiboli (96) l’eggea , Monlecorvino,(<.)7) 

Castclvelere,(i 03 ) là sti Appennino» 

Con San Gio:Maggiore( i o3). Arnia, e prepara 
Più Militi (io4) ciascun di questi ligj 
Feudi al cenno del Conte, a’ suoi servigj. 

CXXI. 

E percliè della Chiesa il prisco rito 
Fu di seguir la polizia de* regni , 

E distinto un paese ed ingrandito 

Coronarlo di sacri onori c degni 

Stupor non fìa , se il nome ha pur sortilo 

Di Città Vescovi 1 con altri segni 

Del suo splendor : questa sua nuova gloria. 

Mente degli annida ine dipingi , o Storia. 

Fine della 3. Rapsodia , di Civìtaxe I. 




PARAFRASI 


DELLA RAPSODIA III., 

t 

E 


I. DI GIVITATE. 


(i)l-iel ioi8 fondò Civitate Basilio Bogiano o Buba- 
gano , settimo de' Catapani o Presidi , con tesori spedito 
in Puglia in Dicembre loi^ dal Greco Imperadore Ba> 
.siiio li. Porfìrogenito , Collega di Costantino IX. Gui- 
lielm. Appai, rfc gest. Northmann. Lupo , Prolospala, 
Romualdo Salernitano Chronic. nel t. 7. rer. hai. Script. 
di Muratori , e più Leone Ostiense d. ann. lib. a. cap. 
40. e 5 o. : Quomodo provincia Capitanata vocalur 
Capitanata. Ea tempestate supradiclus Bojano Cata- 
paniis Graeci Imperatoris , cum jamdudum Trojam in 
capite Apuliae construxisset , Draconariam quoque , et 
Florentinum , et Civitatem , et reliqua municipia , 
quae vulgo Capitanata dicuntur ; aedificavit , et ex 
circumpositis Terris habitatores convocansf deinceps ha- 
hitari constituit. Sane sciendum j quoniam corruptavul- 
gnritate Capitanata vocatur cum prò certo ab officio 
Catapani , qui eam feeit , deheat appellari. Ecco per- 
chè fondò quelle Colonie. 

Disfatto nel 983 da quel Greco Augusto Basilio quel 
di Germania Ottone li. il Sanguinario presso Squilla- 
ce , o il Casuento or Basiento giusta Sigonio , e l'Osti- 
ense lib. 3. c. p. , che da Vignola dopo 4 ^. miglia 
mette foce nel golfo di Taranto , 8. al Sud del Bra- 
dano, era la Puglia, e più la Z^auma colla Zrucam'a, 
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e ’l Brtizto liberala da’ Lf>iigol).ir(li Principali di Bene- 
vento , e Saierno , ma da essi mitiaCciala , e da Ouoiie 
llf. il /\larai'i§lioso , che su di noi il jus mujcslatis a 
quel. Basilio con tendeva , s'i-com’ erede dell’ imperio suo 
eli Occiilenic parte del Komaiio , come del Greco di 
Oriente , si qiiai figlio di 'quell’ Ottone II. e di Teo- 
fania lìglia del Greco Augusto Niceforo Foca sposata con 
queste proviucie dii- dote. Btirufr. 3‘2. Raps. 2. .» 

Or per d.fendcrle Bogiano tijirui gli Appéntiini in con- 
fine di qiie'Principali colla Puglia , e la destra del For- 
tore , transito <|ui de' Transulpiai , di Piazze frontiere 
dal Sad al Nord , perchè disiano piu da Bari degli 
Sìralicò rcsidetua , allora àc' Catapani. Foniò Civilale 
negli avan/.i di 'Cenno dppulo parali-. i6. Raps. t. , 
detta, Civitatem Appulani ^ distrutta giusta la Cronica 
di S. Stefano c. 29. in Aprile 943 . Beneventani fugati 
situi ah • Ungaris , et dextruxerunt Clilerniam Diome- 
.dis y et Civitateu dpeukAHt ^ et gentes inidtas dedt- 
^Tunl in occidonem gladii : sotto gli Appennini Drago- 
piara negli avanci di Gerione al dir di Cluvcrio parafi*. 

Raps. 2. Fiorentino miglia 9. all’ di Sanse- 
vero , 6. da Lucerà al Nord., dove fu Ferenlinum , 
non quello da' Sunniti derelitto A' Romani dopo la loro 
strage di 3 ooo, Liv. lib, 10. c. ii.,'e 24 . : Trojasu. 
.gli Appetmiui , dove fu Eca o. A'canp. parafr. qui 20. 
e 3 ^, Raps. i. et. relif/ua municipia., 

Sembra , che neil' uudecennio del suo regime Bogiano 
. qui fondar non potea. tante Colonie , come si smentisce 
. pitr Diomede fondatore di altre antiche; ma è più che 
..vero ; si .perchè più Piazze nacquero o à2Ì Castri accam- 
. pallienti parafi. Raps. 2. o Oppida munita fuerunt 
dieta Casta A , et Castella scrive Dufiesne v. CasteJL- 
] lum nel Glossar med. new , ,e jGio: Baifisla Vico lib. 
.2. della Scienza Nuova, con poghe abitazippi per le 
, genti del presidio y e de’ travagli, bellici , .cjnti dall'arce 
, polemica' di. vallo mura con porte, e basiioui o di 
.acque, e vailopi dalla ; natura ;>i perchè vuNissEputo 
hoc wster.A^PfT/CAAf: ppi^Uai , nella prg- 
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fazione a Guglielmo Appulo. Quindi il P. de Meo t. 7, 


Annali Diplomatici del R. di Napoli nel preCnto passo 
deir Ostiense soggiunge: “ Non si creda tutti rjuegli 


)) altri Luoghi edificati di pianta. Fiorentino la vedein- 
)) rno . . ciUJt dall’ 858. , ma senza Fescovo. Or essa 


)) Firenzuola , e l Jragnnara da' Greci ebbero ye.scovo.'^ 
Dilani bi'iichc r Imperador Costanzo uel G63 smantellò 
Lucerà , con Alpi » Salpi , altre Citta parafe. 36. llaps. 
1. pure quel P. de Meo fr.a i documenti ucH’ archivio 
della Trinità , Badia «della Cava , degli abiianti in Lu- 
cerà pria di ripopolarla Federico II. nel 1723. , allega 
I. 6. aun. ‘‘ che Giovanni Chierico , Truppaldo , 

» ed Amia lor matrigna di Lucerà vendettero fondi vi- 
» cini-al liiime Snlsnla di Lucerà: nel t. ann. 

» jo36. Caldeo , e Maria conjugi vendettero parte della 
)) Cliiesa di S. Michele in Lucerà : nel io49- I^ieiro 
» della b'ian/.a , sua moglie Aza , Lupolo , Oi-so , Do- 
» nato , e Berardo figli di Giovanni Biragola , e di A- 
)) damo Bovo donano se , e loro beni al Monastero di 


1) 8. Filippo, e Giacomo di Lucerà: nel io5i.Dom- 
» nanda figlia del qrn. Ilainaldo moglie del Maestro 
» Azzo , donò lutto alla Chiesa di S. Maria di Luce- 


» rn , non I’ usufrutto : “ oltre più monumenti del d. 
Arcliivio della Cava del io6a. , del io8i., e io83. 


■nel P. de Meo t.' 8. , c P. Gattaia. 


Ripopolarono quelle Colonie i vincitori , espulsi i vili* 
ti,<o loro aggiunti per freno , e spesso n’ ebbero di fon^ 
datori il nome , o v’ imposero il suo. Cosi Bizanzio da 
Paiisania Re di Sparta fondato , T ebbe di Costanti|K»li 
da Costantino, che la decorò' del Trono Imperiale. Giu- 
sta Solino nel Lazio giunto Evandro Re' di Arcadia , 
diè- al borgo Valentia o. Pallanteo sul colle da questo 
detto Palatino , il nome di Roma dal Greco Pw«.V no- 
òur-^ allusiVo-a ■f5»/e/<//df , augurb di sua fortezza, ser- 
bato poi ne' sacri riti. Macròb. lib. ii. Salumai. Giusta 
Angelo Poliziano r(|oel nomo fu Amaryllis di > Virgilio 
Eclog. i. , o Florens. E 'pure Romolo’ se 'la- ristauvò , 
suo fondator sì tanta. Intanto se 'Roma nascciiie fu «in 
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borgo di capanne , qual fu pure il palagio di Romolo, 
serbalo con rispetto , finché arse sotto Augusto Plutarc. 
\it. Romul. o fu un Castro; tal rinacque Civilate co' 
'Suoi avanzi, e co' Coloni del Catapano Bogiano , Civi- 
iatula ben detta da Wibcrlo parai'r. qui 'ji. n. 4< i 
fortificala qui paiafr. 5 . , e la Slr. 5 . Raps. i. 

(a) La Basilicata delta fu pria Lucania nou dalle 
Lucaniche salciccie da Tullio vantate a Papirio Peto 
Epist. i6» hb. 9. Solebani enim deleclari oleis ^ et 
LvCAJticjs luis , perchè Manuzio esse nota dette da’ 
Lucani inventori : ma o luchi sacri a' Numi agresti j 
o da L. Sannite •, qui primuin lucani . . incoluerìt , o 
ii vìnse giusta Caloue , Plinio , e Slrabone : Lucanos 
oh Samnitibus orlos . • qui Posidoniaies ,, inquit , 
eorutnque socios , ductore Lucio debeìlarunl : o da Pe- 
sto ior Metropoli , delta pur Lucania parafr. 39» n. 35 . 
Raps. I. , o dar nome illustre de' Suoi Lucani. V. il 
P. de Meo t. 9. p. 6. prefaz. Detta poi fu Basilicata 
dalla gran Basilica Cattedrale di S. Maria io Aceren- 
za eretta dal suo Arcivescovo Arnoldo. V. quel P. de 
Meo t. 8. ann. 1079. n. 4 * ® naeglio dal Greco Au- 
gusto Basilio II. , che la riacquistò parafr. anteced. o 
dal suo Catapano Basilio Bogiano , che ivi fondò Melfi 
parafr. qui 3 i. Pontano lib. 3. de bell. Neap. su tal 
nome si confessa jure anceps , oc dubium. Ben poi le 
allude il suo stemma di un’ aquila dal petto in su fuor 
le onde , in campo azzurro , emblema dell’ Impero di 
Costantinopoli , che dal Bosforo Tracio sopra noi domi- 
nò mercè qiie' Basii] , ed altri Greci. 

( 3 ) Sconfitto Ottone II. da Basilio II. Bari degli 
Straiicò residenza , lo fu de' Catapani. Parafr. 3 z. Raps. 
3 . Sotto quel Basilio il 1. fu Calociro dal 983. 
KotXoxwpos K«tc 3 ’«wo è r iniziale di un Diploma Gre- 
co-Laùno nel 983. spedito a Rodostaóio Vescovo di 
Trani t. 3 . , c. 10. di Assemanni : a. fu Gregorio 
> Trachamoto 0 Caniota dal 999. al ioo 5 . 3 . Miceforo 
Xifea da Luglio too6. al 1007. , in cui mori ioEiari; 

. mense JuliisooS. Ind. IV. dcscendi{ Xipltea Cede- 


—ss' ' 
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pano >, et Chanioti perrexU i 4 » Curcua , o Casira 4* 

Maggio 1008. al 1010. : 5 . Basilio IMesardoniti o Sar- 
donie da Marzo io io. a Settembre 1016., in cui morV 
in Bìlonlo : 6. Andronico o Turnichio da Maggio 101^4 

7. Basilio Bogiano da Dicembre 1017. ad Agosto 10284 

8 . sotto Romano V 1 . Cristoforo da Agosto a Settembre 
102S. : 9. Argiro dal dello Settembre a Maggio 1029. 

10. Fotone da Luglio 1029. a Luglio io 3 i. , in cui 
peti pugnando presso Cassano: 1 1. Michele Protospala 
nel looa. 12. Costantino Opoda Maggio to 33 . sotto quel 
Romano al io 36 . sotto M. chele Paflagone o Cataiatto: 
i 3 . Giorgio Maniace dal 1037. a Febbrajo loSq. i 4 - 
d' allora ^iceforo Dulchiauo o Doceann a'jii. Gcnnajo 
io 4 o. , in cui mori in Ascoli: i 5 . Michele Oulchiano 
juniore Prolospalano da Settembre io 4 o. 16. £xau- 
gusto figlio di quei Basilio Bogiano dal io 4 l* 17. Ar- 
giro figlio di Melo nel 1042. sotto Costantino Mono- 
inaco ( neirAnonimo Barese in lui finisce 1 ’ elenco de’ 

Caiapani , che ci rassegna pur Lupo Protospala di Ma- 

tera ): 18. Giovanni Raffaele dal io 46 . al 1049. ^ 

Si dissero poi Caiapani dal gran potere di lor ma- 
gistratura giusta r Ostiense lib. 2. c. J^o. e 5 o. , e 
Guglielmo Appulo lib. i. ^ 

Quod Cjtapan Graeci , nos juXta dìcimus oMsé f 
Quisquis apud D-anaos vice fungitur hujtis honoris , 
JDispositor populi parai onine , quod expedit illi , 

Et JUXTA^quod cuique dati. decet,jus osìue ministrai. 

Carlo Dufresne li nomina da Kara molto, ed Tirana» • 
superiore : e ne’ comenti all’ Alessiade della Principessa • 

Anna Comoena'su i gesti del suo padre Augusto Ales- 
sio contro i Normanni j afferma, “ eh’ essendo presso 
i Greci Caiapanus ciò , eh’ è tra i Latini Capila^. 

<t neus , non Calapanata f ma Capitanata dicesi , 

«( come da Niceia in Manueilib. 2 , quella Prefettura,/ 

« che composta di più citth', e Terre, ad un Caia»- 
« ptmo.'k sottoposta • Catipania la ‘dice RomuaIdo.^^ 

T.JI, 4 
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Sfllernilano : e Pbnfaae lib. 2. de beli. Neap. Cjm~ 
TANj-ra , quae Northmannorum prius , oc Graecorum 
temporibus fuerat Catapawata , quod . . ab Impera- 
tore Costantinopolitano praepositus , diceretur Graeco 
nomine CAPiTAWEUSf quae vox . . verta est in Capita- 
ji'ATAM y quiq. Catapanus fuerat , Capilanmus . 

Or la nostra Capitanala , antica Daunia detta da 
que^ Catapaoi y lo fu più da quel Bogiano che T armò 
di Colonie . Suo stemma poi fu S. Michele su tre 
monti di oro coronali di spiche g o una Villanèlla , 
che tripudia in un campo di spiche, com'è dipinta 
su'la .porta del salone delia fu R. Camera della Sa- 
maria , oggi della G. Corte Civile , al corridojo ver- 
so il salone del fu S. R, Consiglio , dov’ è la Corte 
Civile nel Castel Capuano de’ Tribunali in Napoli. 

( 4 ) Detta fu Civilate da’ suoi cittadini : Proxima 
nomea habens eroi urbi a cìvibus ipsis , cantò Gu- 
glielmo Appulo ; o da qualche iscrizione , qual’ è 
nella parafr. 9^. Raps. 1. Così a Patria avanzo 
dell’ epitafio Ingrata patria , ne ossa quidem mea 
habebis sul tumulo di Scipione Africano parafr. 29. 
1). 52 . Raps. 1. : così a Polenta lo diè l’iniziale di 
P.oTESTiA Rom. huc nos. relegavit sopra una sua 
porta giù diruta , allusiva a’ pirati confinati lungi dal 
Mediterraneo , che infestavano parafr* , qui 29. La 
Cronica di S. Stefano parafi*, qui 1. l’appella Civi- 
tatem Appulam , e Trajana l' Abate Romanelli nel 
Vili. tona. 1* delle Scoperte Frentane , come ri- 
sorta da Trajano , o perch’ era su la via Tiburiina 
delta da Roma a Tivoli nel marmo Curai. Fiat *ti- 
hurtin. in Grutero p. 44 ^t n* 9 » Falena lastricata 
dal Censore M. Valerio nel 44 ^ Roma giusta il 
Febonio histor. Mars. lib. 3 , e le parafr. 14 Rapa. 
1. e i5 Raps. 2., Claudia da Claudio Iroperadore per 
Corfinio fino ad Atri^ ( dove congiungeasi colla Fla~ 
minia scesa da Rimini per Ancona, laquale la giufl- 
ta da Roma , si puniva siV. £milia y diramata verso 
Aquileja , ed Acqui ) : e Ttqjana-Fixnianm da^ Tra- 
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jano , che nel loi di G. C. la stese tra i Freniani 
a Larino , donde veniva a Civìiale , giusta ^.nesta la- 
pide li-ovata in Penna , trascritta da Polidoro de Bue. 
KlS , in due parti , una nel Casino , 1 ' altra nel giar-' 
dino d' Avalos Marchese del- Vasto; 

P.I— M. BLAVIO . Q . F. 

IV. V. I. D . AEDI LI 
CVRAT. VIAR. VALERI AE CLAVDIAE 

ET TRAJANAE FRENTANAE 
INTERAMNATES HISTONIENSES 
BVCANI 
BEN. MER. 

P. II— FVNVS SEPVLCHRVM MARMOREVM 
ET MACERIA M 
DECREVERVNT 

Ecco altra lapide in Muratori Collect. Class. VI. 
p. 449 > pontaceio dello per Is reliquie di 

un ponte , dov' è la scafa verso la foice del fiume 
Saugro « Soro o Sagrio ; , . . 

IMP.M.VLP. NERVA TRAIANVS 
CAISAR. AVG^ PONT. MAX, TRIB. POT. 
COS. IH. P.P. VIAM LAPID. STRAVIT 
PONTEM FECIT, SVBSTRVCTIONES 
AOHIDIT. 

Eneo poi nell’ Itinerario di Antonino per le man* 
sioni le lapidi miiharie delle dette Vie: 

Ah Urbe Hadriam per Valéricun Tibur 

or Tivoli' Jk XX 

Carseolos or Carsoli parafi-. 70 Raps. L) XXII 
Albata Fucentiam ( or Albi ivi ^ XXV 

Cetfonniam ( or Colle Armele ) XXllII 

Cor/inium ( or S. Pelino patafi. Reps^ *).XVU 
Intcrbromumy> oggi .pressi la Taverna di 
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S. Valeniini XI 

T beate Marrucinorum ( or Chieti parafr. 76. 

Rapa. 1. XVII 

Jladriam ( or Airi ") XIIII 

yilerni ostia ( or Pescara*) 
j 4 ngolum ^ ( or Civita Saotangelo ). M.P.X 
Orlona ( or Orlona ) M.P.XI 

jinxano ( or Lanciano ) M.P.XIII 

Histonios ( or Vasto Ai mone ) M.P.XXV 

Vscosio fu Cittk presso Coglionisi, e'I fiume 

Sinarco M.P.XV 

Arenio ( or Larino ) M.P.XIV 


Da Larino quella via slendeasi a Civitate , prima 
Teano Appulo , Lnceria , Ergizio , Arpi , Siponto 
rie. giusta le parafr. i 3 e i 4 Raps. 1 . . . . Ma e 
clivrrlirulo torniamo a Civitate . 

'Questa cosi nel 1018 ( quando dall' 800 il nostro 
linguaggio vernacolo s' innestò nel Latino-Etrusco , e 
e in quel de’ barbari parafr. 55 . Raps. 1 ) V appella 
r Ostiense parafr. qui t , e t '5 narrando’di Melo Du- 
ce Longobardo contro i Greci tre vittorie apud Are- 
nulam , CivitàTEìj , Vaccarìciam : cosi Cimaglia 
Antiq. V enusin, p. 284. Hujus sane urbis vrstìgia 
decem sane a mari millia passùum ad Frentonem , 
quae CiriTJTis nomen retinent: uli jam in Italia 
antiquae excisae urhes vocari consueverunt. Civitatula 
l’appella Wiberto parafr. qui 71. n. 1. Civita il 
Colennucci lib. 3 . St. del R. di Nap. così A Iella 
Lucana diruta sul monte Vulture, il Giustiniani part. 
3. t. 3 . Dizion. Geogr. Rag. del R. INap. v. Guan- 
to : così nella part. 3 . sul golfo di Napoli scrive : 

« Terso Bosco Reale in un luogo., la Civita fu di- 
re scoperta Pompei, “ e -Galanti t.' 4 8. c. 4 

Vescrii. delle Sicil: “ Fra li monti di Scrino in una 
S’alia sotto il monte Tremoli vicino al fiume Ogliara 
sono le rovine dell’ anticaiiSa^atia. delta oggi Civita , 
di cui l^linio hist. nat; lil». 10: così' Civita a 'mare 
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a destra della foce di Fortore parafr. 5 . Raps. i . Piu 
Civile sono risorte : Civita Castellana nata da Falena 
resa a Camillo^ perchè liberò i di lei fanciulli tradì li 
dal loro Pedante Liv. lib. 5. c. i5 , o da Fescmnia 
oscena ne’ suoi carmi usati negli epitalami contro il 
fascino ; Civitavecchia da Centumcellae nel, Patrimo- 
nio di S. Pietro con la mila abitanti , arsenale , e 
porto sul mar Tirreno , munito da Urbano Vili, Ha 
J’ Abruzzo ultra Civita di Penna , Aquana , Antiaay 
Ducale , Ritenga , Santangelo , e Tomassa ; di La- 
parelio , e Messer Raimondo ha il Ci tra ; di Cam» 
pomarano , Nuova. ^ e Fecchia Civita ha la provin- 
cia di Molise : del Tito ha la Calabria Citra . 

(5) Le Piazze piò di frontiera munivausi di vallo 
pai. circa 3o ampio , e profondo , di mura con por- 
te , e merli , alte 20 su i due pomerj , con sotterra- 
nei per le munizioni , e milizie , con portello , dette 
secrele e poterle verso fuori per far sortite , o intro- 
durvi i sussidj. Penetravano spesso ne’ propinqui Ca- 
stelli , come in Lucerà ( dicesi ) dal pozzo dell' Im~ 

, peradore in piazza sino al piè della Torre del Re 
nell’ angolo Est del suo Castello parafr. 36. Raps. 
Ecco in Torquato Cant. X. Gerus. Lilter. il Mago 
Ismeuo eoa &Iimano 

co • • ''I 

•bl- 20 poi si accosta 

Quasi mirando alla scoscesa costa. 

St. 29 . Cava grotta si apria nel duro sasso- j 

Di lunghissimi tempi avanti fatta : . ^ ^ 

. Ma disusando or riturato il passo 

Era tra i pruni e l' erbe , ove si, appiatta, c :: 

Sgombra il Mago gl'intoppi.^ e curvo e basso\~ o 

Per l'angusto sentiero a gir si adatta: ■■ ' . , .s- 

E l' una man precede., e'I varco lenta ^ 

L altra per guida al Principe appresenta 

' . ' ì 

St. 3i. Cavò questa spelonca allor , che porre , 

■ freno a' soggetti il Re che io dico , Erode J_r. 
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’ E per essa polca da mteUa torre ^ ■ 

Ch'egli Aatooia appellò dal chiara amico ^ 

Invisibile a tutti U piè raccorre 

Dentro la soglia del gran Tempio antico } 

E quindi occulto uscir dalla Citiate , 

E trarne genti , ed introdur celate. 

Si. 33 . Chini pria se n' andar , ma quella grotta 
" Più si dilata , quanto pià s' interna : 

Si che asceser con agio , e tosto furo 
A mezzo quasi di quell antro oscuro. 

St< 34. Apriva allora un picciol uscio Ismeno » 

E se ne gian per disusata scala , 

A cui luce mal certo , e mal sereno 
* L' aer ^ che già d' alto spiraglio cala. 

In sotterraneo chiostro alfin venieno , 

E salian quindi in chiara , e nobil sala. 

Qui con lo scettro , e col diadema in testa 
Mesto sedeasi il Re fra gente mesta. 

Eraa poi le mura spaziose , e sode , si per far fron- 
te alle macchine polierceticbe , sì per dar luogo agli 
assediati , che dal pomerio ioterno vi montavano per 
difendere da dietro i merli la Piazza. Di tratto io tratto 
le fiancheggiavano torri semicircolari , e quadrangole 
per rinforzo , e velette , con saettiere di fronte , e di 
fianco, coverte su, e giù d' itnbrici , o- verticali di 
pietre intagliate ; come pure una Rocca propinqua su 
di una Motta o mota , rialto circumvallato dalla natu- 
ra , o dair arte. Dissertaz. 06. di Muiatori su 1 ' An- 
tich. Ital. , a cavalier della Piazza , con torri angola- 
ri , o tonde ^ col piè largo a scoryza di opera laterizia, 
o reticolata., osaxo (7un£^n/o , compattissime con mal- 
ta , o lilhooolla , o altro cemento astringente , e spesso 
senza calcina. Spesso la fiancheggiava un' antemurale 
lapideo a scarpa, su largo circa pai. 16., come nel 
lato Sud-Est del Castello in Luoera.^ e nelle mura di 
Pesto Parafr. 19. n. 35 ., e Raps. 1. Area la Piazz» 
quattro , o più porte secondo la iunoa circolare, qua- 
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frangola , o poligona , V una pressoché deli' altra a 
fronte , a volta con archi lapidei acuti , con interme- 
dio incavo parallelo ne' muri laterali, e nella volta su 
aperta , donde una gran porla di un pezzo armata di 
.travi, e ferri, detta cataratta o «S'araciViesca , a piorn- 
bo scendeva a chiuderne l' ingresso come uua tt;appola, 
come con carrucole , leve , o altro estollevasi. Tal fu 
in una porla disepolta di Pompei. V. il F^iaggio a 
Pompei , e Pesto di Romanelli : tal fu in SUapia , 
quando i Saipesi in una porta abbassando la catarat- 
ta , v’ inclusero i disertori Rom. , che Annibale per 
sorprenderla avanzò di vanguardia a’ suoi Cartaginesi 
Parafr. 33. Raps. i. e Muratori in detta Dissertaz. i. 

Di più le porte oltre le velette su la l<v volta , 
avcano sporte a' fianchi due bastioni contro gli aggres- 
sori , colla spianata intermedia , o un ponte , che ne- 
gli assalti diroccavasi , come il sublicio , su cui pugnò 
Orazio sol contro Toscana tutla^ che ijt* marca va sino 
al parapetto esterno del vallo , o vallone , come in 
Civiiaie , o sul fiume , o lago , che coronala la Piai, 
^ , come io Mantova , Capua. Bravi fuori uno stec- 
cato o rastello , di Ih una sbarra o stazione di avan» 
guardia. V. Muratori ivi. Nel Cant. 35. del Furioso 
Ariosto cantò , che io Arles Cittù di Provenza Se. 65. 


Bradamante si ferma e la confine 

Quasi de' borghi , ed alle sbarre estreme , 
Fien Fiordiligi , ed entra nel rastrello « 
Nel ponte , e nella porta , e seco prende 
Chi le fa compagnia sino all' ostello , 
Dove abita Ruggiero , e quivi scende. 


Del pari il Castello aveva il suo ponte a levatoio , 
co' cardini su la soglia della porta , donde con funi 
Jigate agli anelli ne' capf del ponte , e tirate con car- 
rucole o altre su quell’ ingresso estollevasi per chiuder- 
lo. Ecco in Tasso Cant. n. Gerus. Libar. ■ neW' attivo 
di Tancredi nel Castello di Arnud. nel tnar mortp 
della Peniapoli , * " 
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'St. 29. Suona il eorrìero in arrif^ando il corna » 

£ tosto giù calar sì vede il ponte. - 

Mira il luogo il Guerrier , che <T ogni parte 
Inespugnabil fanno il sito , e Carte. 

St. 3i. Sicché incontro al Castello j ove in un prato 
Jl curvo ponte si distende , e posa , 

Ritiene alquanto il passo > ed invitata 
Non siegue la sua scorta insidiosa. 

Sul ponte intanto un Cavaliero armato. 

St. 44» Onde al ponte rifugge ^ e sol nel corsa 

Delta salute sua pone ogni speme. ' 

Ma il seguita Tancredi ^ e già sul dorso 
La man gli stende , e 7 piè col piè gli preme» 

St. 4^* ^ entrata di un uscio i passi erranti 

A caso mette , ni di entrar si avvede. 

Ma sente poi , che suona a lui di retro 
La porta ^ e in luogo il chiude oscuro e tetro- 

Or DOD foadavasi Piazza senza il disegno delle mura 
coir aratro con vomero di punta di bronzo , o d'oro , 
guidato dentro da una giovenca ( simbolo delle donne ), 
fuori da un toro bianco ( simbolo degli uorhini abi- 
tanti ) per mano del fondatore , come Romolo nel fon- 
dar Roma , con toga cima alt' uso di Gabio ( fu Citta 
de’Volsci 60. miglia al suo Est ) dopo gli . auspicj. 
V. Plu(arco . Banier Mitologia t. 5. lib. 1. c. it. , 
e Catone frngm. Per cui come nel nascere, di nuovo 
solcavasi nello spianarsi : aratnim . . ut passa est Car~ 
thago giusta la ìeg. st. del Digesto 'Rom. de civ itale 
aratrum passa lib. 7. tit. 4- (^uib. mod. ususfr. vet 
usus amiti. Or ‘le mura , le porle , il pomerio tra quel- 
le , e l’ abitazioni , e gli orti suburbani erano voli pel 
pubblico passaggio , per difender la Piazza , per gli 
auspicj, '’e per le (otnbe giusta la parenetica di Orazio 
a’ Comizj a prò del figlio soi ioida , vinoilor de Curiazj 
Liv. lib. I. c. 44- ® tombe fuor le mura di Pompei , 
e Pesto. V. Romanelli Eiaggi a Pompeo , e Pesto. 
Or perche d/lcse fostero prò aris , et focis^ sancta e. a- 


Digitized by Google 



^'7 

no', sacre agli Dei tatelari giusta il §. io. lib. 3'. 
liist. , e la leg. 3 . §. 17; Digest, de rer. divis. Per 
seguo di ciò ue' pornerj interno , ed esterno piantavansi 
la verbena , il lauro , rosmarino , altra erba sacra. 
Bandito il Politeismo , ogni paese ha un Santo tniela- 
re , e qualche porta n’ ha il titolo , e l’ immagine. La 
nostra di S. Nicola ( ne' dì , ed 8. di Marzo 1825. 
demolita per ampliar la via del Cnmjtosnrilo , eh’ è nel 
bivio >di San Marco in Lamis , e Torre di Junci , inau- 
gurato nell'alba de’ i6. Luglio 1826. , co’ cui breccioni 
fu allor selciata la chiavica di 100 passi sotto l'argine 
della Via Cupa nella nuova di Foggia ) avea colla 
tergine dipinto S. Nicola sotto la volta tra l'incavo 
della cataratta , e la fronte esterna di dieci file di la- 
pidi lavorale a punte , con veletta in .mezzo alta tre 
pai. , larga due per le guardie sotto un' arco largo do- 
dici. La porla del Mercato , e de' Morti , che sembra 
un..arco trionfale largo pai. , allo 24. ^ con avanzo 
del muro urbano al fianco. Nord alto p. 3 . , doppio 
3 . , ha su l’arco dipinta \' Addohrata dentro, e 'I 

Purgatorio fuori , rimpetto alla porta maggiore Nord 
della Confralercnta de’ Morti di Professori , e Civili Pro- 
prietarj , servita da Artieri dell’ Addolorata . . ma e 
diverticolo in viam. 

Teano, poi Ci vitale fu chiave inespugnabile co«- 
finihus Sarnnii , et Apuliae , scrive Romualdo Saler- 
nitano , IO. miglia dall’ Adriatico , arcliitellala giusta 
V. Platone lib. 6 . de leg. , come Roma da Càrnillo van- 
• tata 16, miglia dalfOwtvf delle due foci del l’evere , 
mare vicinuni ad commodilates , nec exposituni iiirnia 
propinqiiitate ad pericula chntsìum exteranun. Liv. lil>. 
5 . c. 3 o Perciò fe fionie al Console Publilio : resc.si 
poi pel sattclieggio de’ suoi campi , ex Apulia 2 'hea~ 
iienses , Canui'iriiq. populntionilnis fessi . . in dedi~ 
tionem venerunt. Liv. lib. 9. c. 12. Perciò la ripopo- 
lò Bogiano, Qui nella parafr. 71. ad onta della vitto- 
ria de’ IS'ormanui Civitate lor chiuse !e porle ; beruliè 
diversa belli machinantes inge-iia , facto. Uitudina pi^ 
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lis y et saxoriim volantibuK nìmbis , a fuoco dassero ma- 
palia , quncq. snburbana moenibns contigua : finché 
S. Leone iX. là rifuggito, aprir la fece , e sortì culla 
Croce. Difatii nelle pendici rimpello al Canneto veg- 
goiisi gran massi de' suoi Duomo, e muri. Su nel pia- 
no il suo gran vallo semipieno , da quel Canneto tra- 
versa il TiaUoro, che viene a Sansevero: e girando 
al Nord Est coll’ altro Trattato verso Apricena , trin- 
cierà un gran rialto dello la Fortezza tra la masseria 
de' Casalini o Difensola ( detta forse dalle caserme in 
difesa della Piazza ) , e quel primo Trattoro. Da que- 
sto profondasi al Sud sino ad un'eroinenzadov' era un 
gran terrazzo da 20. anni diruto, a capo del Tratto- 
retto , donde scende al pozzo di S. Leo , dopo tagliata 
la via da San Paolo al murorotto sopra l' orto- di Civi- 
tate. In mezzo a quel Trattorello sorge un torrione 
alto p. 16., 8. quadro. V. la St- 6. Raps. t. donde 
altra via profondasi verso San Paolo al Sud-Est sotto 
tre rialti o moniicelli equidistanti verso Est , dette for- 
tezze. Or lutto quel vallo sino alle colline iVorz/-Oves^ 
dette inverse triste , fu il perimetro di quasi un miglio- 
di Teano , e Civitaic , ne fu la tomba. 

Aveano sei porle almeno ^ 1 . di Apricena , dove quel 
Trattorello si unisce a’ due predetti verso là , e Sanse- 
vero : 2. di Sansevero al Sud di detta Fortezza, dove 
il nostro Trattoro traversa a fior di terra un fonda- 
mento di lapillo artefatto di tre pai. 3 del Torrione 
pria di scéndere a quel pozzo di S . Leo : 4 - 
ìievento s\V Ovest tra due colli pressò ìa fontana delle 
Zite inari'liia a sinistra della via rotabile verso quel 
pozzo , di là alla masseria di tre fontane con due ar- 
chi chiusi , di là alla fontana delle. Gruje verso Dra- 
gonara : 5 . del fiume o dell’Or/o nel prefato murorotto, 
rotabile a destra verso 1 ’ Orto di Civilate : 6. del Can- 
neto a piè di quel Duomo. .V' era oltre p ìi Fortini la 
prefata Fortezza. In Cabassuzio Not. E evi. Cane. saec. 
Xl. hist. Synops. t. 1. 20. dopo la rotta de’ Suoi. 
S. Leone iX. qui ex acie fngietis in arcem MUHiTAtt 
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Me recepii ; ihiq. a Norlhmannit obsessus. In questa 
-iu preso giusta il Malaterra iib. i. c. i4 o Civituie 
le porte chiusegli per non istizzirli giusta Gugliel- 
mo Appulo lib. 3; tantopiù ch’era Capo-Contea di 
Gualtiero Normanno parafr. qui Sa ; e giusta Ernian- 
00 Contralto Papa in quodam ejus Castello obsessus , 
cumq. expugnata jam jamq. rnunilione . . rtceplus 
ab eis. Più nel Cedolario di Capitanata dell' Archivio 
.della R. Camera R. Re Ferrante I. nel i549 a Gio: 
Luise Carafa figlio di fioardo conferma Civitate con- 
cessagli nel 1478. cum Jbrtelliliis , vassalli s , Bajula- 
iionibus , Banco Justitiae . . piatei , pedagiis , fcu- 
dis , feudatariis, 

(<a) Ne’ corpi morali come ne’ fisici corruplio unius 
generaiio alterius. Così Civitate ripopolarono di Teano 
gli avanzi, ed altri Coloni. Nel rifondarla Bugiano, 
come Troja , Fiorentino , Dragonara , et reliqua mu- 
nicipia , ex circumpositis Terris habilalores convocans^ 
deinceps habitari consliiuil 'parafr. qui 1. Ma più vi 
trasmigrò i suoi Greci , per cui come per altro qui 
recò gran tesori. V. Romualdo Salernitano. L'agro 
suo ripartì, loro , come Roma a’ suoi Coloni parafr. 
aS. Raps. 2 ; in Cremona, e Mantova a’ veterani di 
Augusto : onde Virgilio di Andes or Pietola suo Vil- 
laggio , dove il Mincio sorte dal suo lago all’ Zfst , 
nell' Ecloga 1. ofieriagii pel suo agro ricuperato, fa 
a Titiro , sua figura , da Melibeo , figura de' patrioti, 
cantare Fortunate senex , ergo tua rara manebunt , 
e piangere i suoi \ Jmpius haec tara calta novalia mir 
ses habehilì Così in Gennajo 1024. i Ministri Impe- 
riali a' Coloni di Troja assegnano i confini, parafr. 
qui 20. e 23. Perciò. Freccia lib. 8. del subfeud. di 
Troja scrive : Graecortun Colonia prò Romonis in/e- 
atandis. Perciò in una stipola del io45 , anni. 25. do- 
po rinata Civitate , estratta da Muratori t. 2. rer. 
Italie, m. aev. Dissert. 19, leggonsi i Longobardi a 
sinistra del Fortore , i Greci a destra , come in C/vr- 
tale. Iu quella Tesselgardo Coule Longobaido di La<> 
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rino dona Civita a mare della qui parafe. 4 * 
dia dì Tremili, exceplo hoc , quod ... ab ipsapar- 
te flurninìs , in qua habilainus nos , . . sequaatur nos^ 
quanti equilanfes inventi J’uerinl , cantra, Graeeos , vet 
cantra yippulo$ , vel fi ni li mas Civitates. Actum intus 
in Castella de Serra. V. Tria Memor. di Larino c. 

5 . §. 7. ’ 

(^) Di Ci sfilale da 36 o. anni sepolta ecco gli avào»- 
zi , 1. lo. scheletro del Duomo parafr* ^ Raps. 1. , 
dove prendeano possesso ( dicesi ) i Vescovi di Saa- 
severo successori a’ Suoi . . 2. presso a 100. passi di 
IK al Sud-Est la grotta di S. Nicala , voUa laterizi» 
lunga circa 16. p. larga 8. , a fior di terra verso il 
fondo inclinala , aperta al Sud , dov’ entrai ■ carpone 
3 . altro sotterraneo circa 3 o. passi al Sud-Est , diviso 
in due volle aperte al Nord-Est, lunghe'^p. 12. , alte 

6. , larghe 8. , di antidii mattoni mezzo p. larghi , 
due lunghi , sottili uo pollice , e compattissimi , entro 
le quali altre due piccole a pian terreno, una cieca a 
destra , 1' altra vola , oscura a sinistra : 4* questo,, 
e '1 Torrione della qui parafi'. 5 . un sottano quadri- 
lungo con muri alti p. 4 - ì grossi 3 . di lapillo com- 
pnltissimo , i paralleli al Nord-Ovest , e Sud-Est lun- 
ghi 22. , al cui angolo Est evvi 1 ' uscio largo S. ; e 
16. i due opposti : 5 . poco lungi una vasca come un 
pilone quadrilungo con duro inlonico , lunga circa p. 
g. , larga 5 . , profonda 2. 6. varj rottami di statue , 
o altro ; più medaglie colla civetta , e ’l capo ga- 
leato di Minerva , oltre più Greche , e d’ altre nazio- 
ni ; 8. il gran canneto coll’ orto di Civitale parafr. 
ult. Raps. 2. 9. avanzi di siepi , edifizj , e fontane 
parafr. qui 5 . 10. all’orlo Nord del Trattola rioipel- 
10 a Civitate un gran masso compattissimo , alto , e 
largo p. 8. , piedistallo di una Croce , o d’ iscrizione; 
11. più tumuli in campagna dì tegole sopra inclinate 
a letto , colle punte incavicchiate ne’ vani dell’ altre , 
con vasi lagrimatori , lucerne , ed altri arredi funerarj 
cou avanzi di scheletri : più p:;piatte , aufore , ed al- 
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tri vasi Etruschi finissimi , o ben doppj di creta ro- 
sacea con liste piombine , che tuttodì si diseppelli- 
^ ( 8 ) Ecco i monumenti delle Chiese di Ci vitate; i. 
in Civitnte Ctippellam in honorem S. Martini confer- 
mata alla Badia di S. Sofia in Befievenlo da Errico 
II. il Zoppo 6 . 98 . Mailii loaa. V. Coleii ad Ughel- 
li i. IO. col. 4 SÒ. , come da Corrado linpeiad. 8. 
Kal. Junii io38. tal Cappella , et CasltUinn Quod 
vocatur Serra , et campum de Pisoli ^ et terliani 
parlem CìviUUis de mare. Id col. 49°- Monaste- 
rinm S. Pauli Civitatem cum omnibus jiiribus , et 
perlinentift suis , che Federico li. Imperador. in Fog- 
gia confermò in Maggio 1225. al fu Mouasieio di S. 
M. di Pulsano sopra Manfredonia XJghelj. l. 7 . col. 
83?.. de Ilugoue Arciàiepisc. Sipontin; 3. Monasle- 
rium S. Angeli de Civilote , il quale tcnet feudinn 
S. Aiiloniiim , fmdum i. Militis , forse è S. Antoui- 
‘ Bo , gr.Tii podere Ira il Candeloro , la nostr.i Ma di 
S. N leandro , il Rad icosa , la via di Serra, e’I can.ile 
di Belmonte. V. il catalogo dc’Feudat. Prelaii di Ca- 
pitan. di Borrelli : 4* Cappella col pozzo di S. Leo 
sorgente fra i suoi ruderi , dove un miglio all Ovest 
di Civilate fa angolo ja via rotabile da Sena a Sari 
Paolo e per fama S., Leone IX. vi benedisse i suoi 
con cui marciò contro i Normanni paralr. "ji. , in cui 
’Wiberlo accenna tumulati i morti nella rolla ivi suc- 
successa ^ tumulatus en in vicina h celesta ah autujuo 
diruta : o guazzò il Fortore la nel passo di S. Leo 
rimpetto a Tronchi., Casino. rurale del Duca di Serr .2 
al di Ik. Dubbia non è la sua Chiesa in Civitate , co- 
me in Benevento ejus nomini. Ecclcsiam aedt^cave-. 
runt } giacche il Codice di sua vita in lingua Longo- 
barda nella biblioteca di Benevento , dopo i miracoli 
soggiunge Sicq: nedum £eneventi , sed per tolam 
Apultae oram celeherrùnum tvasit Leonis nomea . . 
'Ut hit, in iisdem locis ^ m quibus paucis ante antdi 
projlig^o ejus eicercitu , ipse caplivus deienltn juevaty 
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postmodum incruente miraculorum rjus f(tma\ iidem^ 
qui Nortlìinanni adversus eum stelerant in proelio , 
supplìces . . ejus mernoriam rxcolerent. Ughelli t. 
8. coh 283. de Uldarico Archiep. Benevent. Anzi te- 
si è narra di un’ Ossesso ^ che S. Leone morto visitò 
il campo di battaglia in'Civitale cum Marco et Mar~ 
ciano parafr. qui 4^. ( dal qual Santo forse si disse 
S. Manano , podere ire miglia al Nord-Est di Civi- 
, tate ) Frequentinmsis Sedis Episcopo , Beneventum 
perrexit , atque . , Apidiam pelens , in locum , quo 
pugnalum ab co jnm fuerat cum inimicis , devenit. . 
Letto fu di S. Leo ( Latino misto al vernacolo allor 
nascente da quel S. Leone piu , che da S. Leo di 
Licchiano Corsale diruto di Cliternia presso 1’ Adriati- 
co tra il Fortore , e ’l Biferno , Monaco Benedettino 
nel Monastero di S. Felice 6. miglia al Nord-Est da 
San Martino presso il Saccone , dov’é la grotta di 
S . Felice , e vi fu scoperto il sno sepolcro dallo scuo- 
terne la lapide un cavallo ad un suo anello ligato nel- 
la caccia da Roberto Conte di Loritello , donde il San- 
to fu traslato in San Martino. V. Tria Memor. di La- 
rino Append. p. 656. 6. S. Modesto di Ciaitate for- 
se fu Monaco ne' pfefàU Monasteri di 5. Paolo , e S. 
Angelo , adorato in quel di S. Angelo de’ Minori Os- 
servanti di Morrone in Diocen di Larino : ob religio^ 
sissimorum Patrum. Modesti de CiriTÀTE atq. Bo~ 
narenlurae de CoUeobtorto* Tria lib. 4* c* ^2.’ 

— — (9) De’ Conti di Civitate ecco i monumenti ; i . Fe- 
derico II. io Foggia in Maggio laaS'. tra gli acquisti 
del fu Monastero di S. M. di Pulsano su Manfredonia 
confermò duas petias terrarum, quas qm. Jonathas Deiy 
ac Regis grafia CivitaTis Comes hahet in Territorio 
praedictae Terrae CiriTJTis , dictoMonasterio dona- 
vit , unam videlicet in partibus Orientis , auod divi- 
tur Isola juxta Jlumen Forlorium. Ughelli t. 'j. c. 
853 de Episc. Sipont. Quest’isola è n’a l’ odierno , e 
l’ antico alveo suo rimpetto alla taverna dr Civitate , 
detto morto paraf. io. Q. 3. Raps. I, a. .a’ 10* 
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Gennajo ii3o Giordano Alale del Monastero di S.E- 
jena nel Contado di Pantasia presso il TiaUoro di 
Poiiterotlo verso S. Giuliano, a’ suoi Vassalli ne’ Ca- 
sali già diruti Montecalvo , e Tonnicchio , conferma 
in Civilale le sue consueludioi ; Nos Jordanus Dei 
grada Monasterii S> Hdenae humilis Abbas ^ Baro-' 
nibus , Judicibus , lUilitibus , et alits . . testibus 

subscriptis dare facitnus. llaq. in praaentia . . sub- 
scriplorum nula . . Monachoruni omnium . . nostri 
Monasterii S. Hdenae , necnon una cum Laurentio. 
Protojudice totius Coniitatus Civitatis advocato no- 
stram nobiscum adstante , et concedente. : Clerìcis , 
Mtlitibus , aliis bonis hominibus Montiscalvi cujus , 
consuetudines reslituimus . . quod igitur Bieve Bo- 
bertuni publicum Civitatis ÌSotarium scribere roga- 
vimus. Actum in CìVitate . . Ego Berardus Mo- 
nachus , et Praepositus intei fui , et testis sum. Si- 
gnum manus judicis Roberti, Fararnonis Judicis Dra- 
conarien testis. Signum manus Cresccniii Dracona-, 
ren. testis. Signum manus Judicis Roberti Monliscal- 
vi testis. Tria lib. 4- c* tS. 

3. Qui nella parafe. O'i. toccò Guallerio CivtTA- 
TEM fra le conquiste, che io Puglia si ripartirono la 
Conti Normanni , titolo loro rimasto , quando Roberto 
Guiscardo si titolò Duca di Puglia, parafe, qui 

9 * ’ ® 9 ^- . . 

4 . Nella qui parafe, ult. BorrelU de SubfsuvUs 1 
%tlfeadi rassegna dì Civitaie Capo Cootea. 11 suo era 
Protogiudiee su i Giudici di que’ Suffeodi , come il 
prefato Lorenza, pure Avvocato , un de' Difensori 
usali ne’ Contraiti , e nell’ oblazioni delle Clu'ese , e 
Badie. Mabillon praef. IH. saec. pari. 1 . n. }ia,e’l 
P. Gallola ragionando degli Avvocali n. SSd. 

5. In un’epistola Innocenzo IH. a’ Civitatesi inti- 
ma : Per Apostolicas liiteras vobis. dudum recotimus 
mandavisse y ut qu. Civitates Comite sublato 

P. Celano . . tamquam vestro Corniti juvaretis. Ric- 
eardo da S> Germano Chron> ann.-izoz. dice, che 
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nella rotta presso Canne tra gli altri fu prigione quel* 
Petrus de Celano , qui Comes dicebatur CìVìtàtis, 

6. Signum Crucis . . Comit/s GoftVedi de Cin- 
TATE leggesi fra i testimoni soscriili Bovino nella do« 
nazione al suo Duomo di Roberto Conte di Loritello 
nel noo. Ughelli t. 8. , col 25 1. , Nel P. de Meo 
Annal : iioo. t. 9. lo stesso Roberto confermò il Ca- 
sale di S. Lorenzo in Valle al Monastero Bandino 
avanti l'.istesso Goffredo , ed altri testimoni , querelan- 
dosi de Bujulis noslris Bibini , el Montillaris , che 

10 molestavano, i 

7. Luca , e Radiebio Magno padre, e figlio Conti di 
Civitate leggonsi in una pergamena su la promiscuitk 
concessa tra Civitate , ed Apricena parafr. 4^* Raps* 

e nel quinternione 4- ^74* Ferdinando I. con- 

cesse Civitate ad essi Conti , ed a Lupo figlio di Ra- 
dichio. 

Or ecco l'origine de’ Conti di Civitate: Giusta la 
Nodi, utrìusq. Imper. del 5oo. comentata dal Panci- 
roli , ed i Codici di Teodosio IL , e Giustiniano tito- 
lavansi Conti i Ministri primarj del Comitato o Con- 
siglio del Principe , come i Comites Sacrarum largi- 
tionem , Sacri Palatii , oltre i gran .Magistrali delle 
provinole , ma non mai i Giudici di ogni paese , eh’ 
il lor Contado o Contea. Su 1’ uso de’ Graviones o 
Craphiones di Germania , donde venne al dir di Clu- 
verio lib. I, c. 4®* questi Giudici istallò Teodorico 
Re Ostrogoto : perchè i cittadini non adissero , come 
prima, i Presidi nella metropoli della provincia , o , 
pel risparmio di tal disagio non fossero preda de’ pre- 
potenti. Cassiodoro lib. q. epist. 7. Espulsi i Goti da 
Narsele ^ il successore Longino Esarca in Ravenna , a 
Presidi sostituì i Duchi , ma non tolse que’ Conti pa-. 
rafr. 24. ® 29. Raps. 2. Successi i Longobardi, Arechi 

11 suo Principato Beneventano part'i in 34* Contee 
fra cui Lesina, Larino , e Termoli a Civitate limitro-, 
fe. I Duchi erano Feudatarj ad vitam , poi ereditar) y 
ma .'loro inferiori i Conti precarj , ed annui ^ poi vita't 
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litj , amovibili per fellonia, o ascensioni a gradi itìag*: 
piori , lilolali nelle investiture Comites , et Domini. 
Or tal' era quello di Civitate , Conte Feudatario » cui- 
i Sufleudatarj di sua Contea prestavano i Afi7/ri parafe, 
qui o3. II suo , come gli altri Conti , comandava le 
CVim/V.Vtf o Milizie in pace , e in guerra , come Te»-- 
selgardo Conte di Larino dice in fineiMiaqui parafe.* 
6 . Al Consiglio presedeva degli Scabini o Assessori- 
ne’ Molli o giudizj di gran rilievo , quando totus con- 
veniebat papulus ter in anno , o ne’ Placiti circa m/-. 
norei coussas. Dcufresiìc v. MiUlum , e Placitum 
in cui non assistevano gli Ecclesiastici per la legge 
Trio Longobardica. Muratori Dissertai. 3i. su l’An-' 
lich. Iial. Weir assenza loro veci gerevano i Vice Con- 
ti o Visconti. 98 . Disserf 9 . Or que* Conti a' Du- 
chi , e Marchesi ( presidenti alle M.irchc o frontie- 
re , ) furono subalterni , ma superiori a* Gastaldi , Sea-> 
bini , e Sculdasci ^ Conti de’ borghi della Contea , /fir- 
ditores Comitum , e Percettori delle R. finanze : cosi 
graduati leggonsi in Ughelli , Biguon « Ducange , Mar- 

f orino , e Campi nel diploma Praecipientes omnibus 
')ucibus , Comiiihus > Gastaldis s Actionariis nostrii^ 
in altro Nullus Dux , Comes , Gastaldus. Qpindi il 
Protogiudice nella Capo-Contea lor presedeva > decider 
col loro voto, come nel prefato editto n. ». dell’ Al» - 
%e di S. Elena Lorenzo Prologiudice di Civitate , Fa- 
ramone Giudice di Dragooara , Roberto di Montecalvo« 
Finalmente sosieoevansi que’ Conti co’ proventi di ^ aU 
cuoi poderi della Contea , e colle multe. Muratori 
Dissert. 8. , . 1 - . ' ' . 

. (io) V. qui la parafe. i5. 

» (ii) De' barbari ( stranieri cioè, negletti da’ Roma-* 
ni tranne i Greci ) que' del Nord da* Galli detti Ger^ 
numi o guerrieri , e più della Scandinavia detta vagina 
geniium da Grozio proleg. hist. Goth ; invasero il 
Sud . dell’ Impero Rom ; e più l’ Italia. I Cimbri , o 
Teutoni dal 65o. dì Roma piu di Sooooo. tragittarono 
l’Alpi. Mario presso Aquas Sextias o Aix metropoli 
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f (« la siaisfra del Rodaao ae maisacr^ 
->*o««o. col Re TeMoboe , m portò io catene 900000. 
f.atulo r altro Consola sh la Sesia presso Vercelli ne 
lasciò sul campo i^oooe. , ne portò prigioni 600000. 
col Re Beleo o Bojorige oltre pih Regoli , e 33 . ves- 
silli. V. L. Floro f e Val. Massimo. Cesare de beli. 
Cali, battè gli Eiveej , i Galli , frenò i Germani. Ma 
costoro oltre le legioni di Lollio trucidarono tre altre 
conQuintilio Varo Duce di Augusto, il quale barbOf- 
iTdpillàff. subtntsso , caput inlerduni foribus illideret , 
vocìJeraH» ^ Quifrriu f^JKE ^ legioaes rvdde. Suet. 
Vii. Aag. , e Dion. Cassio lib. 56 . Effeminati 
poi i Romani , a disciplinati nelle lor mi iisia que' bar- 
bari" l’ Impero crollarono ^ da coi sarsero più Regni. 
parafrV i 4 - s ^ ^9* Raps.. a. 

(l'Sf) -Nel rRo^. in Sansevero , altrove in Puglia 
sbiicóiarOoa i bruchi, o everrucoli , perchè everrunt 
ogni verdure. Sotterrando 1 * ovaje come granelli nel 
guscio affilati come i piselli , snidavano come canta- 
re ^saltellavano come grilli, «verr^ianti campi come 
le locuste sotto Faraone. Tal flagello , che due volte 

0 più" in uii secolo disbla T^ltaiia al dir di Troyli , 
dd altri lo' soffrirono 'i Nostri verso il 1760 , e dal 

sino n Maggio i 8 i 4 -'v ^****'^^<* iìeddo rtpeo- 
tino , ed acuto li recise nei nascere. .Nullo fii <^ni tri- 
mèdio umano, r imposizione di data misura di «ssi sa. 

1 <’teoloni , e proprietarj de’ poderi , di cui i • Defwtuti 
empirono un pozeo nella via dei : Ónatfone ^ e più les- 
se ^ le tasse per pagare le compagnie , che c«*^asodKi 
ne' campi raccogliendo i loro sciami ne’ cappucci in 
mezzo alle vacane , li seppellivano ; gli -erpici o tra- 
scini di spine o altro , che pendenti dal gic^ di ara- 
tri ,' li «chiacciavano ; le .grràg* de’ porci , che sono 
ingordi di. qudl’ ovaje . i^MeLa^. ipsendseTrimavidA, 
»’ (i 3 ) 1 Normanni f mm'mi dei iVoni giusta q«c’v«% 
fi ai Guglielmo App(]W'i\&re-j/an. •nas -esf homo 

C ’ perkibelmr optui H<»^NomuMni dicundtr , dsftst 
nes ioretdftì verso 4 ’ «ano, ttSe. 'df G. C-i ilallà 
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Scandiaavia neUe irraìetWio parafr. 33? «; 

«Ueiuiers dal Franco Re Cario ri SempUea la Fritia 
aui luar Garmameo , poi la Neustria « <ia osai delta 
Noratandia sul nter della Manica^ e ‘la Senna. 'Ha 
fu la destra Roiiom , -porto e metropoli della Basta 
Saia» loi^ho da Parigi al Nord~Ovt it ^ di 8o. 
mila- abitonti auiii n^lle scienze, ed arti, con Arcive- 
scovo Prilliate di Normandia , un Collegio , nn' Acca» 
demia <v due ‘Radie gran palagj e Duomo con enor- 
me campana delta George d’ Àmhoise , un Castello , 
la Z^a , r Inieudenza un Parlamento dal i 5 i 5 . , 
una Camera' de' Conti ed ’un Bagly prima del 1790. 
F'u -pab'ia di- SanMiele-fiocharf, Natale Alessandro , 
Pieifo é TpmM«asO’'iCHrneiiler- Degli altri Dipartimenti 
il Calvados ha Caen sul'Rume Onte ^ la Ma/tica ha 
Aon Lo'&*V.' Onte ba Aieneon sul Sarthe ; 
ì' Bure Ita 'fcr-re^tv su V /lon V. 'Diction. ,G?ogr. di 
Lor. , Echard , -tW\ Gmrie ', le Groix , Pinkerton , 
ftialtkè-Brun Geogr. ^ ' 

• <( 14 ') La gensarogio di -Tèncredi Conte di Altavilla, 
ìViìlaggio in.’Nortnandia ^'vttió . . A'orotonmae 'detto 
«tei &OHÌOO dal Mmiasiero di S. Bartolommeo di Car- 
piitete nei Colati t. 10. Guppl. ad Ughelli col. 857 ) 
isccela -ia Gaufrido Makierra Modmo Cassi nese ^ che 
yorisse de* Naroiaiitai per cenno di Ruggiero gran Conte 
di ^ioilia. Narra 1 ib‘. ó. <18. , Tancredi' ia Co- 
•taatà , 'd CMtantiua a«é4:]tta da Gaglielmo iL‘, (forati 
da Rsfbar^ 'il. , (pnati- da Rlo^r^ , '«{uesli ‘-da ' Ga- 
■gHalmo li , 'questi da Rpllona*,' il quale ' nel ‘900^. 
oolla Meustm in ,d»te impalmò GiHa , o Gi 4 sa tiglia 
del Re Carlo d Semplf«e^~e battezzato da Franco Ve-^ 
«seovo di Rotta» némosai 'Roberto L' Gultielirr. Gem- 
HMtio. '^ib. c. a.’ itisi;.' North;. Tancredi co»v | 4 »- 
•vidla geperò Serlone o Riccardo Santo o 'Sarlq', il 
icai fi^io Serioee iyiori qui nel Régno nri loBr . ; U»- 
dàedo' o'Roffrido o RatnBedo', di c<»nome Abegelardo 
« Alscrla^o^ Drogon* o Tasm-iè Tasetone p-Gugt^ 
•a» Arredodi '• C^àié di 
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Caphanaia- padre.. d> • R«Wrto I. Conte di Loritello. 
Con Fraseoda o Frediseoda generò • Malgrimo o Mal* 
giero; Roberto Guiscardo ; Alberedo o Alberto o Al> 
verande ; Tancredi ; Guglielmo Umbino o Umberto 
Conte di San Nicandro y e padre di Roberto Conte di 
Principato j Frumentino ; e Ruggiero I- Conte di Si- 
cilia : ( pater Regis Rogerii soggiunge il Cronico Ca- 
vense : Anno noi. Ind. 9. mense' Julii . obiit mnxi~ 
mas Comes Rogerius. ) Così T Anonimo Amalfitano 
in cambio di Ferrebach pomina Huclino,.^ Tre figlie 
])ur di Tancredi vennero qui dalla Normandia^ Fre- 
disenda moglie del Principe Riccardo , Reairìce moglie 
di Unfredo Conte di Montescaglioso , ed Emma moglie 
d| Tancredi figlio di Marchisio:* benché questa Gugliel- 
mo Appaio, altri l' ignorino. 

(i 5 ) .11 Cronisla di Amalfi nel 990., e'I Salerm'ta- 
po nel '998. scrive: Md-Calipanus prim'um'in Apu~ 
{iqm cgndUxit Nórmannos , quos secum habens , bet~ 
lum cum Grae.cis npud Bnsentellum commisit , et non 
fppilo- /4/ifsl 'tempofis ipsCiMel Ciifitatem Asculum ce- 
/nV.uLVOstieuse.lib. a. 0..-.10. ‘e ' 1 , Codice del Duca 
dt 'Andria contestand, che Melo^ pugnò in Moniepeloso 
nel ,101 ;l, parafi*, qui 44 * i presa Rari col Castello 
dal Cetapauo Rasifio Miserdonita dopo 61. giorkiì di 
blocco. „v 2 VIelo l'uggì io Ascoli con.iDalo.suo cognato, 
o fratello \ e Maralda. stia moglie , col fiiglio Aigiro 
noodotia prigione in^CostantinopoU., donde il. Greco 
Augusto, che gli perdonò la rivolta del padre ^ lo 
spedì suo Duca io Puglia parafr. qui 48. L'Ostiense 
Jib. ,a. ic. > 38 . fa- eco, che nel 1017. coeperunt 
man/ìi-, Melo, Duce^ incursore ApuUam v iodi , Ante 
annos Jìerme JCyf.^Norrqqnni Xfé, peregrino, babitu y 
quippe tO Hierosolymis , _ quo ^ orationis caussa perreaeo- 
,rant,M .redeunùes 1 Salernum.appUeHerssut.'y quam cum 
'S^appe^nip^ ,otfttesqom j peperissenl , mirokili . viatoria 
^^;jseit|^.«]li;Safenii^no Anaaltsta ann. io s6., dittimi 
Silaggio i Saratmai Salerno bloccarcno; 
^ 4l9o^$^.f)gÌ9rBi appcodafi. 4^de iVÓri/mmiàrs pat- 
m»ribus con altri Francesi pellegrini , spinti da Roffre- 


do Conte di Avellino , tutti fuorché il ■ canuto Rosi- 
mondo che tornò in Morniaiidia , cogli Avellinesi, 
Nucerini , ed AmalfìlanL iu tre giorni , e tre ■ notti Ji 
attaccano , li sbargliano. Molti Normanni carichi di 
doni dal liberato Principe di Salerno Guaimaro ^ IIL, 
si ripatriano : altri « piedi vengono alla S Basilica del 
t largano. Qui s'iuoontrano, aflìbbiansi con Melo Longo- 
bardo di'Bari , profugo Duce. de' Barési ribelli de'Greui. 
Q uindi Guglielmo Appulo cantò Hò., 2. degeU. Norlhin^ 
Mori virum Grarco vtslitum nomine Mtduiu 
-Exulis ignotani vestrm'vcapitìque ligàt’o' • % ‘ 
Insolito Miirae mirantur ■iuìasse t'oUtlum 

Cioè, colla corona Ducale: giusta la qui parafr. aj. 
Melo lor risponde:- / s . ' » 

Se Longobardum nata i civemque fuisse \ 
fngenuum Bari patri it f^respondel.^ al esse, 

Einibus extorrem Graeco fcritate roactum . > 

Quam faciUm reditum -, si i'os vellelis ^ haberem , ‘1 
Nos aliquot vestra de gente juvanhbus / inquii ! •. 

Tornali in Normandia que’ Pellegrini , molli allet- 
tati da' doni , e dalla descrizione de' bei nostri paesi , 
e facili a conquistarsi per l' oppressioni de' Saracteni , 
Greci , e Longobardi ^ qui per la via di Roma ven- 
nero sotto il Papa 'Benedetto Vili, fautore di Melo 
Nel 1016, Anno ab Incarn. D. MXVI. Normanni 
Melo Duce , coeperunt rxpugnare yipulìam , scrive il 
Cronista di Casauria , e Lupo Protospata anno 1017. 
Obiit Buiunti Mesardonili f Basilius J Calapano., 
et mense Novembris interfectus est. Leo frater Argy~ 
rt , et descendil Turnichi Calapantis mense .Maj -, et 
' fedi proefium cum Melo , et Normunnis Leo Palia- 
nus Excubitus.' Ilerum mense Julii 22. die proelium 
fedi . .. Turnichius^ Calapanus , et vidi .Meliim 4 et 
Normannos , ei mortuos est Pnlinnus ibi. Guglielmo 
Appulo cantò ■ - » • • , . u 

...... Juxta jluminis undam • ; 

Netnine Fortorii locus est Arenuia dictus, ' .. 

Miiii fliensis crai y = aptissinva' tempora Marti • 
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Fórturtù/fue pàti primo pugttatirr àìrMtfué. 

Seti pfr Legatum , cognoineii vai Paoiéntts i 

Et Leo nomen eroi ' 

Nella a. battaglia 

j4uctis fuilitibus oomites fuit inde ieeutot 
Ttteniaius te.d terga dedit , victmstjùe reeeend ' 
Conjtictu belli Pacianus corridt hujus. 

L'Aonalisia Salernitano nel loi^. «uppone la sola 
rotta de' Greci in Ascóli- colla moriè di PdciatiQi , e del 
Conte bacìo « e nel loiS. soggiunge'} ** In Foglia si 
venne a battaglia col Catapano Basilio' (Bogiano ) t e 
Melo co' Normanbi ne uscì viltdrioso . < . ma- fiironb 
vinti in Castrtmionte « ( foive Castel del Mon té sópra 
Trani ). Guglielmo Appaio dice una rotta in Caoué : 

Multa Oraeeóram cam genie Btailim' ire ' 

Jussus , in huno oudatìe anno maeet orma seguenti 
Cui Catapan facto Cógnotnen eròi Mxtgtanu$. 
yicìHut CannÌÉ qua drfiuit Aufidat amrm , 

Circiter Ootbbrìs pugnalar uirimjite Kaléndae* 

Cum modica non gente mdenf oèdftere Melu$ , 

Terga dedit »pafiatu9 parte saoram . . . 

Tost Alemannorum petlU si ^agra Hegis 
Henrici , solito ptÌAciàuw qui moré ptvcamém 
Suscipit ■, anafilti pròmiiteni dmé prùpinquè. 

Al Melos rTgfvdi pràeveuiHS fAorte nrifaitiit. 

Ir' Ostìensif tib. a. c. 37. natra' quattro Ai 

Melo : Jitnfmo apud Areoulaml ^ sicundo àpvrì Civita* 
tetti y tertio apad Vàcc'àriciarti campestri eértkmihe di- 
micans tribus éos virihus cicit j mahosque e± Ms in* 
terftciens ^ et eos usque Teanttm eonstringens , onmes 
ex hac parte ffum irtvairi'ni y Apuiioe eiviiotcs < et 
oppìda recepii. Quarta demiun pugka apud Caiinns 
Éomanórttm eladè farmetts Bogìani insiditi , et tttgv* 
ttiis supera! ut » mniuersn , quae fdcilé eecepéfat , faci* 
lius perdidit . . Fenmt in ea pugna ’ pMfatiMaa'runn 
aSo. y decem tmitatté t-’éninnsisse : de Graecis autem 
innumerabilenì' furbaM tUrtuhrisie. V.' qtìli Ita parafi'. 
a 4 - Or Tria lib. 1. e,. G. 1». C). Mrktór. di 'Èariaó y 
e'I P. de Meo Annal. Dipi, del K. t. aun. 1019. , 
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marcano qoella «««onda viuoria opnd Civiiattm pre9*o 
la noatra Civitait , non Hlartìco nuovo in Principaio 
Citra creduto dall’Abate della Noce , o vetere in l^asi- 
licala ; a» perchè Melo colle tre prime vittorie incalzò 
ì Greci aiue a Tvono^ uh’ è la nostra Civìtate dei/a 
prima Teano parafr. 4 > Haps. t . , e ow quella in 
Diocesi di Tursi in Basilicata, tiè quella in Terra eli 
Lavoro. Quindi otnnes em hoc parie , ^uas invaserai ' , 
Apuliae cmtates , et oppida recepii , scrisse leste l'O- 
stiense : qui l’ acqobth , ^ui Je ptrdctte io Puglia. 

(1 6 ) Panilo giusta la parafr. Ìi. Baps. 9. il Prin- 
cipato di Benevento io Citra o di Salerno , ed Vltris 
o di Benevento , fra i Conti di questo fU quel di Ca- 
pua { finché il suo Conio Landnlfo rifiutò di ubbidir- 
gli , profittando delle discordie y (die foiiientò tra que’ 
Principati, come i figli a patre acceperanl 0 e fra t 
Casialai , in coi (u divisa la sua Contea a' di$ceudent< 
maschi feudatari Jitre LongoJiardoruvi Fincbè ne] 

i’ Imperadorc Ottone I. ai suo Conte Pandolfo Capó- 
dlferro lo dichiarò Principato. Encbenipert. ' r. 3 >. il 
cui titolo porta D. Carlo secoodogeoilo dt Francesoo 
uno de' tre concessi , a Ruggiero 1 . Rti <h SKsiha , 
e Duca di Puglia. V. la parafr. 3 o.' Raps. 4 - ... . , 

(17) Romualdo Salernitano scrive \ Aimo MXL ludi- 
JX.jfàmes valida ohtinuit ^ quo tempore Mei CaiijHS- 
nus cum Normnnnis Apuliam impugnaòal. Vi fu 
l'ecclisse del Sole , aggiunge 1' Anonimo Cassioesr,ed 
il C(xlice Estense, ohe hi carestia crudele, che un 
M moggio di grano’ vendevast cento denari Ne 

» cagione , che nel >009. cadde cosi gran neve , ulte 
» seccò gli. alberi , e le vigne , a quasi esiinse. il j^- 
» stiame , aggiunge quel Salernitano : ed UbaldaMt 
» loto. , che r invernata fu tutta piovosa, cnefia 
» melò di Fehbrajo cadde gran neve, dove fiuo a 
» braccia , dove più , e durò due uiesi ,, a c^i sup- 
ì) cessero venti secchi, e freddi. Morirono pcjjare..{ ^ 
» altri animali . p della fame , e quasi qtUi piang^^* 
» vano eroe sai vftliche., lu Oriente òjewts'. 

jV JÌ déytt'fo jif'fy’C i<i ih 

W.' ^ 0 ^ 



n . .. mare in glaciem coegit . . Mense Januario hor- 

rendus fttit terraemotus . . usque ad g. Martiì , seri- 
» ve Cedreno 

(i8) Capua odierna non è l’ antica fondata da Capi 
compagno di Enea giusta Dionigi di Alicarnasso lib.C, 
o da Capi Sannite Liv. lib. 4 - c. 37. , o dagli Osci 
giusta Catone , e Patercolo , detta più per le sue pia- 
nure Laborine a piè de' monti Tifati al Sud nella 
Campagna Felice. Serv. nel lib. 7. ^neid. Quella 
annosa fu più di Roma , da Tullio PhiJippic. a. chia- 
mata la seconda Roma , e nell’ Orazione in Rullum 
pareggiala a Coriulo , e Cartagine. Fu dov’è S. Maria 
due miglia all'Est dell’ odierna Capua più di altro ce- 
lebre per r anfiteatro detto Virulnasi al suo Nord, ce- 
mentato dal suo gran Cittadino Canonico Mazzocchi ; 
per la S^lasia , foro de’ profumieri , ed altri oggetti 
di lusso Cicer. io Pison; su la Fia Appio disiav’a dal 
ponte Campano sul Volturno sito tia essa , e Siuues- 
sa di Orazio v.45. Satir. 5 . lib. I. v. la parafi*. 12. 
Rapa. I. Da’ Romani ridotta Prefettura parafi*. 13! 
Raps. a. per l’aderenza a’ Cartaginesi , cui fu fatale 
wl lusso, come Canne pel sangue a' Romani, e poi 
da’ barbari un borgo, Sicone Principe di Benevento 
desolar la fece da Landolfo da a 5 . anuì suo Conte, e 
fondarla col suo nome di Sicopoli sul monte Palo'm- 
bara o Triflisco nell' 84 i. Arsa questa da’ Saraceni 
rell’ 856 , la trasmigrò Landone figlio di quel Landol- 
fo giusta la Cronica Cassinese lib. i. c. 3 o, dov’è, 
al ponte di Casilino ( mal creduto quel Campano \ 
su la sinistra ripa del V oli rimo ; 16. miglia al Nord 
da Napoli , negli avanzi di' Casilino , stazione de'bat- 
telli dell’antica Capua nel Volturno , celebre pel blocco 
di Annibaie , cui resistettero 5 oo. Prenestini , e 460. 
Perugini coscritti; i quali inlerfectis nocte Oppidanis, 
partem urbis , quae circa Fuliurnum est ( eo enim 
divìditur amnis J occupnvere. Liv. lib. a 3 . c. 12. Fin- 
ché più non avendo dal vicino accarnpamento Rom. il 
farro nelle bolli, e te noci sparse uej fimpe , pcf h 
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. fame ridotti , ut lora , dflractastf, srutis pellcs mnn- 
, dere conarentur : nec muribus , alioq. animali abiti- 
nerent , et omne herbarum , radicumq. genus ag£eri- 
bus infimis muri eruerent , si resero a lui. Ej;li ue 
accettò la resa , quando nell' agro suburbano da lui a- 
ralo per toglier loro ogni erba , quelli raparutn semen 
injecerunt , ut Annihal eone usquedutn ea nascantnr, 
ad Casilinuiu sessuri sumus , excianiaretl Id. c. i 4 - 
(19) Vac.caricia o BÀccharezza ^ Monsig. Sarnelli 
. reputa Biccjri o Viccarinm circa 4 * niiglia da Troja 
al Nord, con 3 ooo. abitanti industriosi nell' agraria, 
uno de' 3 a. Vescovati Suffragane! di Benevento parafr. 
<jo. Raps. 1. , restituito alla Diocesi di Troia da Ales- 
sandro li. che nel io 65 . nel Sinodo in Siponto ri 
depose l' intruso suo Vescovo Benedetto , e da Pasquale 
11 ., che ritolsela a Benevento. L'Ostiense lib. 1. c. 
65. ann. 1017. , e '1 P. de Meo ano. io 58 . , 1067 -, 
iii 5 . ciò smentisce, come di essersi B'iccari popolata 
dagli abitanti di Vaccaricia , i cui ruderi di nudi sassi 
son 4 * miglia da Troja aW Est per la via di Foggia , 
i'oiido del suo Duomo ceosilo al suo Principe , Mar- 
chese del Vasto , che parte l’ ha reso salivo. Difatti 
nel io6a. , mentre il borgo Eavccricia esisteva , quel- 
l' Alessandro fra i beni della Mensa di Troja numera 
S. Panoclìilnm juxlo locum Biccharii oltre Biccharutn 
■cum Ecclesiis. TJglielli I. I. Jlat. Sner. de Steph. Episc. 
Troj. Più lo smentisce , perchè fìiccari circa miglia 12. 
dista dal Celane fiume della parafr. 32 . Ra[>s. 1. e 
qui. 19. , e quel Faccaricia nella Cronica di S. Sofìa • 
nel 1099. leggesi lungo quel fìuine tra Foggia , e Tro- 
ja. aifi^ r istesso d<t Tórre Facr.arella villa circa' 4 '* 
miglia da Foctgia ai Sud verso Troja, dove Cimaglia 
Antiq. Fe-nus. et Atcul. p. “ìqS. e 2 Qj. vi scopr'r i 
ruderi di un Villaggio , forse Greco , che suo- 

na Faccarrlle , di cui Diodoro Oljmp. p. 117. ann. ' 
3 . scrive: Karot H r Ira'Kiov , vi r Hwaalwv 
VTreiToi (isrx Zvvdus:c; «5 t" Anoa^ 
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A«>v , eviKifray itC/i to 

^«vov ÌtjKiov. Cioiaglia soggiunge Ik fiavenutt que- 
sti epitafj : 

. . LL. AttCHE. SIRE Et*. L. CA... 

. . ATROPO. AVG. GRATVIT. 

. . VANTIiO. PATRI. ET. C^LEVR... 

. . . PVRNIAE. NARDI.AVIAE.ET.LL.CALPVRr.. 
...PVRNIO.PRIMIGINIO. ET. CALPVRNIO.PRlM. 

• rtoiviE. . . 

L . PLOTIVS. 

VICIMaI . L . SELEVCVsl Ì 

. . SITVS 

. . e divtrticulo w efom» 

.Quel Vaccaticia nominano- io comune eoa Troja .i- 
Ministri deir Imperadore Basilio Porfirogeoito nel di- 
ploma y con cui le assegnano nel io34* i confini del 
lenimentoii V, la parafe, seg. L’ accenna la Cronica 
Nentineuse in Carusio Bibl, Sic. t. 2 . , quando Dro- 
gone Conte Normanno nel io4B- cef>it Trojam , ift fe- 
di Caslruni in Bjìcx:bjbbzza. L’ accenna il Coieti t. 
IO. c. 5-. di Ugheili cosi; F’mccakìci Etists stu Bac- 
CAB/c/sNs/s Kpiscopaius In Stephani A". Sumnù 
JPontificis bidta sub dui. Monlecasìni g. Kal. Febrtui- 
ni Indù. XI. Ponlifìcatus sui anno t. idest ì<b58. -, 
quam. refert Marius Vipera i« cUro^ioiagia Betietxen- 
tnrtorum Aniistitum inter Beneventani ArdmqHscofd 
suffragcuieus civUates reeenseiur V dccjRTTlA. Sila vrat 
haec urbi ad latera Appennini montis in . . Dattuiu 
. . a Troja qualuor millia passuum distans , ubi ad- 
irne dirutae civilniis vestigia cernuntur , murorum sci- 
ìicet , atffae turr/s , locusq. aocolis appellaiur Castuc- 
IVCCio. L' accenna ( soggiunge ivi il Coleli col Sijq. ) 
J# 'Crooiìta di S. SbCià , in cai iiél legg. R.offredo Ar- 
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ervescovo Benevenfano , e Pasrftinle H. nel no?,, ooi»- 
' ferma a Madehno Abate (li quella grati Badia in Bene- 
vento fra gli altri fondi Monaslerium scilictl S. Artin- 
di martyris , quoti conslrucium est prope Casleiltuq. 
Baccarici juxta Jluvium . . Aoelohis ^ moderno ait^ 
lem tempore nominatur . . Tibenum . . tuL aliain Ec- 
clesiani S» Be.nedicli , qune esse videlur in éodem Ca- 
steHo Baccaricìo. Conchiude il Coleti. Caeterum Epi- 
scopurum , qui in yACCAluctEUsì Cathedra sederurt/f 
onittis evanuit memoria ^ excisaetf. urhis locus in Tro- 
jani Praetulis jura devenit* L’ aocenua nel P. de Meo 
I. 9. anni li?ii. n. i 5 . no documento dell’Archivio 
della Triaiih della Cava, in' cui Joeie Comestabolfr 
h Ducale . . donò a'Caresi territorio , ed Ischia in 
», Territorio della Città Veuicarkia all’ alveo i^l 
M me Burgano vicino al molino di S. Giacomo di 
» Lacerarsi firmano Giovanni Salvano ^ Stratigotò 
» Greco , e Turgisio. A, D> Ine. MCXXI. M, Ju- 
» Ito Jnd. XI y. “ L’accenna Ciarlante Mem. Stor. 
dei Satmio U 4 > <!• mSq. dietro Falcone Be,< 

uev^niano , qaando morto in Troja Raitnilfo eiiiolo del 
Re Auggièro, qae»ti la Idoccò , mentr’era difesa dal 
Conte di Ariano Riigìgiero oon qoo. Militi oltre il pre* 
sidio: e non potendola prendere, lasoiovvi aop. soL 
dati al vicino Castello di Bacckerezta , aiMtiocchè das- 
scro a' Troiani continua molestia. Indi andò col figlio 
Ruggiero Duca di Puglia ad espugnar con molte inac,« 
chine di legno Ariano garenlita dal Conte Ruggiero oon 
più di ?oo«. 'cavalli , e aoooo. fanti : per dispetto n» 
devastò Ifi (iampagne ; tagliando pure vigne ^ ed uliveti. 
Nel MSC. Ristretto deW Istoria di Troja , e sua Dio* 
cesi , che serbasi nel suo Duomo ( di Cristoforo Rossi 
di Andrea di Manfredonia , per i?. anni Mastrodatti 
del Vescovo, e Capitanio o Giudice, co-m'egli- là di* 
ce, terminato a* ib. Agosto i 5 B 4 . ) leggesi , cbea'9. 
Aprile 149^. verso Foggia, dove accampava Ferdi- 
nando II. Aragonese, marciando ^00. Alénanni col 
lóro Duce Erdeiino dal Campo di Trója , li auaftò da 
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Seivapiana Monpensiero Ducr del Re di Francia Car 1 « 
Vili, nel rnoule degli , e li scouUsse in Tor- 

rehianca sotto Baccharczsa disabitato. Mousig. Giovin 
]ib. 4* liistor* soggiunge, cbe la più parte caddero nel 
Celane o /fquilo'te o Chitone. . . • 

(io) Non il Capitano Normanno Melph nel 1008. 
secondo Perger , ma anno M X! fi. Basili us Bubaga- 
nus reaediHcavit Cioitntem dia diratam muris pnrvis, 
ifuaa nane dicitur Troja , ef antiquitus Aeclana , scrive 
il Cronista Amalfitano: e nella qui parafe. 1. T Osti» 
ense nel 1018. , Bojano ... cum jamdudum • Trojnni 
. conslruxisset. Ma perchè costui fù < Catapano' da 
Dicembre 181^. parafi, qui 3. , forse l'eresse indetto 
anno nell' odierne sue vigne all' Est , dove fu Eca dal 
Re> Dauno fondata col nome della figlia Ecana , scrive 
il Cosentino' ; dove scavansi acquedotti , pozzi , sepol- 
cri , altri avanzi dell'eccidio dell' Imperador Costanzo 
nel , 663 . parafi. 37. Raps. 1., e poi ricoslrusse 1 ' o- 
dierna nel 1018. Quest' epoca risponde a Romualdo di 
Salerno, che narrò di Troja 1 ' assedio di Errico H.' 
Imperadore quarto post praedictae Civitatis reaedid- 
cationetn , anno videlicet 1011: sottraendo da questi i 
quattro anni suddetti, restano ioi8. Inoltre leggesi ' 
nella porta di bronzo del suo Duomo verso I' Episco* 
pio , nel primo de' suoi otto quadrelli Onianus pritnas 
Episcopus novae Trojae^ e negli altri quattro Aequi^ 
tatis moderator , Liberalor Palriae , Dorninus Gugliel- 
mus Secundus , Dei gratin venerabilis hujus Trojnnae 
Sedis Episcopus nonus , has eliain portas ( oltre le 
sìmili nella porta maggiore ) anno . . MCXXP'If. , 
et Civitatis hujus Indit. anno C atque octavo , Po/i- 
tificatus vero Honorii Papae II, tertio. Item .Ponti fr^ 
calus Domini Guglielmi Episcopi Secundi XXI. Ind. 
quinta, anno quo Guglielmus iertius Normannorum 
Dux .f Salerai' obi it morte communi,' tane Trojanns 
populus prò liberiate taenda arerai subvertit , et urhem 
vallo y miirisq. inuir'vit. Or sottraendo quegli anni 108: 
da quegli altri MCXXVH. restano i tot 8. , in ^ur fu 
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Troja fondala. Dicesi pur questa Ecùnn , non telano 
eh' è Mirabella o vicino parafr. qui l\o. hogiaiio in* 
» seguendo Melo ( parafr. qui i5. ) postatosi su le 
» rovine . . di Ecana , concepì il disegno di riedifi- 
» carvi , come in silo ameno , e forte una ciliìi , e su* 
» bile . . ad essà diede in quest' anno principio*' scrive 
il P. de Meo t. 7. ann. »oj8. Lo stemma poi di que- 
sia citlb fu' una troja lallauie i suoi porcelli , simboli 
de' suoi be' pascoli , come di Alba Longa fondala da 
Ascanio figlio di Enea. Ughell. Ital. Sacr. de EpUc. 
Mban. , indi fu un'urna di oro in campo azzurro « 
dond' escono cinque serpi di argento , e sopra una co* 
rona. 

fondamenti • vi si scoprì il deposito di S. Secon* 
dine Vescovo di Ecana , dopo.S^ Eleuterio martirizzato 
in Roma sotto Adriano y e prima di S. Marco nel 3. 
secuio di G. C. I ..noto., non ad Ughelli y ma a Michele 
Monaco p. 7. Sauct. Capiian. , il quale da Genziaiio 
p Lavello recò in Troja 'S. Donato, e S. Felice Ik 
mariirizzati lo Hlghelli de Episc. Troj. t. lO. Dan* 
ferio Cassiuese a. Stefano Vescovo di Troja dal io59a 
al 101 5^ ne fa la storia: fai/ in ApuUae solo, eiffiias 
{fuardam y quanlum ad rei frumentariae copiam 
injerior . . Ecana dieta. Antiquissima fuk , cum mo* 
nununiQrum marmoratio , ^scfnarum eolumnatio , emi~ 
nentia eulminum id designent : ( ciò conferma ne'versi 
s^gp.) P/nnntHS est'pùlcher lapis a fossore tepertus 
tulchra quod eaciùerii , et spatiosa y doeet. Cum prò 
diligeniia Prineipum in fabricandis Ecclesiis , in moe- 
nibus eonstituendis . . magna popularihus eura insi~ 
sterèt : dum pars marmo/ribus tabulandis < . • fodiendis 
laleribuS) alti ..... inlendunl ; ah his quorum . votuns 
erat templuin petjicere ad salutiferae Crueis honorem i 
in coemeterio JB. . Marci Evangelistae ( eroi enim rjus 
strueta basilica monumentum J pretioso tabulatum mar- 
mare reperitur , qnod . • propter magnam . ..frequen- 
tiam s^puierorum , odaertunt caelatum epigramma: hic 
requiescil S» et »fnerah*s Secundimts ,Episcopuà y qui 
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Sanctorutn /abricat renovavit , caplus in requtkm III, 
Jd. Febr. Fu quel Santo riposto nella Chiesa di S. 
Croce fondala ubi novne ^$rhit fundamenta jaciuntur^ 
r dopo in altra erettagli per consiglio del su ceonato 
Oniano. > 


■Ecco nata Troja; e perchè nel 1022. soffri qnel 
blocco di Errico II. il Zoppo della parafr. seg. , «el 
ioa 4 - i Ministri de' suoi linperadori Greci Basilio Por- 
firogeniio , e Costontiuo IX. il- teniinenlo le assegnano 
con questo diploma , eh’ è in-Ughelli de Epiic. Troj. 
fiUs j qui 'tunt de p<xe«tate , el dominaiu Comilum 
Apianensittm , voluntate praedielorum Qomitum a Fran-» 
i.is ( cioè dal detto Errxo II. Imperador de' Franchi 
o Germani , successore 'di Carlo M. Imperad.'de’Fraii- 
cesi da qudli vinti' e nomati parafr. Sa.' Haps. a.> ) 
divìdentibut , et ad partem vie toriati , et sanctistimi 
fmperatork currentibus , haec chitas per mullos , et 
innumernbUes anwfs destrueta , a nobit B/tjulis D.Im~ 
peratoris retiaurata ^ ac bene munita est. Quaecivkas 
Troja voentur y etvum magno studio , et velocitate eant 
habitare feoimut. Tane vero rogati a conciviòus CiW- 
talis sumus' y ut fines y et iertmnoi tmntae eivitati ter~ 
rarum slabiUremus , < et praefiguraremus. Quorum peti- 
tionibut fidelisiimit noetrat- aurés applicantes , in prap- 
sentia Joannit de Aifema 'ProihospataiHi , et jSieantii 
ejusdem Protkonotarii JrlatPit ^ est eustoi ejutdem. 
Étvitalis Trojae y ^et Z/Spnis de Màralda Bajuli D. 
imperatorìs‘y et Stephtml'- Carthuiard' Matherae , 
Patteris , et Biiuuuii Comitqm ' Curlae , et ' fliamldì 
Dapiferi Provineme^y et multorum virortun ■, ante quo- 
rum prcufsentiam tediter temtùiot Trojne praefiximuf. 
oeilicet incipit a • Camera S. Eteuiherii , et vadit ad 
iocum , ^Kc vocatur Bitraseefikim et desoendit ad 
reatinwn monlem , ubi surgk fuvius qui voèatUr Sur- 
ganum ^ «t tWe justta flovium desoendendo vadit ‘utqào 
ad loeum qui diei^'trv^ \v>irgftMii 9 y ét indi 'OiceìtP 
dii utque ad caput mofitis At$imi ^ et' tendk ad mon^ 
€em Aratum , et (mnsit usque ad ttradam- Brieltii^ ifl 
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inde ttsifue ad fraxinum ^ et fi cum ^ sim! fìetcrtuliL % 
ef ferii ad v>ium Franci^nom . et inde detcendendo 
oW ivon» , fu<re ferii ad S. Mariam de 2'erenmno * 
H redient ud timslrajn us^ue ad Jluimn dquiìanisi dei- 
scandii u&que ad iransitum Calondelli , et descendenf 
p.er fhimariam , pervenitur usque ad civiittiem , quaa 
dicilur Arpum , el a pede Arpi ferii ad caput Fai-* 
seoli , ubi est espia siincorum , el vadil Mque od lo” 
cum , qui vocatur aotkfua Ecclesia , ubi mnxima p*~ 
tia eal fi eia in loco., ubi surgil font ^ el i/tudens ad 
feruta de stinchis juxta Virgineolum , ubi surgil equa-, 
et inde iransit ad caduta fici ad f lumen Cervarii ^ H 
atcvndeni juxta ipsum fluvium vadii usque ed lo- 
cwM , ubi Laveila fonda te atm Cervnrio , el ferii 
in medio Curpinelo iti stral/t inontis Ylarij- in prae- 
signala quercu , et inde ascendens ad caput Messani 
desixndii L&vrìlom ^ et indft vadil ad caput moniit 
Majoris , et ferii ad speUmeam Urtariae , el de&cettn 
da ad iransitum micù ,, el inde descendens ed Val-, 
loncellum , quod eal caput fluvìi' Cervarii y ri ferii 
*id lacum y qui vacatur Relnpum ^ iade- lransims ^ el 
jougitur culti praedicta Camera^ El^therii. Ita 
uos Bajuii. JJ. Imperaloris dòvisiamt- fines . Civitatis 
•Trofae in preesentia praedictorum D. Fttneipum « 
et Basila Frothespalarii Jtaliae de Bojano y' ttl' àtter 
ùas.finety et diversa habitateres dotninanUtr. 

El hoc ideo lam ierugne , el largo • fècimus pvopler 
bonatn , et reciamv.fidmi , quatn Jiaiuienmt erga JD* 
Jmprralorem , et pno àuno serviti» y Cjuod ip$i exJu~ 
butTuai sub' inviditwno ' , et vicloriotissimo Imperatore 
nostro y firmiter ■conceMÙtutt , et dedimus sopra dieta 
loca , et finca illoa. Quando vero hoa finca . «4 foc# 
ttaòiliebamus y "et ' praenominala Civùas nobis- 'àum 
ComùAua fabricaretur Strati goti f soldati a cavala 
ìo‘J per invitiiam accuttoftes Tròfanttm y >^dieebaat( 
wabis ; poptdus iotC y cui voa datis 'fines\ fsrtia , xi 
durate, est y ^i emuses suoa aicinos dobeHaidt y et elima 
•^hseipae S. ìtnprrii ùueeficiet. - Faram nos cagnssr 
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sténfea eorum accuaatorum • maUtiam , dtximus , quoti 
Trojnni nec facieni contro voluntatem impera SS.» 
Jmperatorum nostrorum , sed potius per amorem se 
morii tradiderunt , quando Bex Francorum f Errico- 
il sudd. ) cum loto suo exercitu venii , absedit dot-’ 
totem iliorum , et ipsi fidelUsimi ita obstilere Regi , 
quod Rrx eia nilul nocere voluti , bene civiiaiem co-- 
rum drfendenies , sicut servi sanciissimi Domini Jm- 
peraioris. Et licei omnes rea suas de foris perdi de~- 
rum , propler hoc serviiiwn D. Imperatoria non di- 
misere , nec ab ejus fidelilate discessere. Ob kane 
igitur ftdrlilatem , et bonum servitium praecepto D. 
Imperatoria dedimus eia largitatem Itane , ut ibicum- 
que ipsi voluerint in tota Longobardia , quae est sub> 
nostra potestate , vendere , et e mere , aliatj. sàie pla- 
teatico ^ et commercio vendant ^ emani , et nunquam 
reddant aliquod tributum frumenti , sive alicujus rei > 
neque faeiant angariam , ncque prò placito detur ali- 
quatenus injuria , sed posila pace inler litigantes ,- 
ìùhil ab eis exigant : et quia consuetudo est , ut fi- 
deles recognoscant dominum suum , et honorem de 
suis bonis f per unumquemque annum Syphatos foo. 
f J Imperiali, Curiae persolvant. Et anima- 

li a iliorum per Longobardiam herbatico y ‘ibieumque 
voluerint , pascàtU. infra praenomviatos fines , et finca 
Syponti communem pascendi ammalia habeant locum, 
Jlaque neque Faccaricienses -Trojanis y neque Facca- 
riciensibus Trojani deul.herbaticum vel axeipiant. Et 
quicumque extraneus fuit Trojae , fuit V accaritiae y 
ad habitandum sit sub eodsm jure , et de ornai her- 
hatico extraneorum quod est commune inter Trajanos, 
et Faccaricienses , habeant» . è-ii '>'w* 

i<» -ffaec a nobis juxla Imperium D.- Imperaloris< sta* 
hilita.y et ordinata nuUus audeat mutare j vel rampe- 
Ye^'.et.ad oredalitabem.legenlium hanc ehartam . ad 
fir'mamentum Trojanorum y et Faccaricieruium y haee 
eeripta . ordinavimus « et asaueto nostro sigillo , sigiUa- 
vimut , et firmavùnus , -et illud concessimits mense Ja- 
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ttuarii 7. IndiL anhi's sex rmUibus guingentis triginta 
duobiis , Constanlino , et Basilio fratribus regnantibus. 
Ego Jo: de Alpharano Prothospatarius testar. Ego 
Bisantius e.jus Prothospatarii custos ejusdem civitatis 
inlerfui — Ego Stejunus Charlularius McUeran tesili 
sum — Egó Maraldus Dapifer provinciae me subscrì' 
psi Ego Clericus Joannes Berardinus Ritulus civit. 
Trojae publicus auctorilale Apostolica Nolarius fidem 
facio supradiclnm copiam privilegii ^ licei aliena manu 
exemplalam , fìdeliter exlractarn esse a suo proprio 
originali , ^nod conservntur penes magnificam Com- 
muniialis Cioitatis Poteslatem , cum quo facta coUa~ 
tione concordai , sa/t>a semper etc. Et prò vsritatis 
testimonio requisilus meum signum appaiai. Datum 
Trojae in Episcopali palatio dieS.m. Augusti t 6 oi. 
Pure in Ughelli deEpisc. Troj. t. i. Alessandro II. 
nel io6i. conferma , che Basilio , e Costantino Impp. 
C IVI totem Troj annui reaedificare focerunt per Buba- 
ganum Capiianeum , . fìnes statuerunt. 

(ai) V. qui la parafr. i 5 . , e 35 . 

(22) Nel 1022. narrano 1 ' Annalista Salernitano, che 
Arrigo in Puglia prese Troja , Dragonara , ed Ascoli ; 
e Muratori dietro 1 ’ Ostiense lib. 2. c. 39. , e Rodolfo 
Glabro hist. 3 . c. 1 . , che “ nel Gennajo . . col suo 
.)> poderoso esercito continuò T Augusto Arrigo per la 
» Marca di Ancona il suo viaggio della Puglia. Per la 
M Marca di Camerino , e poi de’ Marsi il Patriarca di 
» Aquileja Poppone con quindici mila combattenti oon- 
»» tro de’ Greci , e per quella di.Spoleti , «J del Dtl- 
»» calo Romano spedì Piligrino Arcivescovo di Colonia 
con ‘.altri ventimila verso Montecasino , e verso C4- 
» pua. Arrigo era passato all’ assedio di Troja, città 
4 » che quantunque non fos^o terminale le incominciate 
.}> fortificazioni , pur tante 'ne avea , e, sì copioso pre- 
» sidio de’ Greci , che si accinse ad una gagliarda di» 
)) fesa. Oi/moidochè per tre mesi convenne tenere ivi 
» il Cjampo con gran disagio degli assedianti , e non 
minore ^degU, assediati . Era la città tormentata da' 
T.II. . 6 


-t* 
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)> , « 4a altre macchine da guerra. Uscirono 

ciUadiai , e ne fecwio uo falò ; perlocfaè montato 
» /oxie.'ùi coUeia i' latperadore , fece prooH'aFe delle 
a «hre coiperie di crudo ouojo , e contiautr t’ofT^e. 
a ludariio furono invitati i difensori alia rem tmn buone 
» condizioni. Si ostinarono essi , perchè loro si facea 
•)) credere iminiuente un gagliardo soccorso. Per questo 
a impacieuiaiosi i' Imperadore , gii uscì di bocca : che 

V st patta metter piede in quella Città , voita man~ 

V darli tutti quanti a fil di spada. ** Ma non potendo 
» più i ciltadmi , allora si rivolsero a chiedere mise- 
a ricordia. Spedirono fuori della citth nn Romito eoa 
a dietro luti' i loro fandulli in processione, che gri> 
l> davano Kyrie eleison . Signore , abbiale pielh. Ar- 
» rigo colle lagrime agli occhi ordinò , che «i riman* 

» dasaero in citta. Tornò il dì seguente il Romito co' 
» fauciidli , e coli' ùlesse voci : ed uscito l' Imperadore 
)} dal suo padiglione , non potè reggere a quel tenero 
a spettacolo , .e perdonò a que' cittadini : ma che ah. 

» battessero quella parie delle mura , che aveano fatta 
4 ) resistenza alle sue macchine , e che poi le rifaces» 
» feto. Lascialo dunque il presidio , « presi gli ostag- 
» gi V se ne venne a Capua. Poi soggiunge ; »^Era 
.v già insorta durante J' assedio di Tro^ la peste, op- 
'» pur r epidemia ( dissenteria ) nell' esercito dell'^u- 
» g4>sia-, e questo aveva anche servito. . a perdonare 

‘ .)) quel popolo. Dopo quel blocco da ìFebbrajoa' 3i. 

• Maggio si appressava l'està fatale a' Transalpini pa- 
.r*lr. 1 . Rapi. I. il guasto de'Trojani io quel blocco 
tV. nella parafr. qui ao. nelle parole del diploma 

Imperiale ' et lieet omnes res suas de fori* penlmerint. 

(23). Salmoo t. i3. Stor. Universi del R. di Nap. 
accenna * che Arrigo IL eedè Troja al Papa Benedetto 
‘Vili, in cambio del. censo , che pqgavagli la Chiesa 

• di Bamberga in Prauoonia. II M5C. di Troja della 
. qui parafr* 19 . couierma ciò , e che iìiovaoni XIX. 
( al suo Vescovo Angelo inviando più reliquie de* 
'Aanii f aorìaaegli yicbè nuUiSedi euàfac^^ nkH9. Jh- 

a .■> . 
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mnnàt: ; ehe Roberto Gaiscardo la rese a Ni» 

co!ò II. m Mei£ : che Guglielnao suo nipote la rìtolae« 
e ri soggiornò nel Castello : ma morto appena , il Ve< 
scovo Guglielmo II. * 1* rese al Papa Onorio li* « 
come legatagli da Guglielmo. Parafe. 3ò. Rapo. 4- « 
smantellb qi»! Castello , e col cemento murò Troja : 
e per lai liberazione in una porta di bronzo del sao 
Duomo scolpì r iscrizione delia qat parafr. so. Giaa* 
none lib. io. e. 4* i ® Muratori nel to54> contestane, 
che quel Nicolò il. contro Guiscardo em s<ieg'n<i/o /Hsr 
Troja ed altro toltogli. Pure Gregorio VII. in fin. 
W». epist. GregOT. VII, nel Baroaio nel io74>*e lo^S. 
in due Goncilj in Roma Robertum Dueem ApuHae jam 
anatemitatum , et Robertum de Lorifello invasores bo- 
norum S, Patri excommunicavU. Onde Marino Frec- 
cia de Suhfeu. lib. A. scrive : Trofatn ApuUae urhem^ 
^uae prittt Castra. Annibaiis diùeòatur, Henriei IÌ, 
tempore . . Graecorunt colonia inde dedueta pré Ro>- 
manit injhttnndii , tpedalì quodam fure $iiì vineUeet^ 
tieul Beneventum , et alia quatdam Ùf^ida. Or ior'h 
il dipioma della concessione di Troia , fuorché ilei ao6&. 
Jaeta e»i comnmtatio tra Leène IX. y t queirArrigo li. 
de Benevento., et Epmeòpo BamhePgensi ? V. rOslieoie. 
e le qui parafr. S^- , « é3. Maibò : anzi qud Nie<^ 
II. giualà r Ostiense Hb. 3. e. i€. Aoberib Ducatum 
Apaiiée et Calabriao . . éonflrmaoit «enzà «ccettutfAe 
Troja. Smentì pure qual preuao legato di '^roja di 
Guglielmo ad Onorio II. giusta la parafr. 3ò. Rapi. 
4 . il Re Rnggm* I. , U q^^ l'occupò , vi trasoiaò 
per le piazte il dieuiiMio RainoIIb , e investito Cii Duna 
di Puglia dallo stesso Onorio senza eccettuariui Troja; 
•eme gli altri Re n'ebbe il dominio. Or vige solo , ohe 
Il Vescovo di Troja mei S. Rotti. Eceìtsiae iubjateat 

J ;i«sta le bolle di quel Giovanni XIX. , di Aittsandro 
(. ai suo Vescovo SieiaaQ nel so6i. , e di Pasquale 
II. ai sao Vescovo Uberto nel isoo. Ughell. deEpiàe. 
Troj. t. 1 . RispeUe a Beasveoto meglio fora di rain- 
legrarsi al nostro Regno , di cni è il ^tro , col risOtt- 

-n: 
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to, o col càmbio; onde snaémbraio non sia pib di re* 
mora al regime noilro , e Pondficio, Cosi giovò rein-, 
tegrarsi Bamberga alla Germania da quel Benedetto 
\ 1 I 1 . ;>Nepi> e Suiri da Paolo III. Farnese alla S.. 
Sede; e nel Congresso di Vienna iSi 5 . 1 ' Ayignonese 
da.. Piò VII. alla Francia; i Presidj di Toscana dal 
iKe:di Napoli al suo Gran Ducalo. Tanlo più cbene' 
odnmni pericoli il Re di Napoli suol presidiare iieue- 
venlo con sue truppe , come dopo il 179^1 .> e nel tS 3 t. 
nell’ jiisurgen/.a della Marca di Ancona , e di altre prò- 
viociecRoinane.. 

' (a 4 )-G.usta. la Cronica Cassinese nel ritorno in Nor- 
mandia de' Pellegrini sbarcati a Siponlo , o a Salerno, 
nel 1006. con presso a 3 oo. Normanni vennero a mi- 
ihlir pel 'Principe di Salerno Guaimaro 111 . i Cavalieri 
fratelli Rainulfo, Asclitlino^ Osniondo , Rodolfo, e 
Giliiberto ò Queselberto Bettarico lor Duce , ch'emigrò 
per fuggire il suo Duca Ruberto II. iralo, perchè uc- 
(!(se' Guglielmo Riposteilo. Qui militarono sotto Melo 
Duce Longobardo, di 'Bari e Gililbsrlo. Pugnarono 

4 Ùtj^uo-'^arJe presso Laritio ; sconfìssero in Civaate , e 
Vacearicia nel 1017* Audronik o>Turnichio Catapano;, 
ma di ^inse nel 1018. il successore. Basilio Bugiano io 
éCaune parafi-, qui i 5 . A prò di G.uaimaro- poi , e dei 
tsuo tuignalo Pandolfo di Sant'Agata , vero. Signor di 
*Capua , militarono contro Pandoifo Come. di Teano suo 
.Usurpatore; e dopo Cnpua riacquistala , pur cpuiro Se^ 
gio in Napoli Duca del Greco Augusto : quello resefp 
il)uca di Napoli , anno MX XVU. Ind. X. mens. No-; 
4 >f rubri Serf ras Dux. Neapolitum antiQs duos ^ et men- 
se'i sex , scrive la Cronica del Monastero Gigliese. Ser- 
gio iiilatiio si cattivò i Normanni , una parente impal- 
mò di Rainulfo Inr Duce dopo mono Giiilberio colle 
• loro armi racvcpiisiò. Napoli iii Aprile io 3 o. E per ga<- 
3 renlire.il siro Ducalo Napoletane da quel Principe di 
Capua lor dfede terreni , in Octnbo , li. .eccampò in 
ponti a stUce p tid ^eptirnum (. forse lapidem come 
8.. miglia da Capua, dove PodiecnaR. ria da 



•Napoli à Capuà , taglia il fiume Lagni, dove quel 
Prence Capuano lor l'autore prima accaropniìi. Ma pfr 
1’ aere' palustre li rilitò Raiiiulfo un miglio p ìi verso 
Napoli Ira il gr. 3a. m. 9 . di longitudine, e gr. 4«* 
in. 4- lalitudiue , dov’ era un Casiellt» di ^apoIi al 
dir di Gio: Villani lib.-i. c. (ioi (iUron. , niig'ia 8 . 
al suo Nord , 8. al Sud da Capua pi esso «S". Lift dio, 
'o S, Arpino di aooo. abitanti iiKlnytriosi nei!' aite d^l 
canape, in Diocesi di Aveisa surto da Al eli i Ci.là 
degli Opici , nota per' le {^VQ\e A(ellane o Puh inellate 
gradile in Roma Liv. lib. ^..0, 7. , pel bando de'cit- 
tadini in Capaa , e pe' Nocerini Campaui Ik irasruigrali 
nella a. guerra Punica. Fiiroiio qne’ Castra de' Nor- 
manni avversi a Capua , da cui nacque /tfve/’sà'pclirrna 
di i 4 > mila abilaoti industrio^ nel commercio ^ e.ncd- 
P agraria dell' amene sue praterie, insigne pel ricco 
■ Vescovado , pel Seminario soietilifico, per Aiidrea Un- 
garo strangolatovi dalla moglie Regina Giovanna l.,,e 
'Carlo Duca di Duraz^o ano complico, ucciso'ri poi da 
■Ludovico Re di Ungheria di Andrea fratello ; pel l'orie 
Castello , pe’jniiri ^ e palagi nobili , p-r rabbondatiia 
•de’ viveri’; e'I’aere salubre, onde dal iSo'). evvi la 
casa de Malli : Exlnirit elioni urlum A Irllam , quam 
posleh dixerunl A,fers;tiii iuler Neaijolim , et Capuani, 
>eo quod in medio adversnbafur. Cbron. Cassili, t, 4- 
hist. Long, del Piatiili. G'.iglieliiio Apptilo bb. i. catj- 
lò ; Post annos aliqaoi Gr/ìloruni exercilm , uvbcm — 

. Condidit Avcrsnrn Raiuidjn Constile lulus : ciò fu n^l 
io3o. secondo 1’ Ostiense bb. 7 . c, 58, in cui Sergio 
salutò iiaioulfo Conte di. A versa , come lo contennò 
nel io38. Corrado li. il ò’nl/'co .'Cioel, io47-' 

111. il Nero, linperadofri di Qceldeuie. Successero a 
Rainulfo, I. 'Guglielmo con 'Eriiiianno avuncnlo dif][:ie> 
sto fanciullo Aiclcitino o A^chelliìlus ds" Quodretlrs, 
Rodulfo Copella y>- ‘TriHcanollo i, e Rodolfo- Dr nti <i/ms 
■Riccardo 1. ,. che fu nella ptigna in CivKta e.-titìi io5d- 
successo do{>o questi Arateli, al 'padrec flainuU') , li ijcl 
.^oSot* ,1! J '■.''.T-i . 1 0 ■; 
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(aS) V. Goffredo Malaterra hist. lib. i. , VO*tìen«e 
)ib. a. y e Muratori nel io38. 

TaS) Malaterra l.b. i., Guglielmo Appolo lib. i. , 
Ceoreno in Muratori nel io4o. Zooara, e Lupo Proto- 
apala narrano , che nel io3i3. Guglielmo Feerebac co' 
germani Drogone , e Uufredo , e 3 oo. Normanni, col 
Duce Arduino Longobardo ciijutdam regioais Dommuty 
sotto il Gipitano Maniaco , che aujùliarj li cinese a 
Guaimaro Principe di Salerno , in Sicilia sconfissero 
presso il fiume Remata 4o. mila Saraceni comandati 
da Omar , che sparse il campo di triangoli acuii pcr 
rovesciar la cavalleria j eorumque tanta adita strage* % 
ut sanguine prqfluen» inundaret. 

In tal vittoria quel Guglielmo salutalo fa Ferreiae 
e Bracciodiferrù , perchè ai terrò con uu colpo di laflr 
eia Arcadio un Duce Saraceno , e chiese a Maoiace il 
promesso bottino mediarne Arduino : ma a rpie&to Ma- 
-niace strappò la barba , lo denudò eorrigii* coesum 
gravitar , scrive Guglidnio Appulo , e Mi^erra , per 
contumeiiam flagri* coecidit pure il Catapano Dulcbiano 
al dir di Cedreno. L' Ostiense dice , che Manìaoe gli 
tolse un bel destriero tolto io battaglia ad un Signore 
Saraceno. Or per vendicarsi i Normanni , quantici de 
iliatn sibi injuria doluissent , praedationibus infìmtis.. 
eoeperunt estendere y scrive l’Anonimo Vaticano nella 
Ster, Siculo. Arduino recossi in Aversa al Coale Aai- 
nulfo , lo persuase a seco conquistar la Puglia , c Ca- 
labria facilmeule per le scissure de’ Nostri , de’ Lot^o- 
bardi , Greci, e Saraceni. N’ebbe 3oo. Nonnanni eoi 
patto di divide(NÌ le conquiste melò ad esso Arduino*, 
e co’ Suoi, canta Guglielmo' Appulo > 

. . . . bit seno* nebiliore * , 

Qìtot genut , et gravitas morum decorabtU , et aetas, 

Etagere Duce*. . . 

« (U 7 ) Proiospata* scrive : anno m. Septembris 

Guilielmus eleclus est Comes Materae, Ecco il 1 . Conte 
-dt Puglia y titolo poi di Drogone y, TJpfredo», Gukcar- 
di , e Ruggiero t-i. fratello cadetto y e de’oostri Più^oipi 
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ereditar}' ood quel di Duca di Calabria. Fei^dioéudo 
J. avo di S. M. oel 198S. co»t titoiosii io Germania, 
quando da Barletta , dove T esili imbaroossi venendo per 
la via di Puglia , colla Regina vi menò le M. 

Teresa prima sposa a Francesco II. ImperadoaFe , e M. 
Amalia al germano Ferdinando Gran I>uca di Toscana. 
Giaonooe lib. 9. c. 2. §. i. con Inveges opina, clae 
in questa promozione oltre il suono de' timpani , e; dieiie 
trombe usale nell' altre de' Conti al dir di Cgone Fal- 
cando , e la tradizione dello stendardo all' uso Italiano, 
i normanni coronarono lo stemma di qnel 1. Conte 
Guglielma con un cerebio sent/i giaja per disiUi^erio 
da un Marchese , e Duca , e senza raggi pes dietiow 
guerlo da un Principe. >. 

. (aS) Malera Mateoia Città di fiavUreata nel- {^. 4 '<- 
di latitudine., 35 . di longìt. in con&ne della Terra di 
Bari , da cui dista miglia 36 . al Sud\, ebitse i-an.' da 
Napoli al Sud-Est. Mal si crede fondala dal Coosolb 
Q. Cecilio Meeiello per la sua torre M<^(eUnna ^ eh' h 
de' Longobardi al dir di Pratiili uelia sua AOn Appia^ 
se non da’ Hfateolani del Gìargano*. Surss pio' dagli 
vanzi di Metaponto, e di Eraclea , 24. niiglia al 
JSst, Paraf. 29, n. 9. e 1 1. , dalle ciii ituziàli Mlet\\ 
ed Era dicesi nomata Subì le peripezie deirimpern 
Rom> La secdieggiaroiio , dominarono i Saraceni nell* 
866. V. l'Ostiense lib. i. >c. 35 . Nell’ ’ incensa 
est Matera a Ludovico H. Imperatore , et idem . . 
ìntroivit Oriam , scrive Prolospaia : e l’ Annalista Sa- 
lernitano neir 866. Ludovico venuto colia * «doglio 
» A lignei pergla , spedì contro Bari l' esercito col Conta 
n Corrado ( giunto ei z 5 . Marzo in Lucfi» ): maquc> 
a sto- assalito da' Saracenrsal fiume AufeiUe-^Ofanto )r 
» et Inudaius est ( iRiic'dalo ). Ma n,eL dì .««rineiKe . . 

»' confortati 1 Bonedsntani , • e-' . Fraaieesr da- un nuovo 
zi esereiid, iasegnli-onò i Saraceni sino sSih'c fo, indp 
» asiediaircinoBari. Nei seguente auno Lodovicov . pres«- 
»- Voneso,, Matea^a, Oriat, Me5sapia<, dove’fitroiio di* 
adlitaimi Sataceni ',. e fimi de'pr^oeieìn . 
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■ )) Enchehaperto n. 3 i. Ludovico fcmcidndo tuu’ i semr- 
» nati de’ Saraceni , andò sopra Aiaiera , e tosto col 
)) fuoco la prese. Da Matera passò a Venosa ; vi si 
» accampò , la prese , e cominciò a rinnovarla. £. 
posto un presidio di soldati in Caiiosa . . passò a Oria. 

L’ Ignoto Barese n. 7. » Si azzuffa co’ Saraceni . . 
« n’ottenne il trofeo della vittoria, e prendendo lutt’i 
« loro Castelli , se non Bari , e Taranto . . la munii 
tissima Cilth di Matera, che facea la gloria d’ essi, fu 
.« espugnata col ferro , e fuoco ridotta al niente. » 
Nel 988 scrive Arnolfo » , 1 Saraceni scorsero la Ca- 
labria , e la Lucania . . sino a Matera , la presero ,• 
e spogliarono di tutt’ i beni » . Nel 940 , scrisse Prt>- 
tospala , factum est proeliuni in Materia a Graecis cum 
Longobardis cum Stratigo Imolagnpto , et negavìt eum. 
Pao in mari. Nel 994. o 996. ( il Cronista Barese ) 
ohsetsa est Materies tribus^niensibus ab iniqua gente 
Sarracenorum y et in quarto mense Decembre pervim 
eam comprehenderunt , in qua fame quaedarn foemina, 
jUiumsuum comedit. Nel 1042. Maniace Catapano Greco 
giusta il Protospata mense jdprilis descendit Tarentum, 
mense Junii Monopolim , abUuj. ad Maternm , et fedi 
ibi grande homìcidium. Onde Guglielmo Appulo lib. 
1. cantò: 

Classibus Uydronti dimissis , agmen iniquum 
Prancis , compactas invadere conimovet urbes : 
Et Monopoleis primum diffunditur arvis : 
Jnterimit multos Maniachus , et arbore quosdam 
tSuspensos ^ alias t rancato vertice macini. 

• Maleriam quo f xa feruntur ' 

Poeni castra Eucis ^ cum subderet Hannib al urbes 
■ . Itnliae , AJaniachus adii , campisq. ducenlos 
Agric olas captos furibunda mente trucidai. 

7 In Settembre 1042.^- Gugliclnoo Ferrebac la tolse a' 
Greci , e vi fu salutato Conte. Kipresa da’ Greci , ‘si 
rese a Roberto Conte di Monlescaglioso, indi al Re Rug- 
giero. 11 suo Vescovado dal 1100. con dieci paesi vi- 
cini detti la Diocesi di basso y per la boli a d'iouocea* 
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' zo HI. formò uba coll’ Arcivescovile di Acerenza delU 
di sopra cou altri V. il Cardinal de Luca pari. 
4 - Dee, Boi. Bora. Dal i6/{8. fu sede del Tri- 
bunale tolto a Poienza , a cui fu resiiluito coll* Inten- 
denza nel 1806., ed ivi s' istallò la Sotlinteodenza. Ha 
presso a i 4 >n>la abitanti culti , il Duomo con 3 o. 
Canonici , 3 . Dignità , e Partecipanti innumerali , una 
Collegiata con i 3 . Canonici , e due aUre Parocchie, 
un Conservatorio di donzelle , e tre Monasteri di Chia- 
riste , Domenicane, e 'Benedeltiiiè , due de’ PP. Rifor- 
mati , e Cappuccini^ oltre tre di Agostiniani vf^o°tren- 
tuali , e Domenicani soppressi, iB. Confraternite , uà* 
Ospedale , un Seminario di aoo. e piU alunni , un R. 
Ginnasio di belle Lettere^ Medicina, Giurisprudènza, 
e Agricoltura eretto da Ferdinando IV. , e belli edi- 
fizj nel piano , é nelle pendici della valle , che co’lu- 
Tui notturni sembrano un’ anfiteatro. Fu patria di Lupo 
Protospaia Cronista, de’ Poeti Tommaso Stigliano', ed 
Eustachio di Malera , di Ascanio Persio dotto nelle lin- 
gue , più nella Greca^ e di Emniauuele Duni Giurista 
, del i^6o, 

('jf)) Potenza , ciltù Vescovile con 9000. industriosi 
abitanti , snffraganea di Benevento , sorge in ameno colle 
nel gr. ^o, m. 43 . di latitudine , 32 . m. 6. di longi- 
tudine , miglia da Maiei a all' Oces/. 52. da Napoli 
al Sud-Est. presso l' antica nel luogo la murala , da 
Pompeo forsdaia giusta la qui parafr. 4 - ^ P*'®f'Phurà, 
e Càlonia Bom. Vi alloggìarcno un mese l’Iibperador 
l.otario , ed Imiccenzo li. nel jj 33 . Il Re Ruggiero 
vi accolse Ludovico Re- dì Franc a, dopoché nel ritorno 
da Paiesliha preso da' Greci nel 1148. fu dalle' sue 
galee liberato , scrive 1 ’ Anonimo Salernitano. Ebbe 
l’antica' un Collegio di 'du^uslali giusta un’iscrizione 
nella citiù-di Muro. Diroccata dal iremuolo del 12^3;' 
i-'' Potentini'^ per rialzarla chiesero 1’ esen-zione de’ tributi 
a Carlo d’Angiò, cheal Gmst/zfVre o Prcsrde ingiunse 
l’ inlòrmo degli eccidj con diploma dui. Caurali ‘ 18.^ 
IL Ind. V.^-il Txèges/.' anuo i2^4> 
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f. 146. n:ir> Archivio della R. Zecca. Fa primo suo 
Vescovo Amanzio sotto Papa Simmaco uel 5 oi. Nel 
i3g9. la bloccò il Re Ladislao. Nel iSoa. farvi il CoO' 
gresso del Duca di Nemours delegato dal Re di Fran- 
cia , e di CoQsalro di Cordova dal Re, di Spagna, per 
dividersi il nostro Regno. V. il Gaitola nella Lucania 
Illustrata. In 6ne del 1700. la rovinò il tremuoto , 
dond' è risorta pili bella, decorata dal 1806. coll'* Ii>- 
tenderiza, e'I Tribunale resole da Matera. V. Giusti- 
niani Diziooar, Geogr. rag. del Regno di Napoli. V. 
Matera. 

( 3 0) Lagonegro, 3 . Sottintendenza di l^asilicata dal 

1806. in Diocesi di Policastro , naiglia 1 a. dal mar 
Tirreno , di 45 oo. abitanti industriosi nell" agraria , e 
nel lanificio bensì grosso , con Ospedali , e piìi Monti 
Frumenlarj , sorge presso il così detto Lago sotto gli 
Appennini , da' quali il Tanagro oggi Negro scorte 
nella valle di Diano in Pror. di Salerno. Giunto a 
Polla di abitanti , va- in una voragine di due 

miglia sino nella Pertosa caverna. Nerulum 1 ' appella 
Livio lib. 9. c. la. ( secondo altri è la Rotonda ) , 
quando nel 43 ^.. di Roma 1 ' espugnò il Console Emilio: 
^pulia perdomita , ( nam Archeronto quoque valido 
oppido Junius potHus end ) in Lucanos perreetum ; ' 
inde repentino advenlu /Emilii Cos. Neijulunvi cnptum, 

( 31 ) Melfi , citt'a Vescovile dal suo primo Prelato 
Baldovino nel io 5 g. Suffraganea di Roma , a. Soltiu- 
tendenza di Basilicata dal 1806. ^ nel gr. S4. m. 1. 
dì longitud. , e di latitud. , miglia 78. alTEs/da 
Nàpoli , sotto il Monte Vidlare presso POfanto a de- 
stra,, e ’l Melfi., che le dà il nome, scrive Volatec- 
rauo lib. 36 . , in confine colla Capitanata , e ’l Prin- 
cipato CJhra. Il suo Vescovo è pur di Rapidla aggre- 
gatole da Clemente VII, nel i 3 a 8 . Giovanni Villani,; 
Mdaterra hist. Sic, lib. 1. c. 9., e Flavio Biondo la. 
reputano eretta da' Normanni, più da Guglielmo Fer- 
relac , scrive Antonini nella sua Lucania pari. 3 . Disc.. 
6. t- r Anonimo Vaticano nella Si. Sicu). Perveniente*. 
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Normanni in Jpuliam , Civitatrm , qnae dtcUur Mtl- 
Jinm y ibidem constùuerunt y ubi Gui/ìelmum Fetebra- 
chium nipote hominem monhus omnibus praestanlissi- 
muin sibi j ac Cimiotem ^ ei Civitatum Ùoniitem ac 
dominum unanimiler elegerunl. Encheiiiperlo scrive : 
enm uxoribus , et natts , sangue supellectili venerunt 
in locuni , qui dici lui’ Melphis , ibiq< multo tempore 
sani deplorati. Guglielmo 

<l*la da Basilio Imperadore , o da un cosi detto Cala* 
pano. > 

uippula Normannis intrantibus arva repente 
Melfia capta Jiiit : quidquid prnedantur y ad iHans 
Urbem deducunt : hac sede Basilius ante , 

Quem supra roemini , roodicus fabricaverat aedes 
£sse locum cerneas inopinatae commoditatis. 
jéccessu papali nane tirbs illuslris. habetur 
Finibu» Jlaliae celeberrima ... • 

Poi lib. 3 . Moenia Melpliieiisis caput haec erat urbv- 

bus illìs * j t ' 

Omnibus , est et adhuc , quas continet Appaia tellus. 
Difalti il P. de Meo t. 7, Aunal. Dipi, del R. anno 
1018. scrive, che in un documento deli Archivio del 
Monastero della Cava Giovanni figlio di Semionde di 
MelG sposò Covella Domnaoda figlia di Marco di Mei* 
fi , e 1’ assegnò, in mor^encaj^ il quarto de suoi beni y 
anno LXFIIT. Jmper. D. n, Constuntini m. Augusti 
X. Jnd. cioè nel 1027. sotto il Catapano Basilio Bo- 
giano. parafr. qui 3 . D’Ostiense lib. 2.. c. 67. scrivej 
Mie ilnque dispositi s j anno uliq. MXL-y quo videlt'r 
cei anno djes Paschalis Sabbathi ipso die S. Bene- 
dicti- eenit y Ardu/nn- Dace- Jldelphiom primilus y quae 
caput y et. jamta 4a//V/« videlicel Apuliae , adeunt, atq, 
iniernenientes. sine ahqua illant controversia copiunlm 
L’ ignoto Barese fa eeo. : Ardoino Lombardo intravit in 
Melfi: Erat Tipoterici.f Ficario de ipso Catap. et 
coadunnoit y. ukècumq. pfitmt y Franeos , et rehellmm 
t'xe^t concm ip^ttot- Catapnmim. Nel partagg'.o delle 
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conquiste nel 1042. > Normanni scelsèìo ÌVIelfi comune 
■jnetropoli. pnrafr. seg. Noi suo grand’ Episcopio due 
Concili vi adunarono Nicolò If. nel io 5 g. , e Urbano 
H. nel loMf). per armare la Crociata^ e riformare il 
Clero , come Alessandro If. , e Gelasio If. , scrive Pro- 
tospata. Ptoberto Guiscardi vi giurò a quel Nicolò li', 
l'omaggio ( V. qui la parafe. 92. ) per l’ investitura di 
Duca di Puglia , e Calabria, non in Aquila, giusta il 
Biondo; vi eresse un gran Castello , sposò Sigelgaila ger- 
mana di Gisolfo Prillo pe di Salerno pel divorzio con 
Alberada parente al dir di Malaterra ami. io 58 . In Melfi 
Lotario frnperadore nella Oiela de’ Baroni scelse col 
Papa Innocenzo Onca di Puglia Raiuulfo nel ii 3 ^. , 
unto poi da Innocenzo in Beueveuto a’ .ò. Settembre. 
V. Paolo Diacono lib. 4 - c- lOO- 1 e Falcone Bene- 
ventano. Federico II. nel i 23 i. nella D.eta de'Preiali, 
e Baroni del Regno vi promulgò le Costituzioni Nor» 
manne, e Sveve sue. V. la Costituz^ postr. lib. 3 . \ 
e vi ordinò a’ Luoghi 'pii di recare nel R. Tesoro luU’i 
sacri ricchi arredi parafr. 3 i. Raps. 4 - Corrado suo 
figlio ivi da Barletta andò nella vigilia di Natale del 
1253 ., evi tenne dieia de’ Baroni a’ 24- 
V Summonte bb. 2. Sotto Carlo II. d’ Angiò vi sog- 
giornarono i Giudei: onde ne! Regest. i 3 o 6 . i. fot. 
ig 3 . Icggesi : Melphia cum Jadaeis unc. 2Sy. tr. XIII. 
gr. VI. ' ■ .. .4 • 

■ Or vanta 8000.' abitanti commercianti, ed agricoli, 
abbondanza , e più divini , fra i quali il moscato , 
belle fontane , begli edifizj , un gran Duomo con cam- 
panile , ?.2. Canonici, e 22. Partecipanti, quel ma- 
gnifico Episcopio dal Re Ruggiero eretto nel ii 55 . -, 
Ire Parrocchie , un Monastero di Chiariste , due di Os- 
servanti , e Cappuccini , oltre di Agostiniani , Carme- 
litani , Conventuali , e di S. Gio; di Dio. soppressi 
wel 1806. , e sei Confraternite. A’ 4 - Maggio i 83 i. fu 
Visitata da Ferdinando II. fra i più teneri applausi. 

(82)' Vosi hnec Guiiielmò Tancred^*^ /ilio ' honorem 
trtidcnlts , ad Guainiarurn oinnes convcniunl ì ettmq. 


Digiiized by Google 


\ 


93 

pariicr cuax Rainulpho Ad.ersano domile 

ne,n ten ac .el ^dquisUae . .d adciun^enda^ 

phim invitont. Pruno igitur eideni Baimi p , 

suo Sipontinam Cidlatcn cum adjacente > 

necnon perlinmtihus siùi oppidis omnibus " 

concedunl: ddUnc crti:ra act 

dioUuiiU Slaluunt ilnq. 

Fmuda.n, AriioUno Lcibellum , Hiigoiu Auloboni Mo , 
. /'' ,,r,l‘ufin f ìotlaltru > tiO" 


nppoltm. ^ Pclro 


'rniiutn , Gunltrno Cmlalern , Ro _ 
Canne .,, . Tràtaino ihn,en,p,losnm , i>«» 
Fneenlnin , AidiU.no Aee,e„l„..n , RMpho Sanclnm, 
Arlkn,n.dn,n , Rnin.pfrid., Mano,b,nn,n , Ardoino an- 

ie,n },!^m .,nU jur..oetnn, , pane iua non co^rad, 

CU, : Melplim primam iUorn,n ,cdem com.nnnMr pm- 
Aden deeernunl. Hoc ilaq. modo adm.s.ta 
L-Oslieose lib. 3. c. (>7. .el’Auualisla Salermiaiio m 

Muratori an. 1042. . . _;i. 

( 33 ) Montesantangelo o Gargano , citta di . 
abaaiili industriosi , e culli , sci miglia a cava bere di 
Manfredonia per la via rotabile resa dal 1797- al iVora- 
£fl ( perfezionata prima di Maggio ^ 

Napoli ali’ /ss/. Dopo 1 ’ apparizione di S. Michele nel 
4 q 3 . accorsivi infiniti Pellegrini , loro inansioncs ifn 
bhsf ruxU S. Lorenzo Majorauo Vescovo S.pont.no 
così nacaue, e crebbe. Ughelli loin. 7. Lai. bacr. Orso, 
I. n,;l iioo. vi edificò un Castello , che spiano co ^ 
Santuario, la citlk , e S. ponto flinperad. Costanzo nel,. 
fi 63 e Paolo Diacono lib. s». Nel 89^. la saccheggiarono, 
i. Saraceni. Romualdo Salernitano. Per riedificarli lira- 
perad. Lodovico 11 . donò m ehdern Ecdtsiam ipsum. 
Casteilurn , ubi jam dieta S. Ecclesia sita est , una, 
cura ottviibus Castaldianis ibi commemoranti, us » ® • 
Óttoiie il. nel 1067. Oppidunv Baranum in^ ejusdem, 
Ecclesiae territoriurn situm dov’è il lago Barrano co- 
puoso^di tinche , surto da quel borgo sepollovi a tre-* 
mupto : tali donazioni suggellarono i suoi, successori ,i 
e i Brincipi di Beiieveulo Pandolfo , e Gandoliq , pa-i 
rafr, 34, Raps. i. Nel 1042. Tebbe in partaggto cPiv. 


V' 
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Siponio Ralnulfò Coote di Aversa , parafr. enieoed. 
Robeito Giiiscardi vi restaurò te mura della ciuò , la 
Basilica , che visiiò , ed arricchì di spoglie della viota 
flotta del Greco Augusto Alessio Comueoo. Lotario III. 
dopo resi (^aslelpagano , e Regnano , l'espugnò, vi ado- 
rò la S. Basilica colia moglie Riciviza Florida, parafr. 
35 . Raps. 4 - Guglielmo li. la donò in dotarie colie 
sue periinenze a Giovanna sua sposa, parafr. 4 l>. Raps. 
1. Federico 11 . I’ assegnò in appannaggio nel testameoto 
in Fiorentino al figlio Manfredi colf onore di Monte- 
mntangrlo. Giann. St. Civ. Iib. 3 . c. i. e i^6. Carlo- 
I. d'Angiò a Carlo li. , questi al suo quiulageoilo 
Raimondo Berlingieri. Passò a Ludovico Navarra Duca 
di OurazKO t da Ferdinando d’ Aragona a Giorgio Ca- ' 
strtota Scanderbegfa con Trani , SiponU» , e San Gin: 
Rotondo. V. Barislius lib. io. , ^pochè nel 
prese Montesanlangelo , e co' tesori della S. Basilica mo- 
netò i suoi Coronati di S. Angelo come il padre 
Alfonso I. le sue monete Alfontine. parafr. qui 5 o. 
Le confÌM-mò lutt’i privilegi , come Carlo V. Nel i 497 - 
Re Federico la donò a Consalvo Femandet di Cordova. 
V. il Quinieriikme 9. f. 170. Clemente VI. la ChicMi 
Gargaoica dichiarò Cappella R. de' Durazzeschi giusta 
Monsignor Samdlti e Marino If. la sua Sede distinta' 
dalla Siponiina eoo bolla a Giovanni Vescovo di ~Be~ 
nevenlo m. Octdbr. Ind. II. nel . . . L’ aria ivi è 
salubre , come i viveri abbondanti : per oai l’Areire- 
seovo di Manfredonia vi risiede i’ està col Seminario. 
Paolo Pioto suo cittadino in versi cantò di questo Vico 
Qarganieo Appulorum Oppìdo nel 1607. , e od 18. 
Maggio j 83 i. Ferdinando II. dopo Manfredon» tra gU 
applausi lo visitò colla S. Basilica ^ come gii Avi , e* 
suo Padre nd 1797. venendo da Foggia. ' * 

(34) Venosa ciitò di Basilicata di booo. cuHt abi- 
lanii , Vescovile dal a 38 ^ di G. C. , suffragaoea di 
Beoevento « colla Sede di Lavello annesse dal 1818. 
od gr. 34* 4 ‘ loogitodine , gr.- 4 ** 8 . di’ 

latitud. , miglia 3 ». al Sud dall' Adriatico ^ ^ 
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Melfi, nel «uo Distretto, ira la Capitanala , e 1 Prin- 
cipato Ultra. Onde Oiazio suo cittadino se chiama Ltt~ 
canus -, an Apputm onceps lib. i. Sai. 6. Plinio lib, 
3. c. 13. bÌ8l. nat. l'appella rfc’ , Strabene lib. 
6 . tra Lucania e’I Sanniu Jrpino , Tolommeo e de* 
P auetaj : e Varrone de le riisi. melropoli della Puglia. 
Dgladli t. 9. col. 31 5 scrive: Venusia .. appellata ■, 
vfl . . n, Peveris nobilissimo ibi condilo tempio . . Pei 
ab aquarum ncaturiginibus , quas cenas eppellant. Pei 
a Pumi , fjuthus ahimdat. Fu Federala poi l^unici- 
pio , e Colonia , ilom; T attestano le medaglie urbi- 
che , r iscrizioni in Cimaglia Antiq. f'enus.Diede ospi- 
zio , e snssidj agli avanzi della rolla di Canne profu- 
ghi col Console Varrone . Liv. lih. 33. c. 3o. pih ne 
promise dopo a Boma con altre Colonie lib. a5. c, 
13. . Nelle sue vicinie Annibaie trucidò coll’ esercito 
il Console Martello !ib. 3-7. c. 34- Nella guerra A/nr- 
j/t’o Papio Mutilo Duce de’ Venosini li armò contro 
Boma , a se tiiò la più parte de’ Numidi soldati di 
C. Cesare , lor mostrando Uxiirta figlio del loro Ra 
Giugnrla prigione de’ Boni, in Venosa. Appian. lib.l. 
de bell. Civ. e la pai*afr. i3. Raps. 3. 11 Pretore C. 
Creaconio devastò l’agro Venosino coll’Ascolano, e 
Lariuate ^ e Metello l’espugnò dopo il blocco. Id. Lù 
dedotta fu -una Colonia nel 4bo , anni 4 dopo Smnes*- 
sa lib. 1. Veli. Patercolo, l’altra nel ^ii’con Bene- 
vento , e sei altre. Appian , e Sigonio lib. 3. c. 4* ». 
come fn una delle 18 de’ Veterani di Augusto. Idem^. 
Appian. lib. 4. Nel 931 al dir di Mauriugo . o 03i. 
ai dir di iù-atilfi i -Saraceni del Gargano sacchrggiaro- 
ao Venosa , Fricsento , Tauracsu , Avellino , e Beoe- 
'Wùto , donde lì respinse il suo Principe Pandtdfo dà 
oasi prima vinte. Da essi rovinata la rislaarò Lodovico 
il. Imperadore. Enchemperlo n. 53. e la parafr. 

38. Subì più rovine dall’ fmperad. Costanzo nel 663. ^ 
Paolo Diacono lib. a. , dai Re Ruggieri giusta Ro- 
mualdo SalernitaBo , e da Ferdinando I. Aragonese . 
PMtaoQ lib. de bell. N«ap. Presso le »ne mora ù 
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il Monasiero Benedentno ùe\\A Trinilli i dov'era il lem- 
pio d' Imeneo , fondato giusta la Cronica Cavense nel 
94 1 co’ ruderi dell’anfiteatro de Gisolfo Principe di 
falerno , risiauralo da Roberto Guiscardi , arricchito 
dal Conte Ruggieri nel logS. In Muratori Dissert. 5 . 
leggesi : Ego Comes Robertus de. Principalu ( figlio 
di Guglielmo fiatcilo di Ferrebnc ) prò anima Ducis 
Roberti, et fV. Palris mei cum D* Pelro Abalis S .S . 
Trinitatis cjusdem Ecclesiuc^ P'enusinae coroni Reges 
fomite Calabr. , et Sicil. conrordiam feci in eis re- 
bus , et (juidquid possidehotn in Civilate Ascolana. 
In tJghelli de AriUiep Athern. Roberto gli donò la 
Chiesa di S. Giovanni de Sola tra Correlo ed Ascoli. 
Perciò il suo Abate è tassato per più Militi nel cata- 
logo de’ Baroni in Borrelli nel nome di Ascoli. Nei suo 
tempio spiccano ì tumuli marmorei de’ Duci Normanni, 
di qnel f'errehac , di Drogone , di Guiscardi traslatovi 
de Celàlouia , dove spirò nel io 85 : ecco gli epitafj : 
Dragoni Comitum Corniti, Ducuin Duci .hiijus Sacri- 
Templi instaurntori Guilie.lmo Regi-Roberto Guiscardo 
Normanno restauratori , fratribus ac eorum succesto- 
ribus , quorum hic ossa sunt. Ecco di Alberada prima 
moglie di Guiscardi parafi, qui 47 • t madre di Boe- 
mondo morto nel irto, io Antiochia, tumulato in Ca- 
sosa nella Chiesa di S. Sabino. Giaononelib. io. c.8. 

Guiscardi conjux Alberada hac conditur .arca : / 

Si genitum quacris , hunc Canusinus habet. 

V. il P. de Meo Annal. l. 9. p. 178. anno 11 11., 
dove leggesi il suo epitafio ivi inciso in bronzo. Quindi 
Guglielmo^ Appulo lib. 4 * cantò; Urbs Venusina nitet 
taniis decorata sepulchris. Patria fu di Orazio , del Car- 
dinal de Luca gran Canonista del 1200. , che legò un 
fondo ( dicèsi ) per gli studiosi ’Venosini in Napoli j di 
Bartolomeo Maranta allor gran Medico, e Carlo MaraoU 
gran Teologo del 1700. , Più.^v* nel, prelato ^CimagUa a 
i 3 t\ì' Iter .Fenusin ài Monsignor Lupoli, Cj 
parafi. 38 . e 40. ' 
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- ( 35 ) Canne in Provincia di Bari Ignolilis Apulioa 
vtcus. Flora lib. a. c. 6. , e Livio lib. aa. c. ^a 5 . e 
e 26., ciub in Silio Italico lib. 6. Ut venlum est ad 
Cannas , urhis vestigia priscae , fu su la destra del- 
J’ Aufido , al Nord-Est di Canusio a 5 . stadj , o miglia 
3 y al dir di Procopio, Canusium distare a Cannarum 
^Vico XXV. Stadiis , XXX. giusta la Geografia Blev- 
viana. Prese , o diè nome ad un fiumiccllo , che da 
Pozzo rosso scorrendo tra Canosa , e Andria , si pe|r- 
de nell’ Aufido. V, Canne Supplem, .al Dizionar. 
Geogr. di Nap. cennando il Fontano lib. i. de ^ 11 .- 
^eap. Fereùnandus cognitis Tarentini consiliis quo 
illius incoepia /rustraretur , quippe cui potiundae per 
dotum V musine maxima spes esset , ad Arundinem 
castra posuit. Is amnis tribus milUbus passuum , aut 
multo ampUus ab Fenusiaypraeterjluens in Aufiduut 
influita soggiunge: “ il Mario tradusse Canna. Co- 
si l'appella Livio lib. a 5 . 0.-9; fors’è il Cello., o 
f^ergello àeWa parafr. 3 i. Raps. i. 

Dopo la vittoria di Annibaie Consulem quoque Rom. 
conquisitum , sepuhumq. qmdam auotores sunt. Liv. 
lib. 32 . c. 28: questi fu Paolo Etbilio , ehe su di un 
sasso grondante sangue tra i cadaveri de’ suoi , rifiutò 
, il cavallo per fuggire offertogli da Gn. Lentulo Tri- 
buno Militare, cui impose di dire à Fabio 
rum ejus memorent et oi visse , et adhuc mori: et tu 
me in hac strage militum meorum poltre expirare. Fu 
jpresa Canne : duo /erme in vicum ipium Catmas perfu- 
gerunt , qui extemplo a Cartkalone atque equitibus , 
' mMo munimento tegente vicum , circumventi sunt. Id. 
Liv. lib. 3as. c. 36. Annibale ivi tumulò quel Con- 
sole ^ ed Ugbelli t. 7. Iial. Sacr. de Episc. Cann. 
accerta, che a tempi suoi ( nacque in Firenze a’ 21. 
Marzo i 6 p 5 . questo grande Antiquario. P. Camaldo- 
lese ) fu la disepollo l’ avello di . lui marmoreo con 
questo epitafio : Annibai Paulli ASniilii Rom, Consulis 
apud Cannas trucidati cqnquisìtum corpus inhumatum 
jacere passus non est Sommo cc/n honóre Rom. nuli- 

T.IL 7 
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lihus' mnndmut tub' hoc more reponenaum , et ossa 
rjus'-ttd' Vrbem deportantin. 

’’ Nelìà guerra Marsióa ribèlle pur Canne contro Ro- 
ma , fu dal Pretore C, Cossonio ripresa , quando incen- 
diò Salapié. Appian. Alex: libi i. de bell. 'Civ. Nel 
Giisiianesimo fu Vescovile^ e de’ suoi' Prelaii 'fu! S. 
Ruggiero-*- unò de’ 7.' , che con S Loreruo Siponrino 
consacrarono di S. -Michele la Basilica n.-l parafe'. 
3 *. 'Rnps.' I. Kel^Soo. fu da lotila'Re Osirogoió posto 
a ferrò e fuoco con Salpi , e Pietra , dov’ è Torre di 
y*jV/'rn presso ri lago di Salpi 8. miglia all’ Ovest della 
foce deirAùfìdo. Procopio* Jib. 1. de bell. Golii. Nel 
66-i r Imperad; 'Costanzo la desolò con Salpi , Arpi, 
èd altre Piazze. Pietro Diacono. -NeirSliS i Salernita- 
ni , e Benevetilafii uniti combattono i Saraceni in Can- 
tee’, c r insieguono sino a Ruvo : « scrivò il P. de 
Mèo t. 4 * Annal.' Dipi, del R. e nel 980 11. 6. sog- 
'giunge : » die l’-Abate Aligerno di Montecasino diede 
» in enfilensi a Giovanni Preti , e Malaldo Castaldo 
» 'della Città di Canne prò censu dnarunt peltium ron- 
•» feeinrum . la pesca di Lesina al fimne Laureo per 
3 o Bizanzj -n Versò il 1. Oitobic 1019 Bogiano Ca- 
li laj'ianb «confisse ‘jn Caiihe Melo Duce'de’Loiigobardi, 
■» e 9 i5o Normanni.,’ parafo. *]ui i 5 . In Canne giusta 
'irCedreno, o ad .omnem Cannis f^tnem ^ <fui dici tur 
'■r>-AuHdnsgvos\%. r Ostiense fu 'l’altra roda a 4 Wag- 
'» gio lo^f di 80P0 Greci’ col Catapano Duclibno , e 

■ j) e 2000 Normanni con Arduino , e’I Cotite'Aieriuifb, 

• ;i- parafri qni 44* 1 

• Per tante stragi cflm/JÒ ■ rfi sangue dicesi quel di 
Canne dal Mittenuni V. Culture in Giustiniani Di- 
•‘aiorar. Geogr. part. 2. lom. 3 . Nel’ 104*. fu Contea 

■ di Ródulfo : parafo. 32 . Nel iob 3 ; la disolò Gui- 
•• scardi perebò ammutinata con Ascoli , Tioja ed al- 
‘ tre' in' ena assenza in Oriente , fu più pertinace ; Gian* 
- none lib. 10. e. 5 . , e Guglielmo Appaio hb: /[. H 
' popolo emigrò io Bari , e Barletta , e ’l ^ Vescovado 
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lu vedovo per 4 oo Soni col Duomo quasi diruto ; fio» 
che Martino V. T aggregò al Traoese nel 1425 ; Cai* 
listo III con quel di Monteverde , e Carbonara in Prin* 
cipaio Ultra all’ Arcivescovado. di Nazaret 4 ,che n’ha 
il titolo del l7gi , quando il sud Prelato filggi di Pa*, 
lestina tolta da’ Saraceni a’ Latini» Oggi suo Duomo è 
la Chiesa di S. fiartolommeo concessagli da S. Pio V» 
nel iSfij : dacché Consalvo Duce di Spagna gli di- 
strusse la Chjesa di S. M. di Nazaret fuori Barletta. 
Dov’era il 'Duomo in Canne, evvi un Oratorio rurale 
della Vergine , in cui il suo Clero ufi&zia una volta 
r anno. Ughelli Ital. Sacr. t. 7. Sembra Canne disa- 
bitata dopo il 1 187 , in Cui Muratori scrive , che sce- 
so in Puglia r Jinperador Loiario , preso Castclpagano^ 
Regnano, e Montesactangelo- , « passò a Troja, Ran- 
«‘ne ( Canne ) , gli abitanti delle quali Citlk ostil- 
» mente uscirono contro il Cesareo esercito . . . restar 
» molti di essi trucidati , o prigiouieri «. Dai Caone- 
si dunque si accrebbe Barletta ^ non nacque , giacCl^ 
era, inenir’era pur Canne. V. la parafr. qui 5 o , e 16 
Raps. 4 - Altra rotta in Canne Riccardo da S. Germa- 
no nel i2oa narra : cum ipso campestre beìlum inierU 
apud Cannas , dìctus Cancellarius ( Gualtiero de Pa- 
lear. ) cum Diopuldo praefato , per ipsum Cornitene 
teaAo Octobris devictì sani . . et capti Sifridusfrater 
Diopuldi , dictus Oddo de Laoiano , ci Petrus de Ce- 
lano ^ qui Comes diceéatur Civiiatù- Il resto v. nel» 
la parafr. tfi. Raps. 4. 

( 36 ) Di Trani V. U parafr. ag. n. ag. Raps. x.> 
la qui 33 , la parafr... . Raps. 4 » e. l’ Annalista Sa- 
lernitano, che scrive: « Argiro figlio di Melo Duca 
di Puglia cepii Tranum , et Natiunt (-il Netto di Sira- 
booe , o Gioaenasso di Grimaldi , o Mtuieium . della 
.Tavola di Peutinger. Lupo Prototpata acrijve Juvena- 
■ Ues capta est a’ 3 Luglio dopo u*e giorni di assedio da 
Argiro , e da’ Norraanai : la sacch^giò , ad . io Agosto 
Trani con Bari dopo 36 gtoroi di, assedio. Piii 
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fiero assedio soffri le fu presa da' France.i nel i. Apri- 
le 1799- Dopo Bari- a' 9. Maggio i 83 i fu visitata da 
S. M. Ferdinando li. fra i più vivi applausi. 

I (37) Saolarcaogelo in -Basilicata 'in Diocesi di Tursi, 
ed Aogloisa di circa 4 <>oo industriosi abitaali , fu pa- 
tria de’ Vescovi di. Sausevero Orazio Fortunato dal 1Ò70 
al 1777 in cui fu traslato in Nardo , e di Carlo Fran- 
cesco Giocoli suo nipote dal 1707 al 17*7-, in cui 
traslato fu a Caputaquense. . . 

( 38 ) Acerenza in Basilicata tra' gn 4 * di lalit. , 34 
di longit. , miglia due al Nord dei Bradano-, 22 al 
Nord-Ovest da IVlatera, jdcheronlia ce^sa della da Ora- 
zio Jib. Od. 3 , Cirentia lib. 3 dall' Abate Teiesino , 
Aeberusia da Liutprando , Acherontum da Livio lib. 9. 

c. 12, fu espugnala nel 4^7 Boma dal Console E- 

milio. -Forse fu^ non Eraclea , quella Bruliorutn Color 
itìam presa .da Alessandro Be di Epiro con 

Siponlo Cosenza , ed altre nel 4^9. Liv. lib. 8. c.21. 
T)opo la 1. pugna con Pirro iraPandosia^ ed Eraclea, 
là «i foriificò il Console Levino. Nel 600 di G. C. 
-“Potiia càm-apud. Lucanos quoddàm praesidium cepi%- 
'set y et id munilissimum in Calabriae finesq. silum\, 
■quod'tquidem jÌcherustiae accolae vacante ineaim- 
posuit cmtodiant'CCC virorum. Procopio lib. 3 . de 
•bell. Golh' c. 18 , poi di altri 3 oo. Espulsi i-Goti 
-da' Greci', cpiesti da' Longobardi di Benevento Oarlo 
-M. uéL^^oo xinviò al suo Principe il figlio Bomualdo 
tenuto in ostaggio, col patto ut .muros Salérni ,* A- 
.eherantiae ac • Conliae fundÀtus evertéret. Era cosi 
•iaespugnabile che l' Inqjerad. Costanzo nel 663 propter 
imunitisEimum loci posilionem ne lasciò l’assedio Paolo 
•Diaccmo lib. 6. c. 6. Nel 969 1 ' Annalista Salernitano 
inel Pi de Meo t. 6. narra y che Ottone IL* espugnò 

Bovino (* ripseso'ndr anno vegnente da’ Greci , che vi 
restarono ) .'Oria , Nardo-, Acerenza , Cassano, Asco- 
si , ed .. altri . Castelli. Dopo quel Griraoaldo , Sicone 
■ 'Casialdo; di Acerenza , fu Principe di Benevento. 

d. Saleniit. Ct 37. e 4 ^. , ed Eocheinpe,to n. 8 . 
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e 9. Presa da’ Greci , lor la tolsero i .N!ormanni , e fu 
Cooiea di Ascliuitio. parafr. qui 32 . Nel 1061. dopo 
la rivolta la riprese Guiscardi. V. Protospata e Gu- 
{tiielino Appulo lib. 2., come nel u 3 o. Tancredi 
Conte di Conversauo , e Ruggiero nel i.i, 33 . giusta 
i’ Abaie Telesi no , e resela Policino primo padrone. 
V. Capecelatro lib. 1. part. 1. e la qni parafr. . . 
Da Vescovile dal 3 . secolo sotto il Papa Mariii^o V., 
divenne sotto i Normanni Arcivescovile annessa a Ma- 
lora , con 5 . suffragauei Vescovi di Venosa, Poicnza, 
Anglona , Tursi, Tricarico, e Gravina, parafr. /jui 
28. Nel 1090. soffri r incendio con venticinque abi- 
tanti morti. Oggi ne ha 36 oo. commercianti , c scien- 
ziati. Di sue medaglie Frane. Avellino Gior. Numisiq. 
Distrib. 3 . pr. 4 * scrive. /Si tribuit Eckelius editum 
a se numniurn AE. RRK. quem infra describimus 
Eckel. Doct. 1. i 4 o. I. AKf'RFI^NIAli llutris O- 
scìs y et retrogradis. Caput Palladis galeoturn 'od' de- 
xtrani-sine epigraphe Mdes slang ad d, d. palerarn . 
5 . clypeurn cum hasta Ae. 2. Dei resto v., qui. la pa- 
rafr. . . . ^ 

(89) Monopoli in prov. di Bari , al suo Est miglia 
28,180 da Napoli , nel gr. 4 - ni. 3 o di latitud., 35 i 
di longitud. , fu della da p,ovvj 7ro\<$ so/a città , iso- 
lata' in lina penisola dell' Adriaiìco bagnata all’ Esf al 
Nord. Vi fu disepolta quest’ icrizione MAlA ET 

EPMES nAPA MJNnnOAlN ,“cioè Maja , 

et Mc.raurius erga Monnpolitn. Più die sotto Minosse Re 
di Creta la fondarono i Giimu colle reliquie <\\ 1 !gnnziii 
parafr. 39. n. 19. Rap>. 1. K cinla di vallo, e imiiacon 
.,i 4 - bastioni , .e tre porto , un Castello nel i5'j 2 eroito 
dal Viceré D. Pieno di Toledo. Spicca pe’sìioi magni- 
fici palagi ’ Duomo con 2.'). Canonici , 12. Munsip- 
, e 1*3 .1 Partecipanti , 4 - ParrocQhle con Mausio- 
narj , pel Seminàrio , ed uìi R. Liceo di bello Let'ere 
eretto da Ferdinando IV.-, un Orfanotrofio io. Monti 
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di Maritaggi , un' Ospedale ,d* infermi , di Esposti , e 
di Pellegrini , sette Confraternite , tre Monasteri di Mo* 
nache Claustrali , uno di Cappuccini , e di Osservanti, 
oltre de' Celestini , Carmelitani , Teresianì , Domenica- 
ni , Paolotti , e Conventuali soppressi. Vanta 19. mi- 
la , e pih abitanti culti , ed industriosi dell' agraria , 
e del cojmmercio' pel sno porto , benché non sicuro ; 
più de' suoi olj , e bambagia; deliziose ville, e giar- 
dini di aranci , vigneti , uliveti lunghi miglia a4-, lar- 
ghi sei. La disolò Costanzo Irnperadore con altre Citta. 
Pietro Diacono lib. 1. c. 6. Nel io 4 a. giusta la Cro- 
nica Cavense Moniachus Catapnmis apprehendit. Mo- 
nopoles , Vrias ( Oria ) , et Mnteram cmn magna 
civium strage t. 5 . hisl. Longobard. di Pralillii Presa 
da' Normanni nel io 43 , fu Contea di Ugoue Autobo- 
no parafr. (fui 3 a. Sotto Ferdinando d' Aragona la ro- 
'vino la flotta Veneta. 

' Ba il suo Vescovo Suflraganeo di Roma , essa e 
Cisiernino , e flo dal ^20. giusta questa iscrizione E. 
S.Jo:de Porta Aspero Sai perius Ep. Monopoli tanus 
B. R- S. f\. locczx. Gregorio il Ponteflce, creduta 
apocrifa dal P. de Meo t. a. Annal. II. del Regnò. 
Patria fu di Prospero Rendella Giiiiisla,edi Catiiilìo 
Querno , che in Roma dal t 5 i 4 - al i 5 ai. protetto fu 
da Leone X. ; vi recitò la sua Alrssiade ; scrisse lib. 
2. de bell. Neap. e più dell' assedio di Napoli di Lati* 
trec Duce di Francesco 1 . Re di Francia V. la paraft'' 
seguente. 

( 4 o) Frigento sorge in un monte del Principato Ul- 
tra nel gr. 4°* di latitud., 3a. m. 7. di longl- 

tud. , miglia circa 18. al Eord~Esi di Avellino , io- 
Sud di Ariano, 31. al Sud-Est di Benevento, Ciilù 
degl'Irpinì. iS Aeclanum o Aequulanum di Cicerone, 
di Plinio seniore , e Tolomeo lib. 3 . credesi qui dal- 
l’ Ostiense lib. 3. c. 5 o. , e Cluverìó Ital. aniiq. lib. 
4. c. 8. , benché il Cardinal de Noris hist. Pelag. 
^lib. 1. c. 8. , Olstenio , e Pellegrini l'opinino Oppi~ 
duiu illud , cujus i csligia apparenl hauti procul Mi-- 
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MoDastero di S. Sofia in Benevento , di cui fu Sujfra- 
ganeo il suo Vescovato sino al io 58 . , aggregato poi .. 
a Frigento , il quale perciò fu dettò Eclano. Frigento 
ebbe suoi Vescovi S. Marciano ( scelto nel- 44 ‘- 
Leone I. ; sotto cuì'soscrisse nel 5 n . il Concilio Rom.j 
e dk jil nome suo, e della Vergine al suo Duomo ) , 
e ner io8a. Ergelrilo iesiitnonio della donazioue del 
Conte Ruggiero alla Trinitìì di Venosa. Ughelli l. 8. 
col 4 *^- disohrono Costanzo , i Sai;aceni parafe, 
qui 34 - » ed i tremuoti nel 987. giusta l’ Ostiense Jib. 
a, c. XI. , e nel 980. e 989. giusta Romualdo Saler- 
nitano : -C/ei 7 as quoque Frequentuf pene m>;dia ceciditt 
circumìvi , et perambutavi cìvitatem , et nullum inveni 
habitatorem ^ niù lupuni : Muratori lib. 5 . rer. Jtal. 
Script, e jjiìi l’altro nel 990. ( oltre T aridità , e la 
carestia ) che la subissò con Beiwenlo , Conza , Oria, 
Taranto , Capua , e Ronftì o Rosa diruta presso’Con- 
2a. V. il P. de Meo t. 6. Perciò Paolo li. a’ 17. 
Maggio 1466. la rese Coucatiedrale con Avellino. Ri-, 
nata soffri i tremuoti del 1698. , e 1733. giusta 1’ Aba- 
te Magnati Notizie Slor. de’ tremuoti. 

Là sono i campi Taurasini 'ager Aeclanensis di 
Frontino de limitibus in Pellegrino Disc I. j ampj i e 
fertili piu di ‘vino , all’Est di Calore, dove nel 570. 
ì Romani della Liguria trasmigrarono ' gli Apuani ri- 
belli. Livio lib. 4 o< dove nel terzo attacco sooufissero 
Pirro Re di Epiro : in campis Anisinis circa Urhetn 
Fratuenium , scrive quel Frontino , o Aurisini , Fio- 
'ro , Eutropio , e Plutarco in Pyrrho : ^5^9 j TtoKiv /8é- 
V£$éVToy..p 3 »'^^>'- ^ 4 - Haps. I. giusta questa iscrizione 
ne' Finti Capitolini io Ciarlami lib. a. p. no. Me- 
mor. del Sannio : sr, cua,jus. v. f. m. s. — ; dev~ 

TJT K. /y. A — CBLXXtJX* DE SJMEJTIBVS. ET — 

JiEGS f FURBO — ^EBR. Lì è la valle di Frigento o 
^Amsanto di Tullio lib. I. de divin. c. 36 . , e Virgi- 
lio lib. 7. Aeneid : Est locus Italiae in > medio suà 
mvntibus allis. . : . ... .t 
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Amsancti walles. Dcnsis hunc frnndibus atrum 
Vrget utrinque latus aemoris , mcdioque frngosus > 
Dat sonitum snxiSy et loto vortice torrens. 

Hic specus horrenduni , saevi spiracula Dilis 
“ Peitìferas aperit fauces , 

^ Dicesi da Greco , circum , e da ahtnìs fiume , e 
sanctus pestifero , coni’ è pure a' volatili , e colla mo^ 
fete annera *i metalli. 

Frigento fu Contea di Erveo Normanno nel io 4 oi 
Per la marciò Leone IX. contro i Norinaiini nel io 53 . 
parafr. qui qi. , vi fu nel iiS^ Innocenzo II., e i'Im* 
perador Lotario. Pietro Diacono lib. i., come Ottavio 
degli Ubaldini nella guerra tra Innocenzo III , e Man> 
fredi-Muratori Annal. Carlo li. d’ Angiò la dichiarò 
Regia. V. Regest. del i 3 o 3 , e i 3 o 6 . H.i 6900 abi- 
tanti commercianti , ed agricoli , e’I gran Poeta estem- 
poraneo e Canonico Teologo D. Marciano di Leo. V. 
il Preludio t. i.-p. 10. J 

( 4 i) Lavello in Basilicata città Vescovile dal 1060» 
SulTraganea di Bari j annessa a Venosa , da cui dista 
miglia 6, dal 1818. Il suo Vescovo Arcaroli traslalo 
fu a Viesii parafr. 5 i. Raps. I. Marino Freccia de Sub^ 
feudìs c, de prov. et civit., et de Eccl. Catli. scrive: 
Episcopalus Labellensis sacros'anctae vetustatis inscrip- 
tiones habet rnarrnoreas } Ululo Comilatus anliquitus 
Jidsit , ut Chron. Cassin. Altre Ebraiche ivi cenila 
Cimaglia Antiq. Venus. Nel io 4 o. giusta l’Annalista 
Salernitano i Normanni presero Melfi , e vi fecero un 
Castello Indi presero Ascoli . Venosa , Minervino , La- 
vello T Città. Bari fu ricuperala da A rgiro figlio del 
Duca Melo ; ed in vendetta di suo padre ( v. la parafr'. 
qui i 4 - ) fece uccidere, ed annegare tuli’ iGreci. Nel 
1043. fu Contea di Arnolino Duce Normanno, parafr. 
qui 3 a. Li accampato peri nel iiSi. l’ Imperador Cor- 
rado con sospetto di veleno di Manfredi. L’Anonimo 
o Jamsilla de gcst. Frider. in campis propc LabellvìÌ 
infinnitatc correptus . . circa rinitos . . 36. in triunìpho^ 
rum .. piimor^diis .. succubuit. Altro tjai nella parafr. 4 ^ 
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( 4 ^) Di Ascoli Cornea di Guglielmo Fesrrcbac v. la 
parafr. 39. Raps. I. j e l’ altre qui 3 S. 4 *- ^ 

43. Fu visitata da S. M. ' Ferdiuando II. Borbone fra 
mille applausi a' 1 1. Maggio i 83 i. Più l'Ignoto Bare- 
se: Obiit Nikifuro KLaiap.. .' in Asculo. Et ipsi Con- 
(erarti ( terrazzani ) interfeceniiil Chirofracti Criti 0 
Chirofalto figlio di Critone , e Romano sufi Motule . . 
ìd Bari Clini Ardirò . . dispersi sunt . . f'cnit Mi' 
chail Catap. a parte Siriciliae ^ ^et ,prp Jia’nicidio , 
quod ficerunt ipsi Conlerani ibit in Asculo ■> op- 
pendit umttn hominem ^ . . Boluute, . . appendit . . 
tres . et cecavit .qualuor. Altro .in seguito. 

( 43 ) Di Min^rvino Minervum o Manorbinum Colonia 
^i Roma, olire la parafe. 89. Raps i. scrive rAiitia* 
Jista Salernitano , che nell' 86a. i Saraceni fecero scor- 
rerie , e stragi, per lulla la Puglia, e '1 Principato Bene- 
ventano. Bruciarono Ascoli , Minervino , e Canosa , e 
condussero innumerabili prigioni in Bari e Mala’erra 
nel iti 56 . 11 Conte Unfredo vinse i Greci in Uria. . 
prese Nardo , e Lecce. 11 Conte Roberto andò sopra 
Gallipoli, e di nuovo fugalo l'esercito Greco . . fu 
preso Otranto , e '1 Castello di Minervino. Nel io4t2. fu 
suo Conte Raimfrido , e suo Prelato nel 1069. Bi/anzio. 
Ughelli Ital. Sacr. t. 7. col. ioti. La sua Diocesi 
Suffiaganea di Bari, ha solo.Montemilone o Monenii* 
lione di i 5 oo agricoli , e paitori piu nel gran bo'CO 
(del suo agro di sS miglia , con una ^ Parrocchia , e due 
.Confi alernile. Minervino ha un gran Duomo a tie navi 
con 20 Canonici , e Partecipanti , un Monastero di 
Chiariste, un Orfanotrofio, un Ospedale, tre Confra- 
ternite , tre Monti Frumenlarj , un Monastero di Osser- 
.vanti, uno de' Cappuccini , la grotta di S^ Michele t 
di Minerva con circa 100. gradini , e 6ooo‘. culli abi- 
lanti. Fu patria d' Innocenzo XII. , del Cardinale Fran* 
oesco, Antonio Fjny , Nicola Fi aggianni , Domenico An- 
tonio , e Giaciuto Troise R. Consigliere , degli Scriilori 
Giuseppe Cristiani , Francesco Rinaldi , e Salvatore Gia- 
ci. Fu. suo Vescovo D, Pietro Mancini di S. Marco ,in 
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Lainis j suo Canonico, e Vicario dei 'Cardinal Sauditi 
■in Benevento , morto nel Alonasiero di Stigliano. V.' ib 
paraf. 35 . Raps. 4 - 

( 44 ) Mori tepel oso in Basilicata nel gr.. 4 > • di latito» 
dine, 34 di longitudine , miglia 18 da Maieia'" all'O- 
vest, 4 *> al Sud dall’ Adriatico., e all’Ovest dal io- 
nio, 8 da 'Gravina all' £sl , sorge in un monte creta- 
ceo con bell’ orizzonte, aria salubre s mura , e porte, 
due belle fontane vicine, tra il Basìeulo , e’I Biadano 
abbondanti di pesce, come l’ influeiile. Lavctra. Dicesi 
nata’ da Irso diruto in Santangelo ^ luogo ira esso, e 
Crossano cennato tra i feùdi in BorreJli dove trovata 
un’ iscrizione Giacomo ^Marlorelli''’r.irilerpetiò un volo 
degl’ Irsini a Giove. Kei 988 giusta il Cronico Caveu- 
se Oppìdum'Montispilosi fere 'totunì uh igne crrmaluni, 
L’Annalista Salernitano scrive « che perduta da’ Greci 
» Cosenza prima ricuperata ,per frode di Jesimondo Ba- 
» jolo de’ Saraceni , nel piano di Montepeloso i Puglie- 
» si a’ 3 i Agosto li scoitfissero , pugnaudo dall’alba al 
M mezzod’i, uccisero il Inr Cal.fo Sayro o Sali, léccro 
)) molli prigioni con perdila di 60 soldati, e del Cou- 
)> te BoriioalCo. Ribellali pure contro i Greci con Me- 
» Io , e Dato ( parafr. ^u/ i 5 ), li scacciarotio da Ba- 
» ri . Riivo , AscoH , Mmerviid . » fior ohuo-{^ il Cro- 
nista Barese ) rehfUavit Longohartlia rum Melo ..t». 

* Mojo. 'die g. et fecerunt hellum in Belete ( Vescovado 
di 35 oo abiiaiili ccmmercianli olio, e vino) ^ ubi 
molli finrrnses 'rerifìWtint . Ismael ( quel Melo pre- 
detto ) yérjV ‘/u/Zniu in .Montepelusio rum' ipsis Gmedit 
■ et cecidit ìliie Pasìano. Dopo le zuffe' nel loSodi’Ar- 
piro figlio di Melo , che prese Bari ■, e di ‘Ardovino 
co’ Normanni , che prese Melfi ( parafi-, qui 43 ) col 
patto di riconosceie questo Duca di Puglia , narra Ma- 
iaietia libi 1. c. 9 , che nel io4i DuJcl.'iano juniore 
Catapano , appressatosi coll’ eseieiio a Meifi , con. uu 
araldo a cavallo intimò la resa o’-Norniatini in Ascoli; 
■ma con un pugno in tèsta siinmazzati 1’ araldi) e ’l 
«avallo da! Normanno. L’go 'Tudexilfeu , nel d’i seguen- 
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le si azznffò Murtio , 17 die mirante juxla jluviuni. 
Dnlibeoti , il quale dalle «lue sorgenti sotto Ripa Can- 
dide ^ e Muse fd io confluisce sotto Venosa , ® sotto i 
inooli di Lavello, si perde neirOfauto. Ecco Guglielmo 
Appulo 

Utrorumqne acie conjèrta , maxima pugna « 

R’it juxla rapidas Leberiti Jluminis undus. 

Fìncuntnr Danai ; Gallorum exercitus illos 
Forti ter insequitur : caesorum corpora multa 
jéppula planiiies , Jluvìus sed plura recepii. 

•L'altra vittoria di 2000 Normanni contro 8000 Greci 
fu a' 4 A'Iaggio <*d atnnem Cannit afinem y qui dicilur 
jiufidus . . Jd. La terza fu a' 3 . Settembre io 4 i, men- 
tre con diecimila avanzi della prima rotta , ed altri da 
Sicilia condotti , il nuovo Catapano Exadgusto Aglio di 
Basilio Bogiano pugnò con 700 Normanni in Catana di 
Montepeloso. Lupo Protospata scrive; Anno io 3 a ve- 
nit mense Augusto , fecitq. belluni cum Normannis die 
3 . Septembris, et comprehensus est die ibi ^ et in AM- 
fiam ( indi in Benevento ) deportatus est : e l’ Ignoto 
Barese y DescencUt Exaugusto Calapanus fìlius Bogia- 
no. Iterum fedi proelium cum Normannis , et cum 
- Alinolfo Dux corum de Benevenio ( cioè Oli vento o 

• Lebento fu detto ) sAb Montepelusio et ceciderunt 
Graecì , et captus est Calapanus in Benevento : e Ro- 
mualdo Salernitano ' //750 quidern proelio fuit Drogo 
Normannus , et qualuor ex fratribus. Divise poi le 
conquiste , spettò Montepeloso a Trisiaino parafr. qui 

Nel 1065 per la rivolta espugnata giusta il Mala- 
terra , Roberto. Guiscardo vi lasciò con guarnigione 
'GofTredo suo nipote , -Conte di Conversano. Ruggiero 
I. Re poi Civiiatem ipsam MontispHosi , et Monasle- 
ria y et . . oinnes hnbilatores ,cum parvulis corum in 

• ore ignis y et gladii irucidavit. Falcone Beneventauo 
nel 11 33 t. 4 - b>st. Long. Princip. di Camillo Pelle- 
grini y e la parafe. 34 Raps. 4 <>* 

. _ 11 suo Vescovado , che ha solo Montepeloso, è Suf- 
fi agaueo di Roma , nato nel i 4^5 al dir di Ughelli t. 
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I. It. Sacr. col. 1071. Nel ioa9 nel Concilio di ftlelfì 
tJrbano 11 pel suo Vescovo aduUero , e Siiiionìaco l'ag-' 
gregù a quel di Tri carico meroè Godeauo Arcivescovo 
di Acereiiza con bolla dal. Achtrondiae 1060. m. Junii. 
Nel 1097 > 4^3 fu -dalla Badia di Clugny .del prefar 

to Jrso dipendeote da Casa. Dei , gran Badia in Clait- 
inotit ili Francia. Ha gran Duomo a ire navi con '24 
Canonici , (re Parrocchie , un Monastero di Chiariste v 
tre di 'Conventuali , di Agostiniani soppressi nel i 8 oh , 
e Cappuccini , quattro Confraternite, un Ospedale, uu 
Monte di maritaggi , e 5 ooo abitanti il più agricoli. Fu 
patria di Antonio Maffei , Marcello Volpes , Domenico 
Torallo ,ie Vito Caravelli ' Matematici , e >Domeuico 
/Mangieri Cattedratico di Legge dopo il 1760. 

(45) Ci vitate fu Capo di nna Contea da Campoma- 

Tino su r Adriatico aiMontectK^vino ^- Turtiboli , ed al- , 
tri borghi sa gli Appennini , parafn , e Gno 

all’agro di Sansevero a destra del Candclaro^ e Radi- 
cosa , ch'era nella .Contea di Siponto al dir di Giovio 
hist. lib. 3 . , e Giannone lib. 17. c. 5 , spettata a Kai- 
nulfo Conte di Aversa , bench' era de Dioecesi di Ci- 
vitaie parafr. io. Raps. 4 - metropoli di. Gualtieri , 
che la Puglia si riparti-con XI Conti Normanni, come 

i 36 Ducili la Lombardia dopo morto il Re CleG , pa- 
rafr. 29. Baps. 3. Come questi risedendo nel lor l 3 u=- 
cato f spesso in Pavia comune metropoli adnoavausi ; 
cosi" que' Conti in MelG raccoglievaosi spesso «dalla loro 
Capo-Contee parafi’., ^ui 3 i. \ 

(46) Trapassò ' senza Ggli nel 1046 Guglielmo Fer- 

rebac detto , perchè uccise con nu colpo di lancia un 
Saraceno giusta la.^ni parafr. a6 /'e- Guglielmo Appu- 
^ Gb. ... r. ...... . ~ , 

Ts , quia fortis eroi , est ferrea dictus hahere / 

' lìrachia\ nam vires vcdidas animumque 'gerebal: >, 
Costui nel lib. s. c. 12. pur l'appella leone in guerra, 
agnello in società , Angelo ne' consigli.. Successegli qu^l 
secondo Capo-Conte Drogone suo germano parafr. qui 
>4 I che ucciso fu. in Agosto io 5 i coi vsno’ treno dal 
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wmpare /?»o • nell' en Ira re> in- Chiesa In Montoeliò o 
ronitUa o Mentila ro , Casale diruto presso Bovino ne' 
confini di Trnja Gennaio qui nelle parafi*. 9 . n. C. , é 
parafi-. 20 : tqjud Castrum Mo'nlis Ohi . . corrupte 
^/on/o//«m al dir 'diMVIalaierra , e. di Guglielmo Appu- 
iò . , ab mdigenis , ntmium quia, credulus ip$ii~Pon~ 
ilari corstts. Di questo Montis Hylnrii cum Casale S. 
Lnurrnlii ut Pialle . , Casteilacei de Sauro . . rectam 
deci/naai ,1 oon Caslelluccio de Selavis oggi Caslelnuovo, 
dono nei in 8 Roberto 11 . di Loriiello. Uahelli de 
' Ep:s. Bib. - ■ : , , . ° 

(4/) Venne, qui, Roberto- Guiscardi nel io53 primg 
della .vittoria in .Ci vi tate. < Muratori Annui. Tal cogno- 
me sorti , percliè giusta 'Ouuiie Frisigense lib. t. c. 3. 
Hobertus uste ex mediocri stirpe in I^orlmnnaia exeo~ 
rum Milìtum- ordine^ quas-^ Favmsores vulgo ibi dicere 
eolenl , ,ià- piaga i quam Cónstantiam indigenae vo* 
cani., eduus ^ cum Rogerio fratte tam ' pàtri famis 
tempore morem getiens , quam''ob locorum steriliiati» 
moltsiiam . . mullas provincias oberravit , unde patria 
lingua Guiscardus tanquam oberraloT appellatus est. 
Dilani Anna Coinneua lib. t, jcrisse , che partì dalla 
patria con 5. cavalli ^ e 3o pedtxii; ^ e colle scorrerie 
nelle Alpi ^ ■e nella - Lombardia > pur; contro Guglielmo 
Mascabelo padre di Alberada sua prima moglie , fornito 
di bottino, e più compagni giunse nel nostro Regno* 
Guglielmo Appulo giusta il.Grozio apiegaixiolo tra ì 
nomi Gotici collector sapieatiae .incantò x 
- Cognomen Uuiscardus erat , quittiCaUiditatis. 

• Ao/i Cicero taatae fuiv^ autiversutus Vlysses» 

• _.(4^) ■^•' 6 ‘rp da’ Greci scelto Dura di Puglia , deluso 

di trasmigrate in Grecia i Normanni col pretesto di 
armarli contro la Persia , fu assalito nel* »o5a giusta 
l’ Anonimo di Bari : Argiro ibit ( per ivit ) in Si[U)nlo 
.per mare. Unfredo ^ et Pelrone Lcum exercitu Aormit/h 
norum irruerunL> super .eum ., . . et .cecideruat de Lpor 
gobardis ibidem. Jpse. Argirus semivivus exsUiit , pia* 
gatus, efdàt ia^ CtPÙafcm Vieste.... __ .. 
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( 4 g) 'Perthc Leone IX epoca fa nella noria più di 
Civitatc , con Muratori anqo, ipcfÒ si marchi , che col 
nome di Crunone di anni, ip militò più iu Pavia col 
Zio Gsnado Imperadore. V.. VViberto Vit. Leon. IX. 

Jib. I. c. y. Or mentre da 22 anni era Vescovo di 
X o«j 1 in Lofeiia , a’ 2 FeLbrajo jo 48 perla doilrina , e 
p.eik lo salutò Poinefìceja Lieta in Worms de’ Prin- 
cipi , Prelati', e Legati Romani , in cm precede Errico 
111. Imperadore suo cugino.j Celebrato il S. ^atale iq 
Toni ,.iu abito di pellegrino coli’ insigne Monaco Ilde- 
brando , poi Papa Gregorio, VII , andò iu Roma, dove 
inaugurato fu a' t 3 Febbrajq 10^9 nella piiina Donu- 
nii’a di Quaresima. Muratori ann. lo/g. , 

' * pellegrinaggi al Sanluarj nacquero colla Reli- 

gione. Erano tali a’ tempj di Belo in Babilonia , del 
bue Apis in Meufì , di .Giove Atnnione in Libia. V. 
Erodoto , e Q.; Cyrgiò i di Ercole, in Tiro , e Gadicaj 
Trofoniq nel stio antro in Beozia. Cicer. de divin. 
e Plinio Jib. 34 - c. 85 di Diana in Efeso, di Apollo \ . 
in 'Delo , e in Delfo j di Marte in Colchide sul fiame j 

F a^i , insigne pe! v.aggi di Frisso con Elle , e degli \ 

Argonauti t di Giove nella selva di Dodona in Epiro { 
parafr. ?9 11. 10, Raps. 1 j, di G erosoli ma , di Pi user- 
pina in Locri , di Giunone nel prumonloi io Lucinio ivi | 

f iarafr... 99 .n, i e 4 j di Apollo , f PJuton? pressò il \ 

ago di Avernoj di Scrapide in Pozzuoli ivi parafe. i 

a4, e 38 , ti. 3 ; di Diana su i monti TJ'ad sopra Ca- | 

seria V. Granata Stor. Givi di Capua lib. ,1. , dov’è ; 

Ja Chiesa di S., Angelo in Formis,'^ ,di Pudalirio , e ‘ 

Galcanie stil nostro colle Drion in detta parafr. 38 ,. j 

De loro prudigj la fama ivi chiamò i pellegrini più / 

Jonlatii ^ li aniinaroDO, l’ indulgenze ■, la curioititk 1 |s l.i'* | 

Beriò di viaggiare ; <Ectfuae .tanta fuil Romapi td>ì cau~ ( 

sa side.ndi f ... Ltbertas , qutie sitra.'iameft ft^pescU i~ 
nertrm. F irgli, Eclag. /._Piire i Juivbi. giusta l’Al- ì 
«orano una volta almeno in vita pellegrinano in perso- / 
o mediante altri nelle Moschee deli' Arabia Felice, 
della Mecca culla di Maometto , dentro indorata, e eoa 
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cento porte, e su ciascuna una finestra, e di Medina o 
Città de! ^ Profeta , nell’ altra con 3oo lampadi di ar- 
gento , e 4<>o colonne , e ’l sepolcro di quel Profeta 
cinto di balaustrata di argento , sostenuto da ricche co- 
lonne (li marmo nero , avvolto- in una stoffa di oro , 
sotto un baldacchino di tela di argento , che rifk ogni 
anno il Bassa di Egitto a nome del Sultano , ma non 
sospeso in aria giusta la fama da gran calamita incro- 
stata nella volta. V. Gordon Gramm. Geogr. c. 2 . 2 . 

e Buffier Geogr. Uuiv. . . e direrliculo in viam. 

Più ue’ tempi barbari T entusiasmo , scrive Muratori 
Dissert. 55 e 69 , fiequentò i Santuaii più di Palesti- 
na , di S. M. Finjsterre nel calce d’ Italia paraf. o3 
Raps. 1 . , di 5. Nicola in Bari , e più di S. Michele 
sul Gargano. Ecco in abito di pellegrini col santo bor- 
done visitarlo Pontefici , Prelati , Principi , e privati , 
oltre i cennati nella parafr. 34 Reps.' 1 , i Papi Gela- 
sio nel 494 più Cardinali nel 536 , S. Gregorio 
Magno , mentr’ era Cardinale ; Urbano II. co’ Prelati 
del Concilio di Melfi ; Pasquale , e Calhsio II *, Ales- 
sandro III. ; Gregorio X. , S. Pier Celestino verso il 
1285 , che qui alloggiò ( leggesi nel Pellegrino al 
Gargano c. 9 ) nel semidimto Monastero di S. Gio: 
in piano parafr. 38 Raps. i. Roberto Guiscardi, Rug- 
giero Re, Carlo i e 2 d’Augiò, Fercjinando il Cat- 
tolico a piedi con più Magnati Spagnuoli ,* ed Italianir 
rei Maggio 1797 Francesco I. co’ Genitori , ed il suo 
primogenito Ferdinan'do II. ^ nel ‘ 18 -Maggio i83i fra 
,^ille applausi.-^ Pur molti Santi vi pellegrinarono , S. 
Guglielmo fondatore della Badia di Montevergine, S-Gior 
Scalcione di Matera verso- il 1118 della fu Badia di S. 
M. di Pulsano sopra Manfredonia , il cui deposito Ik 
Bcoverto nel i83o ', fu traslalo dall’ Arcivéscovo Den- 
tice in Matera : S. Bernardo , quando nel Campo pres- 
so Sansevero sconsiglrò Ruggiero dalla pugna contro 
Rainulfo. Vit. S. Bernard., i SS. Guglielmo, e Pelle- 
* grino morti nel pellegrinaggio all' /cone vetere in Fog- 
•già parafr. 55.- Raps. 1 . S. Tommaso di Aquino , & 
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-Vitjceoio Férreri , S. Antonino , S, Bernardino da Sie- 
• na. V. il Pellegrino al Gargano c. 8. 9. eie. Final- 
inenie famiglie , e popoli in processione ogni anno nel 
far di Maggio cantando ne' nostri paesi transitano , piit 
que’del Saonio eredi de' Longobardi Cistiberini piu di- 
voli del detto da essi Angelo di Puglia . I Prinoipi 
loro Beneventani nelle medaglie coniarono col proprio 
il dì lui santo nome , più tempj gii eressero ; e pi& 
paesi tiomansi S. Arcangelo. V. Pellegrini Stor. Lon- 
gob. lib. I. e Paolo Diacono. 

Or per tanti pellegrinaggi fondaronsi ne' Santuarj , 
o nell’ itinerario pur ne' deserti , e presso i Monasteri ! 
ospizj , e forasterte ( dagli antichi non usate ^ perchè . ' 
tulli usavano rospitalita , più fra gli amici e parenti ri- ‘ 
conosciute colle tessere o suggelli nelle lettere ) pe' pel-' , 
legrini detti Xenodochia , per gl' infermi Nosocomia. \ 
Giustiniani nella legge Suncimus 4 ^. Cod. tit. de \ 
EpiiC. et Cler. Curar. Dei , amabilium Episcoporum \ 
commendai . . aedificàtionem Ecclesiarum , et hotpi^ > 
taliuin. Ludovico li. Imperadore in un Capitolare de\ { 
65 S.. ( V. Muratori t. 1. pari. 2. rer. Ital. ) ordina 
ti Mi ssi Regi , R. Visitatori , alle Badie, che Xeno- | 
dochia . . hospitalia . . pauperum tam in montanist ^ 
quam et ubicumque rrstaurenlur. Nel Codice Carolino ; 
epist. 94 * Adriano 1 . a Carlo M. raccomanda > 

Monasierium S. Hilarii cum hospitalibus , quae per | 
coUes Alpium sita sunt , prò suseeptione pere^grinomm. \ 
Gli ospizj più celebri sono quel sul Moncenif Mon* ' 

Cenisms , Cibeilica juga o Alpi Cozzie presso il Mo- < 

nastero della Novalese ; que'di Giove su 1 ’ Alpi Pen~ 
nine dette , perchè Annibaie vi transitò co' suoi Poeni , 
detto il gran S. Bernardo , e Tallro su le Graje , per- j 
che vi transitò Ercole Eroe Greco Liv, lib. ài. c. 16., 
Corn. Kep. eit Hannib. 3 . Plinio hist. Nat. 17. , ed 
Animiano lib. i 5 . c. 10., òelto piccolo S. Bernard» < 
da S. Bernardo Menihonense , che verso il 9S0 li fon- » 
dò toni egenis , quam opulentis. Muralor. Dissert. 3 ti., ' 

cui verso il i8oo.. largì Napoleone Bonaparle più fón- 
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■di , per ricettarvi i viandanfi tra la Savoia , e la Val- 
le di Aosta , e co* mastioi precursori gejtnar loro le 
strade ingombre di eterne nevi , e ghiacciaje , pib 
■queila d<fi Sempion da lui designata di selciarsi dopo 
la vittoria di Marengo a’ 14. Giuguo 1800. V. la Aa- 
f>( 4 t- 0 ni<le Kgidro Pelronj p. i 3 o. , 891. *7». 

Perciò quel Prighniero di S. Elena fra le sue Mas- 
sime donò : Sr. Annibaie avesse inteso parlare del 
p>assrtggio della mia armata pel gran S. Bernardo ^ 
avrebbe conialo il suo viaggio per V Alpi per po- 
ca cosa . . • . 

• Gli ospizj piu insigni furono io Palestina , dal 4 <>o. 
'Io fietlemme il fondato da S. Girolamo , in Gerosoli- 
ina da Ru£no , e Melania , da S. Gio' di Dio pe' pel- 
legrini , e gl’ infermi. V. Guglielmo Vescovo di Tiro 
iib. i. c. 10. lib. 17. c. 3 . donde originò l' Oidine 
de'Garalieri Ospedalieri di S. Gio: di Dio di Gerusaleni* 
me , oggi di Malta , dacché presa quella da’ Turchi 
con Acri nel 1 187 . emigrarono nell' isola di Rodi ; e 

■'presa questa da 8olimanò li. nel iia 3 , in Viterbo, 
indi in Malta loro concessa da Carlo V. Imperadore 
nel ii 3 o. 

Anche pe’ pellegrini sol Gargano S. Lorenzo Vesco- 
*vo Sipoutino mansiones ibi constrvxit y donde surse 
Moniei»ntangelo parafr. qui 33 . , come Barletta dall* al- 
■ bergo . con torre su 1 ' Adriatico pe' viandanti tra Canne, 

. e Trahi , e più pe' pellegrini di S. Nicola in Bari , 
detta Barolmn piccolo Bari , se non da Bap basto 
dal suo lido , che il mare inonda pur di alghe , che 

• si putrefanno, da una bariletta , impresa di quell'al- 
bergo frequentato pih dopo il 493 , quando S. Sabino 

. Vescovo di Canosa vi edificò il prim’ Oratorio di S, 
A ud rea 'Apostolo , dov'è l'altare maggiore del la« gran 
Chiesa de’PP. Zocolanli. Pur voto aS. Michele dicest 
il colosso di bronzo in Barletta , allo p. 19.3 di Era- 

elio , o Teodosio M. Iniperadori Greci. V; la parafr. 
36 . Raps. 4 * 

Or che dovizie ofirirono tanti Pellegrini a sì gran 
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Santuario ! Quanti spogli pei soffrì da' barbari parafr. ' 
qui 38 , da' Re nelle pubbliche urgenze ! Senza imitar 
Cesare lib. 3. c. 3z. de bell. Civ. qui duobut tem^ 
portbus auxUiurn Ephesiae pecuniae fulit nei tempio> 
]'a di Diana , settima maraviglia del Mondo ; Federico 
li. qtie' tesori volle nel R. Erano con quelle dell' al* 
tre Chiese parafr. 6i. Uaps 4- Alfonso I. delia sta* 
tua d'oro dell' Arcangelo (' effigiata forse dalla cOn^ 
d'oroy in cui batiezzossi nel i3Si. Carlo 111. di Du* 
razzo secondo Monsignor Sarnelli de' Veso. Sipontin. J 
moneih le Alfonaint; col molto Domìnus mihi adjutor, 
ri non timeùo inimicos giusta il Concilio Romano sotto 
Simnaaeo. Ferdinando I. suo figlio dell' altra 'statua ,e 
dovizie di S. Michele, e di altre ih da' di voti deposi* 
tate sotto il suo patrocinio , faitoue l’ inventario , me* 
netò coir effiigie sua , e di lui i Coronali di S. An- 
gelo con intorno jusfa. turnda ^ promettendo di render* 
gli dopo la guerra il valsente. 

f'Sij Cui non dicius H^las , che di S. Micheli il 
Santuario sia in un antro del Gargare ? Nel 4$^* 
Siponiiao Ih nella buca rinvenuto fra gii spineti' un ioft 
toro smarrito , per farlo sortire gli tira una freoeis » 
che ribalzo^ ferisce lui stesso . Tornato in Siponfo* g 
tal novella il suo V^cpvp ^orinzb Mij osano 
popolo impone un trid^^p 4<£i.uoo > dppo eui pell^H’ 
bp del dì 8, ^^aggip g}i appare S. ■. gì* jinAHft- 

na di es^re a se a^orp gpfii' .antro. Aeporsp ^ ip pr^v 
cessione col pppo.lp, vi iroya gepufies># il (loro, e# 
odp jaii porp di ypei, N.e dh parte al Fapp ^astol.» 
al fpo pArenie prepo lupperadorè iSeuPpe , il quale ut) 
leippio di S- Cirorr ,i# CfsiMt'oopoJi eretto nella Regr 
da C^si^Qtino H. ; ^ dai PaM'ia>|ga £ufemio po%- 
aacrare pii' A.rpangfdo un altare polla ppA Statua d' orai 
fi) in Sipottfp erger^di lUn it$mpid di marmo , phn cpo 
moli' oro manda a p. Eoriuzo. Quindi allo jiilf ionia .di 
Sipohio di ire di fpicM aggiunge i« pii fAr- 

ceui^clo parafr. iqm 3 , e ai appefid' DifMrimenlo dot 
Garbano ud h .* ?hf Vfmtai^MdPcg^ 


I 
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tnrfoi* e «t4fn®a.,Sé'nc spafse \k 4 ittìtc iTsquc ad uU^ 
thios: Terrael fines. Pantano lib. 2. de bell. Neaf>.' 
liaronio ^ ti Platixia -a'nu^ 49 ^- natura libftamo 

di ^rjueir sniio , e di altri del Gargano. 

[ t . J£ -farnigeiato tra i Geologi , che la Puglia- lelio fa 

\ del I 3 du\i,o parafi-. 1. Rnps. 1., da oui flutti Jppn- 

j bus 'H(i(ltinc(iS f'jcit. Gurganus in und'is. Lucnn. ■Pltni's\ 

I fjii.al„4Jei#iseIfl di'Oii^a ^2. , o di stadj 58 o , meih da 

I S.p'bii^A a.Vi?s;i',' n.e^a da-rpiesla al golfo di Fortore 

? 5 iiab.:lih.'-jt).' ^ olfM) migl:a .3o.< jiiediterranee dalla tor* 

re di Rialetta, a Sipcnto.' É di Gargano un gruppo di- 
\ monti , pialli ,- e -valli di ^tignano , Cagnnno , Vico., 
^ Cc/’4orJ«r«., .florido ' di ; erbe gentili , che pregiati 
\ flmtjo i suoi' l^Uii^iip; di niedicinali , fra cui il dente 
• j di iji.'(\ne o i/xwsf/co , il Rhus ò'umak pregiato per pre-^ 
' i ^oj 1 l' a'mhusa fint feria, che tinge in rosàO^ 

i i pntiivrPr,- si'prrpara il guado de' tinto» 

j li ; il timo , il polio moniaMo ; di orni abbondanti di 

I fTit^iiirf', jp db jdni «^di- terebinto, e pece. Perciò giar- 

I tjiiio 'bplanico }' appigliai Mai anta Mediod. cogn. siinp]., 

M'in- tii di Vieste. ■•Erano più folli i suoi 
I bosOli. i prtachò.-;Versqi il 1800; li arsero, cesinarono i 

j £i!5%laloi>i. d*?!!' «gfaria- Dello fu da gorgo- 

/ ,piio’ pel' mbinOarièdfr flutti', c venti 'ne’i jdi , ne’ vali o- 

j fii più- utile piseine , rràccolle lù delie piogge ;• nelle 

\ ij05<.'agl e ,^e speloricbé; il Venosi no cantò lib. 2. Od. 

\ ■I'.. , ^quilo*ìibu 3 -’~-‘ Querceta Gorgoni ’laborant: nel- 

\ 3 ‘epist. 1 . lib. I. Gorgoni mitgire pufes nenws. Pef 

\ tal niOimoiio Fiustnzio dice Gargoro una vetta del 

^ monte Ida- plesso lioja. V. Facciolali v. Gargarus , 

\ di cui oliit Ovvidio cantò Marone lib. I. Geoig. /psd 

! svns niiranfur Gargara mcsses I Geologi P, Manicone 
jiella Fitiia Appnla . D.' Giuseppe Rosati Ma emal.co 
di Foggiai nell’ ///r/ns/Wr di Puglia,, 1 * Ab. Lor.gano 
iie’: ' per la Capitanata e 'J mio concittadino fu 

\ •ATcidiecofio- D. Gaetano de Lucreliis di Frane. , V'i-^ 

Irai ro Generale e Cépllblaie ^ Rbitòre IJ. del Colleg^iù 
•é» Lbc^tfidal 1810. ni i 8 i 5 *, MeftibrO de’ R.* CeaY* 
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■ fo/ili di Fil'enze , nelP epistola stampàta lu la 

-di Montenero in San Marco in Laiiiis i, a Di '■Istiga 
ICaguatzi , Arcidiacono di Altamura , Cailedralko ♦ «d 
Accademico , in Napoli , appellano-, il Garbano rnoiUe 
Vnon originnrio , come gli Appennini .pii» di grnn/Voi, 
ma secwtàurio c calcareo , formato di sali innrinL , 

• Sparso di (nfo più verso Foggio Jmporiair , di -gesso ' 
verso Fortore. Ha vene pur di marmo verde , e liiat)- 
-co , di tartonigri e bacchigliene mischio di nero , b an» 
co , e fulvo di tartaruga , come scorgesi nella Chieta 
-della Croce in Apricena , nelle porte del nosiTo fa 
Mouistero de’ PP. Celestini, nelle fontane della R. 
-Villa dal 1820. piantata io Foggia all’Est, ne’ft. Pa- 
lagi- di Napoli, Portici, e Caserta. V. Galanti descri?. 
Sicilie^ dove dalle fodine sopra il fu Monastero di. i?. 
Gio: in piano , Castelpagano , e Monlegran.'lro , Iraslati 
«furono gran massi su gran carri quadrijugi in iVianfrei- 
-donia , di Ih imbarcati per Napoli. Abbonda in Mon- 
tesantangelo di pietra d! monte bianca , e friabile , con 
'Coi s'incidono l’ iinmagini di S. Michele ^ di altra a 
scaglie per le selciate , e dolce pe’ lavori de’ jfaliigi , 
•più nella petriera sopra quel S. Gio: in piano. r 

Varia dagli Appemilnì pur mostrano la sirnltitra da! j 

■ Gargano le sorgenti al Nord , all’ Ovest in Viesli. Pe- i 
schini , Vico , Rodi , Carpino , Cannano, Ischitell-i , / 
.Sandicandro , Ap ricena , e Lesina , ma non tennalt-, 
donde ripetasi detto il Cniidolo snaiso di tale di Ep- | 
som , calde due gradi p:ù deli’ atmosfera , che da un ^ 
macigno .presso 1 ’ Oratorio òT S. N.nr:r,o tra Apric-iia, t 

t J-esina r festeggiato da' fìiiiiimi i.n Apricena la Do- \ 
menica dopo la fiera di^ Foggia in Maggio J imbocoa— 
Bel Ingo di Lesina al iuid , per cui i. pesci d' que.sio 1 
Be' geli ji'-rintanano in quel tiepido fiume parafr. 3 ’J- | 
Bnps.-* I. ; oltre più sorgenti ‘^tiepide* presso Pogp’o Im- J 
penale. Air Esl- in S, .Marco in..Lamis, ftegnani» , \ 
Sou vGio; Rotondo , -Matinaia , e Montesamatjgelo ueile 4 
«ridith dissetano le e sterne ,> e pisane ovvie: più delle * 
.‘&ntane'v;peichè.il monte è Ih Sparsa, di grorc ) 0 .oa- 
! , • ••> , ■ . ;j. d .'ì;.' i. 
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terne. Pereii Ì« gran praoa de les Aventurei de Ti- 
iédiaque liv. XXI. finse ]& in una confinalo Polida- 
^as gran Ministro di Adristo Re de' Dauiii sordo a' suoi 
ooosigli : Il dtmeuru au pied du numi Gorgon darti 
un destri , ou un rocker en demi voàie lui servoit 
de loti- Quegli antri delle Fate li chiama il volgo, 
come uno soUo Casiel pagaiio . e fra le Alpi quel di 
Balme ^ in cui un pastore in Giugno i 7 Ci 4 > 
de Sa,ussurre mostrh come prodigj delle Fate le stalat* 
liti , slalagmiti , eiiornii , altre pioirificazioni so:lo volte 
di macigni cadenti. Kel Caldaroio al Sud di S. Marco 
fumiga una mofeia. detta. 

Più di oltre minori eccone /. di Campolato tra 
Manfredonia , e S. Gio: Rotondo : 2. di «Su Leonardo, 
l 5 . miglia all'Rtt di Regnano . coro' è io. miglia la 5 . 
di Posta Nuova ^ di fresco, che va divallando : 4 * 
Lamasecca 2. miglia all’ Est; 5 . di Capo di ferro ao 
■ miglio verso il Monastero di S. Matteo: 6. di iUv<d- 
ia rossa un miglio all'Ovest. 7. di Murgia Prima- 
juoh più sopra , mezzo miglio, ai Sud-Est della discesa 
spirale verso Sansevero , dove da una buca/ si esce al-- 
l’altra . . 8. altra scoperta da pochi anni 200. passi 
al Nord Est , dove un Dolt. Chimico scese con funi , 
e tor<e; di Sussano nel bosco di San Marco 1*1 
L.'imis‘ Altri antri ne arguisce il rimbombo sono il 
cal|>estio delle vetture di lù a Regnano , e quel S. Mat- 
teo. Più sliipeiida è quella di lìlotitenero due migli* 
tra questo , e Sau Marco, dove si entra carpone. Chi 
scese nell’ ottava, e '1 Sig. de -Lucreiiis in questa, 
h incantò a vista di abissi , cavità , screpolature sen^a 
fine, gruppi d'ingenti rocce cadenti, pareti, e volte 
I grotte. u he da veio, sliilicidj pereimi , stalattiti giù da 
massi calcarei , decomposte dall’aria algente , coagu- 
late , e colorate dagli ossidi di ferro , d’ infinite fi^^ù- 
re di animali vègetabiJi , e fossili dalla natura arte- 
^(èe nella notte de’ fecoli. Tali caverne nacquero dai 
^Itro. deli’ ncqtie , dall’ erosioni negli screpoli de’ niBCÌ" 
^ni , e dal fuoco , del che danno segno le acque d^ 
Caudolo j le tiepide io Poggio Imperiale sudaelie > 
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tremili della terra •, e dell’aria ivi frequenti. Spetto 
ivi r altre acque sono poco potabili per le impurità , 
plire de’ laghi , co.'ne nel golfo Sipoutino. V. la pa- 
rali-. 1 , Raps. i. e ... Raps. 6. 

Verso, ii 1^85. visiiò spesso il Garbano il concitta- 
dino D. Matteo. Tondi , tiroOe qui di Chimica , Bo- i 
tanica , e Metallurgica. Li filosofòiido , in Sohemnitz i 
in. Ungheria , Inghilterra , Francia , altrove formò un ' 
gran Museo ne stampò di Elementi di Oreognosiq , ' 
e Geognosia , e pih opere. V. la para f. i. Raps. i. 
Nel discorso edito nell’ aprire la Cattedra nell’ Uuiver- 
titk di Napoli nel i8i6 , distinse le ntontagne in, n/s- 
tiche , e di trantìsione: queste soij residue di materie , 
organiche , più di Zoofili , o litolìli , fra. gli animali» 1 
> le piante di oriptorganiche , dove abbonda il carbo- \ 
o geanU ace, e ’l. calcio raro nelle antiche. Quell’ a/i- { 
tiche suddivise i. a tuas^a , a. a letti o sfogli , 3. di : 
lerz' ordine » 4- ^ strati con. materie organiche spesse, 
e carbone , che vi è più Titontrace , o Titorantrace 
nascente da’ vegetabili , e di animali -, 5. di alluvione 
nate da. corrosione di monti d' alte’ ordine con parli po- 
co agglutinale, e seni’ ordine ; 6. yolcanìehe, 

11 Gargano poi vanta Sooooo e più abitami vegeti,. - 
culli , e buoni agricoli più dop$ lo. ,>.boscameuln ; di 
più dialetti., più Greco di Arpi , eSipoalo.in Regna- ' 
no ^ Manfredonia, e Montesantangelo ^^ongobardo , f ^ 
Saraceno in San Gio: Rotondo , San i^rco Aprice- / 
na , e San M leandro . Schiavone in Vico , Pfeochici , 
altrove. Lh fur, no Uria , Merino , parafi-. 4^ » 6 53. ( 
Raps.. I. j e Dardano benché Forge» Davanzali nel 
suo Stalo imperfetto della Geografia antica la crede 

Ifù Salapia , e Cerignola* per AvpJa frammento d'i- 
scrizione là rinvenuto. De’ Monasteri oltre que’ di 
Matteo , e Siignano parafr. 55. Raps. i.i5 ^ e 4^. 
Raps. 4< là fùrono que’ di Pulsano , di S. Gioì itt 
piano, e Mpntesncro , parafr. 38. Raps. x. e presso 
Gastelpagano più- Romitaggi con Oralorj , parafr, 3i, 

Raps. 4^ Il commercio vi cresce più con noi modi- . 
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^terranei colle vie già selciale ò»\V Inrarano tra Ca- 
•steipagano , ed Apricena a San Nicandro , da sieu- 
dersi a Rodi e dalle mattine a S. Gio; Rotondo , 
Montesantangelo , e Vico; coirAdriatico mercè il posto 
•con Dogana in Rodi , Peschici , Viesii , e Manfredo- 
nia , e nella spiaggia di S. Mena, presso Vico giusta 
•la legge de' Settembre i 83 i. La Dogana di Rodi 
di a. classe per legge de’ 19. Giugno 1826. ariic. 1., 
a. di I. classe per la legge de’ 4 - Giugno i 83 i , e 
vi si fanno importazioni , esportazioni , e cabotaggio. 

( 5 a) Che Leone IX per Montecasino e Benevento 
in Aprile >049^ e io 5 o venne ada Basilica di S. Mi- 
chele , adunò un Concilio in Siponlo , vi depose due 
Arcivescovi Simoniaci , fra cui Nicola di Bari con 
bolla del io 55 , e tentò frenare i Normanni dall’op- 
pressione de’ Pugliesi , V. la parafr. 34 - Raps. 1. l’An- 
nalista di S. Sofia j Anno MXLIX Tad. il. m. Apri- 
li deicendit Leo Papa ad Oratori uni S. Angeli ; e ’i 
Cronista Borgiano^ Anno ML. lud. m. Aprili in XL 
(Quadragesima) Leo Nonus P.p. transiens per^Be- 
neventnm y perrexit Monfe.rn Garganum. V. pur l’O- 
stiense lib. a. c. 81. Wiberl. Vii. S. Leon. lib. a* 
c. 4. Baronio , e Giannone. lib. a. 3 . 

( 53 ) Che Leone IX P oppressioni de’ Normanni in- 
tes» da’ Pugliesi, e dal Greco Duca in Puglia Argiro 
figlio di Melo ^ V. l’epistola sua al di lui Impera lare 
ndia qui parah 76. Contesta S. Bruiione di Segna , 
che io Benevento gli si presentarono pib Pugliesi , 
oculis effossit , naribus abscissis , manihus , pedibus- 
qite truncatis , de Normonnorum crudelitate misera- 
òiliter ronquerentes : e ivlalalerra lib. 1. c. i 4. Apu- 
lienses per occuUot Legalos IX Leonem Apostolicum, 
ut in Apuliam eum exercitu veniat y invitani d<centeis 
Apuliam sibi fare comprtere , et praedecessorum suo- 
rutn temporibus Jim's Ecclesine Romanae fuisse , so 
UU auxilium laturot : e Guglielmo Appulo lib. 3> 

. Tanti gens Appaia Papne f Leonis ) -, ... 

. And it ut' advcnltim , varias dijl:n’c querelai 
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' Ccepil ,~et accusai diverso crimine ‘Gcdlos. 

Kétis commitcens fallacia nuntia millit. 

• j 4 rgyrous Papae precihnsff. freguentihus illutn 
^ Obsecral , lùiliarn guocl liberiate carentem 

Liberei , ac populuat discedere cagni iniguum. 

( 54 ) Ecco in Ermànno Contralto coevo de’ Nor- 
manni gli eccidj. Cnmq. idem Papa de. Norlnianttth- 
rum violeutiis , qui rés S. Pelrt , se invilo , vi lene- 
bant multa conguestus essel , ad hoc elinm inde pro- 
pulsandos Jniperntor Henricus [li. ) -ei auxtlia de- 
legavit, Ea si guideni gens a temporibus /. flenrici 
Imperatoris in Calnhriae ., Sannii , Campani aeq. pnr- 
tes paullalim ex Gallici oris Oceani advenlilia con- 
fluebal .. bellicosior. Primo gralanier accepta, crebro 
indigenis contra Graecorum , S arracenorum incursio- 
nes audncter praeliando auxiliabatur : postea vero .. 
indigenos bello premere . , heredibus legitimis castella , 
praedia , villas , domos , uxores , guibus libuit , vi au- 
ferre , res Ecciesiarwn diriper , postr mo divina , et 
hiimana omnia ... jura confundere i' nec .. Pontificc^ 
nec ipsi Jinperalori , nisi verbo lenus cedere : parafr. 

qui Òi. - 

^ (" 55 J Chi la scienza libò de’ feudi , Freccia de 
Suhfeudis Borrelli Catalog. de’ Baroni : più de’ Pre- 
lati V«s// 7 iana/iis Capitinalafi y Giaunone lib. 9. c. t.y 
« Muratori Dissertaz. 8. e ^1. su 1 ’ Ant, Ital. ben sa, 
che pur que' Prelati co’ loro Mditi militarono pe’ Prin- 
cipi , cui giurarono ligio omaggio. Se decaddero i Con- 
ti secolari de’ paesi , f^u più , perchè i Principi vi scel- 
sero Conti i Presuli lor divoli per imporre a’ popolv 
col pio contegno. -Muratori ivi c. 72. , i quali- comé 
que’ secolari loro Contee garenlivano in pace , in guer- 
ra. Perciò qui nella parafr. 22. Duci di 'due armale 
Tedesche Poppone Patriarca di Aquileja , e Piligrimo 
Arcivt'scovo di Colonia ? e nel Tasso Cani. t.< Getus. 
Liber. Si. 8 , e seg. nella rassegna iu Torloiu ciliàdi / 
Scria frà i Duci della Crociala nel loQp. . iti / 

4. 1 . r ■ " 't 
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Si. 38. « Poi due Pastor de' popoli spiegaro, 

« Le squadre lor Guglielmo. y ed Ademaro» 

Or i Prelati in guerra non pugnavano , assisterono 
a’ior Duci , ne’ sacri riti, come que’due Pastori nel Canto 
XI. Si. 4 . ® processione verso il. monte Oli- 

veto , dove Guglielmo celebrò, la Messa. 

St. 4 . « Dov'entro al vallo, tra sacrale soglie 

« Soleatisi celebrar divini onori. < 

« Quivi gli altri vestir candide spoglie : 

« Vestir doralo aramaoio. i due Pastori, 

« Che bipartito sopra i bianchi lini 
(c Si affibbia al petto , e coronaro i crini. 

St. 5. « Va Pietro solo innanzi , e spiega, al vento. 

« Il segno riverito il Paradiso.. 

« Il siegue il Coro, a passo grave , e lento, 
a K chiudendo le schiere ivano a paro 
« I Principi Guglielmo , ed Ademaro. 

Si. IO. K Cos'i cantando il popolo di volo 

a Indrizza all' Olivato il lento moto, 
a Monte che dall’ olive- il nome prende , 
a Monte per satira fama al Mondo noto , 
a Che orientai contro le mura ascende , 
a £ sol da quella il parte , e ne *1 discosta 
a La. cupa Giosafà , che in mezzo è posta.. 

St. i4> “ Poscia in. cima del colle ornan 1’ altare , 
a Che di gran, cena al Sacerdote è mensa , 
a Quivi altre spoglie pur dorate e care 
-, a Prende Guglielmo , e pria tacito, pensa. 

a Iodi la voce in chiaro suon dipinga dispiega, 

« Se stesso accusa , e Dio riograsia , e p>reg«., 
St. s5. a fila poiché celebrò gli alti Austeri 
a Del puro Sacrifizio , iteiie , disse, 
a £ in fronte alzando a' popoli guertrierì 
a La man Sacerdotal , li benedisse. 

Ademaro anche nel dare i suoi l'assalto a Girospli* 
ma , fu spettatore soltanto , quando 
St. 44' ** All' incanto Aderaar ch'era da lunge 
a La fiera pugna a riguardar rivolto , 
a La fatai canna arriva , e in fronte il punge. 
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Pur nel fatto (Tarmi de' suoi in Civitate Leone IX. 

Qe fu aila, veletta seiiz' altro : Leo ipsp licei sii comiUi- 
tus exerciium , seorsum tamm exitum expeclans cectay^ 
au'nis in loco munito , in quo posteti ohsessus est , 
mnnsit. Baronius n. XV. Anzi secondo Wiberlo pa- 
rafr. qui •ji, fu ignarus eornm quae avtn crani , cun 
imminentes hostes cernerei. Bensì neppur la sua iiiaroia 
approvò S. Pier Damiani coevo , Baronio , e di Segni 
il Vescovo Brunone Vila S. Leon scrivendo , Super 
liorlmannos proelialurus , telum quidem Dei hahent 
ted non f orlasse scienliam. Ut inani ipse per se illue 
non ivisset « sed solummodo iiluc exerciium . . misis- 
sel ! Muratori ann. jo53. Baronio n, IX. dopo post 
haec adjunctis He. dell' Ostiense lib. 2 . C. 88. , di 
questa pugna soggiunge: Al de his non est audiendm 
Benno Schismnlicus , qui . . in ffildtbrandum olla- , 
trans y ipsum con Benedicto IX. Sedis Apnstolicae 
invasore imidiatum esse Leoni Pontifìci in hoc hello 
Borlmannico tradii . . Jiaqtie Petrus Damianus . . 
asserii exuniinanda sunt , an in omnibus veritates sub- 
sistant. Cum ipse essel moerens . . eremi incoia y quoti 
^requenter audiret Epheopos aliquos in Galliis y atque 
Gerntaniis galeatos , ac loricatos ad bella procedere , 
J'acinus execratus , stripsil epistolom adqFirminum Epi- 
scopum . . ut nec Jmpcratores altingant , quae suoi 
Saierdotum y nec Sacerdotes y quae sant f/nperatorunt, 
ut btlla trat tare. Siegue T epistola del Dafniani a S. 
Leone IX. in cui gl’ inlnona : Rtx armis ttlalttr sae- 
culi \ et Sacerdos uccingotur gladio fpiritu/ili , qui est 
verbum Dei. Pur Giaunone lib. (>. c, 3, scusa in que'tem- 
pi bai Lui e perchè da' Pugliesi spinto «pii- a mai c'aref 
S. Leene scusa, ijia men di Giovanni Xlil. , e X. , 
.(be ■.inarciaroDo contro i Saraceni , esso contro i Nor> 
foanni Cristiani. Ermanno Conlracto y Fidi sunt- y scrivie, 
vci ulfo Dei judido , sive quia tantum Sacerdotem spi- 
,titualis polius y qucun prò caducis rebus carnalis pugna 
decebftt y sive quod nrfarios hornines qunni mulios ad, 
-ee oh impunitatem scelerum ^ vel quaestum avarum eom- 
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Jlucntci cottm ìlidcm scelestos exougnand,>s secumtlu- 
eebat , sive divina justitia alias , quas ipse novit , 
caussns nostros pieci trite. 

(55) Si G^bsardo Vescovo di Aichstat suo Consiglie- 
■re Errico dissuase a non brigarsi dell a marcia di Leone 
IX. contro i Normanni : onde al nerbo de’ suoi Svevi 
ordinò di retrocedere da quella marcia , tranne ^oo. , 
al dir di Guglielmo Apptilo lib. 2. che al dir di Co- 
lenniicci lib. 3 Stor. del R. erario in Vercelli sul fiu- 
me Se.sia nel Milanese Savojardo , o 5oo. giusia 1' Osti- 
•ense lib. a. c. 85. Gebeardus lune Episcopus Aìch~ 
slensis gente Noricus . . rerum peritìssimus Regis ^ Ef- 
tìco 111, Re da i5. anni, da 8- Imperadore ) Comi- 
liarius est. Is , cunt ex jussiune Irnperalorit rnagnue 
vatde Apostolico irridtltis esse.l exerciius , jam<j. itine- 
ris rnullum conjecisset , Imperatoreai . . vnlde corri- 
piens , ut ejus fotus exercitiis redtret , dolosus ejfecit , 
■quingentìs tantum ex amicis , et propinrjuis Apostoliei 
Ulum comilantibus. Or tal consiglio giusio non fu-: 
giacché se a’ Normanni resero cruenta la vittoria que- po- 
chi Svevi , ed altri Alemanni ; ben guadagnala 1’ avreb- 
bero , se concorrevano quegli altri da Errico richiama- 
ti. Gebeardo poi, quando Papa fu col nome di Vitto- 
re 111. , frena# non potè i Normanni per tal vittoria, 
infelloniti: merito hnec patior , dicea , quia peccavi in 
.Dominum meutn ( Leone IX. J . . qund fe.cit S aulus 
.pcrtinlur Paulus ; quod egli lupus , sustineat agnus. 
'L’Ostiense lib. a. c. 9. 

Còq) Che oltre que’ 700. Svevi di Errico con Leone 
- IX marciarono in Civiiate altri de' Principi Germani , 
por facinorosi avventurieri col Duce Guarnieri , altri di 
,Roma, Camwino , Spoleto, Fermo, Ancone , Capua-, 
-Benevento, di altri luoghi, v.^ Muratori ano. i653. 

, .Concorsero, pur de' Ciclici , corne i Crociati in Palestina. 
-V'. Lamberto 'di Scafuaburg nella Cronica, ih Baroiiio 
c. 3. ann. io53. Ilem alias quarnplurcsttam-.ClericoSy 
\.quam laicos in re militari probalissrmos , quorum vir- 
imte. Norihna'inis , fjué'-Apulindtr>occnp'averarU , ohviftm 
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ire parabat f Leo IX. ^ Ermanno Coniratto dopo il 
cìglio nella parafr. 54 - soggiunge ; Stenti sunl auiem 
eurn plurimi l^ 7 'tutvìlicor^m. panini jussu Domworum y 
panini quucslu addueli , multi elioni sceleraU , et pro- 
tervi y chversasq. oh noxas palai patria : quos ille om- 
ìies tuin cunfuctae miscricordiac lumia compasfione y 
ti.ni etiam , quia opera eoruin immintns vidtlaliir hei- 
liun iiii/i.f;ere y clementer y ri gralanler accipithat. Mar- 
Trò sai/aiias ergo comitatu , quatem temporis hrtvuo.Sy, 
ri imntinrns iiecessilus permisil , Leone scrisse al Greco' 
Augusto Cosianlino Wooorriaco al dir del P. Pagi in 
lìaiori’ó n. VII. ann, io 53 . 

Che con Leone IX in Civilate marciò Gofire- 
do Duca di Buglione in Lorena , ecco Lamberio Sca* 
iuaburg ; Romani- rtversus est Leo , adducens secum 
Gudejrtdittn Ductm , el fralrtm ejus Fridericutn y qui 
Gtltardo posltnodutn in Sede AposloUca suecessit 
S tela no IX^. folclori siHictl JJI. Curatori ann* lo 53 . 
narrando , che in Febbrajo con Leone IX marciò Gof-^ 
fredo da lui analeniizzalo col fratello Baldovino Conte, 
di Fiandra, perchè .di Errico ribelli, nia per lui per- 
donati in Aquisgiana , soggiunge ; « Xon sussiste , ai 
u .mio credere , che Gofliedo fòsse il Generale di que- 
« sta, impresa in Cieitate : « Vi fu almeno de’ primin 
Duci. RelJa- Crociala nel 1099 in Palcslioa fu ii Ge- > 
neialissimo , v. la parafi-. 22 Raps. 4* 

^59^ Generalissimo in Civitate fu Rodolfo da Leone • 

IX scelto a se ligio Principe di Benevento in luogo di 
Fandoifo , e Landolfo suo figlio banditi. Giannone lib. 

9. c. 3 , pellegrini Cliroo. Due. e Piinc. Benev. Ciò j 
fu , perchè Bencveolu Errico III permutogli , per li- > 
berar dal censo a prò del Papa di un bel destriero . 
bianco addobbato, e di .cento marche d’argento la. 
Chiesa di S.‘ Giorgio in Bamberga , che obbligò Papa , 
Benedetto' nell’ ergerla Calledrale. V. 1’ Ostiense Irb. 2.1 
c. 4 t>. Pietro Diacono nel Jib. 2. c. 64 dell’ pstiense , t 
Giannone lib. 9 c. 3 . 

, . inito auient ceriamine in planitie maxima , » 
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yr/rr/! Civltati (t/tJAcrt-f pauUtttim se suhdueentibas % 
Jiigienufmsq. noslratibus , rt sous qui cuti Pabà 
VES tHAyr , AìtlCIS , PXOP/SQUTSQ- REXASEìltrBUS : 

L' Osiiense ]ib. 3 . c. 88. Fa eco Ughelli it. Sacr. t. S. 
c. 58 De Uldarico Archiep. Ben. Ui Ostiensis scribìl^ 
Clini Benrventi existeret Leo IX. Poniifex posi cladent,. 
conira Nor//imannos , jpsE cu fi ttVLtis Carùivau^ 
BUS CAPTUS EST. Qucsti furoQo Uidarico da lui scelto 
lìi Arcivescovo dopo quella rotta 1 e l'Apocrisario 
Cancelliere Federico fratello di GolTredo Buglione i 
Jone pure Umberto Uescovo di Seloa Candida ^ 
Pietro Arcivescovo di Amalfi , Amalgrinrio U escavo 
Cenetense , che col D. Uldarico , con Adinoifo Duca 
di Gaeta, Landò Conte di Laudolfo di Tia- 

i»o , Odorisio figlio di Barello , e due Rqffredi di 
Guardia, e Lusenga furono con Leone IX nel io. 
Giugno in Sale presso il Biferno nel Placito o pub~ 
blico Giudizio tenuto a prò dell'Abate di S. P^incen^ 
xo a P’olturno . V. il Cardioal Borgia t. a. Memorie 
Storiche. 

fióij L''anibaseeria de'Normanni a Leone IX, la sua 
risposta eccola in Ermanno Contratto nel Baronio n. 
Vi. Dopo Post haec dell' Ostiense lib. a. c. 88. Papa, 
habila post Pascila Synodo , cantra Northmannos . . 
extrcitun movit. Cuniq. Illi p ac Bit pbtestes , su ~ 
BJBCTÌOEEU , SERrìTlUM ■ PROUtTTEXEST , et quoe- 
prius injuste . . invaserant , ejus beneficio , gratiaq. 
retinere per se dicerent $ idq. Papa abnegans , ut et 
injuria raptus S. Petri res reposceret , eosq. perpe-- 
Tarn pervaso cedere loco juberet f illi , quia numero 
tonge praestabant , quasi rem itnpossibilem . . refnlan^ 
tes , se potius bello obviam ituros , armisq. acquisitami 
patriam armis defensmros , vel morte occubituros de^ 
nuntiant. Pure nella Vita di S. Leone IX pubblicata 
dal Cardinal Rosgia egli il primo ipiccò gli araldi di 
pace a'Normaoni. v.<la parafr. qui qi. 

C&'ì) Che i Longobardi Melo di Bari ^ « Guaimaro^ 
Principe di Salenoo i primi Normanni qnl ÌBVit«roqo, 
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V. qui la parafr. i5. Che poi gl’ Impcradori di Occi- 
dente pel Supremo Dominio l’ investiture lor diedero, 
delle conquiste , v. la parafr. qui a4 » Muratori ann» 

I o5 3 , e r Ostiense lib. 2 . c. 80 : Dragoni ApuUae 
rt Rainuìpho Aversele Comitibus . . eques ilh ( 
rico ) , phirirnos^ et pecuniam maximam ojfereritibus, 
universant , quam lune tenebant ^ ditrontm ^ RaperiaUf 
■investi tura finnavit. L’ iriVeslirono Corrado 11 > Errico 
111 , come successori di Carlo M. , come costui di 
Desiderio ultimo Re de’ Longobardi inventori de'iéudi, 
più Alboiti* ; ed Amari ^ paraf. 20 Raps. 3. 

• Le donarioni dell’ Impero di Occidente di 0>- 

«aniino M. a S. Silvestro , di Carlo M. ad Adriano 
Rapi protese Leone IX , Graziano , Labbè , v. Mura* 
tori t. 3. Rer. Jt. Script. La prima finta da Giovan- 
ni Diacono Legato di Adriano a Pipino in Francia 
nel 752 , per cui godè il Papa più Regni oblati ^ 
a S. Pietro , impugnò secondo Apostolo Zeno nel *4^7 
Lorenzo Valla de ementita Constantini donatione de-» 
xlamatio ad Papam , Melchior Cario poi contro Barto^ 
lonimco dC' Monte Arduo a Giulio 2 nel 1629 > Anlo- 
DÌo Cortese nel suo Anlivalla ^ Agostino Stecco Ea— 
gnbino nel i54o. Finta fu non callidis attibus St€* 
phani Pontificis , ut . . Pipihum • . decipete po$sHy‘ 
come latra Boemero Obs. od lib. 3. c. i tS C'oneord f ^ 
oc per donare emnes Occidenialium regionum prorva- 
cias loca f' civilates f ma per isveotare stt di qofe>le 
le pretensioni de’ Greci , e Longobardi , fiuta de con- 
tensu Pipini Regia , scrive Pietro de Marca lib. 3. e 
jn. y o in grazia di Ottone Augusto , scrive Gio: Mo* 
rino , contro la largizione de’ Ftaucesi , fiuta da quel 
Giovanni Diacono ^ cui nel 963 Giovanni. Xll. Paj» 
timpniè naso, lingua, e dila. Adriano ne mandò copia 
neirepisi. 76 . a Carlo M. moderandola cosi : fOTSsTd* 
rSM C Constantinus M. ) in kis HEspf»idS partibu» 
largiri dignatus est, non m pieno dominio. , ni tu tutto 
F' Occidente, V. Tiraboscht t. 6 . pwt. a* » c Muratori 
Dissert. 34- ‘ ' ‘ 
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l.a clonazione poi di Carlo M. leggasi nel 'Codice Ca- 
rolino f il cui aulogrAlo fu nella sua biblioteca Cubi- 
calare^ e nell' Imperiale di Vienna J ma quella delie 
Città Beneventane epist. 8i. , di Capua , e d'altre 
episi. 97. , non ebbe effelio 5 perchè Benevento aveva 
il suo Duca Algiso ligio non di lui . ma di Desiderio 
Ile Longobardo : e se Carlo a’ figli Pipino , a Ludovi- 
co , e Carlo impose, che Justitiarn suam (" S. Petto J 
. . habere fnciuni \ neppure al Papa , ma a Ludovico 
Pio tributò Grinioaldo IV. Principe Beneventano annui 
soldi aurei ■joo. Ludovico 11 . nell’ 890. , non il l^apa 
coulèrmò Siconolfo Principe di falerno. Nel .963 Otto- 
ne M. ricevette in Napoli l’omaggio di tull’i Principi. 
Nei 99S Ottone II ad Aloara , e Landeuolfo confermò 
il Principato di Capua ,<-come Loiario la Contea di 
Aversa a Baiuulfo , e suo figlio , ed a Drogone la Con- 
tea di Puglia Errico IH. v. la qui parafi*, antecedente. 
Nel jo 47 costui pure al dir dell’ Ostiense Benévenlum 
contendens y cum cives noluissent recipere lam ob suam, 
quam ob patris injuriam , totani civitutem a Rom. Pon-^ 
iiftee ( Clemente ) , qui tunc illi aderat , exeommuni- 
cari fedi , omnemq. Beneventanam regionem Norlhntan- 
nis sua auctorilale conftrnums. Finalmente egli nel io 5 o. 
diede l’agro, e la Cittk di Benevento a Leone IX. 
cum omnibus jurihus suis giusta il Baroiiio ano. 1019., 
il quale per compenso gli liberò il Duomo di S. Gior- 
gio in Bamberga dal censo giunta la parafr. qui ^9. D’al- 
lora gli Augusti Germani non vantano jus sul Benevea- 
lano : e sul resto del nostro Regno , o Ducato dì Pu- 
glia lo vantò Lotario nel quando con Innocenzo 

li. ne invesl'i Duca Rainulfo cognato del Re Ruggiero. 
Rodolfo Augusto poi nel diploma in Losanna giurò a 
Gregorio X. , nec Regnurn Siciliae . . vel aliquam 
ejus pnrlem occupabitnus. V. RaynaLad ano. ii'jS.o. 
38 . Tirabosebi , Muratori , e ’l P. Alessandro de Meo 
t. 3 . Aonal. Dipi, dei R. 

, C 6 ^J Si allude a’ ridarai de' Pugliesi nella qui pa-. 
rafr. 5 J. 


« 
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V. qm la parafr. i6. 

,(66) Si allude alle vittorie de’Normaoni co'Longo» 
.bardi nelle qui parafr. i 5 . , e 44* 

(67) Che il Greco Augusto , Costautioo Monoraaco 
. inediaole Argiro, 6gJio di Melo, suo Duca in Puglia 
I invitò i Normanni a trasmigrare in Grecia , v. Gugliel- 
mo Appulo lib. 2. . 

ParuU . Argirous , loca transit ad Appaia jussus^ 
Francorum Comites vocal , et se magna daturum 
Muncra promittU , grave quia certamen habebat 
Cum- Pcrsis , et eos jurans promittit ab ilio 
j Qui regit Imperiarne gfalanter suscipiendos» 

Callida Graecorum promissio calliditatem 
Non laiuit genlis Latium superare volentis ^ 

Et dimissuros se loca non Appaia dicisni. 

Ciò contesta il Pagi al c. 9. del Baronie dopo il pas- 
60 di Wiberto s che ^isce : sequentis Chrisli anni. 

. ^681 V. le qni parafr. 35 . , e 54 » , J 

• ■ parafr. qui 6i.» 

(70) L’epoca della pugna. di Leone IX. in Civitaté , 
.eccola nel Pagi al n. X.- del Baronie ann. to 53 . Nar~ 
, rat poslea proelium inler Jtalos \ a^ quibus Teutonici 
. stabant y et Northmannos. contmissùm , additq. de ha- 
. lis nec unum supeijuisse . , . Dè hoc proelio Lupus 
^ Protospata in Chron. habet: A. MLIII. in feria sextfs 
, mense Junii ( die nempe XV III. ejusdem nten^if’y in 
.,quem feria, sexta incidit J Northmanni fecerunt bellutn 
. cum Alemannis , ^quos Leo Papa adduxerat , et vice- 
^xrunty fitfuit hoc ^afpio magna fames in. Italia, Fa eco 
Malaterra lib. L e. 10 e 14. , e Guglielmo Appulo. 

■ Or di questa, fame cagione fu in quest znno una- gran 
. t siccità \ dal Maggio sinp alla ^vigilia di S. Andrea 
xia’aQ. Novembre , come si ha nel C. di Cencio Camè- 
-.rario, scrive il P. de Meo t; 7.' Annali del R. nel 
,, iq 53 . , V. del Papa|o‘,di Leone TX. , .X. del Greci» 
Costantino Monoraaoo , e di. Errico 111 . il Nero detto 
. jper la, barba nera, XXVL còme Re di Germania, 
XXV. Re d’Italia, Vili. come- Imperadore. Ciò nel 
T.IJ, g 
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11. i.: nel 2. soggiu.DgC'/* Avevano i Normanni ioli 3 ooo. 
« cavalli f e i pedoni erano pòchi , perchè per la ca- 
« restia, corrente erano da tre giorni ’i>enra pane, ed 
K arrostivano al fuoco le spiche dei grano; '•* 

. (^1) Giusta la qui parafr. 71. S. Leone, ohe fu in 

j Augusta a' 3. Febbfajo , a’ 21. in MéntoVà V in Miirzo 

l in Roma., dopo, celeln'alovi a Pasqua Un Sinodo', col- 

/ l'esercito marciò contro' i Normanni a' Monlecasino , 

j Benevento , Frigenlo , Rocca Gisoldi e Guardia Lom> 

I barda al dir di Pietro Diacono. Chron. Cassili, lib. 4 - c. 8. 

\ altera aulem die roeptum iter arripiens per Furcas 

' Caudinas , Beneventum applicuerunt ; indeq. moli , 

per Afrigcntum', p^rq. Roccam Gisoldi ad Catlrum^ 
I cui Guardia Lòmoardorum nom'en est , applicuerunt , 

I ubi quondam Leo Papa sanctissimus cum Northannis 

I ' proelialurus Sùn^uiftem minuerat , W per ' ùliquol ‘dies 

I ibi'^lhequieperat : p in un Monastero col suo' nome t^gi 

I venerato fuor del' paese', dove 'no»; entrò ^rchè piccolo 

"V. Giustiniani Dixiop. ,Geogr. Rag»' del R. di Bop. 

Guardia Lombarda ). Il ’^rdinal Rotaia t. 

1 ù’. p.ig.' 'b6. ‘^dellé Memorie Storiche afferma',' che S. 

ì ‘Léòrtfe da Guardia Lombarda a' ioi"Oiogno fece alto* a 
i iS^a/c 'prèsso Bojanó , e 'I fiume Bifèrnò, di Ih in Civi- 
j 'tate , dove'’ fu |a pugna secondo l’ Osliènà'e , e -'rigoo- 
I *to '‘^ 'tfotì in Bi-àgonariì sei miglra a) tfUo'Sud ghisia 
5 T Annalista*'' SàIernitahD , ' nè presso- Benevento giusta Ja 
^ "Cr'ònica"dél Voll'urno'', 'nè in Córtit'a/td'ÌOttO-Nu$co giu* 

* Vfa aKri'òelj P. de' Meòr anU. iò 53 "n. ò' 'Costui secon- 
: 'dò la di S.' LeOnè" IXr Pòòiefit» sctitta da un 
\ 'Mònaco Beneventano ad>-bn alttO -LatSdoiifO ,' edita 'dal 
i *Càrdi^fàt‘Bbrgia*'paràfi‘.‘ Gt.'còsl là* ddscrijVe't “ ’G 
‘ii 'accampò al fiutile 'Stàg/ro ', c^ ife Dragona- 
I '« 'rà ’ và, à Civiiarté , e r Nonhàbm ■ si* a'àOo fortifióati 
j «*‘dì^Ì’ ^tra^partie' pocb lóntàtfi ; ina ' ho» si ’vèdeano lut- 
I 't^'^fàvonà' , '■perclib *frtt ‘gli* .esèrciti '1 si fràrnmeazeva ' un 
/ »( ’ tìinil 'collida. Il Pàpa scorto ," che* èCà’’ IWI»''' grande 

b'f èi^ciVo d’e' Nòrniàiìhi ,• spj^cli ambasciatori' di accp- 
it taòdiùaèhlo '^ c^'i'Nòrkiraiuù si offerirono t|d‘ aedordà^ 
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« lutto , purché il Papa li lasciasse fare i loro acqui» 

<c sti , e sì obbligasse di non dar soccorso a' loro oeiuici 
« in Puglia. Avrebbe voluto il Papa unirsi ad Argiro 
« ( figlio di -Melo Barese, e Duca in Puglia del Greco 
(( Imperador Costantino Monomaoo parafr.^m 4B), ch'era 
« dall' altra parte verso Siponto ; ma non k> potè, per- 
« chè via ferro aperienda erat. ( Se fosse stato accorto 
■-v « Argiro ad accorrere , i Normanni sarebbero stati di» 

« strutti , e noi lo vedremo credulo reo d' intelligenza 
« co’ Normanni ). Vedendo il Papa esser' necessario , che 
si 'venisse alle mani, dopo un’ allocuzione < paterna 
« 'alP esercito dando a tutti plenaria indulgenza , è rc> 

« missione, fece che lutti si comunicassero ( e fu Tulli» 

« mo loro Viatico ). Scrivono all’ opposto Guglielmo 
Pugliese ) ed Ermanno che i Normanni spedirono i 
«' loro' Legali a chieder pace , promettendo ai Papa 
« selezione e servizio « e dicendo. . . . m- 
« vàserant , <*y«s beneficio grbiìàq,. retinere se velie ; 

H e che i Tedeschi dissuasero ^il Papa , ohe fece ioti- 
« mare a’ Normanni T ordine dì partire \ e costoro ^uia 
« numero iotige pmestaòant , quasi rem sibi proposi- 
« tam refalùnles se polius bello obviam ituros , ar- 
H misq. acqttisiiam palriant d^nsuros defiunliarst. Or 
« tutti si prepararono per 'kt batogliu. i Galli al di 
« del detto Monaco di 'Benevento éelii perdocii magi- 
H' Steno s’ impadronirono colie , -die fiammèzzava.* 

« I Papalini si divisero in due schiere comandate uua 
« da Rodolfo Prirteipe aia Governatore di IBeineVenio, 

« e l’altra de''^Tedeaehì '''da Guattniei'o S-vevo. I* Nor- 
« mannS al dir dèli* Ostiènse ov^no ordinate tre sdiiere 
« comandate daS g^ab‘ €oatè- Dirado , da Riccardo L 
a Conte di AVersa parafo, epti a4- •, 'la 'ierza.da Rober* 
a lo Oaiséardò.'lT Poeta ci-deionve i -prìmaDj Campio>i ' 
H hi dé* IVormaUni , e dopo tlufredo e Riccardo ;)pro« 
a stegueJ’'- • - '■ ■' . ù 

^'PauUisperque suùs fiatres erat ante secutus '.t .>.’i >. 
Jtobertiét y qui tHagnahinia virtute'priores* j 

* Transc endit fralrcs: hic bello inter/uit illi. 
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Inter eos' aderant Peirui , et Gualterus Amici • 

' Insignis soboles , simiil Aureolanus Ubertus , 

< Museàque Raintddus, Comes Hugo^Comesq.Gitardus 
Hic Beneventanis Fmelatus , at hi Tdesinis. » 
' Hos Bonianensis Cornili s comilata Rodulphi 
Est virtus , et consilio poUrniis ,■ et armis. 

« Aveano i Normaorri soli 3ooo. cavalli , e i pedoni 
« eran pochi , poiché per la carestia corrente erano 
(( da tre giorni senza pane ed arrostivano al fuoco le 
« spighe del grano. • , ' , 

»— ; « 3. Si venne finalmente ad miserabile negolium. 
Ai Nel mentre noi ( cosi scrive il S. Padre all’ Augu- 
« sto Monomaco J tentammo con salutevole ammoni^ 
« tiene frangere Ia lor pertinacia , ed eglino aW op~ 
« posto promeiteano fintamente ogni soggezione , con 
« ripentino impeto si scagliarono addosso a'NostrU Al 
« furioso calar dal cplle . . delParmi Normanue , eccetto 
(( i Tedeschi , luU' i Papalini si diedero alla fuga ; e 
« caricati alle spalle molli ne furono uccisi , e molti 
« «presi. Più coraggiosi i Tedeschi veggeodosi gik sen- 
« za scampo , facendo di se stessi quasi un muro in 
« modo di corona, combatterono da disperati vendendo 
n .cara la vita : ma dovendo combattere ciascuno centra 
«.molti restarono Tuno dopo l' altro uccisi tutti. Così 
« il Monaco in breve, t» ( Meglio tale rotta dipinge 
Guglielmo Pugliese iibé. p.; ne', versi , in fine, di . questa 
parafr. V ... r - ... , . : 

, Il .Papa ( soggiungeteci d. Monaco di. Benevento 
« il P. de Meo ) fuga vitae ,asylum expetens ^ andò 
« ta rifuggirsi in Civitate , sed cives non excepere de- 
vi, center ; e i Normanni avanti la porta, gli baciarono 
« i piedi , e gli chiesero perdono. Ma in questo erra 
• «jil Poeta ( il ,d. Pugliese Prima della battaglia il 
« ^Papa era stato ;da' suoi costretto a trattenersi entro 
« Civitate , come scrive il Monaco Beneventano e i 
« Normanni , ottenuta tanta .vittoria ,, e .non contanti 
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« sitientes sanguincm -, cum magno impetu \ dementts 
« èjftcti assalirono la Cill^ , « furiosameofe diversa 
it beiti machinantes ingenìa , Jacta teslndmé , "pilis , 
« et saxoruni volantibus nimhis si posero a tempestarla: 
« ma conoscendo , che si travagliava invano , per es> 
■« sere la citta forte , e i cittadini beo risoluti a difen- 
« derla , e eh’ era vana ancora ogni asimìa ^ nimhfu- 
<( rare repleti , veluti leones parvo gustato sanguine , 
« ptus aìium siliunt : tutti mente capti si posero kt 
« moto, spirando fuoco per dare la città alle fiamme. 
« Tantosto andarono io fiamme mapalia , quaeq. su> 
« burna moenibus contigua : e perchè spirava 1’ Acjuilo- 
« ne , già il Vulcano saliva le mura , e minacciava 
« inevi tabile l’ incendio a tutta la Città. Ci& vedendo 
« il S. Padre , e costretto dal dolore de’ Suoi , sprez'- 
« zando la morte , e col far precedere la Croc» , si 
« affrettò verso la porta di già mezzo bruciata , per 
« passare di se dimentico , per mezzo le spade de’ ne- 
«'mici. Ma prima di giungervi'^ . . l’ incendio', come 
« tratto da un fiume di vento , rivolse il corso verso 
« i nemici. Alla veduta del miracolo que’ cittadini che 
« prima per timore della morte Leonem hostibus tra- 
« dere cogilabant , lo pregarono a rimanersi , e in 
« questo si avvicinò la notte . . Già molto stanchi . i 
« i Normanni si accamparono poco lungi , minaccian- 
« do , che nel di seguente non lascerebbero della città 
« pietra sopra pietra. Quindi il Papa per assicurar la 
« vita e i beni di que’ cittadini , spuntata l’aurora 
« mandò a dire a’ Normanni , che se cercavano lui , 

« egli davasi volentieri nelle loro mani , ma li prega- 
« va a pentirsi del fatto , e desistere dal far male. 

« Bisposero di esser pronti a dare ogni soddisfazione j 
« e andato da essi il l^pa , lo riceverono prostrati -, e 
« riverenti. 11 Papa li benedisse , ed essi gli giurarono 
« se prò suis , quos perdiderat , militihus , sibi per 
« omnia esse fideles, Si portò il S. Padre al campo 
« della battaglia , spettacolo orrido di tanti delle due 
« porti sveuafi , che piesculava allo sguardo ferite spa- 
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« veutevoli , e la terra inondata di umano sangue , e 
« coverta di cadaveri. Spargendo egli torrenti di lagrU 
« me , andava conoscendo i suoi , e li diiamava pw 
« nome. Gli fu di consolazione , che sebbene eran pas- 
te sali tre giorni e ne’ maggiori calori ; pure i corpi 
« de’ suoi erano illesi , ove que’ de’ Normanni erano 
« senza occhi , mangiali dagli uccelli , e le carni puz- 
« zoJenti mezzo divorate dagli animali.. Si fermò quivi 
« due giorni in digiuni » e orazioni , in dar sepoltura, 
n e in celebrare esequie , e poi andò in Benevento , 
« ove octo meftsibus commoratus est. Cosi il Monaco 
« di Benevento , . . Goffredo Malalerra scrive , ciré 
t( i Normanni assediando Civitate , da luì mal detta 
« Comitata , minacciarono pene atrocissime , se sabito 
« loro non consegnavano il Papa; e i Pagliai sempre 
« perfidissimi ( i Normanni erano fedelissimi I ) il 
«( cacciarono fuori delle mura . • . Brunone di S^na 
« ci descrive , che quando s’ intese ( in Benevento ) 
« c.h’ era vicino ( MUerandus Pontijex co’ Normanni ) , 
t( la Cittk intera precipitosamente gli corse incontro . . t 
« Camminavano i Vescovi , e 1 Clero con faccia afflit- 
« ta , e col volto fissato a terra. Nel giungere fra essi 
« il Papa , e nell’ alzar la mano per ^nedirgli , scop- 
« piarono tutti in urli , e gridi amarissimi . . finché 
« giunsero alla Chiesa , ove più si accrebbero , nè si 
« potè parlare “ . . . Anno io53. Ind. VI. V. del 
« Pontificato di S. Leone, e VII. dell' Imperadore 
<( Arrigo 111. . a il suddetto Papa nel 5. Giugno di- 
« scese ili Puglia , desiderando abboccarsi con Argiro 
« Duce deir linperador Costantino Monomaco. Ma i 
« Normanni scagliandosi all’improvviso sopra i suoi 
« Militi , nel luogo dello ristagno a’ i 8 Giugno am- 
« mazzarono quasi ccc. Militi : così scrive il novello 
« Cronista S. Sofiano che termina nel 1119 . Ma quel 
« che dice de’Soo. Militi, se prende i Militi per' 
« soldati ordinari , ( v. qui la parafi*. io 4 ) stimo 
« che s’ inganni. J, Tedeschi erano 5oo. , e secondo il 
« Monaco Beneventano e 1’ Ostiense , tutti nel conflit- 
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« to cadder» eetiuti , o ^uasi - 0 /Ut secondo il Malaler- 
« ra : altri uccìsi degl’italiani, il numero 

« de’ me^ci sembra, molto maggiore. ‘‘ 4- blolii soldati 
« coinballerono contro' i Normarmi con. ispirilo- di pie- 
« fta<, e rimasti uccisi furono^ coosidècati. come- martiriv 
« dagli uomini , e da- Dio» ». i • . . 

Nella parafr. 5.. in fine- Ermanno- Contratto dòpo* 
fai rotta in Cavitate scrive , che S. Leone in qnodani- 
ejus CafteUa fihsesaus y. cum- expugnata jant jnmq. niu~ 
nilìone . . reeeplus ab eis ; e Cabassuzio , ex acie 
fugiens- in at'cem mumtam se recepii ^ ibiq. a Nor- 
rnannis pbfessus. Wiberto- testimmiio- oculàto- P'it. S. 
Leon, cosi: tal tragedia, dipinge : Itaquc pessima gens 
Norlmannoruni' peracla caeaè famiUae mitissinà Pn~ 
pae y noti’ sine magno^ detrimento' suonun- aggreditur 
oppidum Civitatulam* cognominatam i, uhi idem Bentus 
ignarus eorunvy quae acta crani \ tardantem suutìi ex- 
peetabat Comitatum , qui curn- imminentes hostcs cer- 
nerei’,, et quod suis contigisset , intclligeret , coeptum 
iter versus Bèneventum arripuif, et' cunctis ìiostihus 
nttonitis quasi leo > confidens absque terrore' per medium 
illorum transiit. Ergo tara adrmrandàm perpendèntes 
confi denti am', mutatis anùttis , inlus sunl conversi oh 
sequelum : cujas osculuntes vestigia , sihi iimneritam 
depopofcchant induJgcnfiaqì.' ..Quibus vir sanctus /muca 
locutus prò tempore , \ipsis, deservientibus ^ studuit fu- 
ncra caesorum honorifìce procul’are,-. tumulatus ea in 
vicina Ecclesia ab antiquo diruta tempore. Et quia 
prò amore ..Cltrisli , njflictaeqi gentis lib'eratione devo- 
tam mortali voluerunt subire, rnultiplicibùi> rcvelatio-, 
nibus monstravit eos divina gratia- in* eoelesti regno 
perenniicr gnndcre. Nani ' et' ipsi diversis modis se 
ostenderunl..CbristiflJelibus- dicentes , se non esse lu- 
gendos^fxeqiiiis , j'uneribus , imo in superna gloria 
sauctis conjunctos fliàrtyribus. Ab iisdem vero^ inlerfe- 
ctorìbns restf^ucta venuslo opere basilica , ac conciane 
Deo serviaitifiin ihi^an ^congregata , omnìpotenU^sima 
Det virluy multo pcr^cos^ etcerc^el iniraculoruin insiguuf. 
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Ferocissima vero gens Nortmannorum his exterrila ge. 
stis , crudelitate deposita ci populos ^ quibus cohabila- 
bat , ex lune ut compatriotas àmicabiUter tractabatl 
Eximius autem Pastor Beneventum veniens , ipsis Nor- 
mannis etiam injussis per tolurii iter obsequialiter illurn 
comitantihus , . . est commoratus ad diem scilicet 
Xìl. m. Marta. 

Ecco r Ostiense )ib. 2 . c. 38. Post haec adjunctis 
sibi cunclìs fere militibus , ApuUam cum Nortmannis 
Leo Papa aimicaturus ingreditur anno Domini io53. 
A qua ex parte illius quidèni Apostolici Rudolphus in 
Beneventanum Principem jani electus , et Guarnerius 
Svevus signa subtoUunt. Northnannis vero tres de suis 
slatuunt turmas y quorum unam Comes Humphridus y 
aliam Richardus item Comes , tertiam Robertus age- 
bat Guisca^dus. Jnito autem certanìine in planitie ma- 
xima y quae Civilati adjacet y paullatim se subducenti- 
bus , fugientihusq. noslratibus , et solis , qui cum Pa- 
pa venerant , amicis , propinquisq. remanentibus'y cum 
diu ab his acriier pugnatus esset , omnibus tandem in 
ipsa pugna trucidatis , Normanni Dei judicio evasere 
victores. Dein Humphridus Ponti ficem adiit , et in 
sua fide iUum suscipiens , cum suis omnibus Beneven- 
tum perduxit , spondens quandocumque Roniam ire 
disponeret , ipsum Capuam mque deduceret. Inlravit 
' autem Papa Beneventani mense Junii vigilia S. Johan- 
nis Baptistac , ntansitque ibi usque ad m. Marlii 
XIT. diem. 

Eccone fìnalmenle l’ipotiposi di Guglielmo Appulo 
lib. 2 . ' 

Gens Alemmannorum stipata satellite multo y 
Longobardorum frustra confisa fugacis 
Auxilio turhae , Normannos terga daturos 
Credehat primis conflictibus , aut perimendos. ' 
At non in nuineroy nec equis, nec gente , nce artnis 
Sed cui de Corto datar , est viatoria belli. 

Inter Teutónicos , Nonnannorumqùe càtervas 
' Collis erat medi'us , Gens innumerabilis illi 
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Appula , Balbensis , Campanicn , , flfitrsa , Thelensis 
V tneral anxìfio, Guarneriis T/mtfonicorum , 
Albertusifue Duces non addux»;re Suevos 
Plus septingentos : haec gens animosa feroces 
P'ert anirnos , sed equos adeo non ducere cauta , 
Jetibus itlorum quam lancen , plus valet ensis. 

Nam nec equos docle manibus giratuf eorum , 

Nec validos ictus dat lancea , praeminet emis f 
Sunt etenim longi specialiter , et pera cuti 
lllorum giada , percussurn a vertice corpus 
Scindere saepe tolenl , et firmo stani pede , postquam 
Deponuntur equis % potius certando perire ^ 

Quam dare terga volani, magis hoc sunt Marte timendi, 
Quam dum sunt equites tanta est audacia gentis. 
Italiae popolo , qui se sociaveral iUis. 

Germani Comites praesunt Trasmundus , et Atto , 
Et Burrellina generata propagine proles. 

Hi sirhul ad bellum properant , campiq. marini 
Accola Maldefriis Molinensisq . Rodulp 
Rofredus socer : hujus Castrum Guardia nomea , 
Et plures aia f quorum non nomina novi, 

Huc quoque Romani , Samnites , et Capuani 
Auxilium mittunt y nec opes Ancona negavit. ' 

Huc Spoletini , simul accessere Sabini^ \ 

Huc quoque Firmani : non evalet enumerati, 
Carminibus nostris , quam multus venerit hostis '■ 
Francigrnae gentis nomea delere laborans. 

Hi cum Teutonicis ad ripam fiuminis omnes ' 
Nomine Ferloriì tentoria fixa locarant : 

Proxima nomea habens erat urhs a civibus ipsis. 
Postquam Normanni pacisq. ; fugaeq. negatam 
Spent sibi cognoscunt , nil quo Jugiatur , habentes, 
Collem conscendunt , ut castra hostilia spectent. 
Spectatis castris , armantur et agmine dextro 
Aversanorum Comitem staiuere Richardum , 

Qui Longobardos adeat : prior hunc comitatur 
Clara cohors equitum , mediiirq. cohortis agendae 
'■■IJnfredus cantra far ics ad bella Suevos . ■ ^ - 
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JCligitur ductor : corna servare sinittrum ' . 
Roberlus fratres Calabra cum gente jubetur ^ 

Vi siiccurrendurn cum videril esse , paratus 
Auxilio properet sodis , viresq^ rejbrmet. 

Teutonici dectrum cantra, duo comua corna 
Armnrant. Itali siinul omnes’ conglonperatf , 

Parte alia stabant , etenim certandne belli 
Non optare suas acies recto órdine norant. 

Hos contro coepit prior arma movere JRichardus ^ 
Et petit audacter :■ non suslinuere petentem 
- Viribus aversis Itali i tremar arripit omncs. 

Inq: fugam versi per plana , per ardua cursim 
’ Dijfugiunt , mullos cogit succumbere slratos 
Impelus ipse fugae^ jacutis caedunlur et ense : 
Qualiter aerias ubi convenere, patumbes , 

Dum petit accipiter Jugitivo summa votata , 

Et scopulosa facit' celsi juga quaerere monlis , 

Quas tamen ipse capii , non possunt amplius iltunv 
Quaerere ‘conjiigium-: sic dantes terga MieKardus 
Diffugiunl Itali , scd quos capii ipse ^ vtl ipsi 
Ilaerentes sodi : fuga mi juvat , occidit illue : 
Plurima gens Latti bello-,, pars maxima fugit. ' 
Vnfredi cantra non segnis ad arma Svevi 
Bella parant aciem , lelis prior eminus illos 
Appetii Unfredus , telis hostilibus ipse 
liursus , et appetitur : tandem concurrit uterquc' 

Ad gladios populus , ntirabìUs ictus utrinque 
Fil glaétiis , illic humaniim a vertice corpus \ 
Fidisses ,,<•/ equos. hominis cum corpore caesos. 
Postquam Roberlus f ratei iam conspidt hostes 
Acriter instantes , et ei nullatenus ulto 
„ Cedere velie modo Comilis comiiaiHe Gerardi ' 
Praedilus auxilio , Calabrisq. sequentihus illunt , 
Quos.conducendi fueruL sibi tradita cura, 

Irridi audacter medios animosus in hostes. 

Cuspide- perforai hos,. gladio delruncat et illoS , 
-Et validis manibus horrcndos incutUddUS 
Pugnai utraque maiiu , nre lancea^ ncf ensis 
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Cassus eroi , quocitnuj. mnnum dt ducere' pellet. , . 
Ter dejectus equo , ter pi ri bus ipse resumpti*^ 
Major in arma redii , stinudos furor ipse ministrai. 
Ut leo cum frendens animalia forte minora 
Acriter inpadit , si quid reperire , quod obstet , 
Coeperit , insanii : magis et majoribus ira 
Accenta ttimulat , nil jam dimittit inullum : 

Hoc trahit , hoc mandit , quod mandi posse negatut 
Dissipai afUigens pecus exiliater omne t 
Tali ter obstantes dipersa caede Spcpos 
Caedere non cessai Robertus , et hos pede iruncat^ 
Et manìbus quosdam , caput huic cum carpare caedi 
Jllius pentrem cum pectore dissecai , hujus 
Transadigit coslas abscisso pertice , magna 
Corpora carpari bus truncata minori bus acquai , 
Virtutisque docet palmam non affare tantum 
Corporihus magnis qua saepe minora redundant: 
Hullus in hoc bello f sicut post bella probatum est 
Victor f pel pictus lam magnos edidit ictus. 

Pairata rediens ingenti caede Richardus 
Ausoniae gentis « cujus pars altera fugii « . . 

Altera pars gladiis , et cuspide coesa remansil } * > 
Dum sic Teutonicos sociis ohstare piderel , 

Proh dolor ! exclamat , quam credebamus adeste » 
Finito bello , nonditm pictoria finem . ■ 

Oblinet , et medios ruit incunctanter in hostes. 

Hi , quia jnm spes nulla fugae , spes nulla salulis f 
Acrius ohsistunt , sed nil obsistere prodest t ! 

Tum circum pcniunt: acies praeclara Richardi 
Addita pietoris magnae fi t caussa ruinae 
Hostibus j et. miseri dioersis interimuntur 
Caedibus , et tanta superest de gente nec unus. » 
Exitus hic belli Papam moeroribus implet , 
Afflictusq. gravi luclu confugit ad urben\ : 

Scd cipes Papam non excepere dectnter , 
I^ormannis periti grave ne pictoribus esset. 

H unc genibus flexis Normnnnica gens ; peneratur . 
Deposcens peniani ; curoatos Papa benigne 
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. Sustynl , oscula doni pecUhus communiter omnes. 

Vocibus ille piis hos admonet , ac benedicit , 

Conqnestusq. nimis , quia pacis spreta fuere , 

Nuntia y' defunctis lacrirnans prò Jratibus orans. 

(72) V. Ridolfo nella parafr. 69. fìaps. I. Ginsla 

il Cardinal Borgia costui da Leone IX. scelto Principe 
di Bouevenlo a se ligio fu quello , di cui scrive Gla- 
bro , che mal veduto io Normandia da- Ricardo, re- 
cossi al Papa Benedetto , che lo raccomandò a' Proceri 
Beneventani che Io accolsero , e loro promise di libe- 
rarli da’ Greci. ' > 

(73) V. qoi nella parafr. 7». n. a. il S. Viatici 
da S. Leone dispensato- a'Suoi prima della pugna. 

(74) V. qui là parafr. 27., e ag. n. 10. Raps. I. 

(75) V. qni la parafr. 71. u. 3 . 

(76) Senza dubbio di S. Leone la rotta- a' 18. Giu- 
gno io 53 . fa in Civitate verso il Fortore, perchè. 

' 1. Giusta la qui parafr. 71,. n. 3. si accampò al fiu- 
me Stagno o ristagno. Questo raccolte nel detto passo- 
dei porco fra Torremaggiore , e ’l bosco di Dragonara, 
va sotto i colli di tre- fontane , e Civitate a confluire 
cdl nome di Staina nei Fortore , passi 200 circa al 
Sud del suo gran ponte della parafr. 6. Raps. 1., con 
letto angusto , e profondo : e divergendo all' Est , do- 
po altri 60 in quella si perde. 

Staina dicesi da’ suoi stagni , o perch’ è prima 
staccato da quello, se non da Trislaino Noitnaono del- 
la qui parefr. 3 a , che forse Ai in quella pugna. Se 
poi Guglielmo Appulo afferma questa . . ad Jluminis 
undam-Nomine Fortorii , fu per diseguarla col nome 
del Fortore fiume principale , iu cui la Staina influi- 
sce , come riviera detta da Buflier Geogr. Univers. 
Cosi nella qui parafr. 35 , ed in Livio lib-. 2-1. c. aS 
la rotta di .Canne si nomina presso V Jufìdo , e*l Suo 
influente Cello , Vergello , o Canna. Perchè soglio- 
no i Duci schierar la battaglia di fianco a' fiumi per 
là coprir le truppe dagli assalti laterali , come Anni- 
baie in quella di Canne e nell’ altre prima sui Tici- 

' 4 
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no Liv. lib. ai. c. 8 , su la Trebia ivi c. aa , sul 
Trasimeno lib. aa. c. 4 • conte Cesare in Faisaglia su 
TEiiipeo, dexirum coma ejus rivus quidam impedi- 
ius ripii .mnnieòat . Caes. de bell. Civ. lib. 3. c, 3d^ 
e Lucano nella Pharsalia : Sanguine Romano qitam 
turbidus ibit Enipeus? e Melo co’ Normanni uondu i 
Greci presso quel Fortore in Civilate,^ parafr. qui i5,_ 
e 43 presso il Lebento , e 1’ Autìdo ; perciò gli Sto- 
rici vi nolano que’ fiumi. , 

a. Presso il pozzo di S^ Leo all’Ovest di Civiiate, 
dove angolo fa la via rotabile da Serra a San Paolo 
all' Est parafr. qui 8. , è fama , che S. Leone i suoi 
benedisse pria della mischia ; fermossi poi nella veletta 
sopra un’eminenza vicina alla porta delta di jBcneve/i/o, 
donde altra via si scorge rotabile verso quel {tozzo. 
Ivi. Or ■se (|ue’ luoghi sono su la destra della Staiha 
dunque la fu la zuffa,, e Ih fu preso secondo la fama. 

3. Giusta la sua vita nella qui parafr. ^J.rn-. 2 . S. 
Leone da Sale presso Bojano marciò in Civitate per 
Dragonara , e non per la Puglia dall’ Est : si perchè 
ivi r arrestavano i Normanni della Contea di Ascoli , 
e Siponto lor divise col resto della Puglia parafr. qui 
3a. e pili Gualtieri, Conte^ di Civiiaie ; s’i perchè la 
via da Benevento pier Dragonara a Civiiaie è più bre- 
ve , che per delle Contee, Troja e Lucerà. Difalti 
soggiungcsi) ivi , .che; il Papa si accampò al (lume 
« Stagno non lungi- ^ Civiiaie, e i Normanni si era-* 
« ux> .fortifipali dall’ altra parte poco .lontano ma non* 
« si vedevano , perchè tra gli eserciti si frammezzava 
« un umil collina. 'Avrebbe il Papa voluto unirsi ad 
« Argiro (. Greco Duca ) eh’ era dall’ altra parte verso 
« ;3iponto : ma non potè , perchè ferro via aperienda 
uerat . . Que’ Galli perdocii ma giste rio , belli s’ impa- 
ri .dronirono del colle .che, frammezzava : con ripentino 
(( impeto si scagliarono addosso a’ Nostri . . in breve 
« ,al furioso calar , del colle già. occupato ii Papalini si 
«^ diedero alla fuga. “ Ciò contesta S. Leone nell’ epist. 
al (Greco Imperadore (^ttuitino Monomaco dopo .tal 
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rotta nel P. Pagi presso il Baronió atm. io53. n. 6 ., 
e t. 17 . p. ^4* • SuJJTultus ergo comitalu , . . 
gyri ^delisstmi lui colloquium . . rxpetendum censiti, 
lulerea nobis eorum perlinacìam salutari ndmonìtione 
ftangere tentantibus , et illis . . subjeclionem fiele 
poUicentibuSi repentino impetu comitalum aggrediuntur , 
et adhuc de victoria sua potius tristantur. Inoltre Co- 
lénnucci lib. 3» Sl.‘ del R. scrive : “ Sentendo Gisolfo 
« ( Principe di Benevento scacciato da Leone IX. ) 
« ael Pontefice la venula , fu il priiho cogli altri Nor- 
« nianni ad occupar Benevento : et poiché l’ ebbero 
i( fortificato , si fecero innanzi , ed aspettarono il Pon- 
te tefice a una Terra chiamata Civita , ove . . i Nor- 
« maiini furono i vincitori. Or ciò non arguisce che 
i Plormanni sopra Giriate accampati,- scesero, si az- 
zuffarono sotto i suoi colli co' Papalini su la Stoma t 
ifon gih nella gran pianura tra - Òritate e 1 Daunio 
all'Est?' Ecco altrè ragióni. • • ' • 

4- Obbiettasi , che l’ Ostiense lib. i. c.' 38. nella 
parafe, qui ^ 1 . afferma quell' attacco in planitie maxi- 
ma : tal' è tra il Daunio , San Paolo , Givitate , e -Ri- 
palta r ampissima del Laso o pozzo del Demanio , 
della pezza della Chiesa parafe. 9 . Raps. I. e . . 
Raps. 5. , dì Favugno , Difensola', Latina , e S. Mar- 
rano. Rispondo : è pur ampissima tra il Fortore , la 
Siaina , 'le colline di Givitate , del mitiino a vento so- 
pra tre fontane verso Dragonara : ’ tanto più , eh’ erano 
3 ooo. Cavalli , ben pochi i fanti Normanni : de’ Papa- 
lini al più jroo'. Svevi'^ d’ Italiani poche migliaja. pa- 
rafe. qui 71 .' n. a. ‘ 

5. Obbiettasi , che se tra i. Papalini , e'i Normanni 
sorgeva una collina , questa fu , dov’ è San Paolo , che 
montarono i primi i Ntirmanni accampati verso il pa- 
scitìì'o' di Cìvitate 'sótto la Chiesa di' Si Moria di Èel- 
motite della parafe.' i5. Raps-. I. 5 ^èd i Papalini verso 
il Daunio. Rispondo : perchè gli Storici non' accenna- 
no' questo fiumicello , Cóme testé il Fortóre ^ e la Stai- 
na ? Quel colle intermedio fii pkillosto ano di qudlli ( 
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di Civitale j, e di ire foniane., donde j Normanni ac- 
campali presso il Daunio i i primi discesero .ouuiro ’ i 
Papalini giù verso que' due iùiini accatapaii. 

, 6 . Obbieilasi, che fu la ^ufla più presso, al /)on- ^ 
mo , perchè ik tra il Torrione nel Tratiorello delia 
qui parafr. 5. , e San Paolo .veggonsi .tre. inoniicelli 
equidistanti dalf Est all' Ovest , alti circa p. ao., dal 
volgo delti ybrtesse. • 11 Cronista Andrea Dandolo/ Ve- 
neziano ( scrive Colennucci lib. 3.. St. del Regno ) 
addita a' tempi suoi un tumulo di cadaveri / lioleo di 
quella cruenta giornata. Nè son quelli cumuli di -lena 
per costruirvi inalloni giacche non sono di tutta cie>- 
tà , nè si veggono scavi iittoruo per foruaui degli stes- 
si : nè Sono' i cumuli pe' lavori <ii salnitro 'per /la pol- 
vere 'da fuoco; giacché questa s' ia ventò dopo .il i3oò. 
Murah' Dissertasi a 6 . Al più'lsono. jl^o//<t o'.' Mole .Ai — - 
terra accavallata .iil' mezzo pe’'fortioi ' ne'. 'bassi tempi. 

Vi Muratori! Disserlae* 6 . Rispondo-t , simili "tumuli 
veggolisi puri sótto i colli di CiW/o/e' verso la Slaitut. 

Oltre cdiè siano 'pur < quelli tumuli de' cadaveri del- 
la battaglia; (perché, questa cominciata giù: verso la 
Sttumt ^ non) potea* cessare -sul .Daunio, inseg((en«lp 
Riccardo gl'. Italiani ^ ( cornei Roberto Guiscardi gli Sver 
vi ,( eh' erano ' in punto di (rovesciare i loro. Normanni 
CoraandMì da 'Unfredo ?. pei'Chè uou .lumularsi Ut verse 
il Daunio i cadaveri"raccol(i-'Su ,, e giù 'da tutto il 
campo di batteigliaV ohe 'furono trecento- e jiiù parafr. 

71 . n. 3. ? . . 1 ( < , 

•j.rSt S. Leone dalla- veletta vt^gendo la disfatta^ — • 
ex acie. Jiigiens in arvtm te munilttm recepii ^ ibifjue 
a Normannis o^ressas, parafr; qui-jS; ;■ e se; tal .foriez- 
za dicesi it3i- Dijensola , e'I Trattore prima di sòeude- 
t9>ad Fortore; dunque fu aliar veletta forse su l'altura 
Messo’ quel Torrione. sorpreso sotto quella forleztix 
dopo scorta là rotta presso al Daunio, Replico dov' è 
un cenno -di questo fiumicdlo? Perchè da quell'altura ’ 
non potè il Pontefice ' veder l'attacco giù verso la <Stai- 
na , come bea da tutti »i: scorge questo fiume , e '1 
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Foriore? Benché VVilierto in delta parafr. rjx. aflermi, 
che nulla vide^ com'era più decente ad un Papa non 
vedere stragi . . Civitatulani , uhi ìgsahvs eohvm , 
QVAB JOTA E HA NT , cum imminentes hostes c'emerft , 
et quod suit contigisset j intelligeret ^ coeptum iter ver~ 
tus Beneventum arripuit » . per < medium illorum tran- 
tiit. Ancorché dunque da quella, veletta scoprì la zuffa 
giù verso la Starna , bene si'rifugg'i, sopra in Civitaie, 
o verso la forle.ua in Difemola. La zuffa dunque fu 
verso la Slaina , anziché verso il Daunio. Q. E. D. 

(77) Fu questo Tancredi 6glio di Odone o Ottone 
Buono Marchisio , Conte di Bossiuolo , e di Emma 
germana, anzi figlia di Roberto Guiscardi. V. il P. 
de Meo t. 9. Ano. iii 4 . Ebbe il nome del Conte di 
Altavilla padre di Guiseardi.. parafr. qui 14. Nel 1099. 
fra gli'altri Principi della Crociata seguì Goffredo Bu- 
glione con Boemoudo 'Principe di Taranto primogenito 
di Guiscardi , e della prima moglie . Alberada parafr. 
qui 34 ) lasciando l' as^io di Amalfi ribelle del suo 
consanguineo Ruggiero Bursa Duca di Puglia. Di Tan- 
credi le gesta decantò Rodolfo Candomeose. V. Mura- 
tori ann. 1096., l' Anonimo nell'Opera Gesta Tancre- 
di presso il Marteni Tbesaur. Manura t. 3 » parafr. 55 . 
Raps. I. , e più Torquato nella Gerusal. Liberata. 
Cant. 1 . Su 4 ^' Vieo poi Tancredi : non è.alcun fra tanti 

• Tranne , Rinaldo , o feritor maggiore , : ^ 

O più bel di maniere, e di sernbianli , ' 

O più eccelso , ed intrepido di core. 

Si. 49 * ottocento a cavallo , 6 cui fa scorta , > 
Lasciar le piagge di Campagna amene, ^ . 

• pompa maggior della natura , e i colli , . , 

Che vagheggia il Tirrcn fertili e molli. ; 

■ Ma' perchè nella Campania allora dominava Sergio 
■Duca in 'Napoli del Greco Imperadore Aleàio .Comne- 
no , in Aversa i Normanni della stirpe di Kaióulfo di- 
versa da quella di ' Tancredi , ih que’ due antipenulti- 
mi versi cantò' Torquato' i svuoi; Campania, più di Sor- 
rento patria di esso grand.’ Epico *>' anzicbc Bergamo. , 
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(78) L’ aneddoto della caduta del cavallo , e del ri- 
sorgimento di Roberto Guiscardo nella rotta in Civitate 
V. di Guglielmo Appulo in quel verso Ter dejeclu» 
equo . . e seguente nella parafr. qui 71. 

.(79) parafr. 71. di S. Leone il rifugio in 

Civuaie , la prigionia, T accoglienza nell’ accampamen- . 

Io , la libertà sua, e de’ suoi Prelati. Quindi Baronio | 
a’ prelati luoghi dell’ Ostiense lib, 2. c. 88. , e di Er- », 
iiiauiio Contratto fa eco nel n. 9. ann. io 53 . Fidìsti ì 
m Aorihi/umnis quanwis hoslibus implacabilihus . . j 
ubìqut vìclortius a se violo Pontefice victos esse reve~ i 
lentia . . udeo ut f siciii ipse Pontijex siiis litleris \ 
leslutus est , senbens ad Conslantinuni Monomacum Tm~ | 
perni. J vichse Ponlijicem ipsos poeniluisset. Addìi \ 
Sigibertus j Pontificem captum a Norlhmannis relaxari 
noluìsse , nUi suis omnibus parìler relaxatis. Quod 
eidom obsequentes praestitere Northmanni Pontifici in 
omnibus ptrinde ac victori. f 

, (80) llopo la rotta in Civitate S. Leone giunto col — f- 
Conte Lnlredo iti Benevento a’ 28. Giugno, vi si Irat- f 
tenne inlermo sino a' 12. Marzo io 54 > > in cui scortato | 
in Capua , di la dopo giorni 12. in Roma , vi mori ; 
a' 19. Aprile. L’ Ostiense lib. 2. c. 88. “ Allora , 
u scrive Malaterra. lib. 2. c. 12. j de offensis induU ^ 
« gentiam , et benedictionern contulit , et omneni ter- 
(I rain , quain pervaserant , et quam ulterius versu$ 

« Calabriam , et Siciliam luerari póssent , de S. Pe- 
ti Irò de haereditali feudo sibi , et hacredibus suis 
« possidendam concessit. Allora fu , soggiunge Gianno-, 

« ne Si, Civ. lib. . c. , , che Leone dopo assoluti i 
« Normanni dalle ceusure , e dalle offese . . avesse 
« concedute ad Uufredo , ed a’ suoi eredi l’ investitura 
«'della Puglia, e Calabria, e . . di che potrebbe 
« acquistare su la Sicilfa : che all’ incontro Unfredo 
« avesse reso l’omaggio di quelle Terre alla S. Sede, 

« come feudi da lei dipendenti : e che questa fosse la 
« prima investitura, ch'ebbero i Normanni, come fra 
altri scrisse Jnveges . . benedicendo le loro armi • • 

T,IL so 
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« Queste Papali investiture si ridussero poi a protezio- 
« ze da Ni'colò a. . a Roberto Guiscardi de' Ducati di 
« Puglia, Calabria, e Sicilia. » 

(81) Del pianto di S. Leone su i cadaveri nel cam- 
po di battaglia v. il Cronista Monaco Beneventano , e 
di Guglielmo Appulo quel verso . . Defunctis lacri- 
mans prò fratribus orai, parafr. qui 71. 

(82) Per r umazione onorifica degli uccisi in batta- 
glia , nella basilica o Canonica loro eretta v. Wiber- 
lo , e l’Ostiense lib. 2. c. 88. in d. parafi, qui ^i., 
oltre la 9. Raps. I. in cui Monsignor Rossi opina tal 
basilica il Duomo in Ci vitate , e sotto il sottano lamiato 
del campanile la loro tomba. Almeno i primi Ulfiziali 
furono là tumulati , e nelle tombe là dentro scoperte : 
altri presso al pozzo di S. Leo parair. 8. Raps. I. o nel 
monticello marcato da Andrea Danclolo. parafi, qui <n 6 .f 
ingentem caedis acervum iu "Virgilio jEneid. lib. XI. 
— r 83 ) Del martirio de’ Defunti nella rotta di Leone 
IX. ecco la sua visione in Ughelli Tlal. Sacr. t. 8. 
col 84. sotto Uldarico Arcivescovo di Benevevento : 
oslensi sani inter celerà fratres illi , qui in Àpuliae 
finihus prò Christi Ecclesia occisi sunt inter Mortyres 
coronati. Tal fu 1 ’ entusiasmo di que’ suoi assoldati col- 
l’idea del tnartirio giusta la qui parafr. ^1. n. 4* i ^ 
ivi il passo di "Wiberto , marciando contro i Norman- 
ni , i quali ardivano nec inter sanctum , et projanum 
aliquam distantìam habere , Sanclorum basilicas spo~ 
Uare , incendere. , atque ad sólum diruere giusta 1 ’ epi- 
stola del detto Papa à Costantino Monomaco addotta 
dal P. Pagi presso Baronio anti. io 53 . , ed Ermanno 
Contralto nella qui parafi. 54 . Concorsero come i Cro- 
cesegnati nelle Crociate allora vigenti , per vincere , o 

^morirvi martiri. Così nella St. i 5 . Cant. 8." della Ge- 
rusal. Liberata marciando dietro Goffredo alla Crocia- 

' ta in Palestina Sveno ' del Be dé' Dani inclito figlio ^ 
per eccitare i suoi contro l’ irruzione notturna degli 
Arab i con Solimano Re de’ Turchi in Nicea , oggi li- 
liic V esclama. ' ^ ' 


Digitized by Googic 



i4? 

. . . Oh qnale ormai vicina abbiamo 
Corona di martirio , o di .vittoria I 

(84) V. qui nella parafr. 74- n. 6. , e 8a. il tumu- 
lo degli uccisi in battaglia. I tumuli ergervi sogliono 
i vincitori , perdi’ eterni piu delle colonne , e di altri 
trofei , al contrario de’ vinti come Serse , che gettò nel- 
le cave per coprirne la strage diciannove mila de’ suoi 
uccisi nella rotta notturna delle Termopile. V. Herodoto 
lib. 8. c. 24 . ^5, j e Rolliti. Stor. Antic. t. 3. 

(85) V. Wiberlo nella qui parafr. 71 . 

( 86 ) La Stor. Sicula del Codjce Vaticano scrive . 

che Cnfredo Consoli scelse i due fratelli Malgiero di ' 

Capitanata Capitanili , e Guglielmo del Principato , a | 

cui Malgiero morendo lasciò quella , come poi Gugliel- 
mo a Goffredo altro Fratello, parafr. qui i4* Gugliel- 
mo Appulo lib. 2 . dopo la vittoria in Civitate cantò. 

Crescit Normannis animus vicloribus ingens. 

Jàmq. rebellis eis urbs Appaia nulla rernansit , 

Oninrs se dednnt , nut vectigalia solvunt. 

Tane Comes Unfredus fenterni sanguinis ullor 
. . . hos truncat , perfodit ìllos , 

Multos suspendit , memorata morie Drogonis. 

Omnibus horrendus multas sibi siibdidit urbes. 

Solvere Trojano Corniti coepere tributum: 

Hunc et Barini Tranenses , et F'enusini j 
Cives Hydrontì famulanlur t et urbs Acheronti,_ 

Roberto fratri Calabras adquirere terras 
Concedit : juvenis patiens erat iste laboris : 

Sernper celsa petens . . vel arte , vel armis. 

( V. qui la parafr. 46 . ) 

Col resto della Puglia si rese Bari ^ residenza de’ Ca- 
tapani, e Troja della Capitanata , che ne fu la metropoli ^ 
al dir dell’ Ostiense parafr. qui I. Trojam in capite i 
Apuliae , e Giannone lib. XI, c. 3. s’i perchè Lucerà t 

era quasi disolata con Arni , e Siponto dall’ Imperador ’ 

Costanzo parafr. 34- e 36. Raps. I. Foggia era na- 
scente parafr. ivi 55. , come Sansevero parafr. 38. Fu 
Troja più residenza del Duca Guiscardi , del figlio 
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Bnggicro Bursa^, e .del Nipote Guglielmo parafr, iG. 
i8. 29. Raps, 4- 

(!)n) Guglielmo Appulo accerta , die morendo TJn- 
fredo lasciò de' (i^li Bagelardo o Buccellino e di £r- 
mauDo ( bastardo, v. la parufr. iti. Raps. 4- ) tutore 
il fratello uterino Roberto Guiscardo , che si titolò 
Conte di Puglia,, come Guglielmo Fcrrebac, Drogone, 
ed Uiiliedo , come il 12. liatelJo cadetto Ruggiero qui 
venuto nel lojj. V. iMalalerra lib. i. c. 19. 24 - 
lib. 2. c. 21. 28. De’ iWagiiali Normanni lilettori del 
Conte i Voti impegnò per se versiilo Guiscardi , mica 
per que’nijioti: Anno 10^5. tlicm clausìl exlremuni 
Coffvidus ( Uufredo nella parafr. <jiii i 4 . pur detto ) 
Comes JSnrfiigniius , relinquens fìitum Biigelardum mi- 
ìilern slrtuunin ^ seil Robertus Comilutits honorem sibi 
arripuit , nepoiem cxpellens , Romualdo Salernitano. 

(88) De' mausolei de’ Normaimi , ed altri monumenti 
in Venosa \. la parafr. qui 34 . ■> come la 29. n. 3 o. 
Raps. 1. per Busa io Canosa oltre Livio lib. 22. c. 28. 

(89) Roberto fu Guiscardo cognominato pe’ suoi giri, 

e raggiri giusta le. qui parafr. 47- 1 ^ 88. , piu nel to- 
gliere la Contea di Puglia a Bagelardo o Buccelliuo fi- 
glio di Unliedo , nell’ adescarsi il Pontefice, di cui te- 
mea gli anatemi per assodar le sue conquiste in Cala- 
bria , in Puglia ; in Sicilia. Fu audace giusta que- 
st’ epiiafio in Baronio ano. logS. , di' era , ma più 
non è , nel suo tumulo nel Monastero della Trinità di 
Venosa al dir di Guglielmo Malmcburiense lib. 3 . se- 
puh US est apud yenusiam Apuli ae civilatem habens 
epilaphium. , , 

! Hic lerror Mundi, Guiscardus., Hic expulil Urbe , 

. Queni Ligures Regcm Roma , Alemannus habel, 
ì Parthus , Arahs , Macedumquè phalanx non texit 
, ^ Alexim , 

Al fuga : sed Fenelum nee fuga , nec pelagus. 

Alla rii lui avarila nec Calabria , nec Sicilia suffe.- 
cii , lo dipinge Bertoldo di Costanza , e più Anna Coin. 
uena iu AUxiude lib. 1. Puh Hubertus Normannus f 
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ingenio lyrannico . . versulissìmo mnnit sf/vhuris . 
/n opes et forhmas Magnatiim ìtieluctnbilis violcnhae 
statura coiporis ut maxirnos cxcederel ; cutis colori; 
rutilo , corna Jlarus , latis humeri<i ^%cuhs ita oegctis, 
ut scintillare vìdercnlur . . hnjus aiitem , ut ajiinl 
clamor rnyriailes ipsas itilegi^as percdleret , in fugami 
que merlerei . . libertntis^ retincntissiiiius , ac nctni' 
ni . . obsequi substincns. ^ '' ' - ‘ ' >'<• 

(90) Sigonio hi>t. R. [lai. lib. 19. aii. 1 o 5 y. scrivt*: 
Rhcgio Calabrine Oppido , et Troja /ipuleae capto', 
superbtiS ultra se. Ducerti Apuliae , atque ' Cnlnlht'ine 
oppellabat. Secondo l’ Ostiense jib. 3 . c. I’mi- 

tuila acclamazione ex tutte coepil Dux appellari. Gn- 
ropalata in Giannone lib. 10. c. 4 - scrive: ‘n f- Ba- 
« foni pugliesi 'in pubblico Congresso lo saliitafono 
«Duca, ritenendo per 'se il titolo'di Conte sit le Tef- 
« re . . divise. Anzi secondo InWges Attuai, di Pa- 
ti lermo pari. 3 . an. loSg.** fu coronato Roberto co - 
'« noe i Duchi di Normandia , i quali nella Cliiesa d<»- 
« po il giuramento di gavenlire' il l’rono , e la Religio'- 
'«‘ne,'dal Prelato ricevevano T anello ,’jjl berreitinó, 
« eh* era un cappello con corona , la ves e talare di 
« varj colori , e adorna di pelli di afmellino , l.r spa- 
« da , e la corona non co’ raggi s che conviene à’ soli 
« Re, ma' ornata di perle , e gioje; 'Decorossi ne’dr- 
« plomi ; Ego Robert irs Dux 'Apuliae , eì Calabrine 
« giusta''PelIegrini Casti": la Lupiim , per * riniuZfatV 
« i Greci , •chf^'salniarono 'Argiro figlio di ■'Melo Duca 
« di bènèhè lor tolta* da’'Normamn.’'“ Cosi 

benché» Roni unii lo ‘Principe di 'Benevento nel 67V. al 
Greco Iniperador Costanzo distrultor di Lricera .‘"Rea , 
Appi , efc. ritolse Taranto , Brìndisi Lecce -, ajire Cit- 
th della Calabria' \'a delta, parafi-.' 2^“ Raps. I*.; phie 
i ventosi Greci Co/a/n-òi dissero' il Brtiz^'ó lor rimasto, 
e dello d.à , che fece occupare uii Càsiello- dal 
Tiranno Dionigi' ; V Juslin. lib. 73 . o perchè in Stia- 
bonc lib. 6. i traditori Brùliot'urn nomine rioi.tiil.' ]VVV/» 

' Rrutii cani pasfort's . .' tssetU Lacunorurn . ui ^fir^i. 
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desciverunt , indulgentia ipsorum liherlalem adepti , 
quo tempore Dion òellum in Dionysium movens , quos- 
, quos excilavit : o perchè fi Bruxj o Eruzioni tradiroao 
i Romani per Annibaie , onde del Bruxìo vollero i 
carnefici. V. Facciolali v. Brulii ; ed il P. de Meo 
Anna!, t. 9. prefaz. p. XIII. , dove allega una sua 

medaglia BPETTiaN di Goltzio t. 4. tab. XXV. 
Quindi nel Concilio Rom. del 679. i Vescovi di Lo- 
cri , Turio , Tropea , altri del Rruzio diconsi di Ca- 
labria : e '1 Greco Costantino Porfirogenilo morto a' i 5 . 
Nov. 959. lib. 1. Them. X. scrive : Calabria . . in 
qua eiiam Rhegium , et oppidulum S. Chyriacae , et 
S. Severìnae , et Croio quibus Dux Calabriae domi- 
natur: quindi i Presidi Greci da Bari , e Taranto del- 
r antica Calabria risedettero in Reggio. Giannone lib. 
XI. c. 4 ' parafe. 29. n. 3 i. Raps. I. .. 

(91) V. le parafe. 12. a 17. della Raps. IV. 

, (92) Nella qui parafe. 80. Nicolò 2. investì Gui- 
.scardo delle due Sicilie , come uno de' feudi oblati a 
S. Pietro , col tradergli non l'anello , il berrettino , e la 
I spada all' uso Francese , ma lo stendardo di S. Chiesa 
• nella destra all' uso Italiano. .Sigonio , Giannone lib. 
,10. c.. 4. , e Muratori ann. 1059. Baronie del suo giu- 
ramento da' trascritta da uu Codice Vaticano la forino- 
■Ja , Ego Roberlus Dei gratin , et S. Petri Dux Apu- 
Xiae , et Calabriae , alque utroque subveniente futurus 
^Siciliae, Quindi Guglielmo Appulo lib 2. cantò. 

Finita Synodo , rnultorum Papa rogata 
\ Robertum donai Nicolnus honore Ducali \ 

linde sibi Calabe<‘ concessus , et Appulus omnis. 
^93) La Contea di Civiiaie eccola iu Borrelli fol. 
. 3 i. catalog. 'de Baroni sodo Guglielmo 3. Comitalus 
Civitatis-C ampum Marinum. Comes Pliilippus de Civi- 
iaie sicut dixit-Guarmundus fi lius Gualterij ^ habet in 
. Demanium Campum Marinum , qrwd est feudum IV , 

, militum , et Turriholttm ft udum IV. militum , et Mon- 
_ lem Corbinum feudum III. militum , et Petram feu- 
dum II, militum , et Tufariam feudum I. militis , et 
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Liciam feudum IT. militum ^ et Mncclam fetidum li. 
militurn , et medietatem Castelli yeleris ftudnm /. rni- 
litis , eC Sanctum Joannem Majoretti feudum //. mili- 
tutti, SummOrn Totnm demamutn praedìelum feudum 
X XXII. militum. Una inter feudum , et augmenturn 
ohtulit milites LXIl, y et servienles CLXXXI. Et si 
necesaitas fueril in partibus illis ( di Palestina , pet" 
la cui liBerazione Guglielmo allislò i Baroni co' loro- 
Militi per P esercito Crocialo-) quotquot hahcre poterit. 

Isti sunt B'arones ej US- Guillelnius de Riccardo . . tenet 
jBieearum...Carsidonius...Serretellam, e altri 5®. Baroni.. 
'^La descrìtia Contea di Civitate in Borrelli f. tfo. [ 

dicesi pur Ducalo r Comes Philippus de Civitale de ; 

hoc ^ qiiod tenet in Ducatu . . Civitale , est feudum | 

X. militum , de Monte Orrisii feudum III. de Monte > 

Rotaro' feudum I. . de Monte Yldri feudum III. , et • 

de Liccio feudum III. militum. Fu ciò , perchè i Du- 
thi o- Duci degli eserciti , e de’ feudi maggiori , erano- 
spesso da’ Principi scelti Conti per comandare pur ci- 
vilmente le Còrnee , come pure i Marchesi y che i 
paes^ comandavano- di frontiera'^ piìr del mare , detti ' 
da marie ',' che in lingua de* Franchi inventori de’ feudi \ 
Suona- confine ; 'retiquif Marchiones , qui' fìnes Regni ^ 

tuerentur , et hostium- arcerenl ineursus , scrive Anno- 
ttio cr. 2. V. Muratori Dissert aS/' su 1’ Antich. ' Ital. 


Nella qui patafr. 9. cennai , che i Conti', come que’di* 
Civitale, furono.- prima Giudici, poi potestà- Civile, 
e Militare-, precar^. , poi annui , vitalizj 5 in fine ere- 
dltarj- , ed i soli Baroni , come i Duchi , e i Marche- 
si , vassalli di feudi nobili'^ o abitati , bensì senza il 
titolo di Eccellenza e dt Principi spettante a’ soli Re* 
e- Cesari giusia la Costituzione di Federico II. Excel- , 
ientiae nostrae , ed un' diploma del laSS. del Vescovo-, 
di Canne nella parafr. r6. Raps.‘ 4- cui leggesi : 
‘GuilHelmi Excellentissimi Regis. I loro feudi diceansi ' 
Regii , quaternnti , perchè la- loro investitura registra- 
▼asi ne’ Quinternioni Regj , o Imperiali , come i no.. ' 
stVi in q^uelli’ della fu R. Camera detta Sommaria, . 
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Vassalli j e Militi diesatisi i Feudatarj senza que' tre 
titoli detti spesso semplici Baroni , V alvasori , e Ca- 
pitanei , e i lor Suffeudi ignobili , e rustici disabita- 
ti , plana et de tabula , perchè la loro 'subinfeudazio- 
ne scritta era nella platea di que' tre Feudatarj con- 
cessori. V. Capobianco rubrìc. de Baron. n. 3. Andreai 
d’ Isernia lit. 45. lib. a. feud. Freccia de Subjeud. 
lib. 2 . quis dicatur Baro ne’ bassi tempi , mentre Ba- 
rone fra i Romani nescienti de' feudi dinotava stupido^ 
fellone. 

Or que’ Suffeijdarj seguivano in pace, io guerra il 
Conte co’ Militi loro tassati , da essi agguerriti , e sti- 
pendiati prò rata delle rendite de’ suffeudi siccome ‘i 
Valvasini que' Valvasori ^ da cui erano investiti col- 
r obbligo di dar Militi , e seroienti giusta il teste det- 
taglio della Contea di Civitate. Or piacquero a’ Princi- 
pi tanti Baroni co’ Mìliti pronti ad ogni lor cenno! 
.Poi perchè scissi in fazioni furono despoti , traditori 
de’ Re, e de’ popoli come i Pascla del Sultano, resta- 
rono domini utili col dovere di pagar 1’ adoa o annuo 
tributo, e’I releoio come laudemio al Principe il nuo- 
vo Feudatario , cui devolveasi il feudo , senza piu il 
jus transeunte di assoldar Militi j e V immanente di se- 
der Giudice nel feudo. V. Muratori auù. io53. , e qui 
la parafr, 104 . su i Militi. 

(g4) Di Campomarino' nella parafr. ‘ Raps. 6. 

(gó) Volturala, come Volturino, detta fu, perchè 
sorge su i monti da Benevento rivolli alla Puglia , non 
perchè volcanici come il monte Vulture al dir di Ciro 
Minervini de etimol. de Mont. Vultur , ma perchè 
quos torret Atabulns di Orazio lih. I. Saljr. 5. quel 
vorticoso Austro, Libeccio, o _ Favonio , che rivolta 
di polvere , adnggia la Puglia, quel Volturno o Vul- 
ture , che spirando dal così detto monte de’ seguenti 
Appennini , acciecò di polvere i Romani nella rotta di 
Canne , quel di Lucrezio di rer. natur. lib. 5. v. ^44- 
Altitonans V ulturnus , et Auster fulmine poìlens , voce 
Saouilica al dir di Varrone lib. 4* DL. V. Ra pi 


Digitized by Google 



1 53 

I. parafr. I. , e Giusliniani Dìzion. Gpogr. R. fJel R. 
di Nap. V. Vullurno. Sorge uel gr. 4' 3o di la- 
ti!., e gr. 35. m. A* longil., 4- niiglia sopra Vol- 
turino, 12. ,da Lucerà al Sud-Ovest, al pendio di 
un monte, a vista del Val-Forlore ^ con buoni ediflij, 
e viveri abbotidanli per 1’ acque , e l’ industrie de’ suoi 
3ooo. culti abitanti. Ughelli t. 9. de Ital. Sacr. de 
Epìsc. Volturar, scrive ; Cioitas pene desolata scxcen- 
tas vix animas continel , Marchìonntus titulo genlis 
Caracciolae . . Ephcopatus iste a tempore ercctionis 
^Enìeventanae melropólis dicitur ìn.tìtutus , cui Sujfra- 
ganetts est , cui annexus est Episcopatus Monlis Cor- 
bini in jipulia : nane solo acquata ea civitas , extan- 
'tibiis . . quibusdam Ecclesiae Episcopalis , et moeniurn 
vestigiis. Calhedralis . . Assumptae comode acidifica.- 
ta : in ea g. Canonici , in dignitatc . . tres , Archi.» 
bresbytér . . Archidia coi nis , et Priinicerius ( oggi 
pure il Penitenziere , e Tesoriere ) , duoq. Capellanù 
T . Paróchialis niiUa , Xenodochiunt tàrnen , et .‘duo 
Laicorurn, Confraterhitates ( oggi una della Nunziata ') 
Jfiocoesis . !,confines habèt Beneyentanam , Arianam^ 
Lucerinnm et Larindiem : ejus fi nibus Oppida' octp. 
J.‘ S. Bartholommaèus ( in* Caldo , oggi di circa' Soool 
abitanti culli,) Episcopalis Residentiaé ubi ^ èst Ec- 
'clesin,cum trigìnltt Sctcris Minislris'f insigniti J cani 
*'Archipreshytero , Primicerio , ThesOurafio , nc Sacri- 
sta , quorum electio spectat àid ^Abalbm S. Mariuc ad 
Mazzocca ) di R. noihii<a ) Pt ' Laicorum Sodalitia 
quinque ( oggi sei ) : 2..Óppidum S. Marci de Catu- 
la cum sua Parochiati , cut Afitliipresbytcr C atq.'alii 
'Clerici duodecihi administrant i ‘ ibi est Monastérium 
Cappuccinorum , et 600. hàbiteitur incoìis : 3 . Oppi- 
' ditm Celeuiioe satis munilum cuhi sua Parochiali Ar- 
* chibresbyterdli Ecclesia cum 16. Mìnistris , duobis 
Coenobiis Franciscanonum , et Dotnìnicanurum : 
^Castrum Novurn cum sua Pai'ochiali , uno virorum 
'Coenobio , ahìmabus 3 oon. 5. Oppidum Peirae .curn 
Parochiali Ecclesia , et 20. Minislris , Coénobìo^ Fran- 
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ciscanorum : habei incoìas l3oo. 6 . oppidam MoUae 
cura Parochiali kabens quinque Ministros , et incolns 
4oo. 7 . Foilnririnas cum sua Parochiali haBenle Mi~ 
nisiros ' 18 .^ unum Re^ularium Coenobiunt cum Xeno- 
dochio . . incolis sttpra mille t 8 . ^ Casatvecchio ) 
ob EfHrolis Graecis habilalun , quibus Graecus 
ccrdos sacra Graeco riia administrat ^ integra lamen 
fide Caiholica , ut in aliis hujut Regni Graecorum 
Cohniis. Animae totam kanc Dioecesim iacolenUum 
4 ^ 00 . Mensae Episcopalis annuus census ducat. 1200 , 
Taxatur in libra Fìsci Apostolici F7oren. 5o. , olint 
go. nane 82 , 

Nella piazza di Volturara leggonsi una lapide Mutius 
Scevola ^ utC altra Sex Attiue G. R. situs , ed uu 
basse rilieve cotr caratteri non Latini, Il Vescove n’eb- 
be il dominio della metk , e Giacomo suo i5. Vescovo' 
richiesto da Sisto IV. nel la cede a Giovannella 

di Molise moglie di Alberico Carafa Conte di Mariglia- 
Do per annui doe. 18 . , la quale ne avea 1’ altra me- 
tà. Re Ferrante la investì di tutta , come 1’ ebbe Pao- 
lo Molisio suo padre. Quintern, I. f. iig. Per la ri- 
bellione di Alberico Carala nel i5a8. Cariò' V. ne- inve- 
àlì Ferrante Gonzaga nel.i53-a. Quintern. 5. f. i36. 
Nel 1 537 . Re Ferrante la vendè a Francesco Antonio 
"Villani. Asser. ii> quintern. i3. L i64’ ì Villani a 
Vincenzo Carafa Ducar di Ariano- net i54B, Ass. in 
quinter, a 6 . f. ii3. e a Bartolomeo Caracciolo quin- 
ter. 75 . f. 45 . y poi a' Pignatelli Duebi- , di ^ Montecal- 
Yo , com’ è oggi. 

Fu di fuochi 55. liél i53». , di 86 . nel s545. » di 
ii5, nèl i5oi. , di iò5. nel i5g5. di i33. nel io48., 
di i3g. nel.^ 1664 . , dì i 47- nel * 777 . 

^ Di 38. suor Vescovi in Ughelli spiccano il I. Gio- 
vanni nel 11 37 . , quando morì S. Alberto II. Vescovo 
^di Montecorvino ; il i4- Antonio Vescovo dì Montecor- 
vino, per la sua Sede soppressa nel i433. scelto pur 
di Vcdturara a” 9 . Aprile i434- il i5.‘ Giacomo assun- 
to da Sisto* IV. a' 2 . Agosto i47^- > assistette al-' 
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r incoronaiione di Alfonso II. a’a. Maggio i 494 ^ >1 *6. 
Alessandro Gerardino di Ameria nel 1496. , per più - 
opuscoli insigne, e più Uffìzj nelle Corti di Francia, 
Inghilterra , Germania , e Spagna , dove con argomenti 
Matematici decise Re Ferdinando il Cattolico a spedir 
Colombo di Cugureo Villaggio presso Genova alla sco- 
perta deir Indie OC'cidentali. Scelto Vescovo di S. Do- 
mingo o Spagnuola , dopo rinunciata Volturara nel 
l 5 i 5 . , morì in queU'isola nel i 5 i 9 *. il 34 * Bartolomeo 
Gipsio da Belcasiro traslato in Volturara nel i 65 ’j. , 
morta nel i 564 «, e sepolto in S. Bartolomeo, dove 
resedellero i Vescovi dal i 566 . il 37. Domenico Sor- 
rentino nipote di Sebastiano Vescovo di Troja^ da 
Ruvo traslato nel €676. , che nel Duomo qui aggiunse 
sei a tre Canonici , e soppresse per la povertà il Semi- 
nario j rifatto poi da Imperiale Domizio Pedicino di 
Benevento successogli a' 10. Marzo 1718. , come la 
Matrice dell’ Assunta in Alberone , il quale pur con- 
sacrò le Matrici della Nunziata in S. Bartolomeo, e 
Pietra. Gli ‘aitimi suoi Vescovi furono Monsig. D. Gio- 
vanni Cocco 'di Arpino , e D. Nicola Martini dì San 
Bariolommeo. Il òincordato de’ ai. Marzo 1818. tra 
Pio VMI. , e Ferdinando’ I. Borbone a quella di Lu- 
cerà aggregò la sua Diocesi , la quale oltre Volturara 
canta dopo Ughelli ampliati questi paesi come sieguono: 

V. 1 • San Bartolommeo in Guido detto da Gualdus bosco 
in lingua Longobarda , perchè è Ut fondato in una sel- 
va , spettante alla fu Badia di S. Maria , o S. Gio- 
vanni a Mazxocca con Basclice , Fojano , ed altri sette 
fetidi deserti , dai cui popoli nacque , Badia da’iMonaci ' 
deserti , oggi con ruderi di una Chiesa , e stanze per un 
Romito nella vicina boscaglia di Maszocca verso Bene- 
vento. Di lò dista miglia ao , da Lucerà 18 , presso un’ 
origine del Fortore. Nella tassa per tutto il Regno nel 
1447 suo Abate l’ebbe di once 3 per la sua terra , 
per Baselice a. , per Fojano i. Nel 1607. fu venduta 
la loro giurisdizione criminale da Gio: Battista Carac- 
ciolo Marchese di Volturara ad Aunibale Spina con R. 
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assenso per due. 21D00. Ass. in Qiiinter. 38 . f. 33 . a t.-, 
cfdiila poi al Cardinale l’ompeo Arridono , da questo al 
Gol!e{*io de’Gesuili in Benevento nel 'Gi 5 . Ass. in Qiiint. 
33 . I. 38 . a t. Sita in un monle di bell’ aria , ha de’belli 
edifìci divisi fra 1’ altre da luu"a , ed ampia strada, il 
S ■miliario coll’ Episeopio , e fra 1 ’ altre la Cliiesa dell'Ah- 
b.i/.’a dì R. Padronato, goduta dopo la mela del 1700. 
dal Boemo Antonio Giirller Vescovo di Tiene , Gonfe;- 
sore «Iella Regina Carolina d’ Austria , gran benefattore 
di «piesla Terra. Vanta fra i 5 ooo. suoi culli cittadini 
M oiisig. Martino Vescovo della sua Dio::esi, fissi coll’a- 
graria , e '1 commercio 1 ’ arrierbiscono. Fu di fuochi 
3 oo. numerala nel i 532 . ,di 433 . nel i 54 ó. , di 487- 
nel i 56 i. , di 5G7. nel iSqó. ^ di 307. nel 1G48., di 
274. nel 16G9. Oltre d. Chiesa Abaziale ha una Colle- 
giata con Clero insignito , ed un Convento di PP. Mi- 
pori Riformati. 

2. Volturino sopra un monle , veletta della Puglia , 
miglia 8. al di Lucerà , 3 . da Alberone , e Motta, 
.di, 2800. abitanti culli piu nell' agraria del suo dema- 
juio di caria 118 , 124. della Difesa di^Sclva piatta.^ 
antica Planisio della qui parafr. 98. aggregatile dopo 
spianala Montecori^ino. Nacque dopo il i 3 oo dagli emi- 
grati di questa Citta , di Turliboli , e di Serriltlla fu 
Villaggio due miglia airifst, suffeudo della Contea di ' 
Civitale nella qui parafr. 97. , poi de’ Cavalieri Tein- 
plarj della parafr. 22. Raps. 4 - ^ itidi di Siginulfo Feu- 
datario di Pietra-Monie-Corvino , e per sua colpa devo- 
luto al Re , da Roberto donata alla R. consone Sancia, 
da lei ad Involo , benché i Cavalieri di Malta lo pre- 
le.sero della lor Perceuoria di Alberona. Fu murato mi 
tempo con porte, e vallo ,ioUre una guaidia in nu colie 
all' Ovest , detto pur oggi toppo della guardia. Ila 5 . 
Chiese, 1. la Tarroccbia„ dell’ Assunta semi-Collegiat^ 
Ricetlizia, con 4 - Dignità insignite , TAbale Curalo , il 
^Primicerio, Tesoriere, e Sacrista Maggiore, e 12. lìou 
in,signiti , che vi qlfiziano nelle feste dì precetto. Lunga 
pai,, ,84* V. di una nave , ha due poi le , la mag- 
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giore al Nord in ampio spiazzo , di pietre intagliate di 
Koselo , coll’ iscrizione nell’ architrave ; Horlatu lì. 1*. 
n. Simeonis Mnjoli- Episcopi Follurarien. tempìumhoc 
a fundamenlis ercclum aere Ecclesiastico , et aliis ci- 
vium adjumentis cnrai'it Ahhas Accursius cum Clero suo 
anno t37.3. , co»li stemmi del Majolo, e di Accursio 
a piè degli stipiti , una nicchia triangolare sopra 1’ ar- 
chitrave coir Assunta, più sopra un occhio con croce 
lapidea 5 l’altra porta più piccola all’ ifs/ co’ i 3 . Apo- 
stoli incisi nell’ architrave. Oltre il maggiore ha tre al- 
tari , a destra di quella gran porta quello di S. Antonio 
rimpetlo ;>lla delta porla piccola , e poi di S. M. dell’ 
Arco rimpeito a quello del Rosario. 

Questa Matrice fu consacrala a’ 18. Ottobre 1714* 
Cardinale Orsini Arcivescovo di Benevento , poi Bene- 
detto XI I. che ne asportò una croco di ottone dorato con 
12. reliquie della' veste e de' capelli della Vergine , di 
un osso di S. Luca, di S. Biagio , S. Caterina, S. Gior- 
gio , S. Filippo , S. Anastasia , S. Matteo , S. Filippo 
Apostolo, recatevi forse da’Templarj. La 3. ^ e 3 son 
le Chiese di S. Domenico , e del Purgatorio o Morli~- 
celli con cemeiero scoverlo presso il paese all’ Oces/ , con 
limosine rifatta dal degno Tesoriere D. Saverio de Mu- 
tiis nel I797-1 compita dal R. D. Domenico delTAquiLa 
nel 1728: la 4. della SS. Confraternita la 5 . in lycrri-t 
iella suddetta , del Convento Domenicano soppressovi nei 
l 653 . , con avanzi di dormitorio , di quattro stanze , 
muri del giardino , e terreni fìttati oggi dalla Conimes- 
sione degli Ospizj'. Una statua della Vergine dal » 774 - 
in processione Ik recasi nel i 5 . Settembre dalla Parroc- 
chia , dove ritorna la prima Domenica di Maggio. Fra 
i diruti rurali fa 'due miglia all’ Ovest 1 ’ Oratorio di S.- 
liucia sino al i 5 og. , che Gerardino Vescovo di Volto- 
rara, e R. Cappellano Maggiore sa cenoato per l’-oP- 
talmia sofferta nelle Spagne , di riedifìcarlo fece voto coi» 
Ode Saffica , eh’ è in Ughelli de Episc. Volturar, ec- 
cone il finale. > , i 
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tìoc fgo sacrum voveo sacellum 
' ^rte curri mira ifrnovarc f^irgo , 

fifox ut antiquìs remeabo Jberis 
Itala ad arca. 

V. qui sopra il i6. Vescovo di Vollurara, 

Di Volturino scrive, Fontano lib. 2. dr bell. Neap, 
quando nel Ferdinando I. di Aragona marciò in 

Puglia per ritor^iierla a Giovanni d'Àngiò fortificato iii' 
Lucerà : astalis igilur Trojae subjeclis campis , Rex 

C Ferdinandus J inde muvens sub FuUurinum consedit, 
simili evastatione in agro Lacerino usurus. Quo tem- 
pore aliquot eliarn Castella , quae sunt ad radices mon- 
tium y quaeq. in ipsìs jugis posila , dedilionem fecerv. 
Quominus autem Luceria tentala fuerit , Joannis prae- 
sentia obstilil , qui satis magna equitum , et peditum 
manu urbem luebatur. Qua e re levia quotidie proelia 
diversis locis commillebantur. Ad haec Estensis Hercu- 
les , qui Fogiae cum praesidio praeerat , discursantes 
Regios a liberis populationibus prohibebal. Inde Rex 
Sanctum Severinum ( alias Severum ) petens , Oppi- 
dum insequenti die recipit. 

Quel Ferdinando nel i/i’jS. vendè Volturino in feudo 
per doc. 8000. con Givi tate , e Motta a Baordo Carafa 
V. la parafe. Hq. Raps. 4 ^ finché nel i 585 . pel dispo- 
tismo del suo successore Fabio Carafa riclamò al R. De- 
manio , r ottenne dal Viceré Duca di Ossuna : ma per 
rimborsarlo vendè la Comune i suoi fondi, poi la giu- 
ridizione a Gio: Caracciolo Marchese di Volturara, che 
nel 1611. li rivendette a Massimo Montalto Duca di 
Pietra Montecorvino , la cui stirpe li gode. Ha buoni 
viveri , e acque più delle fontane la vecchia a piè della 
sua ripida salita all' Est , Vavellanellay e Simonii al Sud- 
Ovest : gode beU'arìa piu nel bel piano dell' arietta verso 
Motta. I suoi abitanti son laboriosi agricoli « le donne al 
pari anche in campagna : enormi fardelli , e vasi recano 
in testa , anche la pasta nel forno : han vestimenti , e; 
tratti semplici , frequentano la Chiesa , pur la sera, can- 
tandovi il S. Rosario. V. il dipi, di concess. Raps. 4 ^ 
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Fu di fuochi 59. nel i 533 . , di 70. nel i 545 . , di 
18. nel i 56 i. , «li 171. nel iSqS., di 57. nel 1OC9., 
di 72. nell' ultinaa numerazione. 

3 . Molla detta per la sua eminenza su bel colie, come 
tante Motte in Puglia j e altrove coronale di vallo , o 
valloni al dir di Muratori Disserlaz. 26. su T Antichità 
Ital. , di 1600. agricoli, che coll' industrie labbondano 
di viveri , e comodi. Nacque dagli avanzi di Monlecor- 
vino. E del Sig. Montalto Duca di Pietra , e Volturi- 
no , e nel 1478. di Baordo Carata , con qat-sio , e Ci- 
vitate vendutagli y come poc’ anzi. Fiorirà p>ù il suo 
commercio mercè la nuova via rotabile , che da Feb- 
brajo i 83 i. va selciandosi da Lucerà per Motta , Vol- 
turara , Jelzi , Cercepiccola , Monteverde sino all’ altra 
da Napoli sotto i R. Ponti di Maddaloni a Campobasso. 
Nel farsi d. via fuor la porta di Troja in Lucerà si scavòi 
un leone lapideo lungo p. . > 

*^ 4 * Carlentino su di un monte di bell’aria , acque , e 
viveri copiosi per l' industrie rurali de' suoi i 5 oo. abi- 
tanti. £ Baronia del Sig. Giliberti Duca di Celenza , da 
cui dista miglia 3 . , come da Lucerà 17. all’ Ovest-, 6.. 
da San Marco la Catola. ila una Parrocchia con 4 * 
cerdoti , tre Monti Frumeniarj , una Confraternita del- 
1 ’ Annunziata , e buon tenimento di 10000. tomoli. Nei 
1595. fu di fuochi IO. , di 3 o. nel 1648. , di 69. nel 
1669. Lo fondò coi suo nome nel 1698. Cario Gambacorta. 

San Marco la Catola detto da un Humicello , che per- 
dei! nel Fortore parafr. 2. Raps. 1. i 5 . miglia all' O- 
vest di Lucerà, ha due Confraternite del Rosario, e del 
SS. , la Chiesa deH'Annunziala , e quelle dette poc'anzi 
in Volturara , e 36 oo. abitanti industriosi più de' vini 
ì più generosi , che tardi sono potabili. É di Piguatelli 
Duca di Montecalvo , al cui Duca Pompeo recoila in 
dote Violanta Gaetano nel i 6 o 5 . , discendente da Ce- 
aare , che nel i 5 o 5 . l'ebbe dalla madre Midea diS. A- 
gapito , com’essa nel i 486 , da Cola suo padre, e costin 
nel 1455. da Leone investitone con altri feudi dal Re 
Alfonso nel i 45 S. , come l’ebbero i suoi maggiori. A$~ 

" .1 4' 
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er. in Quinlcrn. 1/^2. a t. Crebbe (lai iSSg. j 

.uaiido Giovaiifia I. dal Giuxllziere o Preside di Capi- 
tata li ce reiinpoi rp aj>li abiiuiili suoi , e di Piclra-Mou- 
e-Corbiro i loro pesi imposti a’ Casali di Motitecalvo , 
c Toniiicchio della Badia di S. Eleua in .Fantasia nel 
Contado ili S. Giuliano verso Ponlcrollo , ridotto il pri- 
nio a i 5 . poveri Coloni, l’altro a 5 . QueriUir . . Ah- 
has , et Convenhis , qtiod alleviatis Cast ri s Prtrac Mnn- 
tis Corbini , et S. Ularci in collectis , superiinposita J'uit 
cuilibet dictorum Castri Montis-CaU’i , rt Casalis Tan- 
niculi in ultra soliias taxationes . . Costris-Montis-Calvi 
in itm iis .septem <) tirenis quatuor , et grani s . . Casalis 
Tunniculi in unciìs trihus , tarenis quinque , et grnnis 
. . in qnibus . . Castra Petre Montis Corbini , et S. 
Alarci tal iter alleviata extiterunt , lincia una solvenda . . 
per quodlibet dictorum Castri , et Casalis . . C erum . . 
Castra Petre Montis Corbini , et S. Marci . . focula- 
norum numero , et incolae facullatibus excreverunt . . 
Cum dictum Castrum , et Casale propter fremitum giier- 
rarum . • destrucla sint : volumus . . ut vocatis coram 
te Syndicis dictorum Castrorum . . quantitates supra- 
dictas . . Castris Petre Alontis Corbini ^ et S. Alarci 
superimponere procures. V. il R. Diploma nella R. Ca~ 
mera in Napoli , e nell’ archivio Episcopale di Latino. 
TriaMib. 4 - c. io. §. 4 ^* Memor. di Latino. Fu di 
fuochi 86. nella numeraz. del i 532 . , di i 56 . nel i 545 .} 
di 198. nel 1 56 i . , di 207. nel i 595 . , come nel 1648., 
di 116. nel i 66 g. 

6. Celenza per distinguerla daH'allra in Abbruzzo Citra ^ 
della Valfortore da quel fiume più di un miglio nWOvesG 
dove sbocca il torrente Vallone , che vi anima due mulini, 
sorge in un, colle di beU’aria, 16. miglia tsW Ovest di Luce- 
rà , abbondante di acque più della sorgente 2. miglia lon- 
' tana ^presso il fu Convento di S. Sajard , e di viveri per 
1 ! industrie de'suoi 36oo. abitanti il più agricoli. E mu- 
rata confi, porte di »y. Maria , S.' Nicola., Portanuova 
del Borgo., Portello r. e del Murorotto. Ha una Par- 
rocchia di «S*. Croce con "i. Primicerj , i. SagristaM. un 
Tesoriere , 12. Canonici insigniti , un Monastero di Cap^ 
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piiccìnelle , uno de* Minori Osservanti , oltre il soppresso 
a’ i3. Gennajo iSo6. de’ 1*P. Boti izze Ut o àe\ B. Pietro 
da Pisa, poi Cancelleria del R.» Giudice, e Comunale; 
due Cotdralernile di S. Geronimo o Tr-nilà, di S. Agostino, 

0 del SS. Credesi I’ antica Celenim. f^irg. /Ett. y. Borrelli 
i. i5a. scrive : Dominus Gualterius de Btcoaro lenel Ce- 
lentiam , qttod est feudttm i. milttis. In Aprile 1253. 
Corrado Imperadore saccheggiò Ascoli, Agnone , Celenza, 
Biieito. V. Suminonte lib. 2. p. 119. Nel i4^7* Perdi- 
oando 1. d’Aragona la diede a Margherita hglia di Carlo 
Moiiibrie alias di Ganibatesa Come di Termoii co'leudi di 
S. Gio: Maggiore , e li Puzzarti inabitati. Qumter. 4- 
e paiafr. qui io3. Nel i533. Carlo V. la donò a Gi- 
rolamo Tutlavilla Conte di Sarno pe’ servigj in guerra. 
Quinler. G. f. io3. Nel i543. il lìgiio Vincenzo la vendè 
a Dimaro Siscar per doc. 24000. Asser. in Quinter. 20. 
1’. I. Nel iSGp. il suo nipote Carlo per fellonia ne fu 
spoglialo con Carlcnlino , e Macchia dal Re , che la vendè 
a D. Domenico Mazzaccara a 3. Febbr. i^oG. per due. 
6i5oo: oggi è del Duca Giliberli Nel’iSot. fu di fuo- 
chi 221., nel 1T45. di 339., nel i5Gi. di 373. , nel 
1595. di 494* 1 nel 1643. di 4nn> > nei 16G9. di 192. 

In primavera del 1799. i Democratici vi posero a 
sacco, e fuoco più case de' Realisti, come nel i524 le 
truppe di Carlo V co’ Duci Pietro Rossi , e Fabrizio 
JVJarramaiis pel suo Marchese Carlo Gambacorta ribel- 
le. Nel i3i5 dietro i gran fragori sotterranei della 
notte de’ 3. Marzo stesso ( intesi da più mesi anche ia 
Lucerà ) il mattino de’ 4* nella contrada Be.rarditio si 
screpolò la collina per circa 3oo. passi di lunghezza , 
700. di larghezza , e divallata parte verso il vallone del 
bosco , vi acciecò sotto una fontana perenne. Il vicin 
giardino fc'So in più parti, v' inghiottì gli alberi nella 
profonditi di dieci e più palmi : vi emerse un' eminenza, 
e giù un lago di i5. e più passi di giro dall’acqua de- 
viata di quella fontana , lago detto di S. Matteo. Oltre 

1 prefati ha due mulini ad acqua oel f^ailone di S. Pit^ 
tro , e nella Madottola. 

TU. Il 


•}. Cattelnnero sn di emma collina a vista della Pa» 
glin , miglia ii.da Luccia, i6. da Sansevero aU'Oi'est) 
dicesi Cnstnim Sclavorum , e Cnttellucium De Scia- 
vìs lìe' Quiniernioni delia R. Camera, in Borrelli , e- 
GiastMiiaiii v. CnstrKuccio t. 3. Dizion. Geogr R. del 
R. di Nnp.' perché fondalo dagli Schiirvoiii qui appro- 
dati nei b43. e nel 9 'j 6. giusta la parafr.5i.Raps. i., 
e Si. Raps. a. , non gih de' Turchi nell' invasione in 
}tch;avonia dopo la moi (e in Alessio di Giorgio Cast riola 
Scaiiderbegh a' 1^. Gennajo i4hb; giacche fin dal secolo 
XI.' sotto Guglielmo il. iii Boneili f. i53. fra i Feuda- 
tari di Capitanala Domintts Rogerius de Parisio (enei 
(Jasieliucium de Sil-vis . . Jeudttm t. rnililis: Questo 
CasieJiuccio donò Roberto 11. Conte di Lorilello nel 
iltS. in Dragonara al Vescovo di Bovino con altri fon- 
di. parafi', r/r/i 46 

Cronico de' Riformati del Monastero in Casteinuovo 
leggesi , che nel tioo. questo. fu de' Conti di Troja gi li- 
eta un inoniiniento della fondatioue della sua Parrocchia 
di S. M. della Mui'gin , eh' è nel ^uo archivio; nel ia^3l 
sotto Carlo I. di Àngiò fu di Gerico di Aiemagna : di 
^lico]ò di Alemagiia nel i35a. sotto Giovanna ItdiGio- 
'vanoi Torto Sotto Re Ladislao ; di Ursillo Minutolo sotto 
Giovanna il: nel i4i5. Ili Paolo di Sangro suo Gene- 
rale di cavalleria Ri Marchesato . donatogli con Sanse- 
vero , Alessaij ed ògnotie da Alfonso 1. Re dal i44<>> 
al i458: dopo fu del suo primogenito Carlo . che ne fu 
spogliato nel i447* 6al Re Federico , perchè seguace 
del Re di Francia, e donato a Corisalvo gran Capitano 
del Re Catiolieo: ma per la loro pace in A.ripalda, gli 
fa restituito cogli alici feudi... Nel i533. fu del (igirp 
Gio: ' Fiancesco onoralo da ntiei Federico nelle sue nozse 
con - Isabella di Capua.i-Ciò leggési nel Quiiitern. delle 
R, Camer'n Iraet. ' MontisvNigrì-f- et Turrismar 

jérh’ f. ^t36.i Istud .Casirum. Casteilucii , quod nunc.vo^ 
Mii/'Casielloiiòvo per Joannim Franciscum de Sangrò 
refutatum Puulo- primogenito suo , super -quo éiclus ‘Pttu~ 
lux obtinet titulum Morchionatus. ^oce»seto e Paolo altro 
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Gìo: Prffncesco ,'che seguì* Carlo V. oeriè guerre 'in A-» 
frica , Fiandra , e Toscana ; che in vece di Marchese 
fu titolalo Duca di Torremaggiore , come Principe di 
Sansevero da Filippo II. nel iS^o; altro Paolo da Fi- 
lippo IV. scelto nel 1 7 1 1 . Duce de’ Presidj di Toscana; • 
altro Gio; Francesco , altro Paolo Cavaliere del Tosoii 
d'oro pel suo valore nella battaglia di Nortlinga nel i 655 : 
altro Gio. Francesco Grande di Spagna nel l'joo. sotto 
Carlo VI; Antonio tiranno de’ suoi feudi: Raimondo > 
gran Matematica decantato dall' Abate Genovesi y dall’ 
Astronomo Lalamle^ dal gran Federico Re di Prussia, 
da Poli Sezion. I. artic. 3 delia sua Fisica , e dalla 
sua Cappella in Napoli , incanto degli Esteri per le 
stame di marmo, e pe’ quadri; il suo figlio Vincenzo' 
Colonnello del Reggimento de’ Liparoti •, il figlio Mi* 
chele, e di questo l'odierno Gerardo degno degli Avi 
suoi . il cui patruele D. Vincenzo figlio di Raimondo 
dal 1828 fu Sollinlend. in Bovino, or Seg. Gen. in Chicli. 

La prefata Chiesa , e Convento dell’ Incoronata fu 
da un Oratorio fondala nel i 3 Gennaro 1703 giusta 
una lapide iti essa da’ fratelli Sacerdoti D. Francesco, 
e Barlolommeo Cerasoli, e giusta altra lapide consacra, 
ta a' iti Giugno 17 13 dal Cardinale Orsini Arcivescovo 
di Benevento , e daia a’ 29 Marzo 1729 a’ delti PP. 
Alcantarìni. Soppressi nel 1811 , vi riseggono i Gsn- 
darmi , e'I R. Giudice, che lo è pure di Pietra Mon* 
le Corvino, Casal vecchio*, e Casalnuovo. Oltre questo 
a destra di dii vi entra all’Est, fuori la porla di Tot'* 
rcmnggiorc o L'ncrrn ewi nel bel piano , che mena a 
Casalvecchio ( piano -del corso equestre, e della fiera 
in un triduo dal 1810, a’ 1 5 Settembre feslivitìi di S.Mi 
della Mnr^ìn ) altro Convento della Maddalena de’iVIi» 
nori Ossei vanti , col Cnmposanto'' »\ fianco Nord del 
murato suo giardino. Nell' ingresso di quella Porta il 
vasto ^ plano della gran piazza a destra ai Nord ha la 
Parrocchia della prefuta Vergine con la Sacerdoti , o 
r Arciprete insigniti- con dentro la Confraternita del 

Rosario , con me porte , una piccola Ik al Sud , la 

» 

\ 
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màggtore con béU' inliigU ai' Nord «opra l’ aulico Castel* 
DHOVo fondato io un dira{K> o Canalone detto Canale 
eie' Greci. Rim-petto al Sud-Ovest lià il palazzo del 
IMaioliese senza i soprani diruti , col vallo ripieno di 
ceineulo : ha l'ampia piazza de' viveri , e fondachi, che 
fuori la porla di l‘i<>tra mena alla Rotila fontana ol- 
tre di; altre ovvie. Hanvi 1' altra Confraternita àeW' 
dolorata , le Chiese di S. Rocco con ceinetero scover- 
T,os o ■S. Nicola , un'Ospedale, un Monte Fruinenia- 
i'iò« e 32oo abiiaiiii induslriosi , che parlano non più 
l'Albanese e Schiavone, e di tutto abbondano perJ'in- 
dustrie del loro agro di 65oo tomoli e più. Nei i53a 
fu di fuochi iib , di 1^4^ r ‘9* i56lr 

di 36^ nel iSgS, di a36. nel Al Sud un vicino 

monte al Sud dioesi del mulino a vento. 

I R. Casalvecch’O 3 . miglia al Nord di CasielnuoTo, 
come da Casalnuovo , hi amena pianura su di una col- 
lina , con fertile lenimento di *900 carra dei Sig. Sau- 
f(ro Princi|te di Sansevero , hea colt.vato da' suoi a4oo 
abitanti.' Ha una Parrocchia de' SS. Pietro, e Paolo, 
sostenuta dalla Comune , col Parroco , ed mi Sacerdo- 
te , dedicata giusta una sua lapide dal Card naie Orsini 
a' 3 ^ Giugno 17 '3; una Confraternita di S. M. delle 
Grazie, la Cappella del Purgatorio , ^un Monte Fru- 
mentario , e gran derrate per l' industrie de' suoi agri- 
coli. Nel i58o fu di fuochi 3o , e 08 straordinarj , di 
63 nel 1648, di 83 nel lOOp: per cui sembra fondato 
dagli Schiavoni, il cui linguaggio mesce coll'Italiano . non 
dopo il t)4.3 e 936 , collie Casteliiuovn , ma nell’ in- 
vasione de' Turchi dopo la , morte di Scandebergh nel 
i486 giusta la paral'r. i. Raps. 61 Non prima si no. 
mina «, come Casalnuovo in Diocesi di Beneveiiio , con 
feniraen o di i3oo versure. ben' cubo da' suoi 2800 abi- 
tanti industriosi , coufiuaiile con quel di Casalvecchio^ 
Dragoiiara , Colletorio all' Ovest, Celenza.al Sud: e 
che ha una Panocchia di S.- M. -della Rocca col Par- 
roco , e tre Preti , la Confraternita del Rosario : pari* 
l'istesso linguaggio misto di Casalvecchio , roa l’upoj e 
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l’allrO di rito Latino , non più Greco. Dopo qiitfllepo-^ 
ea' nascente fu di fuochi 44 i 5 o 5 , di 96 tsel i(>o^, 

di i 34 nel i 664 « Ha due Monti Frumentarj pe’bso* 
gnosi : è del Principe ' di Btsignano Siinseveriuoi Fu 
patria di Ferdinando Donno Scrittore del itioo. 

9. Pielra-Monle-Corvino . di cui qui nella parnf pR. 

■ IO. Alberone' diccsi in Diocesi di VolUir.ira ' nel Djv 
7Ìon Geogr. di Sacco, e da’ Vescovi di questa, cofnfr 
da Munsìg. Pisanelli , che nel iSbf* anaiemierò gli Al- 
beronesi , perchè ubbidivano al Vicario Curato «u///oì: 
ma questo come tale intervenne ne’ Smodi in Benevento 
nel i< 93, 1718, 1719 Sotto Benede lo'XiW. 'V. Synod.' 
Benev. in append. ^/castro- Pinaroih. Bmitven' lib.‘ I.' 
c ult. onde pendea MlHtio nella Curia Hoin. al dir def 
Cardinal de Luca, e Pascucci pari. f. -r/e t!qùitif<uts.* 
Dista miglia 8 da Volturara , 11 da Làcera al' Sud- 
Ovest a piè del Monte SliUo e B sano , donde nasce 
un tatuo del Fortore paratV. a. Raps. 1., a visi» dellaf 
Puglia, di bell'aria, acque, e viveri per l' inihistrisi 
de’ suoi iSoo abitanti pur nella pastura, più iie* suo» bo-^ 
schi detti T'oro , Forgiano , e Mesinna nel diploma dP 
Carlo I. d’ Angiò de’ ao. Ottobre 1^*71. Regest. 

B. f. 79. Evvi fiera franca da’o 4 " ^7- Luglio. Fu 
di fuochi »^i. nel i 53 a. . di aio. nel <i 53 i. , di aio. 
nel i 5 i 5 . , di 045. nel i 5 ho. , di ai 3 . nel i%>. , tf 
1618. di i 35 . nel 1669. Ma leo Spinelli da Ginvena/.ro 
nel suo Giornale^ e Carlo Antonio de Rosa Rfi^titut; 
Crini. 3 g. n. 7. narrano , che Manfredi donò Alberoise 
al suo (ùimeriere Amelio di Molis o , ma gli fece spo- 
sare una povera donzella iti Barletta da lui deflora'a la 
notte de' a 5 - Marzo ia'^8. , cui oifri va aeo-, once d'oro 
per non isposarla. Passò Alberone a’ Cavalieri Trmptiujf 
dopo la* lor soppressione parte a.que’di Malia. Héperiì 
di Capitanata ann. j 3 oo Lato , e parte sotto la^ Regii 
na Gioyaiuia 11 ad .Agnello de Lauduino.. Regoli. 1417 
f. a7ji Hilia dopo a tpiesti Cavalieri , 'com’ è oggi 
sotto il lor. Priore dei S» Sepolcro in Borie lia' ,- «hi 
n’esige 1 » decime di Biade. di .anoui: ctroe* ^c.oÌoao 

. . ■ “ • ; - V ii -7.V4 
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9.0U0 il Priore Fr. Andrea di Candide nel i 44 ( Alfon- 
so 1 . d' Aragona la pre^ giusta il Diario anonimo dei 
) 1^3 ai 1487 f. i> della Raccolta .<ìel Pergerr 
^el ..lenimento di Alberona è la Chiesa di S. M. di 
Burgano^o Volgano di Ughelli t. 1. col. 1717 , cui 
diede il nome il fiume Volgano o Salsa la nascente 
con un ramo, con altri sotto il monte nell'a- 
gro di Troja parafr. qui 20 , c sono Tertiveri , e Mon- 
te Corvino , e nella nosiia via di Foggia sotto un pon- 
te coufluisce nella Salsola parafe. 58 Raps. 1. per cui là 
dicesi la Posta di Vado, Salso. Donolla Corrado Conte 
di Molise, ci/m perlinenliis , et territoriis a’ Templari 
di Barletta col peso a prò del Vescovo di Tiirliboli di 
Ire ^ Bizantini , moneta di oro Greca di i 5 Paoli Ro- 
nvani o cari. 18 secondo Ducange , e Dufresne voc. 
Byi^anlius nel Glossar, nied. aev. , e Muratori tom. 2. 
pisser.. ad Carlo IL d'Augià la confermò a' Cavalieti 
dell' Ordine di Malta. V. Valcorcel. allegaz. per detto 
Ordine Gerosolimit. in esclusione della denunzia del 
B. Padronato. In Alberona evvi una Chiesa Prioràlc , , 

una Confraternita del Rosario. 

(96) Turtiboli o Tortibari o Turriboli or Tertiveri , da 
Bogiano, che forse la fondò .con Troja , ed altri Municipj. 
parafr. qui i.', o da altri Grecia fu detta, perclrè su 
qite' inondi , quos torret A'abulus , quel vorticoso i estu- 
ante Libeccio, che spira di là, da Voliurara , e Voltu- 
rino giusta la parafr. anieced. , quasi to r- la-boli , o tor- 
relboli abbrevialo da torret xtwQoKv- ^ se «juel vento 
Alabolo diresii da XTtjV daninum , e l 3 o\ls Jacio come 
«omenia Ludovico Uesprez d. emistichio di Orazio lib. 
a. Sa yr. 5 , esprime Turtiboli, donde spira quel ven- 
|o dannóso. Nel bei piano detto maech a de' cnprj , 
dov’ è .un fonte , granai , ruderi , e ulivi , fa detta 
Città su gii Ap{ietjniui a vista della Puglia f>. 'mi* 
glia al Sud sopra Troja , >(re al Narri da Biccari , 
Vescovile ne' bassi 'tempi , oggi mucchio di sassi . 
Ouarda.Troja un= avanzo di eccelsa sua gran torre cinta 
di< vaUo terrapieuo , di cozze lapidi costrnita , e senza 
merli , innanzi ad un palazzo con torri , ed on piano 
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au' i sottaoi , abituro degli agrìcoli di quel podere porle 
•elycso di Piguatelli Duca di Momecalvo. La spiauarouo 
nei i 5 oo. le guerre de»li Aragonesi, ed Angioini. U- 
ghelli t. 9. de t'pisc. Turili», ne scrive : Àntiquut T/jì* 
tcopus Turtibolensis Sit/fraganeus fuìl Mf'tropolis Benr- 
venlanae . . ted eum Civuas Tur(d>olen$ì$ quae in 
proi», Capdanntn crai , dcsiructa fuinset , i'IccUnd haeo: 
ad ArchipresbyleratuiH ruraleni redacia est , el unita 
Ecclesìae Lucerinae. 

. Episcopi hujus Sedis paucì .. hi reccnsrntur : 1. N. 
ohicurum : hujus Ecclesiae Episeopus per Cupilulum, 
Floreniinense in Praesulem postulalui , ut ad etiiìulem 
Ecclesiam transferretur j Gregorius IX. scribi t Benc^ 
ventano Archiepiscopo anno Pontificatus X. , Sulutif 
ta 35 . Knl. Novenib. ex lìegest. Faticano in epist. 160. 
f. tgo. ( Siegue una Mitra sopra uno Sieniina di un U 
vocale chiusa, dentro con «{uaUeo gigli, e sotto irei 
«opra un simile scudo, in mezzo con tre traverse nere, 
oblique, e parallele intersecate da due bianche oitredne 
estreme , con due gigli a destra , due sotto , piti sotto 
altri tre ) : 2. Stephanus de Eerentin. Ufonnduts Fos* 
saenovae Ordinis Cisierciensis ab Acckiep'sropo jBener 
ventano electus Turtibolensis Episeopus ab innocentio 
IV. confi rniatur anno s^S^- Kal. Decehib. .ex htlerif 
Regest. Vaticano sub Dal. Eeup. n. 3 dl. f 102, i 
Mgidius Turtibolensis Episeopus .au. ,t 2ÌlSy confi rnvit 
curii aliìs Episcop's indulgenti ts concessas Parochiali 
Ecclesiae S. Vtneentii Tiburtinae Civilotis ha inserì- 
ptione marmorea in eadern Ecclesia apposita : 3 . Bar- 
tholomaeus Episeopus Turtibolensis , cufas tnenlto extat 
in monuinentis Casaenovae Pennensis Ihoeeesis Ordinis 
Cisterciensis ^ vìxii Urea ■annutn i 3 oo..Fr. Jorflanua 
Episeopus hujus Sedis. electus anno t 366 . ylihcroius-ti 
gpmrnunLffslifidio oh pauperiatern die. 18. Aprii s in 
lib. Sol. Praelut. : 5 . Fr. Barthnloninfus de Bénevent'a, 
Qrdijiis' PraedicuCorum:^ rEpiàcopus^Tutiibolends .dono 
t 3 S-j.,. ex aciis Conci storiali bus Urbani V. Hunc\ciuik , 
Bariholomaeo confundit Fontana in Thetdrd Do‘ 
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mìnican. p. ^i 6 , Ornlltflitr ut ìntmsus. 5 . J»annfs ele^ 
ctut hu/us Sedis Episcopux anm^-i 3 S 3 . a Pseudo'Pon- 
tifìce Cle.menlfi Eli. Soivit ^olitutn pensunt 20. Junit 
i 6 .': 6 . Bartholornaeus Episcopus Lesinènìtia franslaius 
ad Tu'rtiholensem a Gregorio XII. nn. Snlut. l 4 ^g- 
Pontif. 4. ' bulla ejusdem snperìus retala in Le- 

sinensium Episcoporuin serie. Nella parafr. 'ànteced. i>.\ 
lo. Corrado Conie se^iiò a prò del Vescovo di Turli- 
boli il censo di tre Bizantini su la Chiesa di S. M.dt- 
Volgaiio. Il P. de Meo t. 9. Ann. iio 3 . dietro Moti» 
sig. Sarnelli , e Ciamprni rapporta un suo Vescovo : M 
nomine Chrisli an. ab Ine. MC//I. Ind. IV. . Ego 
jittgnslìnus' S . H. Sedis Cardi mlis , missni'a D. Papa 
Pasrhnli . . in Dalmaham , et Ungarinai . . Cum Tur- 
tibnfensi Episcopo. Nel iio 5 . narra, che il Vescovo di 
Turliboli con que’ di Bovino, e Troja accolse inTroj». 
fra diecimila divoli i cadaveri de' SS. Punziano , Eleu* 
tlSrio , ed Anasiasio Martiri V. la parafi. a 5 . Raps. 4 -' 

. (97) Montecorvino fu p ccola cillh Vescovile ne'bassi 

tempi, su dì ameno colle a piè de.>lii Àpp'^iiiiini , nii- 
giia 8 . HÌV Orest di Lucerà , tre circa oirÈ’.stdi P-Hra^ 
al ISord-Est di 'Motta , e Volturino cinta ' di, mura, 
ir.ome scorsesi da una gran porta all’ con ima via 
rotabile verso Lucerà. Vi sorge una torre scapezzala , 
alla circa, 7.00. p. con porla bene intagliala, e sopra 
nna finestra, cinta di vallo ripieno di cemenlu. Poco lungi 
▼ei'goiisi le vestìgia dei Seminario, dove, dicesi, fu 
alunno S. Alberto suo i. Vescovo, trasmigratovi col 
padie da Planisio ( oggi S^'lvapiana ) , Borgo diruto 
fra boschi, c terreni salivi ire miglia all’ , poi le 
mura di un gran palagio, di Ik 60. pa^si~ il Duomo con 
una gran porla all’ A's/ , e le murÀ ci d campanile , in- 
torno sepolcri , e dietro i 5 . pasù una gran cisterna di 
sassi , e matlouìs acciecata da cespugli , e sassi , nido 
,di serpi. 

, £bbe 18. Vescovi snlTrananei di Benevento dal 11 00. 
al <i 433 .‘>., in cui la sua Sede aggregossi a Voiturara, 
Cade Raggierò Re non .la' spiano totalmente nel 







Quando al - dir' di Capecelhtro lib. Y.' &or. del R. di riap*! 
n 'apreste Montecorpìno , e quello / come di Capua ocea 
« fatta , crudelmente ' distrusse. Uglielli de Episa 
Monte-Corhìn. scrive : Montis Cerbi ni modica Civitat 
in Capitanata'. . post annum n. Snlutis aedificalur . • 
Jllustris fuit, nane sexngintn farniliìs hab'lata. Episco- 
pali dignitate exornata in ipso rjus eXordio , et Epi- 
scopus Suffraganeus Benevenlntìae Metro polis extitit « 
ut in amluis aeneis , et Romano scriptum est Provin- 
ciali sed anno 1^33. Vulturnriensi annexus. Porro 
‘Episcopi Montis-Corbini I •- l. Beatus ( o B«nCo v. 
par.'ifr I. Raps. 4- ) nomine post annum nvUesimum 
veneratur in Eita C.' Alberti successoris . defunctus in 
pervigilio ‘Natalia ' Domini — 2 . S.~ Albertus Beato 
successor.f curn jeptnìis ^ orationibus >Coecus evasiti 
et post multa mirncula quievit in Domino Non. Apri- 
lii io3y. in sua Ca/hedrali septdfus. Alessandro Gerar- 
dino Vescovo dì Voliurnra , e Monle^ Corvino scrisse 
Delia sua Vita : Albert uni e genere nobili ‘Normanno- 
rum vilani ngere incultam i^63. a tempore nostro , curà 
illustri s Montis-Corbini urbs' conderetur , fama uberi a- 
tis vulgata , ubique plurimae gentes ' ad eam incolen- . 
dam convenere , in ter quas cum ’c Planisio Oppi do plu- 
rimi se conferrent , Joannes Alberti poter eo quoque, 
se coni uh t cum Alberto puerulo quinque annorurn , qui 
uedem Divi Nicolai., quam modo dirutnm crrnimiis, in 
ipso Montis-Corbini et Lacerine concaio aedificavit : 
filinm vero Albertum disciplinar litterariae imbuendun$ 
cum trnderet , divino in eo opus elucere. Mortuo Beato 
Lp scopo . . Cterus\ et populus , et Comes -p qui . 
provini iétm habebal . Albertum PntNatè Pai>torem'eté- 
gere fugientem , et noluit unte eonttnerjiri', quam leni- 
plani pnrviim , et ini'tilfiini "aid' bòaorf ni Dei nltum . et 
celebra erigeret Deinde fama snnelitatatis . . Du.x 
Apuliae , et ceteri Proceres ad crimina eorum conlì- 
lenda ^certatim coepere concurrere ad eum } et oratio- 
tubus ^-assiduo Jlelu i . lumen oculorum amisi t : quo 
tempore, manifesta miraculà '^pparuerc — 3. Crescen- 
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*o CocHÌjìito'rt , e persecutore • di S. jilberto , — *■ 
Riccarda scrittore della vita di S. /ilùerto gli sMCctss^ 
nel jj3j. — 5. Diodato nel 'Concilio Romano da 
J^icolò 3. celebrato nel io5g. — 6 . Pietro sotto il Re 
Ruggiero verso il ii36. — 7. Rojfredo nel Concilio 
Laterano sotto Alessandro HI. nel t tjg. — S. Orso 
nel l'ioo. — g. Rno nel naa. — Dopo mancano 
altri F'escovi — 10 . Ruggiero nel i3to. ex Regest- 
R. ^'rap. — fi. Giacomo nel t3^3. — .;2, Burto- 
lómtneo Doutenicano nel i343. i3. Fr. Pietro nel 

l36d. pur Domenicano — Costantino ■< — z5. Tom- 

maso da Termoli traslato nel Decernbre 1 :^ 00 . \ — 16 . 
Fr. Ficolò da Edio Domenicano nel it^oii seguace di 
Gregorio XÌI. — #7. Antonio nel i4dx. , e soppressa 
la sua Cattedra nel i433 , /"u F escavo pur di Follai- 
rara nel i 4 ^ 4 - ' * ' 

. Ciarlante Arcrprele d’ Isernia nel t. 4- 6. -Memor» 

Star, del Sannio natra , che nel dì di S., Martino del 
iiS3 consacrarono la Chiesa di S. M • di Montevergiue 
ampliala dal D. Abate Giovanni , i Vescovi di Munte- 
Corbiuo , Fiorentino, Volturara , ed airi dieci, e gli 
Arcivescovi di Salerno , e Benevento. Distrutta Monte- 
Corvino , -gli abitanti -popolarono Volturino , Motta, più 
P^ra Monte-Corvino , che suo Pro'etlore quel S. Al- 
arla festeggia nella Domenica in Albis. .Cui, suo 'cogno- 
me ieggesi nel secolo XII. sotto Guglielmo 11. tià t 
feudi della Capitanata in Borrelli f. 'Dominus Ro- 
gerius tenet Castellucium de Sduvis ( Casleinuovo ) , 
sjuoe suni fenda JJ.,ntilitum, et tenet Petram Mnntis- 
Corbini , f'udum f., Mitìlis: leggesi pure con S.' Marco 
Ja Calolà nejIa-//Mi'-parafr.. 95. u. 5. V. il P. de Meo 
JU 9. Ann. 1 127, n. . iv 

\ Pietra-Monte ,0»Vinq ,diccsi dalla prelaia Ctult ^ 

da'rai abitanti si accrebbe , non fu fotidaia ; giacche 
esisteva giusta il ies:è ceitnaio passo di Borrefli nel 1200.4, 
mende Monte-Corvino fu sino abi43a. , in cui .soppressa 
fu la sua Catiedia. Dicesi Pietra^ perchè- sorge sopra 
va ioge.oie macigno su. la valle della guado degli un- 



cinio a piè del bosco altissimo' di Celenra , donde sgorgÉ 
un ramo del Rio Mario o Solsola , che dopo il serpeg- 
gio nella masseria della yorre ( delta per una lorrequor- 
dra al fianco dì gran magazzino ) del suo Duca, e nelle 
nostre vie 'di Lucerà , e Foggia , si perde nel Daunio. 
parafr. 38 . Raps. i. Diceasi un tempo grolle di Mon- 
tf corvino per più cave proibnde in quel sasso. Fu in 
Diocesi di Volturata sino ai 1818. , dopo con essa io 
quella di Lucerà , da cui dista miglia 10; all' Ovest ^ 
come 9. da Celenza all’ ifst , 3 . da Motta all’ Ovest, 
4. da Casteinuovo ai Sud. Fu murata un tempo , escrC- 
sciuta nel Casale all’ Est. Fra questa , e la gran piazza 
sorge la Chiesa matrice óeìì'y^isunta consacrata da Mon- 
sig. Pedicino dopo il 1^18. parafr. qui g 5 . , con tie 
Dignith l’Arciprete Abate , il Primicerio, e ’l Sagrista 
Maggiore , e tre Canonici insigniti , e Comparrochi , con 
porla al Sud più piccola con geroglifici , e V.dgnus Dei' 
colia Croce sopra ; ai Sud-Est l’altra maggiore di marmò 
con bell' atrio di 60. gradini di lapidi , con l'altare mag- 
giore di marmo, con la balausliala , tre altri , un Cap- 
pellone pel SS. , una Sacrestia di tre stanze con arma- 
dio alla Musaica , come il Coro , ricco pm di una sfera 
di 34. libbre. La in piazza pur ewiì' Annunziala. Cast- 
gregazioue de' Morti, più al Sud quella del Rosario. 
In fine nell' allo di quella' piazza, all' Ovest sgorga in. 
bella vasca quadrilunga una fontana su quel macigno 
l impello a chi vi entra dal JS ord~E'st , dov'è un Con- 
vento de’ Minori Osservanti di S. Onofrio. Lù in Piazza 
pur l.orieggia il palazzo del Din a inip^idronilu del vicino 
Castello detto la* 7 'orre g a della Comune , Su quel ma- 
cigno elevala aoo. palmi in -sette piani parte diruti. Gli 
abiiaiiii son più di 3 ooo. agricoli , vestiti di panni laui 
tessuti, e tinti il più di blu chiaro dalie lor donne tra. 
vaitliatrici anche in campagna, come. in. tnil'i paesi dèi 
loro Sannio senza lusso giusta la parafr. 65 . Rapa. i. 
Crebbe la Pietra , come San Marco la Catola giusta il 
diploma di Giovanna 1 . parafr. qui 97. 0. 5 . Fu di 
fuochi 83 . nel i 532 . , di qS' nel j^ 45 - > di t 3 o. nej 
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■| 566 . , di *171. Del iSgS. , di V60. nel 164^0. , c nel 
i66g. Ne’ li. QuiuierDÌooi Pietro di Guerara nel i^Sr. 
-asserì , che Pietra , Monlecorviiio inabitato con Cellola 
spettavano al Conte di Troja Diego Cavaniglia. Asserì 
, itì. Od. 1^2. in ffuinl. privileg. f. i 83 . Nel i 5 'i 4 i 
Trojaiio Cavaniglia la vendè a Sigismondo Carafa col 
Jaglio nella difesa di Selvapiaua nell’agro di Moniecor> 
vino. Asser. in privil. tj. Nel i 54 o. Gio: Antonio 

Capece , che la comprò da Gio: Battista Carafa , Ja ven- 
dette a M. Antonio Ma/./a. Asser in quinf. i*j. f. t 36 . 
Nel 1 54 1 • Mazza a Cesare Montalto. Asser. ih qninf. 22-. 
J". 36 nel i 58 o. venduta fu a Virgilio Montalto. Asser. 
in quinter. 10. f 3 S. a /. la cui stirpe la gode. 

' (99) 1 ^'cia è Lucilo di 3 ooa. abitanti in Diocesi d' f- 
sernia. Duchea del Signor de Franchisi distili a per la 
sua Casa de' pii Missionari, patria dei loro Alunno ^ de- 
gnissimo Vescovo figgi , e pria Rettore del Seminario di 
Termuli D. (ieunaro de Rupertis? u Deliceio o Iliceto 
della qui paiafr. 94. , in D.oce^i di Bovino , di mille 
e più abiianti industriosi, insigne per I' altra Casa de’Pit 
Alissionarj di S. M. d.*lla Conso/ns/oue, specchio di san- 
tità , e .scibile , ex-feudo del Signor Guevara Duca di 
Bovino? o è quel LiliceAn Burrelli f. . hpìscopus L<i- 
rmen<>is /enei (Jroreui ^ Unn i ), et Lilicem qune sunt 
feudo? o Rieia nello stesso liorrelli ivi: Monasterium 
Terraemnjoris tenet ftieinin ? ■ 

• (too) E Macchia f^olfortnre detta , perelrè in un colle 
su la sua sinis.ra ri|ia . miglia 24. da Sansevero, e Lu- 
cerà all’ , 4. da Celenza al Nord. i 5 . da Cam- 
pohasso ali’ A's/ , nella cui provincia è dal 1811. , pri- 
ma in Capitanata: giacché fra i suoi Feudatari sotto 
Guglielmo II. in Burrelli f. . Gunllerius Gentilis tenet 
Macclas ,, quod est feuduin /. nvlitis. É in Diocesi di 
Benevento con Parrocchia' di io. Sacerdoti, e l'Aroi- 
prete insigiiùi , due Cunfra terni te del SS. « e del Rosa- 
rio , la Chiesa di S. M.'del Borgo, l’Ospedale, e dtie 
mila iiidùsiiiosi «bitanli.Fu pallia di D. Gio: Placeiitra 
getmaiio dell' A rei prete D. Giu&cppe> Fu Joapecchio per lo 
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scibile , e zelo Delle Piedidie col pio concirtadmo P.^ 
Giuseppe morto Guardiano degli Osservanti in S. Mar* 
tino ^ nella Relloria de’Seminarj di Sarno , e Sanseveru 
dal i 7!^9- al '79'- •> poi di Benevenio, dove mori. Nel 
1789 e '•1790. nel detto patrio Seminario fu mio Refore 
nella Rei lorica di Decolonia , come di Majelli nel J79i-^ 
I). Pieirangelo Biloiii di .VI iglioiiico , altro buon Reto- 
je , e Filologo. Siampò il primo qui due libercoli con»; 
Irò Dì;. 'G iuseppe Galanti , e la Dottrina pacifica del 
degno P. Manicone o Lettor f'ico della paral'r. 5 i. Raps. 
1. . . qiieslo in gr.nzia mt-o prò Archia. , 

-(loi) Tufara su gli Appennini ia Diocesi di Bene- 
vento in prov. di Molise dal iSi t. , prima di Lucerà, 
18 miglia al suo Sud-Ocetl , Ila ia Parrocchia di S., 
Pietro, e Paolo con nove Partecipanti , e l’ Arciprete, 
insigniti , qua tro Confra ernile del Rosario, del SS. , deila^ 
Cene v*ione , e del B. Gio: Eremita , uti Moli e Frumen- 
tario Per r Midustr e de' suoi 2600. il più agricoli , ab-, 
benda di viveri . come i prefati paesi, pur di funghi 
delti prugnoli. Borielii f. . scrive* Dom/nus RitJiar» 
dua Mattiti nnut traci T ufariam ^«1 Moniem Rolarum y 
fpifte sani Jcudn li. aulì funi. , < ’..ij 

(»-oi) Castel vetere in Capitanala miglia ifL al Sud-\ 
Ovest di Lii eia , su di un monie a. al Nqfd del For-., 
tori ol e , die dall’ agro di Barlolomineo in Caldo divide, 
il suo di 9000: versure , 21. da Beiievenio e nella sua; 
Diocesi,, ita una Collegiata di S. Nicola coll’ Arciprete,, 
e IO. Canonici iiisigniii , Ire Confraierniie del CorpoL 
di CRISTO , dell' Annunziata , e del Rosario , un .Mon- 
te Frumeiilario , uno Spedale , e 3ooo. abitanti indu- 
striosi. E Marchesato, della Famiglia Moscatelli di esso^ 
scrive Borrelli f. > Dominus Ginnmdui del MoUsio re- 
tte/ Cd^TELLVìt VeTVS ^ quod f$t fcudnm, !. milifis^ 
Petto fu da. un Castello antico di cui è,ritnasng!io una 
torre, V. il P. de Meo t. 9. iii 3 . su Ja.cqoiecma dt 
Tigone di Bojano a S. Soiia di Caitelveccio^-o i/etere. ^ 
i (*o 3 )i San,. Gio: Maggiore l’ accenna Bpn^llj f ' i 53 . 
Biccardui de, JRu 4 so. Unet Pucganum 'y e Sanatmm 
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tnneni Majorem , quod est feudum I. miÙtis , et Mon^'' 
tem Acutwn ; e la qui parafr. 96. n. 6. dìruti il 1. 
nel bosco di Celenza , il 1. nel colle (opra Carlentino,' 
il 3 . presso d. bosco. 

(io/{) I tlfilili verso il 1000. di G. C. erano o no- 
bili Cavalieri con uno , o più Scudieri scuti feri o ser~' 
vietiti f che marciando seco , rcavano loro lo scudo,' 
la lancia, ed un fornito destriero come ajutanli , in' 
battaglia per essi pugnavano; oppure soldati a cavallo' 
gr^garj , che i F’ ulvasini a’ a/vasori , entrambi con- 
duceaiio agguerriti, e stipendiati in servigio del Prin- 
cipe giusta la qui parafr. 93. 1 primi detti Armigeri 
honorarii y donzelli ^ nobili Scudieri, col Principe 
marciando cogli speroni di argento , in qualche vittoria, 
o altra fesiiviiù erano ( spesso dopo il bagno per sem- 
brare tersi da' vizj ) ascritti all' Ordine Equestre , for-' 
triti del cingolo militare dal Principe , o altro in sua' 
vece secondo il rito in Italia introdotto da' Germani ,* 
fra i quali in ipso Concilio vel Principum aliquis , veV 
pater , vel propinquus scuto , framenq, juvenem ornant. 
Tacilo c. i 3 . In ampia Dieta, più io Chiesa a piè> 
del Trono , o dell' altare a quel Tirane cangiavano in 
dorati gli speroni d’ argento : 1' investivano di abito ver- 
de-bruno cdi cappuccio con frange d’oro, dell' elmo' 
con visiera e cimiero , di scudo , lancia , e spada , 
assistilo da' Cavalieri anziani , o Damigelle del Princi- 
pe : davangli un bacio, o una guanciata all' uso della 
Cresima nato da questa , e quella del servo Romano 
manomesso per vindictam Liv. hb. a. c. 5 . e toccan-' 
dolo coir elsa d' oro , o dorata della spada nel collo , 
o omero , glie la cingeano dicendo * esto probut MUesi- 
e '1 Cavaliere giurava in ginocchio , quod foret fidehs/- 
et f'atsallus pronto col sangue ad defendendat semper 
■ domnas y domnùetias ■ (^ òotìno e donzelle ) , pupilloi , 
or/Aànos \ et iona EeeUsinstiea ' contra vim . . inju^ 
stom i e di uba far mai viltù. ^ • - 

'Dopo qód tirane dava ntt gran convito a’ Nobili suoi 
péri , dicendosi CtefàUer di corredo • per tali dispen- 
di gli aomini del suo feudo prestavaogii V adjjutorio di 
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«iaque e&rlìui «'• fuoco , come in>piii servigj del Pri'a-' 
cipe giusta la Costituzione Cormtibus del Re Guglielmo 
1. lit. de ndjnt. prò m/7/V/a. Degli arnesi poi di que' Ca- 
valieri e de' Serviertu' ecco in Muratori DIsseriaz. o6. 
un monumento nella Lega Bresciana nel i552. Ut de 
tfuodrigentis Militibus quilìbel ip^orum habere deheat 
tres equos'; in ter qtios unum bonum , et idonenm equum ^ 
tirmigf-rum , et coopertuni , et alii ducenti duos equos, 
prò qnolibet , inter quos unus bonus arnvgerns . . equut: 
1’ altro lib. 1 . rnbr. a4. negli Statuti MSCC. di Mode- 
na : qtiilibel Miles debeot habere in cavalcata, 

et exert itti panceriam sivc cassettuni j g.imberias ^ «iVe 
scJiinnrias y colla re\ chirolhecam ferri ^ capelUnurn vel 
capeiluni ferri , elmum , et lanream , scutum , et 
tiini t sive spontonem j vel’cullellum , et bonarn seliant 
ad equtim ab urmis , et bonam cirvileriam , eU’ era un 
berrettino di lamina di ferro , o celala per difendere il 
capo sotto Telmo. V. Ario'lo, Tasso, altri' RoiTianzì, 
Muratori Dissertaz. 53. , «love pur cenna , che di que* 
Cavalieri formaronsi più Ordini Equestri in Italia , e 
fuori , come in Francia de’ Paladini , altri delTnnc/e/j- 
ne Chevah rie , in Inghilterra que’ delia Tncola 
da istituiti per consiglio di Merlino dal Re Utero Pan- 
dragone , più decorati da! successore Arturo , celebri 
nella selva Caledonia di Scozia , de’ quali Ariosto Con- 
io. IV. del Furioso: 

Si. 53. Fd altri Cavalieri e della nuova , 

E della vecchia Tavola famosi. 

Spiccarono gli Ordini de' Templarj de' Teutonici 
e di S. Gio: di Gerosolima , e Malta, parafe. ■ 37 . 
R.ip$. 4* 1 delle Cillù più cospicue , come og- 

gi di Bari , Traili , Foggia , Lucerà , pur di S.insevero 
quel D. Matteo Tondi dalla parafr- i. Raps. i.,e^a< 
5i. , Cavaliere del 3. grado dell’ Ordine di Francesco 
I. Borbone istituito a’ 28 . Settembre 1829 . , per le' sue 
scienze , ed Opere classiche , per T artic. 6 . dei R> 
decreto , ammesso al R. baciamano coIT artic. i 8 . No- 
strale Cavaliere fu pure Fr. Cicco Pacienza pochi se- 
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coli dietro C#valie»-e delle dite- Sibille il' Rev. Ar-o 
cidiacono D. Gaeiatio de Lucretiis della parafr. qui Sì. 

Or Civilaic pur ebhi i suoi nobili Militi co' Baroni,, 
come uè' paesi della sua Contea, leggonsi in Borrelli pa>! 
rafr. qui 9. e g 3 . , e nell' epistola d' Innocetuo ili. pa- 
rafr. 47 Raps. 4 * ’ P'ì* nell’ iniziale Cìvitmcnsi Epìsco'-. 
po , Buroiiiùus , Ahìililius in Comifo/u Civitatensi : i 
prefalì militi gregarj nel prcfalo luogo di Borrelli , e 
nel f. 4 ® Episcopus Civilntensis prò S. Leucio mili~ 
tem J. et dmiidiuni y et cunt augmento oblulit mililet 
111. , et strvientfs 


(io 5 ) Nel Canon. Episcopnlia de prìvilegiii Papa 
Leone delio : Episcopalia gùberncirula non nisi in ma- 
jorihus C ivil.it ibùs pniesidere oporlet , nc tui nutnero- 
sitale evilescant : e Cluverio Introd. in univ. Geograph» 
Quoties oppidum aliquod Civitntis jure donatur , Epi- 
scopus eidem contribuitur ; V. pur nella parafr. 9. Rap, 
1. Ja bolla di trapazione del Vescovado da .Civiiaie ua 
Sausevero. 
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Miuervino p. 4^ R. HI. Piciio Mancini \ esc. p. 43 

Mirabella p. 4 ^ . Pi. 111. ...... R. 111. 

Monopoli p.’33 e 97 R. IH. Planislo o Sclvapiana ]>. 97 

Moutecorvino p. 97 R. IH R. HI. 

Moulcncro p. . 5o li. Ili, Potenza p. 29 . . R. HI. 
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R 


Hainnlfb I. Conte d'A versa p 

24 R. III. 

Roberto Guiscardo p. 34 4 ? 

89 e 90 . . . R. 111 . 

Roruiialdo Salernitano Cron. 

p. 1 •. . . . R. III. 

Rouen 

Si Alberto V. p. 97 R. HI. 
S. Bernardo grande ^ e pie-- 
colo le Alpi p. 5 i R. 1 II‘ 
Sabafia p. 4 • • R* HI. 

Salerno p. i 5 z 4 • R- 
Salpi p. . . 35 . R. HI. 

Saracinesca o cataratta p. 5 


'O*'' .*• P" 4 


37 


R. 111 . 
R. HI. 
R. HI. 
R. HI 


fi; 


Sangro f. 

Saraceni p. 1 5 
Sansevero p. 5 
Santuari P* 
tSantarcangelo p 
S. Bartolomeo in Caldo 
95 o. 5 . . . R. 1 
S. Marco la Catola p. 95 n. 

5 R. IH. 

Schifati p. 20 . . R. Hi. 

Serracaprioia p. 8. R. HI. 
Staiua Q Astagno f. che scorre 
nel Fortore sotto Givi tate . 

. 76 R. Ili. 
T 


I p. i 4 • '• • . R. III. 

Tancredi Marchisio p. 77 

R. IH. 

Tanresi p. 4 <^ • • R* IH* 

Teano Appaio p. i 5 R. HI. 
Termopile p. . 84 R- HI. 

Tufara p. 93, e loi R. HI. 
i 3 R. 1111 jXurnjchio Catapano p. j 5 

. R. HI. 
Trani p. 36 . . R. HI. 

Troja p. 120 22 23 90 R. HI. 
Turtiboli o Torti veri p. 9 
e 07 . . . R. IH. 

V 

Via Valeria-Trajaua Frenta- 
na p. 3 • . . R. HI. 

Vngari p. 1 . . R. HI. 

Vsco.sio o Vsconio p. 4 RHIh 
Vaccaricia p. 4 R* 
Vaccarelle Torre p. 19 R. HI. 
Valvasori , e Valvasini p. 

93 R. Hi. 


R. 

R. 


IH. 

HI 


P* • • 

Venosa p. 34 
Vescovelli p. io 5 R. IH. 
Virgilio p. « • 6 R. HI. 
Vito Caravelli p. 44 
Varano p. 33 . . R. HI. 

Viesti p. 4 ® • • 

Vnfredo p. 71 . R* IH- 

Vulgano o Salsa f. p-96 R.HI. 
Vulturara p. 95 . R. IH* 
Vuliurino p. 96 . R. IR» 


Tancredi di Altayilla Conte Vulture V. Monte* 
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. „ t>EL REGNO m NAPOLI. ,8* 

pQ. ^^gge del 1 Maggio 1816 distinto in 

poli J_ J*opo- Ardvcico- 

Ah, j ’ *Dten- Distrelli , popolo, Gir- v.*' Ayrin 

i'ì^hi , e condar j , e Comuni. e'^Badle'.’ 

»‘clu Iribunali. 


Di Napoli. . 
Pop. 6389 
74 Napoli. 
Intend. , e 
Trib. Civ. 
e Crim. di 
Comm. la 
Sup, Corte 
Q di Giustizia: 
^ la Gr. Corte 
» civ.pevNap. 
*"• Ter, di Lav. 
Princ . Citra, 
eUlt. Molise, 
Capitanala, 
e Basilicata 

li. Di Terra di 
Lavoro Pop. 
572170. In- 
tendenza 
Caserta , 

0 > Tribunale 
S g Civ. e Crim. 
C" 3 S. Maria. 


■S *=^1 

S « 


Di Napoli di 381664. 
in 5 . Gircond. oltre 
i 12 suoi, e 11 Comuni 
Napoli di 3 SSooo . 

Di Casoria di 97691 
in 8 Circond. e 22 
Comuni. 

Casoria di 566 ►. 

Di Pozzuoli di 50784 
in 5 Circond. e 141 
Comuni. 

Pozzuoli di 8927. 

Di Casiellamare di 
108835 in 9. Circond. 
e iG Comuni. 
Casiellamare di i 5 ooo. 

Di Capua o Caserta di 
186916 i 4 Circond. 
e 64 Comuni : Ca- 
pua di 8019. 

Di iVo/a di 112991 in 
IO Circond. e 4 ^ 
ComnairNoladi 8847 - 
Di Gaeta di 95373 in 
9 Circond. e 3 i Co- 
muni: Gaeta di 2654. 
Di «S'ora di 76667- in 7| 
Circond. e 38 Co- 
muni: Sora di 7964. 
Di PiedimonU 81373 
in 8. Circond. e 4 ^ 
Comuni: Piedimoule 

di 5469, 


Napoli. 
Are. 
Sorrento 
Are. a 

Pozzuo- » 
li V. I 
Ischia 2 
V. 

Castel- S 
lamare s 
V. o 

Vico, E c 1 

jee, Lu~ 
brtfV.v. 


Capua 

Are. 

A versa v 
Caserta v 
Calvi, • 
Teano v 
Gaeta v 
Nola V 
Aquino , 
e Sora v 
Sessa V 
Cerreto v 
S. Agata 
de’Goli V 
Monte 
Casino 
Badia 


Digitized by Google 


oro in, campo di argento. | > ‘ Campo di oro. 



iceuti e l’icentini 


Distrcui , Pop. , C 
conci, e Comuni. 


A'cmt.vcsc. 
e Badie. 



Salerno 


Di Salerno ài 160700 Salem o 
in i7 Circond. e t\ Are. 
Comuni. Salerno di Amalfi \ 
io 65 o. Are. 

Di Sala di 74^67 in;Polica- 
7 Circond. e 27 Co-| 
rnuni. Sala di 5G88. jSarno, e 

DiCnn»/9«g-/m di 87 1 ^ 

iny Circond. e 38 Co- i^^P®*^" 
muni. Campagna di 00 
2432. p^Tri- 

Di Vallo di 76789 in ®i6a 
IO Circond. e 5 o Co- della Ca- 
muni. Vallo di 8730. va Badia 


IV Di Principa- 
to Ultra o di 
Avellino. 
Pop. 327751 
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Pop. 

Ant. 


c 

o 

99 

e 


IProv. Pop.j 

! luiend.eTribj 

Di Basilicata 
o di Poten- 
za Pop. 

4o4<>4^ 

Iniend.eTri- 

buu. 

Potenza 


Distretti , pop. 
Circuud. e Comuni 


Di Potenza ài i4733o 
in i 4 Circond. e 4 ^ 
Comuni. Potenza di 

1 34(^1. 

Di Molerà di 73733 in 
8 Circond. e 2 1 Comu- 
ni. Malera di 1 1 1 58 . 

Di Melfi di 8'2094 io 
9. Circond. e 19 Co- 
muni. Welfì di 83 oo 
Di Lagone grò di 
138889 in 10 Circond 
e 39 Comuni. Lago- 
negro di 4330. 


VI. 


Di Calabria' Di Cosenza à\ i 5 o 348 

1 . ro/'* 


te 

►n 

P 

P 

O 

te 


Ci tra o di 
Cosenza. 
Pop. 3 i 699'2 
nlend. e 
Tribun. Co- 
senza. 


in Circond. e o8(» Co- 
muni. Cosenza di 7980. 
Di Cnslrovillari eli 
8 i 43 i in IO Circond 
e 40 Comuni. Castro- 
villari di 749^. 

Di Paola di 7 1 13 ('> in 
9 Circond. e 99 Comu- 
ni. Paola di 749°* 

Di Rossano di 4*^77 
in 7 Circond. e iti Co- 
muni. Rossano di 7706 


ArciT. 
Vesc. e 
Badiv. 


Armi 


Aceren- ! <u 
za « Ma-; s 
ter a Are. ^ 
Mai Ileo j rt 
*oienza,i 
;e Venosa 
Muro v.j 
Anglona 
e Tursi v 
Gravina . 

: Monte- 
poloso V 
Tricari- 
co V» 

£Ui£i.^ 

Co senza 
Are. 
Rossano 
Are. 

S. Marco 

fìtUB- 

gnano v 
Cassano 

V 


Cariati \ 
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— — Aquila coronala sopr 

Croce nera in campo di argento. campo azzurro. 
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P'pol. 

Anti- 

Provic. Fopol. 
Intend. 
c Tribua. 

Distretti , popol. 
Circond. e Comuni 

Atcivcsc. 
Vescovi 
e Badie 

VII. 

Di Calabria 

Di Catanzaro di giSoS 

S. Seve- 


Ultra 2 , 0 

in 11. Circondari 

ri u. Are. 


di Catanzaro 

e 49 Comuni 

Catan- 


Pop. 3 16992 

Catanzaro di ii464- 

zaro V. 


Intendenza 

Monteleone di 93628 

Cotrone 


e Tribun. 

in 12. Circond. 

Vesc. 

w 

Civ. e Crim. 

e 4b. Comuni. 

Nicastro 

e Gr, Corte 

Monteleone di ^o5o 

Vesc. 

c 

Civ. delle 3. 

Di Cotrone di 38 102 

Nicote- 

o 

Calabrie 

in 6. Circond. 

ra, e 
Tropea 


Catanzaro. 

e 26. Comuni. 


Tribun. di 

Cottone di 3933. 

Vesc. 


Commercio 

Di Nicastro di 66291 

Squilla 


Monteleone 

in 8. Circond. 
e 3o. Comuni. 
Nicastro di 6633# 

ce V. 

exiiro. 

Vefc, 

vili. 

Di Calabria 

Di Reggio di 65822 

Reggio 


Ultra I. 

in Circondar] 

Arciv. 


0 di Reggio 

e 3i. Coinuui. . 

Oppido 


Pop. 304434 

Reggio di ^206. 

Vesc. 


Intendenza 

Di Gerace di 66484 

Gerace 

w 

e Tribun. 

in 8. Circond. 

Vesc. 

Civ. e Crim. 

e 3^. Comuni, 

bora V. 

|S 

e quel di 

Gerace di 3668. 


C 

Commercio 

Di Palma di 64019. 



Reggio 

in Circond, 

e 35. Comuni. 
Palma di 6016. 



Armi 


u 

o 

w 

u 

0 ) 
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Pali rossi ÌD campo di oro inquartato di 
nere in campo di argento. 



IX. 


cn 

fi) 


2 

n 


r> 

E- 

tT 

cr 


> 

T) 

T> 

C 


►C 

n> 

e 

r. 

n 


•r 

c 

c- 

o 

c 


Prov. Pop* 
Intend. e 
Ttibunali. 


Distreili , pop. 
Circoncl. e Comuni 


Di Terra 
di Otranto 
o di Lecce. 

Pop, 3 o 543 o 
Intendenza, 
e Tribun. 
Civ. e Crim. 
Lecce. 


Di Lecce di 8366 i. 
in i 3 . Circond. 
e 39. Comuni 
Lecce di 1 4 1 1 1 • 

Di Gallipoli iV\ 98 i 6^ 
in i 4 - Circond. 
e 4 ^* Comuni 
Gallipoli di . 8200 
Di Brindisi di 654 5 o 
ìh 8. Circond. ei4. Coni. 

Brindisi di 6 ii 4 * 

Di Taranto di ^ 8366 . 
in i6 Ciro., e 22. Com. 
Taranto di i 4 iii. 





Di Terra 

Di Bari di 184376. 

BariArc. 

di Bari 

in 17. Circond. 

e Prior. 

0 Puglia. 

e 3 i. Comuni^ 

di S.Nic. 

Pietrosa. 

Bari di 18937. 

TraniArc. 

Pop. 3445*9 

Di Barletta di 123227 

Ruvo , e 

Intendenza 

in 1 1 .Circ., e 1 1 .Coni. 

Bitontov. 

Bari. 

Barletta di 17996 

Monop v. 

Trib. Civ. 

Di Altainiira di 10784 

Conver- 

Crim. , e 

in 7. Circ., e 1 1 .Coni. 

sano V. 

Gr. Corte 

Àltamura di 6712 

Molletta 

per Terra 
di Otranto, 

Vesc. 

Andriav. 

e Bari , 


Aliamnra 

2 'rani, 


Prelat. 


Arcivesc. 
Vcfc. e 
Badie. 


Taranto 
Arciv. 
Brindisi 
Arciv. 
Otranto 
Arciv. 
Lecce V. 
«Hir.p. 
Ugenlo 
Vesc. 
Castella 
nelaVes. 
Nardo 
Vesc. 


Armi. 


\ 
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3 ‘astoiale di oro in campo azzurro Pali rossi in campo di oro , sui t|ua 
sijuadraio in due canipi di argento un delfino con mezzaluna in bocca. 
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Pop. 

Anr. 

j PtOW. Pop. 

Intend. e 
1 Tribunale 

Distretti , popolo 
Circondario e Comuni. 

Areiv- 
Vese. e 
Badie 

XI. 

‘D: Capitana- 

Di Foggia di 20G87 

.Matilre- 


ta, o Puglia 

in II. Circoud. e 26 

don.Arc. 


Piaua 

Comuni 

Asco.v. 


Pop. o 5 19.54 

Foggia di 20687 

Bov. V. 


Intend. , e 

Di Sansev. di 151917 

Troj.v. 


Tribun. di 

in IO Circond. , e 

Luce.v. 


Commercio 

26. Comuni 

Sans. V. 

» 

Foffgtà : 

Saosevero di 16800 

Lari. 2. 

§ 

Trib. Civ, e 

Di Bovino di 386 o 5 

pel solo 


Crimiii. 

in 7. Circond. 

Chicitl^ 


Lucerà 

e 21 Comuni 
Bovino di 5 i 55 . 

e Serra 
in q. 
prov. 

XII. 

Di Molise 

Di Campob. di 146640 

Bojah. 



in i 5 . Circond. e 

Vesc. 


Intend. 

58 . Comuni 

Isern.V. 


e Tribun. 

Campobasso 7621. 

Lari.V. 

o 

Civ. e Crim. 

Di Lavino di 72057. 

Termo- 

£ 

Campobasso 

in 8 Circoud. , e 

li ^ e 



38 Comuni 

Guardia 

o 

t 

Latino di 3621. 

Al fiera 

ca 


\y isernia di 85727. 

Vesc. 



in 9 Circond. 

Triven- 

c 


e 4 ® Comuni 

to V. 

ra 

w 


Iseruia di 5798. 

1 

•n 







Armi 
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Ghirlanda di spiche eoa uua | Un monte di oro colle spiche sul quale | 
Stella di argento. j l’Arch. S. Michele in campo azzusro. j 




Pop. 

‘Ant. 

XIII 

n 


O ? 
£ ^ 
S 
2 

o » • 
D S 


a 


XiV 


c Ir 

i;i 

r o 
c 


Prov. Pop, 
Intend. e 
Trib. 

Distretti, popolo 
Circondari, e Comuni 

Arci». 
Vere, e 
Badie 

‘87 

Armi 

Di Abruzzo 

Di Chieti di 84986 

Chieti 

0 2 

Cilra , o di 

in 8’ Circond. e 4i. 

Arciv. 

cpo 

Chicli. 

Comuni. 



Pop. 256898 

Chieti di 12666. 

Lan- 

8 S. 

Intend. , e 

Di Lanciano di 90118 

ciano 

l S 

Trib. Civ. 

in 8. Circond. e 4i* 

Are. 


Crimin. 

Comuni . 


S 

Chieli. 

Lanciano di 12576. 


.5 rf 


Del Vasto di 81294. 

\ 

04 


in 8. Circoud. , e 4° 

« 

^ 0 

<0 


Comuni. ‘ 


Ci 

T ^ 


Vasto di 8577. 


JH So 

H 2 

Di Abruzzo 

|dì T'eramoAx 98501 

Teramo 

3 

A 


Ultra I. 
o di Teramo 
Pop. 1 'jCq'ìS 
Inlendenza 
e Tribunale 
Civ. e Crim. 
Teramo 


in IO c-ircoau. e oy 
Comuni.^ 

Teramo di ioni. 

Di Penne di 12856 
in 6. Circond. e 33, 
Comuni. 

Penne di 886o. 


Penne, 
ed Atri 
Yesc. 


Zi 

3 

a 

o 


o 

u 

o 

o« 

S 

Ci 

U 


a a 

CJ »-• 

s? o 

Ci 2 

a» 

•“O 

rt « 




Digitized by Googte 


i88 


Pop> 

Ant. 

Prov. Popol. 1 
Iittenden. e | 
Tribunale. 

Distretti , Popolo , 
Circond. e Comuni. 

Arciveic. 
V.csc. e 
Badie 

XV. 

Di. Abruzzo 

Di Aquila di 8o456 
in 9. Circondar., e 

Aquila 


Ultra II. 

Vesc. 


o di Aquila. 

39. Comuni. , 

Marsi 


Pop. 24S20S 

Aquila di ! 

Vesc. 

C 

Intend. e 

Di Civita Ducale i 

Valva, 


Trib. Civ. 

di 4^261 

e Sul* 

1 

2 

Crina, e Gr. 

in 7. Circond. 

mona 

ss 

Corte Civ. 

y']. Comuni. 

Vesc. 

tfi 

pe’3. Abruz. 

Civita Ducale di T195 



Aquila, 

Di Avezzatio di 64575 


ft 

m 

p 

1 

1 . 

io 7. Circond. 
e 28. Comuni. 
Avezzano di 3i6i. 

Di Sulmona di 554i3 
in 7. CirctHid. 
e 4o« Comuni 
Sulmona di 7968. 



Anni 


Aq^uiJa coronata su tre 
^lopti di argento. 



Provincie 

Dist 

Ciri 

:.lCoaiMii 

Arcivetc 

Vcs 

c Badie 

189 

-Popola*. 

Napoli 

4 

4o 

64 

■ 2 

& 


638974 

Terra di 
Lavoro 

5 

48 

221 

1 

9 

1 

572170 

Principatc 

Ciua 

4 

43 

1*9 

2 

3 

I 

4 18840 

l^rincipalc 

Ulna 

3 

32 

r36 

1 

5 

1 

1 357775 

liasilicala 

4 

4 » 

121 

1 

5 


4 « 4^46 

Capi lanata 

3 

28 

73 

T 

6 


25 1 3.54 

Terra di 
Lari 

3 

35 

53 

2 

« 


344579 

Terra di 
Olranio 

4 

5 i 

117 

L' 

6 


3 o 5644 

Calabria 
Ci Ira 

4 

4 i 

141 

2 

(i 


316992 

Calabria 
Ultra 2 

4 

37 

‘ i5o 

1 

C 


287726 

Calabria 
Ultra 1 . 

3 

22 

io3 

I 

3 


200324 

Alolise 

4 

32 

i36~ 

0 

5 


304434 

Abruzzo 
Ci tra 

2. 

24 

122 

2 



256398 

Abruzzo 
Ultra 2 . 

4 

3o 

174 

0 

3 


246205 

Abruzzo 
Ultra 1 

2 

16 

72 

0 



176925 

Totale XV. 

53 


i3oi 

20 

S9 

" 7 “ 

5o5a26i 
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Tarda de’ Luoghi di ogni prov. del R. di Napoli 
co' nomi amichi , e odierni. 


1, Prov. di TerrahralMondragone, e'I 


di Lavoro 
Abeti a olmi 
Avella oggi 
Acerra 
A cen a. 

Addile 
Aquae 
Acque di 
Cardarella. 

Alijue 
Alilb. 

A iny ciac 

Vasche di A micie 


bagni. 


Molile Massico 
Caeditine TabcrncB] 
presso la 
il'orre de 
CajiUi 
Gaeta. 

Cuecubiis moiìS 
1 cl latus 
presso Foudi 
Cala 
[Calvi. 

Calalìa cis f'oltur- 
ìuim 


presso Sperlon-jGalazzo presso 


ga , e Fondi. 
Aquiiiurn 
A(]uino. 

Arcantim 
Fouiauabuona pres 
so'Arce. 

Arpinuni 
Alpino. 

Arx 

Arce. ( 

Atella 

j>resso S. Elpidio. 

Alìfimn 

Aliua. 

Aurunca 
S. Croce presso 
Rocca Mouflua* 
Ausottà ^ 

Fratt.n. 

C netti a ■ ■> 


iMaddaloiii 

Calalia triins 
P'oliurmim 
Cajazzo. 

Caìlicula mons. 
Gallinola tra 
[Calvi , e Trcglia. 
Copila 
S. Maria. 

Casinum t 
iMoniecasino , e 
S. Germano. 
Casiliìiuik 
Capua. 

Cuinpus Falqrnuf 
ti*a il monte Massi 
co , il mare, c il 
Vohuruo. 

’amptt» Slellalis 
i Mazy.uui di Gap 


Carinula 

Carinola. 

Castra Annlbolts 
Monianino su i 
monti Tifali , o 
di Caserta. 

Castra Claudiana 

Su i d. Tifali. 

Cominium 

S. M. del Campo in 

Alvilo. 

Comiiiiuin Cerilutn 
Cerreto. 

Clanius 
Lagni f. 

Fibrenus ' 

Fibreno f. 

Fonnìae. 

.Mola di Gaeta. 
Forum Poplin 
Campo delle Pietre 
verso Carinola, 


Frtgi'llae 

Presso S . Ciò. In- 
carico. 

Galbae Villa 
Palazzo de’ Paladi- 
ni presso Terra- 
cina. 

Larinas 

Teràuio presso ^ 
Piguataro. 

Lauiulae 

Tra Portella e 
Tcii aciua. . 
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IJris 

Gat'igliano f. 

Lilcr/mm 

Patria. 

Lucus, et templum 
Maricae 

nella foce del Ga 
rigliatju. 

Mcnisieus mons. 

Ija Sessa , Calvi, 
e Curinola. 
Melphcs 
INlcdl’a 
Mintumufn 
presso j1 suo lago, 
e Trajello. 

Nola-, IN ola. 
l^alnwrin 
Palmarola is. ^ 
Piinduluria 
VcnlotieJic is. 
Papia 

ira Moiidiagone , 
e' 1 Garigliauo. 
Pelrinurn 
tra il monte Mas- 
sit;o , c l Mare 
Pirae 

presso la scafa del 
Garigliaiio. 

Pons Campanus 
sul f. Saoue nel 
d.' Mulino dei 
Monaci. 

Ponila Ponza is. 
Savo f. 

Saone f. 

S inucssa o Synopt 


Rocca di Mondra- 

gotic. 

Sinonia 
Zannone is. 
Sinuessanae 
Aijuae 

Torre de’ Lagni. 
Sinus AniyeLaeus 
Golfo da Sperlonga 
a Terracina. 
Sinus Furniiunus 
Colto di Gaeta a 
Scalili. 

Sinus P'cscinus 
dove sbocca il Ga- 
rigliano. 

Sinus Cumanus 
Golfo di l‘airia. 
Sora r 
Sora. 

Spcluucae — 

Grotte tra Gaeta , 
e'I lauo di Fondi. 
Sucssa Aurunca 
Sessa. 

Suessula 
Caserta vecchia. 
Teanutn Sidicinuni 
Tiauo. ,a. 

Tele sìa .! 

Telese. . v„*i 

Tifali Montes, , . 
Monti di Caserta , 
e Maddalonu 
Templum DLunae. 
S. Angelo in Formis 
su i d. Tifaui. 
2'rcbula 


191 

Teglia. > t o ■ 

?rerus 

Teuo f. 

Tiirris Gelava 
Torre del Greco. 
Pcnafruni 
Venafro. 

P\‘scia nclDemunio 
o piano di Sessa. 
P^ia Appi a 
da Roma a Ter- 
racina, Simiessa, 
Capila, e Brindisi 
Via Campana 
da Sinuessa a Poz- 
zuoli V •'■-li,. 

Via Latina 
da S. Germano a 
Capua. . 
prilla Ciceronis : 
S. Domenico . 
iieir isola del Fi- 
bieno col Tiri. 

P itia kdrronis 
Monticelli 
presso S. Germano. 
P'ollurnus 
Volturno f. 
Folturnum 
Ca^lel. Volturno 
Criana ira iMon- 
dragone , e Ca- 
pua. ■' 

II. Phov. m JSa- 

. POLi.:'\ j. 
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Lago Ftftaro. 
Academia Cicero- 
nis. 

soUo il monte 
Gauro o Barbaro 
presso Pozzuoli. 
Aenaria 
Ischia is. 

Acqua o Acquano 
Vico Eq dense. 
Antrurn Cerberi 
sotto Torre della 
Saveta. 

Anianus Incus 
L. di Agnano. 
Anlrum Sibillae 
presso il lago Aver- 
no 

Apollinis templum 
presso Clima. 
Athenaeuni, o Mi- 
nervae promon- 
toriurn 

Capo della Campa-! 
nella. 

Arernus lacus 
A verno. 

Bajae 

Haja. 

Bauli 

JBacoli in Baja. 
Gampi lugentes- 
Ira Acquamoria , e 
Ja crocevia di 
Cappella 

Campi Plilegraei. 

. tra Capua , Poz- 
zuoli, e Napoli, 


Caprae c. ■ . 
Capri is. 

Cocjthus 
Acquamorta 
presso il lago Fu- 
saio. 

Cuinae o Euhaea 
Cuma. 

Curnanum 
V^ilia di Cicerone in 
Cutna. 

Diceatchia o Pu- 
tcoli 

Pozzuoli. 

Eburnea^ e Cornea 
porla i 

S. Anna. 

Elysium 

\ Mercato di Sabato, 
e Bacoli in Baja. 
Euplaea 
Gajbla is. 
nel Capo Posilipo 
F errnrum stabula 
tra i laghi di A ver- 
no , e Lucrino. 
Fauces Orci 
Bagni della Sibilla. 
Forum Vulcani 
la Solfatara. 
Gaurus mons. 
iMon te Barbaro. 
Herculaneuni 
sotto Portici , e Re- 
sina. - 
Inarime 

Ischia is. ‘ . 

Lactarium ■ > > '• 


Lettere sopra Ca- 
stellamare. 

Limon 

Purgaluro is. 
col Lazzaretto nel 
Capo di Posilipo 
Leihe 

Mare morto. 
Lucrinus 
Lucrino lago. 
Mcgarìs ins. 
il Castel deirUovo. 
Misenum rov. 

Citta , e Capo nella 
Torre di Cappella 
Nisìs o Nesis 
Nisida is. 

Oplonti 0 Opulenti 
presso la Torre del- 
r Annunziala. 
Palaepolis , e Na- 
polis 

Napoli vecchio ver- 
so Est , e nuovo 
il resto. 
Pausilypus 
Penisola, e Capo in 
Napoli. 

Pornpeii 

Pompeiano. 

Puteoli 

Pozzuoli. 

Pilhecusae 

Ischia. 

Prochjta 
Precida. ì 
Retina 
Rwina. i 
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Snrnus 

Sarno o Scafati f. 
Scbelus o Veseris 
Sebeto f. 

Silva Gallinaria 
Pineta di Castello 
di qua di Castel. 

Volturno. 

Stabia 
Castellamare. 
Surrenlum o Sire- 
net um 
Sorrento. 

Phlegelon 
Crocevia di Torre 
di Cappella. 

S, Tlerrnus 
S. Elmo, monte su 
Napoli. 

Sinus Bnjanus o 
Puteolis 

Golfo di Pozzuoli. 
Sinus Neapolis 
Golfo di Napoli. 

T aiirania 
presso il f. Sarno. 
esaevus 

Vesuvio 0 Somma 
Via Tartarei 
Lo Scalandrone. 


I1I.Prov.oi Pris- 

CIPATO ClTRA. 

Aceronia 

Lrienza. 

Alburnus , monte 
di Postijjlione. 

T.ll. 


Ales 

Aleuto. 

Anxia 

Anzi. 

Atinn 

Atene. 

Blanda 

Maralea. 

Byxus 0 Buxen 
tura 

presso Policastro. 

Calarnntius 

Capaccio. 

Marcina 

presso Vieni di Sa- 
lerno. 

Caesarianum 

Casalnuovo. 

Cosa o Cassa 
Conca. 

Consilinuni 
presso Padula. 
kburi 
Eboli. 

Enipeum o Posi- 
do ninni 

Capo della Licosa. 
Grurnentuni 
presso Saponara. 

Ts 

Isso f, 

Laris 
Lao f. 

Larinus 
in Salerno f. 

Laus 

Scalea. 

Lencusia 

1 3 
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rimpetto al Capo 
Licosa. 
Marcellania 
presso Sala 
Melphes 
Melfa. 

Nuceria Alpha ter- 
na 

■ Nocera de’ Pagani. 
Palinurus 
Capo Palinuro. 
Paestutno Posilo- 
nium 
Pesto rov. 

Palus Lucana 
Fiume Salso 
presso Pesto. 
Picentia 

Picenza, o Picerno. 
Petilia Lucana 
sul monte Stella, 
Pyxus 

Capo degl'fnfresclii. 
Fort US V elinus 
dove sbocca Y Aleu- 
to: 

Portus Alburnus 
nella foce del Sete: 
Portus Palinurus 
12 miglia da Ca- 
slellamare della . 
Bruca alTOvcst. 
Salcrnuni 
Salerno. 

Sirentisae 
i Galli isolette del- 
le Sirene 
Scirus 
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presso il porlo di 
Sapri. 

Silariis 
Scic f. 

Sivits P'aestnnus 
Golfo di Pesto , e 
Salerno. 

Sinus f^elicnsis 
Golfo ira i Capi 
Licosa , e InJ'resclu 
Sinus Latis 
Dal Capo degl'ln- 
fresclii a quel di 
Girella. 

Sonda 

Sanza. 

Tanagcr 
Il Nero f. 
Tegianum 
Diano. 

Thehae. Lucanae. 
presso Casielliiccia. 
Velia o k'lea 
Tlivln 

Caslellamare della 
hruen. 

Vulceruni o Voicei 
presso Buccino. 


JV. PRor. Prin- 
cipato Ultra. 

Abellinum 

Avellino. 

Ad Aquilonis 
Buccolo di Troja. 
Ad Matrem Ma- 
gnani 


ira Ariano , c Vil- 
la nova. 

Ale tri uni 
Galilri. 

Amsnnctns Larus 
presso Frigenlo. 

A qui Ionia 
Laccilogna , o Car- 
bonara, o A gnor 
ne 

Peneventum o Ma- 
letiuni o licne- 
ve ninni. 
Ilenevenlo. 

Color 
(^alore f. 

Cnnipi Toitrasini 
Ire miglia da Tan- 
raso a sinistra di 
Calore. 

Caudiuni 
Arpaja. 

Coccei villa 
Ira Montesarcliio , 
e Sferracavallo. 
Compnlferia 

Ira Alvignalo , e 
Dragone. 

^Conipsa 

Gonza. 
eluvio 

Vlonlesarcliio presso 
Buonalbergo, 
Eclanuni o Equa- 
lanuin 

La Grotta Ire mi- 
glia da Mirabella. 
Equus Tulicus 


S • Liberatore pres- 
so Ariano. 

FuUulae 
Moniefusco. . 

Furcae Caudinae 
valle Ira Arpaja , 
e Sferracavallo, 
llerculnneiini 
MoniPsarcbio, 
hi Horaliaimni 
ira Bisaccia , e La- 
cedogna. 

Jovis V tlulanileni- 
pluni ' . 

T empete presso 
Gonza. 

Mal a e 

presso Melizzano , 
c Ducenla. 

Mons 2'uburnus 
Ira Montesarebio , 

S. Agata de’ Goii, 
e Vii ulano. 
Nuccriola pagns 
Ricerola. 

Orbitanium 
presso nuccnia. 
Palurnbiniim 
Villanova, 

Plislia 

Presta presso S. 
Agata de’ Goli, 
Pauna 

nella valle Gaudi- < 
na. 

Romulea 

Bisaccia. 

Salicula 
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S'. Aerata de’ Goti. 
Sahaiits 
Sabato f. 

' S abati a 
Monlella. 
^ub-Roniula 
Fo rmicoso 
presso Bisaccia. 
Trivicum 
la Civita presso 
Tri vico. 

Fitaliiini 

Vilulano. 

Ficus Forum 
JVovum tra Padula. 
e lìuoiiaibcrg, 

F. pRoy. DI Ba- 
silicata. 


Acalandrr 
Acalandro o Salan- 
drclla f. 
che rasi a 
Acerenza. 
y4ciris o Àcheros 
Acri f. 

Atella Lucana 
sul monte Vulture. 
Balabo 

presso Pietrafusa. 
Banda 

Bonri o Bagnoli. 
Bradanus 
Bradano f. 
Casuentum 
liasento. 

Caetianum 


Cirigliano. • 
Forentuni 
Forenfo. 
fJeraclea' 

Policoro. 

Lacaria 
Nogara. 

Muteola 

Malora. •• 

Medicolco 
presso Lagonero. 
Melphes 

Mei fa f. e Citik. 
Mclnpontum 0 Me- 
tabum 

Torre di Mare. 
Muranunt 
Morano . ‘’ 

Ne rulli III 
Ilo tonda. 
Nuinistruin ‘ 

Muro. 

Oppidum Opiniim 
Oppido. 

Pandosia ' 
Anglona o Tursi. 
Polenlia * 

presso Potenza. 
iSyrapus ’ 
^erapotamo f. 

a sinistra della foce 
del Sinni. 

F enasium 
Venosa. 

Ursentum- 

Orsomarso. 

Fultur inons 
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il Vulture. 
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LABRIA ClTRA. 


Aera 

Acri. 

Aprusirum • 
Castrovillari. 
drgendum 
S. Marco in Ar- 
genlina. 

A rinfila 
lletide. 

Arlcmisiuni ^ ‘ 
presso S. Agata. 
Balba 

Allomónle'.' — 

Besidiac • " 

Bisignano. 

Caprasao ’ 

presso Tarsia. 
CerilU 
Girella. 

Clauietia oLanieda 
A man tea. 

Cleta 

Pietramala. 

Consenti a ‘ 
Cosepza. 

Cystrriuin 
Cerilauo. •• 

C rat bis * 

Grati f. - ' ' • 

Inlcrarnna 
Tarsia ' ^ ' 
Interanmia 
Firmo presso. 
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Altomonle. 

Ixins 

Carolei, 

Lnmpttlia 

Cetraro. 

Linum 
Capo P'erre. 
Menexina 
Mendiciiio. 

I^inae 
S. Donalo. 

Pntyces 

Paola. 

Portus Parfhenius 
nell' i soletta ira Gi- 
rella , e torre. 
Diamante. 

Rascia o Boscia- 
num 

Rossairo. 

Syharis oThurium'^ 
poi Copia Ter- 
ranova. 

Syla 
H. Sila. 

Syphaeani 
presso Morano. 
Tempia 

Malvito, o Lucilio, 
o Torre Loppa. 
Terina 
Nocera. 

Syllesium 
Capo Coraca. 
ergae 

Reggiano , o Orso- 
, marso. 

Ufficium, 


Montaho, o Tra- 
gnano . 


di. pRor. or Ca- 
i. ARRI A Ultra 2 
o .Cataszaro. 


/lesnrus 

Csaro 

Angilula 

Aiigitula. 

Cntacium 

Catanzaro. 

Croio 

Cottone. 

Calypso oOrfygia, 
o Dioscorus is. 
presso il Capo delle 
Colonne, 
flippo o Viho 
aleria 

Monleleone. 
Japygum trio 
promonto ria 
Capo Rizzulo. 
Lacinium promon- 
torium 

Capo delle Colonne 
Lametlius 
Laniato f. 
Lametium 
Capo Su vero. 
Medama o Mesma 
presso Nicoiera. 
Melaurus 
Petrace f. 

Neelhus 
Nieio f. 


Nicolera 

Nicotera. 

Numistrum 

Nicastro. 

Ocynarus 
Savnlo f. 

Pelellia o Macai la. 
ReJcaslro , o Stroii- 
goli 

Scylacium o S<y^ 
letiuni 
SquilJace. 

Sinus Terinaeus 
dal G(dfo 
da Policaslro al 
Capo Vaticano. 
Terina 
presso Nocera. 
Tropea 
Tropea. 
aticanum pro- 
montorium 
Capo Vaticano. 

PIU. Prov. di 
Calabria 1. o 
DL Reggio 


Amphisia 

Roccella. 

Baturus 

Bagnata. 

Brutiuni promon- 
tori um 

Capo àeWArmi. 
Caenys 

Capo della Torre 
del Cavallo, 


Caulonia o Kaul 
presso Castelvelere. 
Cncinthuin 
Siilo. 

Fretuni Siculum o 
Marnertinum 
Faro di Messina. 
Esopio. 
nionie sopra Gerace 
Herculis promonl. 
Capo Sparlivenio. 
Leucopetra 
Capo della Saetta 
Locri Epizephyrii 
Gerace. 

Alnlleae 
Afelia presso Scilla 
Afurnertium 
Ojipido. 

Aletaiirum 

Gioja. 

Aììneiviurn 

Grolleria. 

Mystia 

Munlegiojosa. 

Napitia 

Vìzio. 

Orna o Uria Lo- 
crcnsis 
Condojaiini. 
Bhegiutn Jutìum 
Reggio. 

Bhcgìnum promon- 
torium 

Capo l’allaro 
Jihegmortim S alias 
Aspromoiiie. 
Boincchiiim 


Roniecchio. 

Sinus Napetinus , 
o flipponates 
Golfo di S. Eufe- 
mia. 

Sinus Brutius 
Golfo di Gioja. 

S cyl/acuni ' 

Sedia o Sciglio. 
Tauri ana 
Traviano. 
Zephyriuni 
prornontoriiini 
Capo Bruzzano. 


IX. pRor. DI Lec- 
ce o Terra di 
Qt rasto. 


Ad Duodecimum 
presso Roca. 

Aulon 

Melone. 

Btiris o V eretum 
presso Salve , e 
Reggiano. 

Basta 

Vasle. 

Barata 

Parabila. 

Brutidusium 

Brindisi. 

Caelium 

Ceglie. 

Cul/ipolis o All .va 
Gal lipoli. 
Cnrtnininnuni 
Curmiano. 
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Chcradae 
S. Ptilagia , 
e S. Andrea , o S. 
Pietro , é Paolo, • 
isol^ di Taranto. 
Caslrum, e Fanurn • 
Minervintìtt 
Castro. 

E Lee tris ' 

Elettri is.- 
Galaesirs » 

Galeso f.. « ■ • , 

fTydrus > 

Idro f. • ‘ 

Hydruntum a ‘ I. 

Otranto. • 

Lnulcrnium litus 
Lido di Leuca. 
Letica. 

StvM. dr Leuca o 
Fiiiisterre. 
LyciumoAletiiitn o 
Lapiae.)0 Sybaris 
Lecce. ■> 

Matidurium 
Maudurio , o Ca- 
sainuovo. 

Mesochorum ' 
Groltaglie. ’• 

Messapia 

Mesagne. ■ ’i t 1 
JSe.ritum v '. 
Nardo. ir, 

Oebalia •v.'v.i 
ignota. ''' ... 
Pactius 
Cefalo torre. 

Porlus Tarentiiuis 
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igSì 

Limone. 

Portus Salentinus 
all’Ovest del Capo 
J apigio , o Fini‘ 
attrae f. 
Prornontorium Ja- 
pygium y o Sa- 
eniinum 

Capo di S. M. Fi- 
nislerre. . 

Phanaa 
presso le Saline di 
là del f. .Lieto 
Pharos 
Pelagne is. riinpet- 
to Brindisi. 
JVutdiaev 
ilugge- * . 
Sulentuni 
o Saltnlium 
Sole tuffi 
SoleiO. 

S anfiadium . 

Muro presso Soleto 
Soiino porto Ce* 
,^arep. t)( ‘i l • 
Sin US 7 * 0 remiti us 
Golfo di Tarauio. 
Scamnurn o 
Scamnaturn 
Lariano. 

Satyrium 

Satiro. 

Sturnium 
presso Sternazia. 
Taras o Tarenlum 
Taranto. 

Tarai ^ 


Tara f. 

Faletium o Bale- 
tium 

S. Pietro Verno - 
tico. 

F iria o Hyria o 
Ureluni 
Oria. 

Uxentuin 

Ugento. 


X. Prof. 

RI. 


DI Ba 


Baroium o Barda* 
lum ! 
Barletta. 

Botunlum 
Bi tonto. 

Campi Diotnedei 
I ra Canosa,e Canoe.' 
Cannae , 

Canne rov» 
Canasium 
Canosa. 

Cartina 
Carovigno. 

Caeliae 


Ceglie. 


Ad Decimuni 
presso Moutalbano, e Dertum 
Fasaoo^ sianone. Torre dell’, 


Ad Deciniuni 
Qui ntum 


'•V 

• iXje'* 
\ 1 ' 

. KV 
\ 

Orto 


stazione, 
Egnalia 


Castel del monte Torre di Anazzo. 


tra Corato , Mi- 
nerviijo sta/.. 

Ad Speluncas 
presso Osluni, slaz. 
Ad pene ri s 
Monte di S. Pietro 
staz. 

4d Canales 
|Sopra Caslellanela 
sluz. 

Ad Pinitrn 
Spinazzola. 

Ad Ypiniim 
Oppido staz. 
Apanesiae 
presso Polignano 
AAufìdus _ 
Jofaulo 0 Aufeute 


Gellus o V ergellus 
f. di Canne, che va 
neirOfanto a de- 
stra. 

Genusium 

Ginosa. 

Grumuni 
Grumo. ,, ^ 

Jescia sub Lupatia 
presso Alumura. 
Lapin 
Allamura. 

Natiolum 

Giovenazzo. 

jS'etium 

presso lluliglieno 
Xorha . , , 
a borea di Conver- 
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.«tallo 

J\’ciipolis Pcucelia 
l’oliyiiaijo. 

J*alÌQ 

l»alo. 

Igieni 

Gravina. 

Ixespa 

tra Gioveiidzzò , e 
JMollelia. 

Rubi 

Kuvo. 

Rudiae Peucetine 
presso Bitonto. 

S ilvìurn 

presso Spinazzola. 

'Rurenutiì 

Traili. 

'R urum 
Turi. 

^ ^ i, . I 

/ unicfum 
Tetlizzi. 

Tuìtìs Caesnris 
ylurcliaiia 
Torre di 
• Kipàgublà. 

Turrìs Jnliana 
Tòl^fe Pelosa slaz. 
Vi f’ ili ne 


Ad ÌJfcimitrn pri- 
uium slaz. ira Ce- 
rigijol.i, e Callosa. 
Anxanuin 
Torre di tliv'oli. 
Aprociua , o Por- 
cina , o Brrcinn 
Apriceiia o Casal- 
maggiore. 

Aprì UHI f. nel lago 
di Lesina. 

Arpi o Argyrippa 
o Argos ìlippium 
Arpi rov. 

Asctiluni Salrta- 
iiuin 

Ascoli di Puglia. 
Baccaricia o Vao- 
caricca. 
Vaccarezza. 

Bicus 

Vico. 

Bicc/ianis o .Vi~ 
scarilus 
Biceari. 

Bibinuni o Vibi 


Bil’eglie. 


.1/. Pnof'. Di Ca- 
pitJx.rrA 

Accua o Afjuedià 
Accadia. 

Acca 0 Ecanum. 
Troja. 


iiuin 
Bovino. 
Bisicllclu tn 
jBisceglieio. 
Brixia 

^ ersenlino lago. 

Canianurn 

Cagliano. 

I Caprile 
Carpino. 

Casale novuni 
Scluvoruni 
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in 1 

L,asalnuovo presso 
il liuiue Fortore. 
Casalcttuvutu o 
iLrgUìutn 

presso ^^1 Cassone 
a binisi ra del 
Driolo 0 Triolo. 
Caslrum novum a 
Cdihlluciiun de 
Sclavis 

Casieinuovo , e Ca- 
salvecchio. 
CfUlellucìum de 
S nuris 

Caslelluccio ide’ 
Sauri,, 

Castilioi 
Castiglione. 
Caslrum Drion o 
Sanctus Screrus^ 
o ScvcropolU 
Sansevcro. 

Caslrum Pagnnum 
C.asicl-Pagauo. 
Celenna j 
Celenza. 

Cc rnuniola o 

Ccdiniolii 

Cerignoia. 

Cerbalus 
Cei var. 

Collati a forse tra 
Apri cena , ,e Gìh 
vitale , e Lesina 
Cortulium „ 
presso Lesina. 
Corneturn 
presso Ascoli. 
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Devius mons 
Monte Devio. 

Drion Collis emi- 
nenza tra Porla 
Castello^ e di Lu- 
cerà in Sanseveroj 
o nel Gargano. 
Tìriolus 

Driolo o Triolo f. 
Jìaunius o Allena 
Candelaro f. 
Esclilellum 
Ischi iella. 
Fereniinum o Fio- 
renlinum 
Fiorentino. 

Città , e torrente 
al Nord. 
Fercnlum 
Ferrante , torrente 
tra Sansevero 
e Fiorentino, che 
da Torremaggio. 
re va a perder- 
si nel Driolo f. a 
Molla di Lupo. 
Fdarnus o Aqiìilo 
o Chilo o Tcrenus 
Gilone o Chilone f. 
Frenlo o Forto- 
ri us 

Forloreo Civilale f. 
Garpamis mons 
II Gargano. 
Gaudia 

Civita a mare . 

Gargannrn 

uromonloriurn 


Capo di Viesli. 


Herdonca o Dor- 
dona 
Ordona. 

Laurut o Caudo- 
lus 

Lauri f. che im- 
bocca nel lago 
di Lesina. 

Lesina o Alexina. 
Les na. 

Liburni monles 

del 


su la destra 
Fortore f. 
Luceria 
Lucerà. 
Manjredonia 
Manfredonia. 
Malinum 
Matinata. 

Merinum 

Merino. 

Mons llarus o 
Pontilarius 
Mon loglio- , o Mou- 
tillaro. 

Mons Cnlvrnlus 
Monlecalvello. 

Mons Corbinus 
.Monte Corvino. 
Mons 
Rolarus 
Monte Rotal o sopra 
Ca-alnuovo , fu 
Badia. 

Mons sacer 
■Monlesacro fu Ba- 
dia tra Viesli , 


I Moulesaiilangeler. 
\Orla . 

Orla 
Pai mula 

Palma , Villa alF 
Est di Lncera 
Panlanus 

di Lesina . 
Petra montis ^ 
Corbini 
Pietra Monte 
Corvino. 

Peschize 

Peschice. 

Pirgos o Castel. 
Burzani 

S. Gio. Rotondo . 
Planisium 
Selvapiana. 


Roganus 


Polissano , Poiic- 
chiara , o Cana- 
le del Demanio 
tra Lucerà , e Fio- 
reniino. 
Praeloriurn 
Laverianum ad ca- 
nales 

tra Lacera , e Sao- 
severo. 

Porlus Agasits 
Porlo Greco. 
Porlus Garnae 
ira Rodij e Varano. 
Radicosa torrente. 
Radicosa miglia i§ 
al Nord di San- 
severo. 


e-^Raul 


I 



S. Paolo. 

Rhodmm 
Rodi 

Ranianum o R{- 
gian 

Regnano oArigoano 
Ripaltum 
Ripalta. 

S. Agatha 

A gaia, Villaggio. 

Andreas 
in stucca 
o in strada 
Andrea , e 1* 
liveto,fu Casale al 
Sud-Est di Sansev. 
S. Jacobus, Casale 
5. Giacomo fu pres- 
so Lucerà. 

S. Joannes Major. 
S. Gio: Maggiore| 
S. Joannes in La- 
mis < 

S. Matièo , e S. 

Giovanni, Badia. 
S. Joannes in 
plano 

S. Gio: in piano , 

. , fu Badia. 

> S. Just a 
' S. Oiusia, Villa. 
S. Laurentius 
in Valle, 

S. Lorenzo all’ O- 
vest sulla valle 
di Bovino. 

S. Laurentius 
in Carniiniano 
T.ll. 


S. Lorenzo io Car- 
mignano verso 1 ’ 
Incnionafa j fu 
Casale. 

S. Leucius 
S. Leuci. 

S. Leonardus 
S. Lionardo , fu 
Badia. . i 
S. Marcus in Lamis 
S. Marco in Laniis. 
S. Marcus Catulae 
S. Marco della Ca- 
lcia. 

S. Maria Incoro- 
nata 

r Incoronala , San- 
tuario. 
S.Salratoris Mona- 
sterium fu nella 
Posta del di'n/i'a- 
tore al Sud della 
m asserì a .Montella , 
sei miglia Sud-O- 
vest di Sansevcro 
S. Nìcander 
S. Nicandro. 

S. Severius, o Se- 


verus , o Severi- 
nus , o Severo-l 
polis. > 

Sanse vero. 

Saisola, e Salsa < 
Merlo ff. 

Salapia 
Salpi presso il 
lago di Salpi. 
Salma e 


aof 

Tra Salpi , e Bar- 
letta. 

Serra 

.Serracapriola 
Sequestrurn 
Sequestro , Villa 
tra Sansevero , 9 
Lucerà. 
Syponlum 
Si ponto. 

Sinus Sypontinus 
'Golfo di ' Manfre- 
donia. I • 
Sinus Hyrìnus > 
o Urianus » 
Golfo di Fortore \ 
S tignano o 
Drionara 

Stignano, bosco con 
Monastero. '■ 

Teanum 
Apulum 
Civilaie. 

Teates Apuli * 

Chieuii vecohio. 
Pleuti 

Chieuti nuovo. ^ 
Traconaria o Dra- 
gonaria Dragonara. 
T reme t US 

o Diomedeae int.- 
Tremili is. 
Turtibolis 
Tcrtiveri. 

Turra o Turra 
major. 

[Torre maggiore./ 
Tutris 6uèvara * 
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Caccia o palagio 
K. presso Bovino 
al Nord. 

Torre dr Brancia 
o Pappacoda a 
f ioistra del Can- 
• deJaro al Sud del 
suo ponte traSan- 
severo,e Stìgoano 
Torre de' Surci o 
del pialo o pianto, 
.0 Difensa , Villa 
con grandi èdifizj 
miglio i i aliVorrf- 
Est di Sansevero. 
Eenulus torrente i ) 
miglio al Sud- 
Est di Sansevero 
Vicus o BicusVìco. 
Villanovcl sotto 
Begnano albergo 
col pome sul 
Candelaro. 

Uria., Q Hyria , o 
Earia sul Iago 
di Varano. 

V oliurinum 
Volturino. ; 
Volluraria 
Volturara. 

Frullare valle sotic 
Begnano presso 
la mofeie di for- 
no vecchio , o 
niurgia dello 
sgrambalo al Nord 
del Caldaroso, e 
di Montegranaro, 


XII. Pitov. VI 
Mouse 


Aesernia 

Isernia 

Asinellus o Asi- 
narca 
'Asinelio f. 
'Batulum 
\ tra Ponte . 
[Landolfo , e Pe- 
dule. 

Buca 

Buccari , Maroz- 
zo, o Penna. 
Campus bassus 
Cainpobasso. 
Calcia 

presso Casacalenda 
Clilemia ‘ 
presso Campoma-j 
rioo. 

Duronia 
presso Civitavec-j 
chia , e 
Isernia. . 

G eryon 

Tra Casacalenda, e| 
Lari no. 
Guilìonisium. 

o collis Dionj'siusj 
Guglionise. 
l.arinum 

Larino. * 

Mocci as 

Macchia Valforiore 
Fortore, . ’ 


Maronea .i' -I 
Rocchetta. o.-' 
Murrae 
tra Morcooe * 
e S. Croce. 
Murgantia j 
Morcone. 

Belaviunt 
o Pelavium 
Petacciata. , 

Priva calcila 
Pietra catella. 
Portus-canduaum 
Porto cannone. 
Saepinum 
Supino^ Q Allilia. 

S irpiurn o 
Hirpinun 
presso Morcone 
Teroiulae o Termi-, 
ni o Inleramus 
Termoli. 

Tifernus moas 
il Malese. 

Tfernus < 

Biferuo f. 

Tfernum 

sul d. f. presso 

Limosatio. 

Treventum, 

Trivenlo , 

Trinium 

Trigno. 

Uscosiurn o Usco- ] 
nium 

tra Guglionesi , 
e ’l f. Asinelio. 
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Xlll. Prof, dì 
Abruzzo Cura, 


Alernus 
Pesca ra f. 

Aiernum < 
Pescara piazza d’armi 
Aquilonia 
Agooiie , o Lace- 
dogna , o Car- 
bonara . 
Au/ìdena 
Alfidena. 

Anxa o 

Anxanum 

Lanciano. 

Castruni. Cnrave- 
norum 

Castel di Sangro. 

Ilisloniuni 

Vasto 

Jntfrbrvmìiim 
S. Valentino. 
Sangrius , o Sa- 
rus, o Sanguis, 
S agri US 
Sangro f. 

Ma rruvium 
presso Chicli 
Orlonium 
Orlona 
Polliiium 
S. Agalopo. 
lem piu in Veneris 
S. Gio: in genere 
T ri ni US 
Tijgn. 


I XF. Prov. Dì 
Abruzzo Ultra 
o VI Aquila. 


Amilerniun 
S. Vittorino , o 
Arnalrice. 

Angilia presso Luco 
Aiigulus^ 

Civita S. Angelo. 
Alba Focensis 
Albi 

Aniina ^ 

Civita di Amima . 
Anxantium 
Verso Poggio 
Filippo. 

Aqun Marcia 
Pi tomo f. che va 
in Roma. 

Aveia 

presso Praia 
Aufìnum \ 

Ofeiia. 

Carseoli 
nel po ggio d. 
Sesara f. 

Crrfennia 

presso Colle-Armele 

Ciugilia 

Civita reienga 

Cucalum 

Cuculio. 

Corfinium 
Pentina c S.Pelino 
Cut ina 


XIF, Prov. Dì 
Abruzzo Ultra I. 
o Dì Teramo. 


^Adria o IJalriu 
Atri. 

Ambula/iles 
La Vezzola f. 
Balìnus 
Lordino f. 

B e regna , o 
Bolegra 

Civiiella delTronto. 
Cast rum novum 
Giulia nuova. 
Cunnrus 

Montecorno, oGtan 
Sasso d’Italia. 
lichinus 
Vibrata f. 
Inlernmna Prae- 
tutia 
I Teramo 

Matrinurn a sinistra 
del I. Piomba 
Pinna o Pennatiurn 
Civita di Penne 


S uintis 
Sa linei lo f. 
Truenliim 
Tronto . f. 
P ornanus 
Vomano f. 
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Civiteila. 

Claudii tmissarium 
Acquidotlo nel 
monte Salvinno 
Fiscellus jj 

presso Leonessa. 
Fisterna 

Cisterna io Vigliano 
Fresino 

Civiteila presso 
Castel di Sangro. 
Frustema 
Ocri, 

Fulonìa 

Civita di Bagno. 
Fucinus " 

Lago di Celano. 
Fulonia ^ 

Civita di Bagno 
Furconium 
Aquila. ’ 
Gurgures 
Poggio Bastone 
Jnlerocrea" 
Anlrodoco. ‘ 
Lacus ColUiac 


Pozzo di Rutiglia-Cima di Monteeor- 
no prèsso Civita' no, e'Tilià t 
Ducale. 

Lista 

nella Valle di 


no 

'Son’uitis '! 
Sizaizzo» 
Slatulae 


S. Anatolia. 
Miionia tre miglia 
da Opi 
Mons Imeus 
in Forca Garosa 
Pagnius 
Bagno presso 
Aquila. 

Peltuinum • > 
Praia. 

Pilonius r t 

Griovenco f. 

Pleslinia 

Pescasseroli 

Prifernum 

Forno presso 

Assergi. ■ 

Phnlacrina 

presso Ci vita Reale. 

Salinus 

Salino f. 

Sererus, 


presso 

Goriano Sicoli, 
Salmo 
Snimona »' 
Super-Mquujn 
presso Cas lei- 
vecchio. 

Subequo Telonus- 
Turano o Salto L 
Tempi um Jovis 
Paleni 

Campo di Giove. 
Tetricus 
Terminello f. 
Tyora 
Torano. 

Valeria < 

IS. Benedetto.’ 
Virus 
Fabonis 
Popoli. 


S 






I 


Digitized by Google 


3o5 
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Di CHI dominarono le due Sicilie , tiu’ la Puglia 
GIUSTA LE Rapsodie di questo Teatro 
della Capitanata. 


I 

I primi Itali detti Aborigeni ^ Autoiloni ■, Tirreni., 
Pelasgì , Ausoni , Tusci , Elrusci , e Japigj nella Pu- 
glia. parafi'. 20. Raps. I. 

1 Greci della Magna , e Minore Grexia , come le 
Colonie di Danno parafr. 20. e t 5. , d' altri parali-. 29. 
e 5i. Raps. I. 

I Romani mercè i Consoli , Pretori , Proconsoli, Pro'- 
pretori , e Dittatori. Loro si resero gli Appuli , e i Lu- 
cani nel 428 di Roma, parafr. 83. Raps. 1. , i Freuta- 
iii , c Sanniti nel 44^* parafr. S. Raps. V.^ altri in al- 
tre epoche ; e tulli di nuovo dopo la guerra Morsica nel 
(i63. parafi-. i3. Raps. IL 

I Greci Imperadori di Costantinopoli mercè i Corret- 
tori nella Puglia, che comprendeva la Capitanala , e \e 
provincie di Bari, e Lecce ^ i Presidi nel »y«/in/o , che 
comprendeva le prov. di Molise , e degli Abruzzi,'come 
nel Brusio , che comprendeva la Basilicata , e le Ca- 
labrie ; ed 1 Consolari nella Campania , che compren- 
deva Terra di Lavoro , ed i Principali Ultra , e dira 
parafr. 24 e segg. Raps. II. poi merce gli ó’/ra/ùò , gli 
Ksarchi , i Protospalnri , i Bajuli , Duchi , PatrizJ , 
e Catapani. parali-. 3 9 4^ G 5^ Raps. IH. Combatte- 
rono contro i Visigoti , Ostrogoti , Vandali , Ungari , 
Sciavi , Saraceni , Longobardi , Franchi , ed Alemanni 
Imperadori, che aveano il dominio diretto più su i Du- 
lia . e Principi di Rcnevento. Questi Duchi furono 14 
da Zoione nel 5“^ i sino a Luitprando nel ^!)o: i Priu- 
cijH 18 da Arechi IV. nel ^53 sino a PandoUo li nei 
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j(» 3 i (li G* C. V. Pinaéoth^cei Bcitev . lib, . . c. . . 
e la Dcsch'z. iL-t lìcgno di Nup. di Caracciolo , e Bel- 
traiio p. 5 G a 58 . , 

Normanni. 

I Normanni qui venuti nel gjo o 998. parafr. i 5 
Raps. IH., poi nel looj i 1 2 compatrioti figli diTan- 
credi Conte di Àliavilla , sepolti in Venosa, parafr. 3 ^ 
Raps. Ili , cioè 

Guglielmo Ferrebac salutato I. Conte di Puglia in 
Matefa nel io 4 ‘* » morto lìel iò 4 t> ^at-afi*. 3 ^ Ràps. III. 

Dt*ogone sUo germano Conte //. , deciso dal compare 
Riso nel io 5 i in Monlilaro iliriilò all’ Ovést tli Rovino' 
parafi-. 46 Raps. III. 

Unfredo loro germano Conte ///. , tilórto nel loSj. 
parafr. 87 Raps. Ili, 

Roberiò Guiscardo Ùonle IF. , pòi /. Ùaàn di Pu- 
glia , e Calabria dal 1059. parafr, 90 Raps. Illi nrot''i 
«el io 85 . pàraft** 11 . Raps. IV. 

Ruggidro Èurm figlio di Guis(!:àrdo , e di Ala, Duca 
JI. parafr# 4 i Ràps. IV. 

Guglielmo figlio del detto Riurici , Duàà ìlt. , mòrto 
senza prole del 47 Luglio i j 2^ , e tutttulató in Salerno, 
pafafr. 44 > ^7 j ® Raps. IV. Sieguono. 

Re di Sicilìct , e Duchi dì Puglia per* antii 65 residenti^ \ 

‘ ' ' t? tutnnlciU tri Palutmó , cioè 

RoGUiErtO I. dal 1 i 3 o , figlio del CoTìie Ruggiero ger- 
n>{ino cadetto di GuiiCardo , successi qual zio cugino ;rf 
d. Guglielmo, parafr. l 4 Ra[». III. , e 48 Raps. IV. 
doj>(> morto Raiiiulfò Duca di‘ Puglia salutato daH’lmr 
peiad. Lotario HI. , c dà Iimòcen/.ó H.'' pardlV. 35 e 37 
Raps. IV. Regnò almi 34, mori di 5 p nel 1 1 5 ^. parafr. 
39 c 4 ^ R'ips. IV. Qui eoitia.o'larono [icr lui Ruggièro, 
ed Ani'u'iio primo, e scci/ndogCnito nel e a liti 

preiuorirono. V. Falcone Beneventano. 

• GtjGt,ii£jLMO I. o il Alalo regnò col padre Ruggiero l. 


Digitizwj by Coogl 



dal iiSo, solo dal ii 54 - Mori nel i 5 Maggio n66. 
per lui comandò qui iu Puglia Sirnone Siniscalco nel 
ii 5 o. V. il Faziello. 

Guglielmo II. o il Buono suo figlio regnò dal 1166 
al 1189, in cui mori senza prole, parafr. 4*’ 1 ® 

Haps. IV. Per l ui qui comandò Ruggiero Duca di Ari' 
dria , e Giliberto Conte di Gravina verso il iitiy. V. 
Ricc. da S. Germano , e il Fazzello. 

Tancredi figlio naturale del d. Ruggiero premorto pri- 
mogenito di Ruggiero I. » e della figlia;di Roberto Conte 
di Lecce. Coronato in Palermo in Gcnn. 1190 , venne 
iu Puglia contro i Raroni ribelli, parafr. a 4 Rapi. IV. 
Qui per lui comandarono Riccat'do Conte di Acerra , e 
Riccardo Conte di Calvi ,suo Generale nel 1 190 j e 1 191. 
V. Ricc. da S. Germano , e Falcone BeneveiUano. .Morto 
nel 20 Febbraio iigS, successe il figlio. 

Guglielmo III. Wel 149^ cede il Regno a Costanza 
figlia di Ruggiero I. ed al marito Errioo VI. , ilgbo di 
Federico I. Barbarossa Impc'iadore , che poi, lo casljòj, 
e uccise in prigione. V. 1 ’ Anonimo Cassinese , e la pa- 
rafr. 45 R^ps. IV. , , . j , . . . I » 

SVEVI pur anni 7/ residenti in Palermo , . 

o iu Germania. 

t ^ ( 

Errico VI. , e Costanza siidd: mori egli nel 28 Set- 
tembre 1197» ella nel 1204. parale. 47 Raps.^IV. Per 
essi qui comandarono Errico Testa Marescialli dell’ I-m- 
pero nel 1190, è i Capitani Muscaiicei vello , Diopoldo, 
Bertoldo , e Corrado Merley. V. Riccxirdo da S. Germano. 

Federico loro figlio, li. come Imperadore^ I. come 
Re di Sicilia regnò colla madre Reggente sino al 27^0- 
vembre 1198, solo sino alla morte nel i 3 Die. i?. 5 o. 
Fu Re anni 5 i , 5 o Iiiipei udore, parali'. 47 ^ llaps. 
IV. Per Ini qui comandarono Marqualdo Marcluse di 
Ancona nel iic)8. V’. Ricc. da S. («ennaiio , poi Ge- 
raldo, e Gregorio Galgaiiis, Caidmali Legali d liinoceii- 
zo 111, balio di Federico ; uell' eù maggiore pur Tom- 
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ni.no ()’ Aifiiino Conte di Accrra nel laao ,e 1221 (V. 
il Costanzo ), Errico Morra nei 1226 ( V. Rice, da S. 
Germano ), Riccardo Alemanno nel 1228 ( V; il Fa?r- 
zello , e Riondo ) , Angelo della Morra d« raaB, V. 
l’unico Regisir. di Federico nel R. Arci», della Zecca. 
- CoanADO 1 . figlio del d. Federico , e di Jole , moi'to 
in Aprile 1252 . parafr. 62. Raps. IV. Per Ini q»i co- 
mandò Manfredi nel ii 5 o parafr. 62. Raps. IV, Ric- 
cardo Filangiero nel 1252 , Arrigo Come di Rivelio nel 
1253 . V. l’Arch. di S. Sebastiano, e S. Severino. ' 

Corrado II. o Corradino figlio del I. Manfredi qni 
comandò per lui sino al 166G , per se poi , quando annun- 
ziò di esser morto in Germania. Corradino fu decapitalo in 
IS’apoIi da Carlo I. d’Angiònel 1269. parafr. 65 Raps. IV. 

ANGIOINI per anni lyo residenti., 

; e tumulati in Napoli, 

Carlo I. sud. Conte di Angiò , e Provenza : morì nH 
1285 di anni 54 , 19 di regno, parafr. 68. 069 Raps. IV. 

Carlo II. suo figlio , Vicario di lui assente in Francia 
nel 1282: regnò dai 1285 al 1809, in cui morì : pa- 
rafi*. 69, 71 , e 72 Raps. IV. 

Roberto terzogenito di Carlo II. preferito a Caroberlo fi- 
glio del premorto primogenito Carlo Martello , ed al secon- 
dogenito S. Ludovico o S. Luigi Vescovo di Tolosa. Re 
da 34 anni mori di 64 nel i 343 . parafr. 72 Raps. IV. 

Giovanna I. figlia del premorto Carlo 7 /fiisrre o senso 
terra unigenito di Roberto , regnò nel i 343 . conFr. Ro- 
berto Ungaro , nel i 344 Aymerico Cardinal Legato 
del Papa di lei balio ( V. il R. Arch. della Zecca ) 
]iel cugino suo marito Andrea secondogenito del Re di 
Vogarla . poi cogli altri mariti , il cugino Luigi Prin- 
ci[>e <li Taranto , Giacomo Infante di Majonca , ed Ot- 
tone Duca di Bruuswich sino al i 38 o. AHora Carlo Du- 
ca di Durazzo marito di Marglierita figlia della di lei 
sorella , violo Luigi o Ludovico I. d’ Angiò da lei adot- 
talo per figlio, fece lei strozzare in Muro, parafr. 75 e 
76 Raps. IV. 
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Carlo di Durazzo sudd. venuto in Napoli nel i 38 i, 
viase anni 23 , ne regnò 4> 

Ladislao suo figlio , che senza figli legillimi mori di 
anni 4» nel i4»4i regnò 29, dopo violo due vohe 
Luigi II. d’Aogiò figlio del I. parafr. n 5 -^ÒRaps. IV. 

Giovanna II. sua sorella , che minacciata da Luigi 
III. d’Angiò , adottò per figlio Alfonso secondogeniio del 
Re di Aragona. Di que.^to pentita , adoKÒ quel Luigi. 
Mono questo , ella lasciò erede Renato di lui fialelJo. 
Di atitii 65 , di regno 23 morì nel 2 Febbr. i 435 , ve- 
dova di Guglielmo Arciduca d’Austria , poi di Giacomo 
Conte della Marca, parafr. 75 e 76 Raps. IV. 

Renato d'/4ngiò regnò nel i 436 mediante sua moglie 
Isabella , menir’ era prigione del Duca di Borgogna. Li- 
berato venne in Napoli nel 19 Maggio i 438 ; ma l’espulse 
coir armi Alfonso I. sudetto nel i 44 ^ r parafr. 76 e 76 
Raps. IV. ^ 

ARAGONESI per anni y6 residenti , 
e tumulali in Napoli. 

Alfonso I. sudd. che di anni 66 dopo 24 di regno 
mori nel i 458 . parafr. So Raps. IV. 

Ferrante o Ferdinando I. suo figlio naturale , le- 
gittimato con dispensa del Papa , che vinse i Baroni , e 
e Gio; d’Angiò figlio di Renalo. Di anni 71 , 35 di re- 
gno moti nel 26 Gennajo i 494 - parafr. 80 e 96 Raps. IV. 

Alfonso II. suo figlio regnò dal i 49 Ì • nel 29 Geìm. 
1495 rinunziò il regno invaso nel 21 Febbr. da Mon- 
pensiero Viceré, e Generale di Carlo Vili. Redi Fran- 
cia, al primogenito Ferdinando li. Costui nel 7. Luglio 
di d. anno i di lui Francesi espulse pur coll' armi di 
Consalvo , gran Capitano di Ferdinando il Cattolico Re 
di Spagna, parafr. g6 Raps. IV. 

Ferdinando II. sud. dopo espulse T armi di C.nrio 
Vili. , mor'i senza prole nel 7 Ottobre i 49 f>- parafi-. 96 

Federico Principe di Altamura zio paterno di Fer- 
dinando 11 ., regnò 4 anni , e 5 mesi sino al i 5 oi , ia 
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cui lo bandirono in Francia, e si scissero questo Regno 
Ferdinando il Callolirn sud., e Luigi XII. successor di 
Carlo Vili, sud. parafr. g6 Raps. IV. 

AliAGONFSl rciulcnlL in Madrid per anni i5. 

l'j;nDiNAM)o il Callolico sud. , che col gran Capitano 
Consalvo sud. vinse in Maggio i8o3 in Cerignola il Duca 
di Nemours, Viceré, e Generale di Luigi XII. sudd. 
Di anni (>4 , i5 del Regno di Napoli mori nel i5i5 senza 
jirole maschile, parafr. Raps. IV. Furono suoi Viceré 
Consalvo sud. sino al i fiob , (iio: d’ Aragona Conte di 
Ripacursa da 8. Giugno i8o3 , Antonio di Guevara Luo- 
goicnenle da <3 Ottobre 1 5o8 ; assistiti da' lìeggmti del 
Consiglio Collaterale , come i Viceré segg. 

AUSTRIACI residenti in Madrid^ e Vienna^ 
per anni 20 , 

Cap.lo I. come Re di Spagna , V. come Imperadore, 
ligi io di Giovanna figlia del d. Re Cattolico , e di Fi- 
lippo I. Arciduca d'Austria , fu Re di Napoli anni 3g, 
3(i Imperadore. Di anni 57 , mesi 7, giorni 21 mori nel 

12 Febbrajo i558. parafr. ^7 Raps. 1 V'. Qui furono suoi 
'Viceré Raimondo di Cardona da Ottobre i5o4 , Carlo 
di Lanoy da Luglio i522 , Ugo di RI oncada da Dicem- 
bre 1^27, Filiberto Clialon Principe di Orange da Mag- 
gio j 528 , Cardinal Colonna da Luglio i53o, Pietro di 
Toledo da Giugno i53o , Luigi suo figlio Luogotenente 
da Marzo i553 , Pietro Cardinal Paceeeo da Giugno i553. 

Filippo II. come Imperad; I. come Re di Napoli, a cui 
d. Carlo suo padre vivente rinunziò la corona, morì nel 

13 Settembre i SgS. Suoi Viceré qui furono il d. Pacecco, 
Bernardo di Meodozza Luogotenente da Luglio i555, Fer- 
rante Alyarez Duca di Alba da Die. i555, Gio; Mar- 
ric|uez di Lara Luogotenente da Giugno i558 , Parafaa 
de R.dìcra Duca di Atcala da 1 2 Giugno 1 55g , Antonio 
i’ercnotlo Cardinal di Granvela dal jg Aprile 1571 , 
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Innico ili Mcni]oz 7 a l?uca tli Rloiidrj/ir dal jo Luglio 
i5^5, Gio: Zuuica J’iin‘'-ip{‘ di piciijipcrsia da ii Ago- 
sto 1 ^ 79 ? Pipilo Girone J-)iica di Oi-suna da Die. i5Hi, 
Gio: Zuniea PriiTcipe di Mii alida da Aprdc iSMi , l'.r- 
rico di Cuimap Cqnle di Olivarcs da Novembre i5f)5. 

ru.ipi'o 111. SDO figlio, nato nel ai Ajiiile iJi' 9 t>, 
rogi.ò anni aa , mesi 5 , giorni i 8 ; mori nel 3i IMarao 
i 0 ? I . llaps. i'Pgg. Suoi Viceiè fuiono Fenanle Rniz Come 
di Lemos doLifibi'. i ^99 , Fiamrseo suo figlio Lufgoie- 
nenie da ao Seli. iCoi , Gio; Allbnso riiiieiiicl da Apri- 
le i(jo3 , l’ieiiQ Fernandez suo figlio da Alaggio i5io, 
Pi(?lro Giioi.e Duca di Ossuua da 7 ’j luglio ifnG, Car- 
dinal Boigi.'\ Luc'goi. da Luglio, c J Cardinal Zapalla 
da Die. 1 . Ò 20 . , e pieiio di Leva da Gemi. lòsi. 

Fili] ro il . suo fig] io legnp aijiii 44 : nit-'i 5- gicini i^: 
di fio anni mori irei 17 Seli, i(i(i5Eaps, segg. Suoi Tietjè 
lurono:; il Duca di Aifia da Die, i. 5? ?.. Ausonio Ai vaici 
Duca di Alealh da i >7 .|\gos(o jfisgi , Fmm.'inucle Zuuica 
Collie di Mohicuj da Api'ile i(i3i , llgmiio Filippez 
Duca di Rlediua da i3 JNov. lt >37 , Alloiiso Enriquez 
Duca di Alt ana da 7 Alaggio iti44 1 Podi igo Pouze Duca 
d’Arcos da 11 Fri br. i(,'4fi, Gio: d'Aiisina figlio nalu- 
rale del Ile da Febbr. i(i4S , Innieo Vele/. Conte di C)- 
gnalte da 2 Marzo lfi4‘’r Gaizia d'Ilaro Conte di Ca- 
siiillo da 20 Kov. i(<53 , Caspaio Conte di Pemiaranda 
da ij Genn. i(ì5g , Pasquale Caidmal d’Aragoua da G 
ScMmibre |6G4- 

C-uno 11 . suo figlio, di anni 4 fofia madre Ma- 
rianna Peggenie : riioii nel 1 70 1 scura prole. Suoi \ icnè 
<|ui iuitiio il d. d’Atagona, pictio Antonio suo iialeiio 
Duca di àScggiLg dal 3 Aprile it.bfi, il Maiclusr di A- 
sloiga da tebbr. 1 ( 7 ?., il Alaic)iese de Us leUz d.a 
Seti. ib 7 ^ , il Alaicfiesp del Caipio da (.u;n, rtfiS.il 
Conleslabde Colonna da Kov. i(S^ , il Conte di S. Ste- 
fano da Gemi. il 88 , il Duca di Aledina Celi da Gemi. 
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■riv V'Hi, 


BOTIBONI Tir di Spagna, e Napoli, j 

residenti in Madrid, per anni 5 . ’ ! 

Filippo V. nipote di Luigi XIV. Re di Francia, j 

di Maria Teresa d’Austria , germana maggiore , perciò 1 

predo del d. Carlo II., qui regnò dal i ■joo. Suo Viceré / 

fu il Duca di Ascalona in Genti, i^oa. | 

AUSTRIACI residenti in Vienna per annNaó. **” J 

Carlo VI. Iniperadore qui regnò dal 170'j , in cui tolse "l 

questo regno a Filippo V. Suoi V icerè furono il Contedi I 

Martinitz da Luglio 1707 , il Conte Dhaun da Ott. del j 

d. anno , il Cardinal Griinant da Luglio 1708 , il Conte J 

di Azora da Ott. 1709, il Conte Dhaun sud. da Aprile I 

1713, il Conte di Galatz da Luglio 1719 1 >1 Contedi ! 

Scattembradi da Agosto 1719, il Principe Borghese da j 

Aprile 1721 , il Cardinal Conte di Allhan da Giugno j 

J722 , Portocarrero Conte di Palma da Luglio 1728 , | 

il Conte d’Arrach da Die. di d. anno , e Giulio Visconti j 

Cav. Milanese Conte della Pieve da Giugno 1733 a Mtf^ j.| 

6‘o > 734 - , . I 

• 1 

BORBONI residenti m dal ty 34 * * j 

Carlo III. secondogenito di Filippo V. sud » dal 1734» 
in cui ritolse questo regno all’ Austin* coh* vtilJfte in 
Bitonto nel a 5 Maggio 1734 1 sino al 
cesso al germano primogenito Ferdinando VI, Ra 
giia morto senza prole , lo lasciò a ' , 

Ferdin 4 >kdo IV. 0 I. suo terzogenito , che regni 
66 , visse 71 sino a ’ 4 Gennajo 1824. ^ i 

Frakcesco I. suo primogenito dal 1826 , regnò sino 
agli 8 Novembre t 83 o. ìi 

Ferdinando II. suo primogenito felicemente Regnante | 

dal detto tempo , di eterna memoria. Fu proclamato in t 

dello giorno. 1 

Fnir del Tomo II. ' 


Vtj 9S[o 
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